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0dì DELLA «TRE GIORNI» SUI MISSILI ALLA CAMERA 


rio vota per i Cruise 
Nessuna «dilatazione» dei tempi 


Craxi respinge la proposta di Berlinguer di «rallentare» in attesa di sviluppi ginevrini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA—1Ilgoverno manterrà 
i suoi impegni sugli euromis- 
sili pur dichiarandosi disponi- 
bile verso ogni sviliuppo del 
negoziato di Ginevra. La Ca- 
mera ha ieri infatti approvato 
al termine del dibattito sugli 
euromissili la mozione della 
maggioranza e quindi le di- 
chiarazioni formulate dal pre- 
sidente del Consiglio Bettino 
Craxi lunedì pomeriggio, 

A ravvivare un dibattito 
Che si stava stancamente tra- 
scinando verso la sua sconta- 
ta conclusione, e disertato 
dalla stragrande maggioranza 
dei parlamentari, ci ha pensa- 
to nel suo intervento Enrico 


Berlinguer. Il segretario co-. 


munista, con un discorso pa- 
cato, privo di accenti polemi- 
ci, ha rilanciato una nuova 
proposta, una proposta da lui 
stesso definita «minima» ri- 
spetto al più generale blocco 
delle installazioni dei Cruise e 
dei Pershing. 

«Propongo», ha detto Ber- 
linguer, «una strada percorri- 
bile dal nostro governo per 
dare un contributo alla causa 
della pace: dilatare di fatto i 
tempi tecnici perl’installazio- 
ne dei missili a Comiso e chie- 
dere nello stesso tempo al- 
lUrss di cominciare a sman- 
tellare un numero significati- 
vo dei suo Ss 20». 

Il segretario comunista, for- 
mulando una ‘proposta che 
sta a metà strada fra la prima 
proposta sovietica di Andro- 
pov e l’opzione zero di Rea- 
gan, ha chiesto insomma al 
governo di non affrettare i 
tempi di installazione, di 
prendere tutti «i tempi tecnici 
necessari», rilanciando nel 
contempo il confronto di Gi- 
nevra. 

Se poi, questo il ragiona- 
mento di Berlinguer, l’instal- 
lazione effettiva dovesse slit- 
tare di qualche mese, a gua- 
dagnarne sarebbe appunto la 
trattativa fra Washington e 
Mosca. 

L’idea di trasformare questi 
tempi tecnici in «tempi politi- 

ci» è stata garbatamente rifiu- 
tata da Craxi nella replica del 
pomeriggio. 

«Prendiamo atto, ha detto 
Craxi, della proposta comuni- 
sta, ma resta un problema di 

‘fondo: non conosciamo e non 
sappiamo cosa: possano pen- 
sare e pensino i sovietici di 
questa iniziativa». Craxi non 
poteva ovviamente che ri- 
spondere così, proprio perché 

“nella proposta di Berlinguer 
resta in ombra l’elemento de- 
cisivo: Mosca sarebbe dispo- 
sta a smantellare i suoi Ss 20 
se venissero dilatati questi 
«tempi tecnici?». 

Ben altra cosa, infatti, sa- 
rebbe, come ha detto il repub- 
blicano Battaglia, commen- 
tando l’intervento di Berlin- 
guer, se la proposta fosse arri- 
vata direttamente da Mosca. 
Al di là di questo, larghi setto- 
Ti della maggioranza hanno 
‘apprezzato l'intervento del se- 
gretario comunista, teso, co- 
me ha detto il vice presidente 
del consiglio Arnaldo Forlani, 
«a cercare un confronto co- 
struttivo al di fuori delle pre- 
giudiziali di parte». 

Lo stesso Craxi nella sua 
replica, pur mantenendo fede 
‘alle dichiarazioni fatte lunedì, 
ha preso atto della proposta 
di Berlinguer. «Posso assicu- 
rare, ha infatti esordito il pre- 
sidente del Consiglio, tutti i 
gruppi che la politica del go- 
verno è e intende essere una 
politica interamente votata 
alla causa della pace; il suo 
scopo resta quello della ricer- 
ca delle migliori condizioni 
Der organizzare la pace nella 
sicurezza nella garanzia del- 
l'indipendenza del paese». 


La proposta di Berlinguer, 
ha proseguito Craxi, può esse- 
Te accettata come raccoman- 
dazione anche se «allo stato 
delle cose non sembra esservi 
nessuna disponibilità sovieti- 
ca a smantellare i propri mis- 
sili», 

Quanto alle rigidità occi- 
dentali lamentate da Berlin- 
guer, Craxi non ha escluso 
che possano anche esserci 
state in alcuni settori, «ma se 
‘così fosse, ha concluso il presi- 


+ dente del Consiglio, la rigidità 


Sovietica non ha fatto altro 
‘che spianare il cammino a 
‘queste forze». Troppe insom- 
ma restano al momento le 
pregiudiziali poste da Mosca. 

Intanto anche ieri il dibatti- 
to parlamentare è stato pun- 
teggiato (come riferiamo a pa- 
gina 2) dell’ennesima manife- 
stazione dei pacifisti. 

T. G. 


La Nato a Roma: dare il via alle installazioni 
In una lettera Reagan illustra le sue proposte 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
L’unico modo per indurre ì sovietici a negoziare a Ginevra è 
quello di avviare immediatamente, senza paure o esitazioni, 


l'installazione dei missili americani in Europa. 


questo il succo 


dell’appello lanciato ieri dai massimi dirigenti dell'Alleanza 
Atlantica riuniti a Roma per la ventinovesima assemblea. 
Joseph Luns; segretario generale dell’Alleanza, Bernard 
Rogers, comandante supremo delle forze alleate in Europa, e 
William Small, comandante in capo delle forze alleate del Sud 
Europa, hanno sostenuto con toni quasi identici che una 
esitazione nella decisione della Nato di installare gli euromissili 
«sarebbe un errore gravissimo con effetti disastrosi». 
Realisticamente, ha sostenuto Luns, «Mosca non è dispo- 
sta a trattare un accordo prima dell’inizio della dislocazione dei 
missili occidentali. Un ritardo sarebbe la dimostrazione che 
l’Urss possiede una sorta di diritto di veto nei nostri confronti e 
che la Nato non è capace di provvedere alla propria sicurezza». 
Tanto Rogers quanto Luns hanno tenuto a ripetere più 
volte che l'Occidente mira a Ginevra ad ottenere un accordo 
«al più basso livello possibile di testate nucleari», ma hanno 
‘anche tenuto a ricordare, e con loro lo ha fatto William Small, 
che esistono altre priorità altrettanto importanti per la Nato, 
quali la soluzione immediata delle controversie tra gli alleati 
del Sud (greci e turchi) e la modernizzazione dei sistemi. di 
difesa del Mediterraneo. Da questo mare, ha detto Small, 


vengono. «per la Nato pericoli altrettanto gravi di quelli 
costituiti dal riarmo del Patto di Varsavia». 

E in questo contesto Small ha voluto lodare il ruolo 
positivo che il nostro paese sta svolgendo con la sua politica 
verso Malta, il Nord Africa, il Medio Oriente: l’Italia, ha detto, 
«è il nostro bastione di forza, la nostra ancora di stabilità», Un 
riconoscimento che è destinato a sopire definitivamente le 
polemiche sorte nelle scorse settimane all’interno’ della mag- 
gioranza sull’attività del nostro ministro degli Esteri. Proprio 
Andreotti, e dopo di lui Spadolini, è intervenuto ieri mattina 
all'assemblea dell'Alleanza Atlantica per mettere in guardia 
dai possibili guasti di un pacifismo non corroborato «da un 


equilibrio delle forze». 


I lavori dell'assemblea sono poi proseguiti con la lettura di 
tre rapporti: uno militare, uno politico, ed uno sulla pubblica 


opinione e la Nato. 


Mentre i lavori della prima 


giornata dell’Assemblea si 


stavano pet concludere le agenzie di stampa hanno cominciato 
a diffondere il testo di una lettera inviata pochi giorni fa da 
Reagan al nostro presidente del Consiglio. In essa Reagan 
illustrava a Craxi il significato delle proposte che lunedì scorso 
Paul Nitze ha formulato alla delegazione sovietica ricevendo un 


nuovo rifiuto. 


T. G. 


STRASBURGO 


Euromissili: 
l’assise 
europea 
è favorevole 


STRASBURGO — Il Parla- 
mento europeo si è pronun- 
ciato ieri sera a Strasburgo, 
per iniziativa dei gruppi del 
centro-destra, in favore del- 
l'installazione degli euromis- 
sili nei paesi della Comunità 
europea respingendo una ri- 
chiesta di moratoria avanzata 
dalle sinistre. 


Il documento approvato 
con i voti di democristiani, 
liberali, conservatori e gollisti 
(i socialisti e i social- 
democratici italiani si sono 
astenuti) appoggia i governi 
europei «che si mostrino deci- 
si a mantenere l'equilibrio di 
forza necessario per tutelare 
la sicurezza nei nostri paesi e 
nell’Occidente». Il fatto rile- 
vato è che i socialisti europei 
si sono divisi sul voto. 


Frattanto i dirigenti sovieti- 
ci hanno inviato un telegram- 
ma al Presidente degli Stati 
Uniti in occasione del cin- 
quantesimo anniversario del- 
l'istituzione dei rapporti di- 
plomatici tra ì due paesi, 


Nello stesso tempo Reagan 
‘ha ricordato tale anniversario 
inviando un messaggio al po- 
polo sovietico. 


L’INDISPONIBILITÀ DI CARTA IMPEDISCE L'INCONTRO 


Forzato rinvio a martedì 
del vertice per i cantieri 


Ieri una riunione interlocutoria - Portuali: prossimi scioperi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il problema.della 
cassa integrazione nei. cantie- 
ri navali sarà discussa in un 
incontro tra il governo la Fin- 
cantieri e i sindacati. Questa è 
stata la conclusione. dell’in- 
contro di ieri sera al ministero 
delle partecipazioni statali, 
presieduto dal sottosegreta- 
rio Meoli. 

Nel corso di questo appun- 
tamento; saranno: illustrate 
anche le idee guida del pro- 
gramma triennale che il mini- 
stro della Marina, Carta; in- 
tende presentare ad una pros- 
sima riunione del: consiglio 
dei ministri. Quando il piano 
sarà approvato dal consiglio 
dei ministri, il ministro — in- 
forma una nota — adotterà i 
provvedimenti di sua compe- 
tenza dopo essersi confronta- 
to con le forze sindacali e 
promuoverà il coordinamento 
con il ministro delle Parteci- 
pazioni:statali per il settore di 
competenza di quel dicastero. 

I sindacati anche ieri aveva- 
no chiesto un incontro urgen- 
te con il ministro della marina 
mercantile, Carta, per una di- 


scussione preventiva sul pia- 
no mare. Il ministro della Ma- 
rina, però, ha rinviato l’incon- 
tro perché non ancora in gra- 
do di fornire sufficienti ele- 
menti del piano. Si è svolta 
così una riunione al ministero 
delle partecipazioni ‘statali 
trala Fincantieri, isindacati e 
il sottosegretario.  Meoli con 
all'ordine del giorno il tema 
della cassa integrazione. nel 
settore. 

I sindacati però avrebbero 
preferito incontrare prima 
Carta per avere un quadro 
della situazione e degli inter- 
venti. che in futuro intende 
adottare il governo per rilan- 
ciare il settore. E con questo 
quadro della situazione, an- 
che il discorso sulla cassa in- 
tegrazione avrebbe avuto al- 
tre prospettive. Quello che i 
sindacati rimproverano alla 
Fincantieri è proprio la man- 
canza di programmi futuri, 
per i sindacati la Fincantieri 
non ha presentato un piano di 
ristrutturazione, ma ha. sol- 
tanto dato inizio allo smantel- 
lamento dei cantieri navali. 

In mancanza di fatti nuovi 


però la Fincantieri non è 
disponibile a recedere dalle 
proprie posizioni. Il governo è 
intenzionato a dare assicura- 
zioni precise; il sottosegreta- 
rio Meoli nel corso della riu- 
nione di ieri sera si è assenta- 
to per incontrarsi sia con il 
ministro Carta sia con il mini 
stro Darida. Alla ripresa della 
riunione Meoli ha annunciato 
ai sindacati l'appuntamento 
di martedì. 

Comunque, la federazione 
trasporti Cgil-Cisl-Uil ha pro- 
clamato 24 ore di sciopero 
articolato fino al sei dicem- 
bre, per protestare contro il 
ministro della Marina mer- 
cantile che «non ha dato, a 
tutt'oggi, alcun segnale con- 
creto per onorare gli impegni 
assunti» sul prepensionamen- 
to di cinquemila lavoratori e 
sulla garanzia dei salari. per 
l’intera categoria. 


G.S. 


Le reazioni locali in crona- 
ca. A pagina 8 un’iritervista 
al presidente della Fincantie- 
ri, Basilico. 


CON 18 MINISTRI L’ APPUNTAMENTO ITALO-FRANCESE 


Incontro Craxi-Mitterrand Caduto l’ultimo avamposto di Arafat 
Rappresaglia israeliana nella Bekaa 


nello scenario veneziano 


Oggi e domani si parlerà di Libano, euromissili, politica Cee 


VENEZIA — Con un dispo- 
sitivo di sicurezza che ricalca 
quello messo in opera nel giù- 
gno 1980 per il vertice dei capi 
di Stato delle nazioni indu- 
strializzate, Venezia si prepa- 
ra a ospitare, oggi, gli incontri 
tra il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi e il Presidente 
della Repubblica francese, 
Francois Mitterrand. 

I colloqui si svolgeranno al- 
l'isola di San Giorgio, nel ba- 
cino di San Marco, che per 
l'occasione verrà isolata dal 
resto della città; le linee pub- 
bliche di navigazione sospen- 
deranno gli attracchi, mentre 
motoscafi delle forze di polizia 
controlleranno la laguna cir- 
costante. Ai lavori — che si 
protrarranno per due giorni — 
prenderanno parte anche 
gran parte dei componenti dei 
due governi: per l’Italia sono 
attesi undici ministri, per la 
Francia sette. s 

Il presidente francese ha 
scelto di soggiornare all’Hotel 
Cipriani — che nel 1980 aveva 
ospitato il presidente ameri. 
cano Carter —, sull’isola della 
Giudecca, a poche centinaia 
di metri da San Giorgio, dove 
riceverà a pranzo venerdì le 
autorità veneziane. Gli italia- 
ni, invece, alloggeranno al 
«Danieli», vicino a piazza San 


Marco. 

Dopo i primi colloqui i due 
presidenti ceneranno assieme 
a Ca’ Pisani Poretta, un palaz- 
‘zo sul Canal Grande. Il giorno 
successivo, durante una pau- 


sa dei lavori visiteranno Ja . 


mostra «Settemila anni di Ci- 
na a. Venezia», che raccoglie 
opere d'arte concesse dalla 
Repubblica popolare cinese, 
aperta dal giugno scorso. 

Una conferenza stampa 
congiunta concluderà i collo- 
qui; Mitterrand e Craxi, però, 
prima di ripartire in aereo, si 
recheranno nella palladiana 
Villa Volpi a Maser, nel Trevi- 
giano, per ammirare gli affre- 
schi. del Veronese. 

Il Libano e gli euromissili 
ma anche i problemi bilaterali 
e quelli comunitari, con parti- 
colare riferimento al Consi 
glio di Atene, saranno i princi- 
pali temi del vertice franco- 
italiano. Lo ha precisato il 
portavoce dell’Eliseo, Michel 
Vauzelle. 

Secondo la. Francia, con il 
moltiplicarsi negli ultimi due 
‘anni dei contatti ad alto livel- 
lo, sono stati compiuti conere- 
ti passi avanti che hanno por- 
tato, in materia di cooperazio- 
ne politica, a una convergen- 
za di vedute o almeno a una 
«vicinanza» di analisi sui dos- 


NELLE PAGINE INTERNE 


Sovraimposta casa: 
improbabile una proroga 


Alcuni senatori dc, facendosi interpreti delle 
richieste del sindacato quadri direttivi del pubblico 
impiego e dei dottori commercialisti, hanno chiesto 
al ministro delle finanze un rinvio di almeno un 
mese dei termini di pagamento della Socof, la 
sovraimposta comunale sulla casa, che come noto 
scadono il 30 novembre, In questo modo i proprietari 
di casa potrebbero usufruire della tredicesima men- 
silità per il pagamento, che tra l’altro coincide con 
gli acconti sull’Ilor e l’Irpef. 

Ma il ministro Visentini ha già fatto sapere che 
un'ipotesi di rinvio è improbabile. «Per cambiare 
una. legge — ha detto il ministro — ci vorrebbe 
‘un’altra legge, emi pare che i tempi non ci siano». 


A pagina 2 


E ancora sconfitta 


per il calcio azzurro 


Con due gol nel secondo tempo la Cecoslovac- 
chia ha liquidato l’Italia in una partita valida per il 
campionato d'Europa per nazioni. L'incontro, gioca- 
to a Praga su un terreno gelato e in una fredda 

Ù giornata, ha ribadito ancora una volta il momento 
negativo del calcio azzurro. Bearzot ha mandato in 
campo la sua squadra sperimentale che però ha retto 
al gioco dei cechi per una ventina di minuti. Poi il 
forcing dei nostri avversari si è fatto ‘assedio e 
Bordon ha avuto gran lavoro. 

Nella ripresa le due reti: la prima in seguito a 
calcio di punizione e la seconda su calcio di rigore. 
Autore di entrambe le marcature il difensore Rada. 
Per la Cecoslovacchia la strada di Parigi è più che 
‘mai aperta, per l’Italia le speranze erano definitiva- 


mente tramontate da tempo. 


A pagina 14 


sier più importanti, e sul pia- 
no bilaterale, ad alcuni accor- 
di, come quello concluso di 
recente tra la Olivetti e ‘a 
Cit-Alcatel per la fabbricazio- 
he in Francia di macchine da 
scrivere elettroniche. 

In. campo internazionale, 
Vauzelle ha parlato di «analisi 
vicine se non identiche» in 
Libano, dove i due paesi par- 
tecipano alla forza miltinazio- 
nale, e di «vicinanza di posi- 
zioni» sugli euromissili. 

Intanto, il Presidente fran- 
cese Mitterrand ha parlato ie- 
ri sera alla.televisione france- 
‘se sulla politica estera e mili- 
tare del paese, con particolare 
riferimento al delicato tema 
degli euromissili. Il Capo sello 
Stato ha illustrato le maggiori 
direttive di politica estera 
francese riservando particola- 
re attenzione ai probelmi del- 
la sicurezza in Europa. 

L'altra sera, dopo il pranzo 
in onore del Presidente finlan- 
dese Koivisto, Mitterrand si 
era espresso in tono pessimi- 
sta ‘sulle prospettive della 
trattativa di Ginevra sugli eu- 
romissili. «In Europa — aveva 
detto — sì sta svolgendo fra le 
grandi potenze un aspro di- 
battito che al momento non 
consente molte speranze in 
una soluzione positiva». 


NELLE MANI DEI SIRIANI L’EX QUARTIER GENERALE DEL CAPO DELL’OLP 


«Vendetta» di Gerusalemme per l’attentato di Tiro: colpiti i campi sciiti filo-iraniani - Khaddam a Beirut 


lì 


— 


i 


_.. ai 


Tripoli — Una densa colonna di fumo sì alza dall'interno del campo di Arafat sottoposto al 
cannoneggiamento dei dissidenti appoggiati dai siriani 


(Telefoto Ap) 


ATENE RICHIAMA I RISERVISTI E «ROMPE IL DIALOGO» CON ANKARA 


Per Cipro vengono quasi alle mani 


Turchia: tensione ai confini 


Condanna Cee all’autoproclamazione - Mosca propone una conferenza internazionale 


NICOSIA — La proclama- 
zione di una repubblica turco 
cipriota al Cipro ha messo in 
allarme i dispositivi di difesa 
della Grecia e della Turchia. 

Fonti militari greche hanno 
parlato di richiamo di riservi- 
sti di alcune unità speciali. 
Altri reparti sono stati posti 
in «stato di allarme parziale». 
La destinazione dei riservisti 
è la. frontiera settentrionale 
con la Turchia dove sono di- 
slocati reparti del primo cor- 
po d’armata turco. 

Il comandante di questa 
unità, .il generale Necdet 
Oztorun si è recato subito nel- 
la zona di confine per ispezio- 
nare i reparti. Il generale ha 
raggiunto l’avamposto di 
‘Edirne al confine con la Gre- 
cia in prossimità del fiume 
Evros. Con lui sì trova il co- 
mandante del quinto ‘corpo 
d’armata, gen. Adnon Dogu. 
Si parla di stato di allarme 
per alcune unità dell’esercito 
turco. è 

Il governo di Atene ha in- 
tanto deciso di interrompere’ 
«il dialogo con la Turchia su 
qualsiasi argomento». Lo ha 
annunciato ieri sera con un 
‘comunicato il ministero degli 
esteri ellenico. 

Il comunicato attribuisce 
una particolare gravità non 


solo al riconoscimento della 
Repubblica turca Nord- 
cipriota ma anche al «modo» 
in cui esso è avvenuto e che 
viene definito «inammissi- 
bile». 

Qual'è il dialogo che si 
intende interrompere, il mini- 
stero degli esteri greco non lo 
spiega, ma è chiaro che si 
tratta della serie di incontri 
regolari a livello di segretari 
generali dei due ministeri de- 
gli esteri che fino alla vittoria 
dei socialisti greci nell’otto- 
bre del 1981 si tenevano alter- 
nativamente nelle due capita- 
li col fine di preparare il terre- 
no per una soluzione generale 
e definitiva del contenzioso 
greco-turco e che dopo una 
sospensione di quasi due anni 
dovuta al cambiamento di li- 
nea politica in Grecia, erano 
ripresi. qualche mese fa, sia 
pure a livello più basso e con 
‘una definizione di temi stret- 
tamente limitata ai rapporti 
commerciali e turistici. 

La proclamazione della Re- 
pubblica turca di Cipro del 
Nord è stata intanto condan- 
nata da altri paesi occidentali 
fra i quali la Francia. In prece- 
denza avevano criticato il 
«colpo di stato» gli Stati Uni- 
ti, l’Italia e soprattutto la 
Gran Bretagna che, assieme 


alla Grecia e alla Turchia da 
oltre vent'anni (l’indipenden- 
za di Cipro è del 1960) è garan- 
te dell’indipendenza dell’isola 
mediterranea. 

Londra, al riguardo ha fatto 
pervenire all’Organizzazione 
delle nazioni unite un proget- 
to di risoluzione perché possa 
essere discusso;dal Consiglio 
di sicurezza convocato urgen- 
temente su richiesta iniziale 
del primo ministro greco Pa- 
pandreu. Alla speciale riunio- 
‘ne interverrà anche il nuovo 
presidente della Repubblica 
turca cipriota, Rauf Denk- 
tasch. È 

Il piccolo. stato è intanto 
isolato, poiché anche la 
Comunità europea ha espres- 
sola sua aperta condanna per 
l’illegittima autoproclamazio- 
ne. Nello stesso tempo, però, il 
governo di Ankara ha voluto 
sottolineare anche ieri in un 
messaggio che la Turchia pre- 
sterà ogni aiuto alla popola- 
zione del nuovo stato. Oltre a 
godere dell’appoggio di Anka- 
ra, Denktash ha avuto il rico- 
noscimento del governo del 
Bangladesh. Immediata la 
reazione della Grecia che ha 
interrotto le relazioni diplo- 
matiche con il paese orien- 
tale. 

Nel quadro delle iniziative 


di pace si inserisce anche la 
proposta dell’Unione Sovleti- 
ca mirante a ottenere la con- 
vocazione di una conferenza 
internazionale su Cipro. Mo- 
sca è per «lo smantellamento 
delle basi sull’isola e per il 
ritiro di tutte le truppe stra- 
niere». È da sottolineare al 
riguardo che a Cipro ci sono i 
«caschi blu» dell’Onu per ga- 
rantire la coesistenza pacifica 
delle due comunità. 


Il presidente di Cipro Spy- 
ros Kiprianou'è partito intan- 
to per Atene per consultazioni 
coi governanti greci, Succes- 
sivamente andrà a Londra e 
poi a New York per il dibatti- 
to alle Nazioni Unite. 

Una gran folla di studenti 
delle scuole superiori ha mar- 
ciato ieri per le strade di Nico- 
sia fino al palazzo presiden- 
ziale per protestare contro la 
dichiarazione unilaterale di 
indipendenza. Gli studenti, 
tra 15 mila e 20 mila, innalza- 
vano centinaia di bandiere ci- 
priote e greche, gridando slo- 
gan quali «Cipro appartiene 
al suo popolo», «Cipro deve 
restare unita», e «via le trup- 
pe d’invasione». 

Si sono anche visti cartelli 
scritti in greco e in inglese con 
su scritto: «Basta con la di- 
struzione di Cipro». 


BEIRUT — I ribelli palesti- 
nesi e i siriani hanno occupa 
to l'ufficio di Arafat‘a-Red- 
daw, che:era’ stato evacuato 
negli scorsi giorni, ma le forze. 
fedeli al presidente dell'Olp 
resistono ancora nella parte 
meridionale ‘del campo. Testì- 
moni riferiscono che i ribelli 
hanno devastato il quartier 
generale ‘abbandonato da 
Arafat e strappato le sue foto- 
grafie affisse ai muri. 

Il grosso delle truppe di 
Arafat.si è ritirato dall'ultimo 
avamposto verso Tripoli ma 
alcune retroguardie conti 
nuano. a difendere-le colline 
su'cui sorge il campo, per 
sbarrare ai ribelli la strada 
che porta în città. In due gior- 
ni di battaglia ci sono stati 
duecento morti. 

«I carri armati siriani — ha 
raccontato ai giornalisti uno 
dei fedayn in ritirata — sono 
avanzati ai margini del cam- 
po, enon abbiamo avuto nem- 
‘meno iltempo di raccogliere î 
nostri compagni morti o fe- 
riti». 

Ieri mattina Arafat aveva 

chiesto l'intervento dell’Unio- 
ne Sovietica e del Kuwaît per 
ottenere unanuova tregua. In 
serata il governo del Kuwait 
ha annunciato che il ministro 
per gli affari di stato Saad 
Abdallah al Sabah ha telefo- 
nato al leader palestinese e 
alle autorità siriane chieden- 
do che cessino le ostilità. 
| L’aviazione israeliana, in- 
tanto, ha sferrato ieri un nuo- 
vo attacco contro le basi dei 
guerriglieri sciiti nella valle 
della Bekaa, mentre sulle 
montagne dello Chouf vi sono 
stati. violenti combattimenti 
tra l’esercito libanese e î dru- 
si. Alcuni quartieri di Beirut 
sono stati bombardati dall’ar- 
tiglieria drusa e siriana: 

La ripresa degli scontri în 
tutto il paese è coincisa con 
un'improvvisa visita del mini- 
stro degli esteri siriano Abdel 
Halim Khaddam, atteso per 
‘oggi ma è arrivato già ieri 
sera a Beirut, dove ha incon- 
trato il Presidente Amin Ge- 
mayel. > 

Il nuovo giorno di guerra in 
Libano è cominciato ieri mat- 
tina con. l’escalation delle at- 


tività belliche sul fronte di. 


Suq el Gharb — l'avamposto 
dell’esercito. libanese nello 
Chouf; circondato da posta- 
zioni dì guerriglieri drusi. E 
toccato subito dopo ai quar- 
tieri cristiani della capitale 
ricevere le bombe delle arti- 
glierie piazzate sulle monta- 
gne da drusi e siriani. 


Improvvisa quindi la noti-' 


zia dell'avvenuta dura incur- 
sione israeliana, alle 9.20 lo- 
calì, su Nabi Shit, una quindi- 
cina di chilometri a Sud di 
Baalbek, nell'alta valle della 
Bekaa controllata dali’eserci- 
to siriano, È stata questa'la 
risposta all’attentato di Tiro. 

Gli aerei di Israele hanno 
distrutto, a Yanta e Shaara,i 
campi di addestramento dei 
guerriglieri di «Amal Eslami», 
la fazione sciita guidata da 
Hussein Mussawi, un ex inse- 
‘gnante di 44 anni legato all’I- 
ran dell’ayatollah Khomeini. 
Mussawi ha fin qui reîtera- 


mente, negato ogni responsa- 
bilità sua e del suo gruppo di 
‘guerriglieri per i sanguinosi 
attentati di fine ottobre com- 
piuti dai fanatici «kamikaze» 
sciiti ai comandi americano e 
francese della forza di pace di 
stanza a Beirut e al quartier 
generale dell’esercito di occu- 
pazione israeliano a Tiro. 
Mussawi ne aveva comunque 
pubblicamente elogiato il si- 
gnificato «rivoluzionario». 

I caccia israelianì — quat- 
tro, tornati indenni alle loro 
basi — hanno totalmente de- 
vastato i campi di addestra- 
mento dei miliziani. 

Quasi in contemporanea, 
nel Sud del Libano controlla- 
to' da Israele, un soldato di 
Gerusalemme veniva ferito în 
uno scontro a fuoco con ar- 
mati a Ras Alain (Tiro). 

‘Alle 10.30 faceva intanto in- 
gresso nel palazzo presiden- 
ziale di Baabda .il- ministro 
degli esteri siriano Khaddam. 
Era appena giunto a Beirut 
via terra, traversando le linee 
siriane e falangiste che, pres- 


, so Bikfaya, residenza del pre- 


sidente libanese, si fronteg- 
giano sulla montagna del 
Metn. Egli si è trattenuto a 
colloquio con il Presidente 
Amin Gemayel per quasi tre 
ore. 


Arafat: 
imbarazzante 
la posizione 
dei sovietici 


PARIGI — Il Presidente 
dell’Olp, Yasser Arafat, ha 
affermato in un’intervista ra- 
diofonica che «i nostri amici 
sovietici sono in una situa- 
zione ‘molto difficile... presi 
tra i loro amici palestinesi e 
gli alleati siriani». 

Arafat ha fatto questa di- 
chiarazioni a Tripoli, nel 
Nord del Libano, 

«Non è una situazione faci- 
le», ha proseguito, aggiun- 
gendo di avere appreso che 
gli sviluppi della crisi. del 
movimento palestinese sono 
stati approfonditi durante la 
recente visita a. Mosca, del 
ministro degli esteri siriano, 
Abdel Halim Khaddam. Se- 
condo il leader palestinese 
una delegazione dell’Olp do- 
vrebbe recarsi in Unione So- 
vietica «entro la prossima 
settimana». 

«L'estate scorsa abbiamo 
avuto di fronte un accordo 
‘americano-israeliano prepa- 
rato prima della guerra. Tut- 
to era stato concordato tra 
Haig (a quel tempo segretario 
di Stato americano) e Sharon 
(ex ministro della difesa 
israeliano), ratificato dal 
Pentagono e dalla giunta mi- 
litare israeliana», ha conti- 
nuato il presidente dell’Olp, 
sostenendo che «oggi, sfortu- 
natamente, abbiamo di fron- 
te quello che potrebbe essere 
definîto non un accordo, ma 
un. patto tra Washington e 
Damasco». 
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. INIZIATIVA DI UN GRUPPO DI PARLAMENTARI DELLA DC 


Riscatto case popolari 
Una proposta di legge 


Da domani a Milano un convegno sull’equo canone organizzato dal Sunia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Presentata una 
proposta di legge per il riscat- 
to delle case popolari. L’ini- 
ziativa è di un gruppo di par- 
lamentari democristiani che 
eri mattina hanno consegna- 
to il provvedimento alla Ca- 
mera. 

In tema di casa, continuano 
intanto a piovere le polemi- 
che sulle anticipazioni fatte 
domenica dal ministro dei la- 
vori pubblici Nicolazzi riguar- 
do alle sue imminenti propo- 
ste di equo canone. Ieri è sta- 
ta la Uil inquilini a manifesta- 
re le sue perplessità, mentre il 


‘Sunia il maggior sindacato a 


tutela degli inquilini, ha ah- 
nunciato con una conferenza 
stampa un convegno sull’e- 
quo canone che comincerà 
domani a Milano. Il Sunia 
presta tutta la sua attenzione 
sulla clausola di «finita loca- 


Per i danni 
del terremoto 
Parma chiede 
di stanziare 
110 miliardi 


ROMA — Il risanamento di 
Parma e della sua provincia 
per i danni determinati dal 
recente terremoto — è detto 
in un comunicato del gruppo 
del Psi del Senato — è stato 
valutato in 110 miliardi, ai 
quali si devono aggiungere i 
15 già stanziati dalla protezio- 
ne civile. E° quanto è emerso 
da una riunione svoltasi a pa- 


. lazzo Chigi tra una delegazio- 


ne di rappresentanti del Co- 
mune, della Provincia e della 
Regione, guidata dal sindaco 
Lauro Grossi, parlamentari 
della zona e rappresentanti 
del governo. 

L’apprezzamento per l’at- 
tenzione riservata dal presi- 
dente del Consiglio perla po- 
polazione della città emiliana, 
è stato messo in rilievo dal 
sindaco Grossi. Mercoledì 
prossimo — prosegue il comu- 
nicato — si svolgerà un nuovo 
incontro, sempre a palazzo 
Chigi, per. definire i provvedi- 
menti richiesti. 

E’ stato lo stesso sindaco a 
illustrarli: provvedimenti fi- 
nalizzati al risanamento degli 
edifici del demanio pubblico e 
delle proprietà private; un 
provvedimento per la sospen- 
sione degli sfratti per un pe- 
riodo di almeno un anno; 
«apertura di un credito presso 
la cassa depositi e prestiti a 
favore del comune, credito te- 
‘so al risanamento degli edifici 
pubblici — ha concluso Gros- 
si — con lo scopo di non far 
gravare ulteriori spese sulla 
collettività nazionale. 

Parole di. solidarietà agli 
abitanti di Parma per il terre- 
moto. dei giorni scorsi sono 
state espresse ieri dal Papa 
durante l’udienza generale. 
Rivolgendosi a un gruppo di 
‘parmensi in San Pietro, il Pa- 
pa ha detto: «Ho condiviso 
nei giorni scorsi la vostra tre: 
pidazione per il sisma. 


zione» come grimaldello per 
«scardinare tutto l'impianto 
dell’attuale legge». Questo 
strumento di sfratto, sosten- 
gono, esiste ormai solo in 
Italia. 

La proposta di legge sul ri- 
scatto, delle case dell’edilizia 
residenziale pubblica, presen- 
tata dai parlamentari Fioti, 
Fausti e Rocchi, individua un 
nuovo meccanismo per stabi-. 
lire il prezzo di cessione. Si 
introduce un sistema'automa- 
tico che elimina le stime ma 
tiene conto dei canoni versati 
dal ’77 e delle opere di conser- 
vazione e manutenzione e pre- 
vede uno sconto del 20% peril 
pagamento in contanti e un 
tasso di interesse del 7% perl 
pagamento differito. 

L'iniziativa ha avuto un’im- 
mediata risposta critica da 
parte del presidente dell’asso- 
ciazione nazionale degli isti- 


tuti di case popolari Silvio 
Raffuzzi. «Un anno e mezzo fa 
— spiega Raffuzzi — decidem- 
mo lo smobilizzo di circa 2 
mila alloggi proponendo al 
proprietario di acquistarli. Il 
prezzo a metro quadrato che 
proponemmo fu di 500 mila 
lire. Ebbene, siamo riusciti a 
vendere a tutt'ora soltanto il 
48 per cento di quei duemila 
alloggi». 

Con i canoni fermi dal "77 è 
‘assurdo che un inquilino, che 
paga'magari 30 mila lire d’af- 
fitto, decida di spendere 40-50 
‘milioni, soprattutto perché, 
anche se non paga l'affitto, 
nessuno può mandarlo via. I 
50 mila miliardi.che secondo il 
ministro del bilancio Longo si 
potrebbero ricavare dall’ope- 
razione, secondo il presidente 
degli Iacp appartengono dun- 
que «al sogno», 

MM. Regina Perissinotto 


IL PICCOLO 


POLEMICHE E NUOVE DIFFICOLTÀ PER LA SOVRIMPOSTA SULLA CASA 


La Dc chiede a Visentini 


una proroga per la Socof 


Ma il ministro ha già fatto sapere che è improbabile: «Ci vorrebbe una nuova legge» 


ROMA — La Socof, la so- 
vraimposta comunale sulla 
casa, continua a suscitare un 
vespaio di polemiche. Da più 
parti, in particolare, si chiede 
di far slittare i termini del 
pagamento di almeno un an- 
no, ma il ministro delle finan- 
ze Bruno Visentini ha già fat- 
to sapere che questa ipotesi è 
molto improbabile. «Per cam- 
biare una legge — ha detto — 
ci vuole un’altra legge, e non 
mi pare che i tempi ci siano» 

Il passo «ufficiale» che ha 
provocato questa sortita di 
Visentini è stata un'interroga- 
zione dei senatori de Ruffino, 
Melandri, Saporito e Scardac- 
cione, i quali chiedevano. al 
ministro di rinviare il paga- 
mento a non prima del 31 
dicembre 1983, affinché tutti 
possano, in concomitanza del- 
la riscossione della tredicesi- 
ma mensilità far fronte «<a 


questa nuova gravosa so- 
vraimposta sulla casa,che gli 
interroganti auspicano abbia 
carattere veramente di impo- 
sta ‘una tantum” non più 
applicabile per il futuro». 
Gli stessi argomenti vengo- 
no adoperati dalla Confedir, 
sindacato dei quadri direttivi 
del pubblico impiego,. che 
chiedono di rimandare il ver- 


«Ssamento della Socof al 20 di- 


cembre. Entro il 30 novembre 
infatti dovranno essere versa- 
ti dai lavoratori anche gli ac- 
conti Ilor e Irpef, e dunque un 
rinvio permetterebbe di dila- 
zionare in due mesi i paga- 
menti. 

Richiesta analoga, anche 
quella dei dottori commercia- 
listi, che con questa concomi- 
tanza di tasse da: pagare si 
trovano. oberati di lavoro. 

Intanto è arrivato l'articolo 
25 della nuova legge previden- 


INDICAZIONI DI UN CONVEGNO PROMOSSO A ROMA DAI VESCOVI ITALIANI 


ziale, approvata l’11 novem- 
bre, a complicare le cose in 
fatto di Socof. In due comma 
dell’articolo infatti riapre tut- 
ti i termini di applicazione 


' della sovrimposta, tranne 


quello édel' pagamento. E il 
nuovo termine fissato per la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale dell'aliquota delibe- 
Tata dai comuni è il 20 dicem- 
bre, 20 giorni dopo la scaden- 
za per il versamento della 
Socof. 

Dunque, in sostanza, si con- 
cede in tal modo ai comuni 
che avevano deliberato in ri- 
tardo rispetto ai termini fissa- 
ti dalla legge, la sovrimposta, 
la possibilità di applicarla 
legalmente. Ma in pratica i 
cittadini che posseggono case 
ubicate in questi comuni, si 
potrebbero trovare di fronte 
all’assurdo di sapere di essere 
tenuti a pagare la sovrimpo- 


sta a pochi giorni dalla. sca- 
denza del termine (fissato al 
30 novembre), o addirittura a 
termine scaduto, poiché il 
decreto, impone la’ pubblica- 
zione sulla Gazzetta ufficiale 
entro il 20 dicembre. 


A questa norma si incrocia 
poi quella contenuta nel com- 
ma 15 che ha prorogato al 10 
novembre addirittura il ter- 
mine per la deliberazione del- 
la sovrimposta, ma limitata- 
‘mente ai comuni (ben 1127) 
che il 26 e il 27 giugno scorsi 
hanno indetto le elezioni. In 
sostanza dunque interessati 
alla riapertura dei termini so- 
no non solo icomuni che han- 
no deliberato in ritardo, ma 
anche quelli che hanno avuto 
le elezioni. Al ministero delle 
finanze stanno già tentando 


di capire qual è l’estensione | 


del fenomeno. 


Giovedì, 


17 novembre 1983 


EOOERE 
O NON EoSERE 7 


DOPO GLI ARRESTI «A RAFFICA» ESEGUITI NEI GIORNI SCORSI 


«Il lavoro va strutturato 
sulle esigenze dell'uomo» 


Gli interventi di Ardigò, Anselmi e Carniti sullo «stato assistenziale» 


ROMA — Il lavoro deve es- 
sere strutturato sulle reali esi- 
genze dell’uomo, dal momen- 
to che esso è al centro non 
solo della vita del singolo, ma 
‘anche dell’intera politica eco- 
nomica della comunità/ Que- 
stii due punti essenziali emer- 
si nella prima mattinata del 
convegno: «il lavoro è per 
l’uomo: occupazione, pro- 
grammazione, partecipazio- 
ne» che fino a sabato si tiene 
alla pontificia università 
urbaniana di Roma. 

Organizzato dalla commis- 
sione per i problemi sociali e 
del lavoro della conferenza 
dei vescovi italiani, il conve- 
gno vede la partecipazione di 
950 persone provenienti da 
tutta Italia, presenti il presi- 
dente della conferenza episco- 
pale italiana, card. Anastasio 
Ballestrero, e dodici vescovi. 

La prima relazione al conve- 
gno è stata svolta da Giancar- 
lo Mazzocchi, docente di poli- 
tica economica e finanziaria 
alla cattolica di Milano. Esa- 
minando la dinamica del 
mondo del lavoro, Mazzocchi 
ha detto che i maggiori cam- 
biamenti derivano dall’in- 
gresso nel mercato del lavoro 
delle donne e dei giovani e 
dalla crescita dei bisogni in 
relazione alle mutate esigenze 
create dalla nuova cultura. 

Mazzocchi si è poi sofferma- 
to sull’influenza che sta assu- 
mendo la crescita dell’infor- 
matica e il suo occupare nuo- 
vi spazi provocando, all’inizio, 
un aumento di disoccupazio- 
ne. L'informatica — ha ag- 
giunto — crea nuove figure di 
lavoratori specializzati, supe- 
rando le tradizionali concezio- 
ni di classe operaia che, inol- 
tre, perde spazio rispetto ad 


Il tempo che farà 


N 


} 


Situazione: una perturbazione 
di origine atlantica sta attraver- 
sando l’Italia centro meridionale. 
Aria fredda proveniente dall'Euro- 
pa settentrionale affluisce sulla 
penisola balcanica e marginal- 
‘mente sul Mediterraneo centrale. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali poco nuvoloso salvo 
addensamenti locali ai quali potrà 
essere associata qualche breve 
precipitazione. Sulle zone del cen- 
tro e del Sud nuvoloso o molto 
nuvoloso con piogge sparse e loca- 
li temporali più probabili sulle 
Tegioni meridionali. Durante le 


prime ore del mattino nebbie in banchi e gelate sulla pianura 


padana. 


‘Temperatura: in diminuzione più apprezzabile al Nord e sul 


versante adriatico. 


Venti: deboli o moderati intorno a Sud-Est sulle estreme regioni 
meridionali, tra Est e Sud-Est sulle altre zone. I} 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste -K 3; Bolzano 2, 
"7; Verona -2, 6; Venezia -4, 5; Milano -2, 6; Torino 1, 6; Cuneo -1,2; 
‘Genova 5, 9; Bologna -2, 7; Firenze 1, 10; Pisa 2,10; Falconara 3,7; 


Perugia 1, 


Pescara 5, 7; L'Aquila 3, 4; Roma Urbe 6, 12; Roma 


Fiumicino 6, 13; Campobasso 0,.1; Bari 7,11; Napoli 7, 11; Potenza 2; 
3;.S. Maria di Leuca'8, 14; Reggio Calabria 14, 21; Messina 17,20; 
Palermo 18,21; Catania 11, 20; Alghero 13, 15; Cagliari 11, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, ‘p.= pioggia, s. = sereno) 


Belgrado s. -6, 1; Berlino n. -2, 5; 


Amosterdam p. 0, 6; Atene p. 8, 11; Bangkok s. 26,32; Beirut n. 13, 
,3; 


, 19; 
2,20; 


Rio de Janeiro s. 20, 39; San Francisco p.9, 17; Stoccolma n. -3,4; Sydney 
*. S. 22, 28; Tokio s. 8, 14; Vienna s. -6, 10. 


un terziario in crescita. 

A proposito di politica del 
lavoro, infine, Mazzocchi pro- 
pone una «assistenza» del la-* 
voratore per tutta la sua vita 
attiva. Non assistenzialismo 
ma, ad esempio, seguire il la- 
voratore dalla scuola alla for- 
mazione e all’aggiornamento 
professionale. 

La crisi dell’attuale modello 
di «stato assistenziale» con i 
suoi riflessi sul mondo del'la- 
voro e le cose da fare per 
cambiare questa situazione 
sono stati gli argomenti della 
tavola rotonda con la quale 
nel pomeriggio sono prosegui- 
ti i lavori del convegno. 

Il problema centrale ‘del la- 
vorare e del come lavorare 
risente — è emerso dai vari 
interventi — della crisi econo- 
mica, e .della disoccupazione 
che — ha detto Ardigò — pro- 
seguirà anche nel 1984, anno 


nel quale anche le possibilità 
del governo di creare nuovi 
posti di lavoro appaiono assai 
dubbie. È 

Alla crisi economica si som- 
‘mano le resistenze offerte da 
interessi di settore e da quelli 
che l’on. Anselmi ha definito 
«poteri occulti» come la P2. 

La stessa Anselmi ha 
espresso la ‘speranza che il 
cambiamento di regime in Ar- 
gentina possa contribuire a 
fare chiarezza sulla vicenda 
della P2. 


Per risolvere la crisi, se peri 
rappresentanti dei datori di 
lavoro è necessaria una nuova 
efficienza che permetterebbe 
anche un miglior modo di la- 
vorare, Pierre Carniti, segre- 
tario generale della Cisl, ha 
detto che quel che rende più 
‘difficile le cose è che la crisi 
economica si salda ad una 
crisi morale, e di valori. 


Scandalo petroli: da Torino 
altri venti mandati «minori» 


Si tratta di persone già coinvolte nelle inchieste - Assoluto riserbo sui nomi 


TORINO — Una ventina di 
nuovi provvedimenti giudi- 
ziari sono stati emessi dai ma- 
gistrati torinesi che indagano 
‘sui traffici illeciti di carburan- 
te compiuti attraverso le raffi- 
nerie controllate dal petrolie- 
re Bruno Musselli (recente- 
mente estradato. dalle prigio- 
ni spagnole in Italia): la «De- 
posito costieri Alto Adriati- 
co» di Porto Marghera, la 
«Icip» di Mantova, la «Spica» 
di Bruinò, nei pressi del capo- 
luogo subalpino. 

Si tratta di mandati di cat- 
tura, di accompagnamento 0 
di comparizione cosiddetti 
«riepilogativi»: vengono noti- 
ficati, cioè, a persone che i 
giudici hanno già a suo tempo 
chiamato in causa e per ognu- 
na. delle quali le accuse sono 
‘ora concentrate o «riassunte» 


in un unico provvedimento. 


Di nomi, dal palazzo di giusti- 


zia non ne sono filtrati, ma 
soltanto la precisazione che 
fra i destinatari non vi sareb- 
bero personaggi «nuovi» 0 co- 
munque di particolare rilievo. 

I provvedimenti «riepiloga- 
tivi», si aggiungono ai venti- 


tré già spiccati nei giorni scor- 
si e che hanno riportato all’ar- 
Testo di imputati da tempo 
implicati nello «scandalo dei 
petroli» (l’ex comandante del- 
le Fiamme. gialle Raffaele 
Giudice; i petrolieri Vincenzo 


Statali: «boom» dei prepensionamenti 
In 18 mesi sono «fuggiti» in 40 mila 


ROMA — Le ricorrenti e contraddittorie voci in materia di 
modifica alle pensioni ha provocato una vera e propria fuga 
dallo Stato. I prepensionamenti hanno toccato fra il 1982 e il 
primo semestre 1983 la cifra record di 40 mila, col risultato 
che l’Enpas ha dovuto far fronte a una spesa straordinaria di 
600 miliardi di lire da pagare in liquidazioni. 

«Ci troviamo di fronte a un risultato disastroso — ha 
sottolineato Giampiero Sestini, responsabile del settore sicu- 
rezza sociale della Uil — con oneri pesanti per la finanza 
‘pubblica e con ripercussioni funzionali nell’attività ammini- 
Strativa, aggravate dal blocco delle assunzioni imposto dalla 


legge finanziaria». 


Gissi, Salvatore Galassi, Giu- 
seppe Mancini; gli ex ufficiali 
della finanza Caiazzo e Di 
Paola) o coinvolti finora solo 
marginalmente, come il gene- 
rale Domenico Pelloso, at- 
tualmente direttore generale 
del «Contenzioso» presso il 
ministero delle finanze. 

Cominciata verso la fine de- 
gli anni ’70, l'inchiesta sulla 
«Costieri Alto Adriatico» e le 
raffinerie ad essa collegate è 
ormai alle ultime battute: il 
giudice istruttore Mario Vau- 
dano ed il sostituto procura- 
tore Vittorio Corsi contano 
infatti di concludere il .loro 
lavoro entro la fine dell’anno 
con il conseguente finvio a 
giudizio degli imputati. 

Frattanto si è appreso che 
soltanto agli inizi della setti- 
mana prossima i magistrati 
torinesi interrogheranno Bru- 
no Musselli. 


A TORINO INTERROGATORIO DI CHAMONAL UOMO-CHIAVE DELL'INCHIESTA 


Casinò: si indaga sulla «pulizia» 
dei soldi sequestrati a Campione 


MILANO + É stata ieri 
confermata l’indiscrezione 
riportata su alcuni organi 
di stampa che la sera 
dell’11 novembre, data del 
blitz antimafia relativo ai 
casinò, il sostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Milano e magistrato di 
Cassazione Gino Alma ce- 
nò insieme con Giorgio 
Sacco, 56 anni, commer- 
cialista, allo stesso tavolo 
del ristorante milanese 
dove più tardi quest’ulti- 
mo venne arrestato dalla 
Guardia di finanza su or- 
dine di cattura della pro- 
cura di Milano con l’accu- 
sa di associazione per de- 
linquere di stampo ma- 
fioso. 

Il procuratore capo del- 
la Repubblica di Milano, 
Mauro Gresti, che aveva 
smentito le voci circa pre- 
sunti coinvolgimenti di 
magistrati nell’inchiesta 
antimafia relativa ai casi- 
nò, ha ieri detto che il 
sostituto procuratore Al- 
ma «si è ampiamente giu- 
stificato» della circostan- 
za. Allo stato delle cose — 
è il senso delle parole del 
procuratore capo — risul- 
ta un fatto casuale al qua- 
le non è il caso di dare 
eccessiva pubblicità. 

Si è appreso intanto che 
si aggira sui quattro mi- 
liardi di lire il denaro se- 
questrato dalla Guardia 
di finanza lo scorso giove- 
dì notte nel casinò di Cam- 
pione d’Italia attualmente 
chiuso perché ne sono sta- 
ti «decapitati» i vertici 
con gli arresti disposti dal- 
la magistratura di Milano. 

Si tratta di banconote di 
diversa valuta e di assegni 
sui quali stanno lavoran- 
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do gli inquirenti. Per la 
‘precisione del banconote e 
gli assegni sequestrati so- 
no stati fotocopiati dalla 
Guardia di finanza di Mi- 
lano che poi ha provvedu- 
to a depositare gli origina- 


: li presso una banca. 


Le fotocopie sono'state 
invece consegnate alla po- 
lizia di Stato e alla Banca 
d’Italia per gli accerta.. 
menti valutari: in sostan- 
za, per verificare se si trat-' 
ti a esempio di denaro pro- 
veniente da sequestri di 
persona o da altre possibi- 
li attività illecite. 

Quanto ‘alla Guardia di 
finanza, essa sta operando 
nella direzione degli accer- 
tamenti bancari, che non è 
noto richiedono. indagini 
lunghe e complesse. 

A Torino intanto è 
cominciato ieri, nella ca- 
serma della Guardia di fi- 
nanza, l'interrogatorio di 
Franco Chamonal, l’am- 
ministratore delegato del- 
la società che gestisce il 
casinò di St. Vincent (la 


«Sitav»), arrestato nel 
«blitz» dei giorni scorsi 
contro le case da gioco. 
Assistito dagli avvocati 
Cesare Zaccone e Grazia- 
no Masselli, il dirigente 
verrà ascoltato probabil- 
mente anche nei prossimi 
giorni; la sua, infatti, è 
considerata una posizio- 
ne-chiave nell’ambito del- 
l'inchiesta che mira ad ac- 
certare se, e attraverso 
quale meccanismo, avvie- 
ne il cosiddetto riciclaggio 
del denaro «sporco», pro- 
veniente cioè dai sequestri 
di persona. 7 

Tra martedì e ieri il 
gruppo di magistrati inca- 
ricato dell'indagine ha 
sentito l'ex amministrato 
re delegato del casinò Bru- 
no Masi. 


Continuano a mancare 
notizie, frattanto, del di- 
rettore generale della casa 
da gioco Valdostana, Pao- 
lo. Giovannini, letteral- 
mente «sparito» dalla cir- 
colazione dalla notte del 
‘clamoroso «blitz», 


ZUFFE CON GRUPPI DI AUTONOMI IN PIAZZA NAVONA 


|Sfilata contro i missili a Roma 


«Pace, tutto il resto è relativo» 


ROMA — Dietro un enorme 
striscione con la scritta «Pa- 
ce, no ai missili» alcune mi- 
gliaia di persone hanno mani- 
festato anche ieri a Roma in 
coincidenza con il dibattito 
parlamentare sugli euromis- 
sili. 5 

La dimostrazione, organiz- 
zata dal coordinamento na- 
zionale di comitati per la pa- 
ce, ha concluso la serie delle 
manifestazioni annunciate 
per questi giorni dai movi- 
menti antimilitaristi. 

Durante la sfilata i giovani 
hanno gridato slogan contro 
la politica del governo e a 
favore del disarmo portando 
striscioni che dicevano, fra 
l’altro: «all'ombra dei missili 
non avremo mai pace», «a chi 
produce guerra non daremo 
pace», «contro lo stato nu- 
cleare», «pace, tutto il resto è 
relativo». 1 


Poco dopo l’arrivo del cor: 
teo dei pacifisti a piazza Na- 
vona, la manifestazione è sta- 
ta turbata da tafferugli scop- 
piati, verso le 19.15, sotto il 
palco dal quale parlavano al- 
cuni rappresentanti dei comi- 
tati per la pace e dei partiti 
politici. 


Ci sono state zuffe tra paci- 
fisti e gruppi di «autonomi di 
via dei Volsci»; questi hanno 
lanciato oggetti contro il pal- 
co dei comizi e hanno alzato le 
mani puntando l’indice e te- 
nedo alto il pollice a mo’ di 
pistola, e i pacifisti hanno ri- 
sposto facendo il segno «V» 
della vittoria e gridando «pa- 
ce subito». 

Dal palco sono stati lanciati 
ripetuti inviti alla calma, 
mentre attorno a piazza Na- 
vona vigilavano, numerose, le 
forze dell’ordine. 

Dopo i tafferugli e dopo che 
gli autonomi se ne sono anda- 
ti da piazza Navona, la situa- 
zione è tornata tranquilla ed è 
cominciata la «veglia» in atte- 
sa.del voto alla Camera sul- 
l'installazione dei missili a 
Comiso. 

Nel frattempo il gruppo di 
manifestanti si era. assotti- 
gliato, poiché molti si erano 
diretti verso piazza Mpnteci- 
torio, per partecipare a un 
‘altro «sit-in», davanti al Par- 
lamento. 

Davanti alla Camera si sono 
radunati circa 300 pacifisti. I 
manifestanti, arrivati poco 
prima delle 19, hanno portato 


un grosso canguro arancione 
di materia plastica. Dentro il 
marsupio si è messo un dimo- 
strante con un cartello con la 
scritta: «canguri per la pace: e 
noi?», > 

I dimostranti si sono raccol- 
ti intorno all’obelisco al cen- 
tro della piazza, controllati da 
un cordone di poliziotti e di 
carabinieri. Un altoparlante 
nel frattempo diffondeva in 
diretta il dibattito alla Came- 
ra, che è stato trasmesso con 
un ponte radio da «Radio ra- 

'dicale» e da «Radio città 
futura». 

All’annuncio dell’inizio del- 
la votazione otto manifestanti 
coperti con lenzuola bianche 
sporche di.succo di pomodoro 
per simulare il sangue si sono 
sdraiati davanti all’ingresso 
della Camera, gridando «Non 
vogliamo morire così». 


HI MAFIA E DROGA — Sen- 
sibile riduzione delle pene al 
processo di appello su «mafia 
e droga» a carico del procura- 
tore legale Giovanni Bontade, 
figlio di un noto boss mafioso 
di Villagrazia e Santa Maria 

‘ di Gesù, e dei componenti del 
suo clan. 


‘ di vigilanza Signorello, ARCA: 


I 16 minuti 
sui missili. 
La Jotti 

e Zavoli — 
si difendono 


ROMA — Dopo. un'intera 
giornata di silenzio, la presi- 
dente della camera Nilde Jot- 
ti ha — con un comunicato — 
dato la sua versione della de- 
cisione di far trasmettere per 
16 minuti, durante il telegior- 
nale delle 20, una «telecrona- 
ca» dei tre giorni di dibattito 
sugli euromissili, conclusosi 
ieri alla Camera. Den 

In primo luogo la presiden- 
te della Camera afferma che 
in sede di riunione dei capi- 
gruppo emerse una «comune 
opinione» che la trasmissione 
in differita, sperimentata finò- 
ra, «risulta alquanto logorata 
e di scarsa efficacia». + 

Di conseguenza, assieme al 
presidenté della commissione 


se la proposta dei dirigenti 
della Rai di inserire «una sin- 
tesi del dibattito nel Tg/1 del- 
le ore 20, che perla sua natura 
è il canale informativo più 
diffuso», lasciando alla Rai la 
«totale gestione della trasmis- 
sione, nel pieno rispetto della 
professionalità dei suoi gior- 
nalisti». ' 
Si è cercato di realizzare, si 
giustifica ancora la Jotti, 
«un’informazione più complée- 
ta di avvenimenti rilevanti 
‘addirittura sul piano mondia- 
le ed un più ricco ed immedia- 
to rapporto tra Parlamento e 
Paese». n i 


Il presidente della Rai, Ser- 
gio Zavoli, ha dichiarato: «La 
direzione generale mi aveva 
prontamente informato che 
l'alternativa ai “sedici minuti 
nel Tg-1” avrebbe potuto es- 
sere una trasmissione specia- 
le di un’ora e anche più, per 
tre sere, in prima serata: ‘cioè 
nella fascia in cui le famiglie 
italiane trovano, tradizional- 
mente, il più atteso momento 
di svago». 


«La decisione aziendale è 
stata dunque il frutto di una 
‘mediazione i cui poli erano, 


‘da una parte, il dovere del 


servizio pubblico di dare il 
giusto risalto a un avveni- 
mento politico di così grande 
rilevanza e, dall'altra, l’esi- 
genza di rispettare il palinse- 
sto, fra l’altro mentre è in atto 
un forte impegno per una sua 
strutturazione competitiva»; 
«Per riprendere il discorso 
sui “sedici minuti” — ha detto 


ancora Zavoli — stupiscono e _ 


amareggiano ambiguità e 
reticenze, ipocrisie e fughe. 
Ripeto, inoltre, che quando 
per trasmettere alcune parti- 
te della nazionale di calcio il 
Tg1 è stato compresso in una 
decina di minuti, e anche me- 
no, nessuno ha menato scan- 
dalo». 


NON PUÒ ESSERE SEQUESTRATO LO STIPENDIO DA PARLAMENTARE DI NEGRI 


Processo «7 aprile»: respinte tutte le richieste 
di continuare la carcerazione preventiva a casa 


ROMA — Al processo «7 
aprile» la Corte d’assise, dopo 
oltre quattro ore di camera di 
consiglio, ha respinto tutte le 
richieste degli imputati di po- 
ter proseguire la carcerazione 
preventiva agli arresti domi- 
ciliari. I giudici hanno rigetta- 
tole richieste con una motiva- 
zione di quattro cartelle datti- 
loscritte nella quale respingo- 
no anche l’istanza dell’impu- 
tato Giustino Cortiana per ot- 
tenere la scarcerazione per 
decorrenza dei termini di cu- 
stodia preventiva. Cortiana 
ha annunciato che da oggi 
comincerà nel carcere di 
Rebibbia lo sciopero della fa- 
me. Il processo riprenderà 
oggi. 

I giudici si erano ritirati al 
termine dell’udienza di ieri 
mattina, appena conclusa la 
discussione sulla richiesta 
che era stata presentata dagli 
stessi imputati alla ripresa 
del processo dopo la sospen- 
sione decisa in seguito alla 


proclamazione a, deputato di 
Toni Negri. La discussione, 
che ha impegnato. pratica- 
‘mente tutta la mattinata, ha 
registrato come previsto la 
netta opposizione del pm Ma- 
rini, che ha preso la parola 
dopo gli ultimi interventi de- 
gli avv. Gatti e Gianzi in favo- 
re rispettivamente di Ferrari 
Bravo e Castellano. 

Marini ha innanzitutto at- 
taccato Negri per le ultime 
interviste rilasciate, definen- 
do «inedito e sconcertante pa- 
radosso» il fatto che un impu- 
tato (parlamentare) si sia sot- 
tratto ‘volontariamente alla 
decisione del Parlamento di 
rispedirlo in carcere e che al- 
tri imputati in conseguenza di 


+ tale comportamento chieda- 


no gli arresti domiciliari, ha 
criticato le prese di posizione 
del professore padovano per 
le insinuazioni avanzate sullo 
svolgimento del processo ed 
ha citato anche Pannella, se- 
condo cui Negri nulla ha fatto 


in favore dei coimputati. , 

Dopo aver contestato una: 
recente sentenza della Cassa- 
zione, che ha interpretato in 
senso estensivo la possibilità 
di concessione degli arresti 
domiciliari, Marini, passando 
alla posizione degli imputati 
che hanno proposto l’istanza, 
ha richiamato ‘le numerose 
deposizioni dei pentiti dalle 
quali sono emersi, a suo pare- 
Te, precisi riscontri sulle re- 
sponsabilità degli stessi dete- 
nuti‘ in questo processo non 
‘solo per i reati associativi ma 
anche per fatti specifici. 

Tutto ciò, ha detto il pm 
concludendo, per sostenere 
che ai fini dell'adozione di una 
misura alternativa allo stato 
«di detenzione, devono essere 
valutate le esigenze istrutto- 
rie, i pericoli di inquinamento 
delle prove e la pericolosità 
sociale degli imputati. 

Si apprende intanto che lo 
stipendio di Toni Negri non 


può essere sequestrato. La 


richiesta dell'avvocato Fau- 
sto Tarsitano, costituitosi 
parte civile per ‘conto dei fa- 
miliari del brigadiere Lom- 
bardini, ucciso ad ‘Argelato, 
non può quindi avere alcun 
seguito. % 

Im base, infatti, alla legge 
che regola l'indennità parla- 
mentare (art. 5, ultimo com- 
ma), le indennità stesse non 
possono essere oggetto né di 
sequestro né di pignoramen- 
to, secondo quanto è stato 
possibile ricostruire, il primo 
stipendio dopo l’elezione a de- 
putato, l’ex leader di «Auto- 
nomia» lo riscosse personal- 
mente alla Camera. 

Subito dopo, Negri autoriz- 
zò un accredito in conto cor- 
tente presso.la Banca di Mon- 
tecitorio: la firma era soltanto 
la sua. A settembre, invece, il 
professore. chiese l’accredito 
presso la stessa banca, su un 
nuovo conto corrente, stavol- 
ta insieme alla moglie, a firma 
disgiunta. 


| Rizzoli: 
altra richiesta 
di libertà 


provvisoria 


MILANO — A ventiquat- 
tr'ore \dall’arresto di Angelo 
‘Rizzoli, una nuova domanda 
di libertà provvisoria è stata 
presentata dai suoi legali, gli 
avvocati Pedrazzi e Carboni, 
ai giudici istruttori che già 
avevano concesso all’editore 
di lasciare il carcere ma che 
hanno visto il loro provvedi 
mento impugnato con succes- 
so davanti al Tribunale della 
libertà dall’ufficio del pubbli- 
co ministero. 

La nuova richiesta seguirà 
la procedura usuale: verrà 
inoltrata dal giudice istrutto- 
re al pubblico per il parere e 
Verrà poi valutata. I legali 
dell'editore che, ieri a Berga- 
mo, ha ricevuto in carcere la 
visita dell’avv. Pedrazzi, han- 
no anche inoltrato un ricorso 
alla Corte di cassazione 

L'avv. Carboni ha specifica- 
to. che, pur contestando al- 
l'imputato lo stesso reato e 
cioè la costituzione illegale di. 
capitali all’estero, il nuovo. or- 
dine di cattura ha formulato 
diversamente l'imputazione, 


Trasporti: 
oggi sciopera 
il personale 
carrozze letto 


ROMA — È in corso da ieri 
‘una nuova fase di azioni arti 
colate di sciopero dei dipen- 
denti della Compagnia delle 
carrozze letto indette dalle or-' 
ganizzazioni sindacali di cate- 
goria aderenti alla Cgil, Cisl, 
Uil e Fisafs. MESSIA 

Dalla mezzanotte di ieri lo 


sciopero riguarda i condutto- - 


Ti, cuccettisti ed altro perso- 
nale viaggiante determinan- 
do, quindi, il blocco dei servizi 
di vagone letto a partire da 
ieri sera e fino alle 00,01 di 
venerdì 18 novembre. Vener- 
dì, infine, l'astensione. dal 
lavoro interesserà per 24 ore i 
lavoratori delle sezioni e degli 
impianti fissi. h 

Le azioni di sciopero sonò 
state indette dai sindacati a 
sostegno della vertenza in 
corso per il rinnovo del cori- 


tratto di lavoro della catego- . 


ria. La direzione della Compa- 
gnia carrozze letto ha avverti- 
to gli utenti che in conseguen- 
za agli scioperi «potranno ve- 
rificarsi anomalie nei servizi 


Ì letto e di ristorazione», 


Giovedì, 17 novembre 1983 


| Mascherini 
| Ricordi 
e ombre 


minime 


Dello scultore e amico 
Marcello Mascherini, 
scomparso nel febbraio di 
quest'anno, Stelio Crise ha 
tracciato un breve ma in- 
i tenso e discretissimo ricor- 
do, ‘intitolandolo «Incon- 
tro a Santa Chiara»: tanto 
discreto, si può aggiunge- 
re, da non firmarlo neppu- 
re col nome intero bensì 
con le sole iniziali,e limi- 
tandone la stampa ad ap- 
pena 76 esemplari numera- 
ti, «non venali» (presso la 
Stamperia Valdonega di 
Verona), quasi a sottoli- 
neare, con l’intenzionale 
esiguità della tiratura, la 
privilegiata destinazione 
dell’omaggio: amici, sodali 
ed estimatori dell’artista 
triestino, invitati a scende- 
re per un attimo dalle alte 
ed enigmatiche sfere dei 
valori dell’opera — del re- 
sto ben noti, documentati 
e sempre visibili — un po” 
più giù, in qualche vicenda 
magari minima, in qualche 
volatile palpito del cuore, 
fra le strade ordinarie del 
quotidiano. 

Ora, la minima ancorché 
significativa vicenda uma- 
na rievocata da Stelio Cri- 
se, verte su un viaggio/sog- 
giorno di Mascherini in To- 
scana, a Montalcino (ago- 
sto 1976), dove l'aveva ap- 
punto accompagnato lo 
stesso Crise, in visita a pa- 
renti. 

Nelle giornate di quella 
| ormai declinante estate, in 

mezzo alla magica e matu- 

Ta grazia del paesaggio to- 

scano che induce lo spirito 

a interrogare e interrogar- 

si, Marcello fa degli incon- 

tri destinati a lasciare il 

segno, Ospite della signora 

Anna Biondi Santi a Villa 

Santa Chiara, egli vive, per 

‘| così dire, una spirituale e 
:| rigeneratrice, «vacanza 
«| d’artista», intrecciando 
| con lei riflessioni sull’arte, 
xl sulla vita, sulla morte su 
ricordi di lontane esperien- 
| ze personali. 
È Già, esperienze persona- 
li che, non senza viva sor- 
presa, essi scoprono di 
‘avere condiviso sessan- 
|'ttanni prima proprio a 
“| Trieste, all’entrata in guer- 
ra del nostro paese, quan- 
do su ‘consiglio del Vice- 
console. d’Italia a. Trieste 
dovettero partire insieme 
a molti altri, come «esuli», 
o «profughi»? (sottile di- 
stinzione linguistica su 
cui, tra lo spiritoso el’ama- 
ro, disputano i due interlo- 
cutori); e.lei, il giorno del- 
laffrettata partenza, inau- 
gura un paio di scarpine 
nuove che «le andavano 
‘un po’ strette, ma avevano 
‘una linea molto chic». 

Sessant'anni dopo. Il 
tempo. usa giocare.di que- 
sti\scherzi, il mondo è pic- 
colo e, alla fine, ci si ritro- 
va. O, altrimenti, provvede 
il calcolo delle probabilità, 
magari il destino. E infatti, 
davanti all’inattesa rivela- 
zione ‘(Ma staremmo per 
dire «agnizione»), Marcello 
proprio ad esso si rivolge, 
esclamando: «Quando si 
dice il destino! Dopo tanti 
anni si incontrano, ora, 
due profughi (per lui la 
; *| parola esatta è «profughi») 
di quei tempi!». . 

Osserva Crise, in chiusa, 
che «l’incontro a Santa 
Chiara non è niente di più 
d’un accadimento acci- 
dentale della sua esistenza 
(di Mascherini n.d.r.). Ma 
‘| quella bella, cara, dolce si- 
gnora (...) si spegne a Siena 
il 18 febbraio 1983. Meno di 
ventiquattr'ore dopo la se- 
gue lui». 

i Coincidenza,. «destino», 
:| come sosteneva Marcello? 
.| Sta di fatto che,i due esuli 
.| triestini della guerra ’15/ 

718, incontratisi acciden- 

talmente in Toscana un 
| giorno d’agosto del 1976, si 

sono ritrovati di nuovo e 

questa volta per sempre, 

come a un appuntamento 
del destino, in quella città 

del Regno, che è eterna e 

di tutti. 3 
Cosa concludere? Che 
nella sua intima e gelosa 
trama, l'episodio non pren- 
de certo alla gola la storia 
artistica di Mascherini, ma 
ne trascrive il palpito mi- 
sterioso, non ne incide la 
sigla ma ne dilata gli inter- 
rogativi. L’arte, si sa, non 
può sottrarsi alle ombre di 
ogni umano destino, alle 
sue ore segrete. 
Quelle ombre e quelle 
‘ore; a loro modo piene di 
luce; nelle quali l’affettuo- 
i sa e fervida memoria di 
.| Stelio Crise si prova a pe- 
|| netrare come in un luogo 
sensibile, aprendo un sia 
pur minuscolo squarcio 
d’intimità nel prestigioso 
scenario della vita pubbli 
ca dell'amico artista. Uno 
‘{ squarcio che lo fa ritrovare 

anche a noi e a quanti lo 
| conobbero, lo stimarono e 

gli vollero bene. , 
Giorgio Bergamini 


IL PICCOLO 


DAL TARDO-ANTICO AL MEDIOEVO, A OGGI: ESITI DI UNA TEMUTA DECADENZA 


La storia? Passa e non tramonta 


Il senso della «fine» che ha sempre condizionato drasticamente l’esame, delle epoche passate (e poi le paure moderne) 
è ribaltato da due nuovi contributi, che invitano a non considerare i momenti di passaggio solo come traumi definitivi 


i Occidente e tramonto for- 
mano un innocente binomio 
astronomico/geografico che si 
assume come. rassicurante 
punto di orientamento per le 
carte del cielo e della terra; 
meno innocente e rassicuran- 
te suona tale binomio se sî 
traduce in. termini storiografi- 
ci, e viene assunto per indica- 
re tendenze o prospettive con- 
siderate implicite nella dina- 
mica di un movimento cultu- 
Tale o dì una società. 
Sembra un gioco di parole, 
ma sta di fatto che non riesce 
troppo difficile constatare co- 
me la cultura occidentale — o 
almeno una parte cospicua dì 
essa — sia afflitta dalla sin- 
drome del tramonto. La mani 
festazione più acuta, come è 
noto, si è registrata col «Tra- 


monto dell’Occidente» che’ 


Oswald Spengler profetizza- 
va all'indomani della prima 
guerra mondiale e che, fortu- 
natamente ancora în attesa 
di compimento, non ha tutta- 
via mancato di proiettare î 
suoì toni occidui sulla lettera- 
tura apocalittica del nostro 
secolo. 

Spengler, è vero, scriveva 
sotto l’angosciosa impressio- 
ne provocata dal disastro bel- 
lico e dal successo della Rivo- 
luzione d’Ottobre, ma per la 
teoria dell’inevitàbile cata- 
strofe di tutte le grandi civiltà 
egli poteva trarre sinistro 
conforto dalla lunga tradizio- 
ne pessimistica che ha accom- 
pagnato le riflessioni di gran 
parte della cultura europea 

‘ di fronte a processi politici e 
sociali non riducibili entro 
schemi interpretativi collau- 


dati. Infatti, a partire dalla» 


fine del Settecento (ma il di- 
scorso potrebbe valere anche 
per chi voglia risalire più 
indietro nel tempo), in più di 
un'occasione cì si è dovuti 
misurare con gli sconvolgi- 
menti di un tumultuoso pre- 
sente che ‘hanno infranto gli 
assetti del passato e che, în 
sede storiografica, hanno im- 
posto una profonda revisione 
della strumentazione catego- 
riale chiamata a darne conto. 

Così, mentre. avvenimenti 
come la Rivoluzione francese 
o il Quarantotto e processi 
come il decollo delle borghe- 
sie nazionali o la rivoluzione 
‘industriale ridisegnavano in- 
cessantemente la carta socio- 
politica dell'Europa, la cultu- 
ra tradizionalista ne riscrive- 
va la storia în termini negati- 
vi, secondo l’ottica delle classi 
che hanno visto l'esaurimento 
della propria egemonia e che 
l’hanno interpretato, attra- 
verso i filtri dilatanti e defor- 
manti del proprio armamen- 


- tario ideologico, come esauri- 


mento o tracollo dell’intero 
mondo civile. 

Gravata' da ipoteche con- 
servatrici ma anche pronta a 
proporre salutari correttivi 
alle dottrine delle. «magnifi- 
che sorti e progressive», tale 
cultura ha sviluppato, insie- 
me al lessico della «decaden- 
za», un interesse simpatetico 
per le fasi di rottura deî gran- 
di cicli storici, attento soprat- 
tutto aì momenti crepuscolari 
deì vecchi ordinamenti. In 
questo clima il tema storio- 
grafico della fine del mondo 
antico (in particolare di Ro- 
ma e dell’impero d’Occidente) 
si è subito rivelato ideale ban- 
co di prova per quanti si vol- 
gevano allo studio del passa- 
to paventando — 0 tentando 
di esorcizzare — il rischio del- 
la fine della civiltà moderna. 


E i risultati non si sono fatti , 


attendere, né sono rimasti cir- 
coscritti agli ambiti culturali, 
tutto sommato ristretti, in cui 


| la ricerca'era nata. 


* 

Il pùù vistoso, tra questi 
risultati, è noto a tutti: 
Edward Gibbon ha insegnato 
a.pensare il periodo tardo! 
antico in termini di «Deca- 
denza e caduta» sotto l’azione 
disgregatrice dei barbari e 
del cristianesimo, aprendo la 
strada a una tenace letteratu- 
ra specialistica che sulla rovi- 
na dell’impero di Roma ha 
‘visto le stigmate di allarmanti 
attualità. Per dirla in breve (€ 
con la certezza di semplifica- 
re troppo le cose), le pur diffe- 
renziate posizioni che hanno 
via via segnato la ricerca del- 
le cause del «tramonto del 
mondo antico» sì ‘possono 
Tiassumere nella proclamata 
inconciliabilità tra civiltà 
«superiori» e dimensione di 
massa. 

Non a caso ancora nel 1926 
Michail Rostovzev, esule dal- 
la Russia bolscevica, chiùde 
la sua poderosa «Storia eco- 
nomica e’ sociale dell’impero 


romano» con un emblematico | 


interrogativo: «E? possibile 
estendere una civiltà elevata 
alle classi inferiori senza de- 
gradare il contenuto dî essa e 
diluirne la qualità fino all’e- 
vanescenza? Non è ogni civil- 
tà destinata @ decadere non 
appena comincia a penetrar 
nelle masse?». 

Nonostante alcuni limiti în- 
trinseci (come ad’esempio la 
scarsissima attenzione riser- 
vata al mondo bizantino) e la 
forte concorrenza delle ideee 
di «progresso» care alle cor- 
tenti storicistiche, questa li- 
nea interpretativa ha goduto 
di largo credito, attestandosi 
saldamente nella manualisti- 
ca scolastica fino a diventare 
una sorta di luogo comune 


sca europea. Va subito ag- 
giunto, però, che l'effettivo 
scollamento tra il tempo reale 
di un’elaborazione storiogra- 
fica e itempi lunghi della sua 
riproduzione scolastica non 
deve farci perdere di vista le 
importanti novità che in que- 
sti ultimì anni si sono manife- 
state proprio nel settore degli 
studi sul tardolantico, in con- 
comitanza con ‘il rinnovato 
interesse per il Medioevo occi- 
dentale e per la civiltà di 
Bisanzio. Insomma, non pos- 
siamo fare a meno di chieder- 
ci se, a due secoli di distanza 
da Gibbon e ad oltre cinquan- 
t'anni da Rostovzev, la tarda 
antichità sia ancora pensabi- 
le esclusivamente in termini 
di declino e caduta. 


A questa domanda rispon- 
de ora, in forma apertamente 
negativa, l’utile raccolta di 
saggi che Domenico Vera, do- 
cente di Storia economica del 
mondo antico nell’ateneo trie- 
stino, ha curato per l’editore 
Laterza («La società del Bas- 
so Impero», pagg. 
XXXVIII+190, lire 11.000). si 
tratta dì un prezioso volumet- 
to: l’agile introduzione, che sa 
coniugare la storia della sto- 
riografia con la chiarezza del- 
l'esposizione, ci informa sulla 
vivacità e sulle prospettive 
degli studi specialistici del se- 


condo dopoguerra; si cede 
poi la parola a un prestigioso 
manipolo di esperti (italiani e 
stranieri), a chiara documen- 
tazione dell’atteggiamento 
«positivo» con cui cîì sì acco- 
sta, oggi al tardolantico. 

Il lettore sì trova così di 
fronte al quadro di una socie- 
tà articolata e complessa che 
mal sopporta definizioni tota- 
lizzanti e che, soprattutto, dif- 
ficilmente si riconoscerebbe 
ancora sotto il profilo della 
«senescenza» di burckhard- 
tiana memoria. Indagato nel- 
la variegata realtà delle sue 
componenti (compresa la 
parte orientale), il Basso.Im- 
pero perde i pallidi connotati 
di un mondo che sta per finire 
e presenta aspetti di sorpren- 
dente vitalità. ; 

Differenziazione dei sistemi 
‘produttivi e specializzazioni 
professionali, organizzazione 
gerarchica e mobilità sociale, 
forme di emarginazione e di 
integrazione lungo le traietto- 
rie interdipendenti della cur- 


per la popolazione studente-' 


TER 


va produttiva e della curva 
demografica, resistenze e ac- 
celerazioni nei processi di ro- 
manizzazione e poi di cristia- 
nizzazione, «impasse» cultu- 
rale della tradizione elitaria 
grecolromana e sviluppo dî 
nuove culture su base etnico/ 
religiosa: tutti questi aspetti, 
conflittuali 0 contraddittorii 
finche si vuole, sono segno di 
una società dinamica e costi- 
tuiscono ì presupposti su cui 
a lungo continueranno a fon- 
darsi i modi della vita asso- 
ciata, in Oriente come în Occi- 
dente. ; 

E a proposito dell’Occiden- 
te,.può anche accadere che 
l’Impero scompaia «senza ru- 
more» (dal 476 nessuno sì 
preoccupa più di proclamare 
o proclamarsi imperatore) e 
senza provocare sensibili mu- 
tamenti nelle condizioni ma- 
teriali di vita e.nella mentali 
tà di popolazioni da tempo 
lontane dal ‘controllo della 
corte imperiale; constatazio- 
ne che sottolinea la mera'con- 


venzionalità della periodizza- 
zione tradizionale.e consiglia 
di interpretare il passaggio 
dal mondo antico al Medioevo 
al dî fuori dello schema dram- 
matico delle grandi fratture 
storiche, in modo da porre în 
giusto rilievo i motivi di conti- 
nuità e di lunga durata. 


La tarda antichità, dunque, 
va sottratta alla morfologia 
della «decadenza» e al suo 
pur accattivante linguaggio: 
questa è la tendenza, degli 
studi recenti che si evince dai 
saggi presentati da Domenico 
Vera e che sembra trovare 
pronta conferma anche in un 
altro volume laterziano, usci 
to in concomitanza con il pre- 
cedente: Paolo Siniscalco, «Il 
cammino di Cristo nell’impe- 
ro romano» (pag, 331, lire 
30,000). 


L'autore, che insegna lette- 
ratura cristiana antica all'U- 
niversità di Roma, sì 2 ropo- 


sto di ripercorrere la lunga 
marcia del cristianesimo al- 
l’interno della società impe- 
riale (da setta minoritaria a 
forza egemone), senza cadere 
in un'ennesima storia della 
Chiesa o dei contenuti teologi- 
ci della nuova religione: la 
presenza cristiana è invece 
studiata, per così dire, dal 
basso, nei suoi riflessi sulla 
dinamica sociale e nella sua 
incidenza sia sull’organizza- 
zione concreta della vita quo- 
tidiana sia sull’evoluzione dei 
parametri mentali del mondo 
antico. 


Il libro si articola lungo l’as- 
se diacronico che muove dalle 
prime comunità e giunge fino 
all’età di Giustiniano, ma non 
tralascia di prendere in esa- 
me, periodo per periodo, la 
fitta rete di rapporti che inter- 
corre tra dimensione privata 
e dimensione Collettiva. Ne ri- 
sulta un itinerario travaglia- 
to etutt’altro che lineare, che 
‘tuttavia punta inequivocabil- 
mente — soprattutto dal IV 


sec. în poî — nel senso della 
trasformazione della società 
(e non della sua distruzione, 
come invece parve agli anti- 
chi polemisti dì parte pagana 
e come spesso si è sentito 
ripetere, anche. per. influsso 
del pensiero illuministico, da 
parte dei moderni indagatori 
della «caduta» dell’Impero di 
Roma). 


In sintesi, le pagine di Sini- 
scalco presentano la cristia- 
nizzazione della società tar- 
dolantica come fattore non 
secondario tra quanti hanno 
contribuito, in Oriente, alla 
formazione della civiltà 
bizantina e hanno assicurato, 
in Occidente, continuità 
sociale e culturale ai nuovi 
sudditi dei cosiddetti regni ro- 
mano/barbarici. 


A lettura ultimata, bisogne- 
rebbe. forse segnalare come 
nel libro di Siniscalco, a diffe- 
renza del volume curato da 
Vera, si avverta l'opzione del- 
l’autore in materia religiosa: 
piace invece sottolineare co- 
me due prospettive, laica e 
no, concordino nel liberarsi 
dai pregiudizi ideologici e în 
parte psicologici (chi ha pau- 
ra delle masse?) che abbiamo 
visto accompagnare il dibatti- 
to storiografico sulla «fine» 
del mondo antico. Il che signi- 
fica anche esser liberi dalla 
sindrome della. decadenza, 
evitare i toni crepuscolari e 
muovere verso una più sicura 
comprensione dei fatti storici, 
sfuggendo alla tentazione di 
istituire corrispondenze ana- 
logiche tra presente e pas- 
sato. 


Eppure, si tratta di una ten- 
tazione forte, perché l'analo- 
gia rimane pur sempre una 
delle principali figure di co- 
struzione del discorso storico: 
vorremmo allora che almeno 
una volta funzionasse în sen- 
so contrario al solito perché 
în tal caso, visto che gli studi 
specialistici parlano di un 
tramonto non rovinoso e non 
definitivo della civiltà antica, 
ci sarebbe forse qualche spe- 
ranza in più di non dover 
assistere ai sinistri bagliori di 
un definitivo tramonto nu- 
cleare. 


Gian Franco Gianotti 


Sopra, <Predicazione di San 
Paolo», avorio del 1300: 


UNA BIOGRAFIA NON AGIOGRAFICA 


L’indocile Teresa 
che divenne santa 


Storia di una donna e di una lenia vocazione 


Non è impresa facile per un 
laico misurarsi con la vita di 
un santo. Si corre il rischio di 
farsi prendere la mano da pre- 
giudizi anticlericali di stampo 
ottocentesco 0, peggio, di li- 
quidare l'argomento ricorren- 
do a categorie politiche o psi- 
coanalitiche. Meglio sarebbe 
ripercorrere quelle esistenze 
fidando esclusivamente in 
una prospettiva storica, in- 
tendendole cioè come avven- 
ture di un uomo e di una 
società. 

E’ una scommessa che mol- 
ti studiosi hanno tentato ne- 
gli ultimi anni. Qualcuno è 
riuscito a vincerla, altri sono 
stati sconfitti. Tra i vincitori 
merita senza dubbio una 
mensione particolare Rosa 
Rossi, docente di letteratura 
spagnola all’Università di 
Roma, autrice di una prege- 
vole biografia di Teresa d’Avi- 
la appena pubblicata dagli 
Editori Riuniti (pagg. 244, lire 
dodicimila), che si stacca net- 
tamente dai modi dell'agio- 
grafia tradizionale. 

Il segreto di Rosa Rossi, 
come tutti i segreti, è sempli- 
ce e forse persino banale: l’au- 
trice non ha esaminato la vita 
e le opere di Teresa santa, ma 
ha preferito narrare il cammi- 
no di una borghese castiglia- 
na del Cinquecento, alle prese 
con i problemi e le difficoltà 
tipiche della sua condizione, 
decisa a inventare una nuova 
forma di religiosità, depurata 
dai barocchismi che avvolge- 
vano le regole monacali dell’e- 
poca. 

«Teresa d'Avila» ci offre co- 
sì il ritratto di una ragazza 
vivace e indocile, della stirpe 
di quegli ebrei «conversos» 
che popolavano la Spagna do- 
po l’editto di espulsione del 
1492, decisa a farsi monaca 
per sottrarsi alla scelta obbli- 
gata del matrimonio. 

A molte donne del tempo, 
infatti, la vita monastica sem- 
brava preferibile rispetto a 
quella familiare. La tranquilli- 
ta del chiostro assicurava una 
fondata speranza di salvezza 


, davanti a Dio e la certezza di 


dignità dinanzi agli uomini, 
oltre alla possibilità di leggere 
e al diritto di restare sola. Il 
matrimonio era invece consi- 
derato terribile, poiché schiu- 
deva una vita scandita da una 
serie di gravidanze e di parti, 
destinata con molta probabi- 
lità a chiudersi prematura- 
mente e costellata da un enor- 
me cumulo di incombenze 


«In una mia precedente no- 

ta ho dato notizia sommaria 
, su una nuova editrice torinese 

la quale avrà il compito di 
diffondere pubblicazioni anti- 
fasciste abilmente compilate 
e attorno alla quale da ora in 
avanti si andranno raggrup- 
pando gli elementi antifasci- 
sti del mondo intellettuale. Si 
tratta come ho già avvertito 
dell'Editore Einaudi Giulio 
con uffici a Torino»: sempre 
bene informata, la polizia fa 
planare questa nota sul tavo- 
lo della segreteria particolare 
di Mussolini la mattina del 9 
marzo 1934. 5 2 

La «nuova editrice torine- 
se» non ha neppure cinque 
mesi di vita: il giovane Giulio 
Einaudi, infatti, l’ha registra- 
ta alla Camera di commercio 
idi ‘Torino nel novembre del 
'33. Facile dunque il calcolo 
(sono, passati da allora cin- 
quant’anni esatti) e facile an- 
che l’allusione ‘al triste anni- 
versario, segnato da una crisi 
finanziaria che è la più pesan- 
te nell’esistenza ‘della casa 
editrice. 

La tentazione di ripercorre- 
re il voluminoso super/catalo- 
go «Cinquant'anni di un edi- 
tore» (pagg. 845, lire 10.000), 
‘che Einaudi ha appena pub- 
blicato per celebrare la ricor- 
renza del mezzo secolo, an- 
dando alla ricerca di segni e di 


indizi che in qualche modo 
chiariscano il tracciato della 
crisi, può essere molto forte. 
Ma ridurre la crisi solo a scel- 
te sbagliate o anche a un'erra- 
ta conduzione aziendale è, 
oltre. che maligno, ingiusto: 
non va dimenticato, fra le al- 
tre cose, che i conti in rosso 
accomunano quasi tutte le ca- 
se editrici e che l'anno scorso 
le vendite in libreria sono ca- 
late, rispetto al 1981, dell'11 
per cento. 

Né in questo ’83 le cose 
sembrano destinate a miglio- 
rare (e infatti De Donato ha 
liquidato la sua casa editrice 
nei giorni scorsi, la Longanesi 
sì trova in una situazione di 
indebitamento ‘pesante, la 
‘Feltrinelli attraversa un fati- 
coso processo di ristruttura- 
zione, il gruppo Fabbri è nel 
‘mezzo di una crisi che è costa- 
ta il posto di lavoro a 400 
persone). 

Scavare nel monumentale 
catalogo può servire invece (e 
molto) a rianalizzare cinquan- 
t'anni di mutamenti nella cul- 
tura italiana: in questo senso, 
sia pure indirettamente, è 
possibile arrivare ‘a capire me- 
glio la crisi di oggi, quella 
dell’editotia in generale e 
quella di Einaudi in particola- 
re. Ma per fare questo, è 
necessario accettare una pre- 
messa: che la cultura italiana 


di questo mezzo secolo passa 
(non. certo esclusivamente, 
ma in larga parte) attraverso 
Einaudi. 

Ha scritto Rossana Rossan- 
da: «Sono in ballo, dietro Ja 
domanda se e come Einaudi 
se le caverà, quei libri segnati 
dallo struzzo che hanno ac- 
compagnato, per chi nasceva 
alla cultura quando nasceva- 
no loro, la nostra formazione, 
in gran parte lo sono stata, 
certo l’hanno condizionata 
negli accenti e nei silenzi, nel- 
le scoperte e nelle omissioni, 
nelle virtù. e nei vizi». Come 
dire che se siamo quello che 
siamo, ein particolare se una 
certa generazione è stata 
quella che è stata, lo si deve 
anche a Einaudi. 

Gli anni della guerra, della 
liberazione, del dopoguerra 
furono, da questo punto di 
vista, centrali. Allora, più di 
quanto era successo prima e 
anche più di quanto sarebbe 
successo dopo, Einaudi «era» 
davvero la cultura italiana: 
«O per. lo meno — osserva 
Edoardo Sanguineti — se non 
era l’unica casa editrice, era 
di certo la più sintomatica, e 
questo per due motivi: da un 
lato l’allargamento dell’'oriz- 
zonte culturale attraverso la 
traduzione di testi in aree 
‘completamente emarginate 
fino ad allora (penso in parti- 


colare alla collana viola”, 
con i testi di psicologia e di 
antropologia, con la pubblica- 
zione per esempio di Propp 
nel ’49) e dall’altro lato. ”Il 
Politecnico”, un'esperienza 
unica sia per quello che pro- 
poneva, sia per.il modo in cui 
lo proponeva». 

La «collana viola» (0 per 
definirla secondo il catalogo, 
«Collezione di studi religiosi, 
etnologici e psicologici»), e 
quindi Pavese. «Il Politecni- 
co»,.e quindi Vittorini. «Per- 
sone — le descrive Sanguineti 
— con cui si poteva essere 
d’accordo o no, che impone- 
vano aut aut, ma che erano 
riuscite a dare un profilo mol- 
to netto alla.casa editrice nel- 
la situazione culturale d’al- 
lora». 

Si sa che, tanto più sfolgo- 
rante è l'avvio, tanto più diffi- 
cili saranno le scelte del «do- 
po». Ed Einaudi non sfugge a 
questa legge elementare. Non' 
perché intorno alla casa edi- 
trice ancora giovane cali l’in- 
teresse, ma semmai proprio 
per il contrario: è in un certo 
senso la fortuna della casa, la 
‘sua dilatazione, a comportare 
‘una. dilatazione dell’immagi- 
ne e anche, con il. passare 
degli anni, una certa sua di- 
spersione. , _ 

Einaudi affronta la crescita 
nella piena consapevolezza 


del suo ruolo, puntando — 


«come da più parti in questi 


giorni si è fatto rilevare — su 
‘una linea di continuità, piut- 
tosto che su una linea di frat- 
tura. E intanto il catalogo del- 
la.casa editrice si riempie, si 
articola, fino a diventare «un 
grande monumento cultura- 
le», definizione che è parec- 
chie volte rimbalzata sulle pa- 
gine dei giornali in occasione 
dell’anniversario, e che è 
anche, in certo modo, connes- 
sa alle più recenti scelte edito- 
riali einaudiane: in particola- 
re, naturalmente, alle grandi 
opere, l’Enciclopedia, la Sto- 
ria d’Italia, la Storia dell’arte, 
la Letteratura. 

«Negli ultimi tempi — dice 
infatti Sanguineti — c'è stato 
da parte di Einaudi il tentati- 
vo di collocarsi di nuovo in 
una zona di frontiera, ed è 
stato il momento segnato dal- 
VEnciclopedia, ma mi pare un 
tentativo non riuscito. In que- 
sto, secondo me, ha giocato 
un eclettismo di fondo, un’in- 
sufficiente faziosità. E* un 
monumento senza rischio. 
Ora, perché l’Enciclopedia 
possa essere, come in origine 
ambiva, una rete dei campi 
del sapere, è necessaria un’op- 
zione di metodo. Ed è questa 
che manca, e che fa sembrare 
i volumi dell’Enciclopedia e 
delle altre opere una sorta di 
«specchio dei tempi». Ma non 


| è neppure colpa di Einaudi, e 


la dimostrazione viene dal fat- 
to che non ci sono altre case 
editrici.a rappresentare un’al- 
ternativa: tutta la cultura è 
diventata più fluida». 

E allora? Esiste una ricetta 
per la crisi? Si può magari 
suggerire, come fa Sanguine- 
ti, un rifiuto, dell’eclettismo, 
‘una rinuncia alla strategia del 
«coprire tutto, compensare 
tutto, monumentalizzare tut- 
to»: «Ma in fondo — aggiunge 
egli stesso — quello che mi 
preme di più è fare i miei 
auguri a Giulio Einaudi e alla 
casa editrice, perché esca 
bene da questo momento, 
perché, al di là di quanto è 
sventura e crisi, la situazione 
attuale sia anche motivo di 
ripensamento». 

Di più è difficile dire. Per- 
ché, come hanno constatato 
molti di quelli che, in questi 
giorni, hanno parlato dell’an- 
niversario e della crisi di Ei- 
naudi, è difficile indagar nei 
bilanci, misurare gli errori, lù- 
cidamente analizzare le cause 
di un problema, quando que- 


IL «SUPER CATALOGO» DELL’ANNIVERSARIO E LA PESANTE CRISI FINANZIARIA 


Cinquant'anni in libri. Auguri, Einaudi 


Se i conti in rosso accomunano tante case editrici, il merito di aver costruito larga parte della cultura italiana 


va proprio a quella torinese, che dal 1933 a oggi ha formato intere generazioni - L'opinione di Sanguineti 


sto problema tocca da vicino 
chi deve compiere l’analisi: 
«E’' come parlare del nostro 
corpo quando si ammala, d’u- 
no degli accidenti di un’esi- 
stenza nostra», ha scritto 
Rossana Rossanda. E davve- 
ro, della vita di quei non mol- 
tissimi italiani che leggono, 
Einaudi ha fatto e fa, nono- 
stante tutto, parte. Tanto 
maggiore, dunque, deve esse- 
te lo sforzo perché questo 
patrimonio, comune e non 
privato, si possa salvare. E 
anche più: perché possa di 
nuovo costituire un riferimen- 
to nella cultura italiana, che 
di riferimenti oggi è così 
povera. 
Maria Teresa Carbone 


Nelle foto: a sinistra, Tho- 
mas Mann con Renato Solmie 
Giulio Einaudi nel 1954; a 
destra, Luigi Einaudî in visita 
alla casa editrice, 1955 (da 
«Cinquant’anni di un edi- 
tore»). 


quotidiane da svolgere, senza 
contare la totale soggezione 
al marito. 

Le monache dell’Encarna- 
cion — il convento dove Tere- 
sa entrò nel 1535 — vivevano 
secondo la regola mitigata del 
1453: portavano scarpe, vesti- 
vano di morbido panno, pote- 
vano possedere oggetti perso- 
nali, pagare per avere una 
cella comoda e graziosa, e per- 
sino, con il permesso dei supe- 
riori, uscire per visitare amici 
e parenti, presso i quali spes- 
so rimanevano ospiti a lungo. 

Agli occhi di Teresa l’Encar- 
naciòn appare un’oasi di pace 
in cui ritirarsi per fuggire dal 
mondo. In lei la vocazione 
religiosa è ancora molto tiepi- 
da, non c’è alcuna traccia di 
quel fervore che segnerà tutta 
la seconda parte della sua 
vita. 

Passano così gli anni. 
Muoiono il padre e la madre, i 
fratelli emigrano, la sorella 
sposa un modesto contabile. 
La giornata è scandita dalla 
visite, dalle preghiere e dai 
giochi con le altre monache. 
Teresa è molto popolare, il 
suo aspetto fisico contribui- 
sce ad accrescere il fascino: 
«Era una donna molto at- 
traente — così la descrive 
Rosa Rossi —: il corpo un po’ 
massiccio ma ben fatto, l’in- 
carnato chiaro, il volto regola- 
re, gli occhi illuminati dal sor- 
riso. Di lei si diceva che le 
stava bene anche uno strac- 
cio, e Teresa ammetteva che 
piaceva ovunque andasse». 

Per l’effettiva conversione è 
necessario attendere sino al 
1544, quando la lettura delle 
«Confessioni» di Sant'Agosti- 
no le suggerisce la possibilità 
di una nuova forma di religio- 
sità. Per Teresa si apre una 
dimensione sino ad allora sco- 
nosciuta: e, con l’aiuto di al- 
cuni potenti amici, decide di 
fondare un monastero: secon- 
do la primitiva regola del Car- 
melo, in stretta clausura e in 
assoluta povertà. 

’’iniziativa provoca contra- 
sti all’interno della gerarchia 
ecclesiastica. Alcuni giungo- 
no.a vedervi persino l’inter- 
vento del demonio, e diversi 
responsabili dell'Ordine al 
quale Teresa appartiene seri 
vono lettere ai padri provin- 
ciali, sostenendo che i suoi 
slanci mistici sono frutto di 
allucinazioni provocate da 
pratiche di stregoneria. 

Rosa Rossi si sofferma so- 
prattutto sulla seconda parte 
della vita di Teresa d’Avila, e 
ricostruisce grazie a docu- 
menti d’epoca tutti gli aspetti 
del violento conflitto che op- 
pone per quasi vent'anni i 
sostenitori degli Scalzi — co- 
me Teresa aveva chiamato gli 
appartenenti al suo ordine — 
ai fedeli esecutori delle diret- 
tive che giungono da una ge- 
rarchia profondamente se- 
gnata dall’esperienza del Con- 
cilio di Trento. 

Di particolare importanza 
appaiono i due processi subiti 
da Teresa, alla quale l’Inquisi-' 
zione, sostiene Rosa Rossi, 
non perdonava quell’attività 
di scrittrice che aveva trovato 
il suo punto più alto nella 
stesura di «El libro de su vi 
da», un trattato nel quale nar- 
rava le difficoltà con le quali 
si era dovuta scontrare per 
raggiungere gli scopi che si 
era prefissa. 

I contrasti si appianarono 
solo pochi mesi prima della 
morte, avvenuta il 15 ottobre 
1582. Da allora, ricorda Rosa 
Rossi, Teresa d’Avila ha cono- 
sciuto una fama sempre. cre- 
scente, e la sua esperienza è 
stata significativa anche peril 
mondo laico: che ha saputo 
cogliere la sofferenza di una 
donna: capace di combattere 
contro la corruzione e contro i 
pregiudizi di un’epoca per de- 
finizione ostile a tutto quanto 
apparisse segnato da un'im- 
pronta femminile. 

Alberto Andreani 


Un uomo e un cane soli nell’Artico 


AMBROGIO 


FOGAR 


VERSO Ii POLO 
CON ARMADUK 


pagg. 200. lire 15.000. 


QUESTA SERA alle ore 18,30 


incontro con l'Autore 


organizzato dal Comune 


all'Auditorium 
di via Roma - GORIZIA. 


DOMANI nelle Librerie 
di TRIESTE 
AMBROGIO 

FOGAR 
firmerà copie 
del suo libro. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 
DOMANI E SABATO RIUNIONE DEI VERTICI CGIL-CISL-UIL - PROBABILE UNO SCIOPERO GENERALE NELLE DUE PROVINCE 


Delusione per il mancato incontro nella capitale 
Oggi assemblee ese a Trieste e a Monfalcone 


Chiesto formalmente da tutti i parlamentari della regione un incontro con il presidente del consiglio 


Unità delle aree «depresse» 


I membri dei 61 consigli comunali delle province di Trieste; Gorizia e della Bassa friulana che si sono riuniti al Teatro 


comunale di Monfalcone in una comune seduta solenne di protesta 


(Foto Flm) 


Ancora un giorno di protesta e attesa 


TRIESTE — Ancora un 
giorno di protesta e di attesa. 
Tlavoratori dell’Italcantieri di 
Trieste e Monfalcone hanno 
vissuto così, attraverso il fil- 
tro della distanza, una delle 
loro giornate più lunghe. 

Aspettavano un segnale 
dall'incontro di Roma tra Flm 
e i ministri delle Partecipazio- 
ni statali, Clelio Darida, e del- 
la Marina mercantile, Gia- 
nuario Carta, Un cambiamen- 
to di rotta che potesse portare 
‘a una ridiscussione della cas- 
saintegrazione all’Italcantieri 
decisa unilateralmente dalla 
finanziaria pubblica. Invece 
l’incontro non c’è stato. Il pro- 
blema rimane aperto. La pro- 
testa, forse già oggi, assumerà 
toni più duri. 

Stamane, infatti, alle 8.30 
nel cantiere di Monfalcone ‘e 
nella sede centrale di Trieste 


Che scuola 
scegliere 
dopo 


le medie 

TRIESTE — «Guida per 
iuna.scelta dopo la terza me- 
{dia» questo il titolo della pub- 
bblicazione realizzata dalla Di- 
Tezione regionale all’istruzio- 
ne e diretta agli studenti che 
‘hanno finito Ia scuola dell’ob- 
bligo. 

La pubblicazione. fornisce 
un panorama delle strade da 
scegliere per chi volesse conti- 
nuare gli studi. Il manualetto 
è agile e facile da consultare; 
vi sono «schede» relative ai 
Vari settori professionali che 
indicano allo studente i ri- 
spettivi campi di intervento 
nel mondo del lavoro, le scuo- 
Je ove sono attivati tali corsi, 
gli indirizzi in regione, oltre le 
materie di insegnamento e'i 
prospetti orari. 

La guida abbraccia nume- 
rosissimi settori tra i quali lo 
studente può scegliere l’indi- 


rizzo di studio e il tipo di' 


scuola a lui più congeniale e 
soddisfacente. 


si terranno due assemble ge- 
nerali. I delegati di ritorno 
dalla capitale spiegheranno a 
i lavoratori a che punto è la 
notte della cantieristica. Poi 
decideranno che fare. Non è 
escluso che. la reazione alle 
cattive notizie spinga gli ope- 
rai verso iniziative analoghe a 
quelle di venerdì scorso. 

Domani o sabato mattina, 
intanto, la segreteria regiona- 
le Cgil, Cisl, Uil, le due segre- 
terie unitarie di Trieste e Go- 
rizia, la Flm e altre segreterie 
di categoria si riuniranno per 
decidere nuove azioni di lotta 
a sostegno della vertenza na- 
zionale all’area giuliana. E vi- 
sta anche la rabbia dei lavora- 
tori dei cantieri proclameran- 
no quasi certamente uno scio- 
pero. generale nelle due pro- 
vince. 

Ieri mattina, prima che 


giungessero le notizie da Ro- 
‘ma, a Monfalcone e Trieste i 
lavoratori hanno ancora una 
volta ribadito il loro «no» alla 
cassa. integrazione al buio. 
Nella città dei cantieri le tute 
blu hanno scioperato bloc- 
cando l’attività dello stabili- 
mento con un’astensione dal 
lavoro articolata. Sono stati 
‘presidiati i cancelli non sono 
state fatte passare le merci. 

Gruppi di lavoratori hanno 
distribuito volantini sulla sta- 
tale 14, vicino all’aeroporto di 
Ronchi, e al casello autostra- 
dale del Lisert rallentando: il 
flusso, del traffico. 

A Trieste, nella sede centra- 
le, c'è stato uno sciopero di 
‘mezz’ora con corteo interno al 
palazzo. Di nuovo gli impiega- 
ti sono andati negli uffici dei 
direttori a chiedere spiegazio- 
ne dei criteri .con.cui è stata 


compilata la lista dei cassin- 
tegrati. Poi i colletti bianchi 
sono usciti in corteo diretti 
alla sede regionale della Rai 
dove hanno chiesto che l’e- 


mittente di stato dia informa. . 


zioni più precise e puntuali 
sui problemi ‘del lavoro in 
città. 

Teri sera, intanto, i parla- 
mentari di tutti i partiti de- 
mocratici del Friuli-Venezia 
Giulia hanno chiesto formal- 
‘mente un incontro urgente al 
presidente. del ‘Consiglio — 
possibilmente assieme ai mi- 
nistri delle partecipazioni sta- 
tali, della marina mercantile e 


al presidente dell’Iri — per. 


sottoporre al governo i prov- 

vedimenti necessari alla solu- 

zione della crisi delle indu- 

strie a partecipazione statale 

Selle province di Trieste e Go- 
dA A 


MONFALCONE — «Un se- 
\gno di unità delle popolazioni 
del Triestino, del Goriziano e 
della Bassa friulana ‘attorno 
ai lavoratori del cantiere di 
Monfalcone e delle altre 
aziende in crisi». Così il sinda- 
co di Monfalcone, Gino Sac- 
cavini, ha voluto sintetizzare 
ierì sera nel teatro della città 
dei cantieri il significato della 
riunione di tutti î consigli co- 
munali delle aree «depresse» 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Più di 300 amministratori 
hanno aderito all’invito del 
sindaco di Monfalcone e alla 
fine, per acclamazione, hanno 
approvato un ordine del gior- 
no unitario, un documento 
che riprende un dibattito in 
corso già da diversi mesi e 
indica, al governo e alla Re- 
gione, gli obiettivi per far 
uscire la Venezia Giulia e la 
Bassa friulana da. una crisîì 
economica gravissima. 

Dal tavolo della presidenza, 
ieri sera, hanno preso la pa- 
rola, oltre al sindaco di Mon- 
falcone, i presidenti delle pro- 
vince di Gorizia e Trieste, 
Cumpeta e Claricî, l'assessore 
Anghelone, in rappresentan- 
za del sindaco di Trieste, il 
vicesindaco di Gorizia Del 
Ben, a nome del sindaco del 
capoluogo isontino. Inoltre, 
l'assessore Mian di Cervigna- 
no, a nome di tutti ì sindaci 
della Bassa friulana, il sinda- 
co di San Canzian d’Isonzo, 
Cosolo, e il sindaco di Grado, 
Reverdito. 
| Nell’ordine del giorno ap- 
provato al termine di un am- 
pio dibattito, ci si augura che 
dall’incontro con il governo a 
Roma, vengano delineate le 
linee di una politica marinara 
complessiva e che sì arrivi a 
sbloccare la contrapposizione 
tra la Fincantieri e il sinda- 
cato. 

Al governo si chiede di te- 
mer conto «assieme dei gravi 
problemi derivanti dal ridi- 
mensionamento della presen= 
za delle partecipazioni statali 
nella regione, soprattutto nel- 


ILLUSTRATI I CRITERI DEL BILANCIO ’84 E DEL PIANO DI SVILUPPO 


La Regione punta alla ripresa 
con 1200 miliardi in tre anni 


TRIESTE — I criteri gene- 
rali sui quali sono stati impo- 
stati il bilancio 1984 e il Piano 
regionale di sviluppo per il 
prossimo triennio sono stati 
illustrati alla prima commis- 
sione consiliare dagli assesso- 
ri Piero Zanfagnini (bilancio) 
e Dario Rinaldi (finanze). 

La giunta nella predisposi- 
zione del documento contabi- 
le di previsione, secondo Zan- 
fagnini, ha dovuto tener conto 
della legge finanziaria attual- 
mente all'esame del Senato 
(per una previsione di entrata 
di circa 320-330 miliardi); del- 
l’entrata integrativa ordina- 
ria prevista per l’83 (200 mi: 
liardi) e di alcune entrate tipi- 
che, quali ricavi e interessi (50 


' miliardi). Accanto a queste, vi 


sono quelle a destinaziona 


vincolata, costituite dai fondi 
nazionali della sanità e dei 
trasporti. 

‘Per quanto concerne le spe- 
se, Zanfagnini ha messo in 
evidenza che quelle «rigide» 
(riguardanti cioè gestioni e 
impegni pregressi) ammonta- 
no a circa 280 miliardi, 210 
miliardi invece sono destinati 
alle spese correnti e ai pro- 
grammi in atto. 

L'assessore ha voluto porre 
l’accento sullo sforzo che la 
giunta ha fatto peri program- 
mi di intervento (circa 190 
miliardi). Di fronte alla crisi 
economica, ha detto Zanfa- 
gnini, il bilancio ’84 è stato 
fortemente orientato a favore 


i dei settori produttivi con 


azioni complementari e non 
surrogative dello stato, però 


anticipatrici per farsi carico 
dei gravi problemi delle aree 
in crisi. 

In proposito, riguardo alla 
Zanussi, Zanfagnini ha preci- 
sato che in mancanza di una 
trattativa globale (tra gover- 
no, azienda, sindacati, banche 
e Regione) la giunta, senza 
assumere acriticamente im- 
pegni, ha posto con le dotazio- 
ni a fondo globale per una 
legge, che dovrà essere:varata 
dal consiglio, le condizioni per 
diventare parte decisiva nella 
trattativa stessa. 

Da parte sua, l'assessore Ri- 
naldi ha affermato che il bi- 
lancio e il Piano di sviluppo 
pluriennale sono gli strumen- 
ti per attivare rapidamente le 
risorse nel grave momento 
economico che la regione tut- 


ta sta attraversando. 

A fronte di questa difficile 
congiuntura, la Regione, a 
detta di Rinaldi, ha dato.due 
risposte concrete: la prima è 
la legge 70, in attuazione della 
legge nazionale 828, con la 
quale sono destinati nel trien- 
nio 670 miliardi ai settori pro- 
duttivi, La seconda è costitui- 
ta appunto dal bilancio e dal 
Piano di sviluppo che com- 
portano interventi ulteriori 
sempre nel triennio di 570 mi- 
liardi. 

In sostanza 1200 miliardi, 
anche se non sono definiti 
ancora i nuovi rapporti finan- 
ziari con lo stato e quindi in 
‘mancanza di certezze circa le 
nuove entrate statutarie, indi- 
rizzati verso to ripresa fino al 
1986. 


FUGGITA DA CASA UNA QUINDICENNE DI FOGGIA: VOLEVA UN AUTOGRAFO 


UDINE — «Lei chi è?» «Un 
giornalista». «Be’, allora devo 
precisare subito una cosa: sui 
giornali è apparsa la notizia 
di un tale che ha fatto 837 
chilometri în macchina per 
un autografo di Paolo Rossi. 
Bene: ione ho fatti 850; perdi- 
più in treno per un autografo 
di Zico», 

Parla con sicurezza, senza 
fanatismi: alle sue spalle una 
giornata d'avventura; quella 
odierna sarà invece la gior- 
nata del coronamento di un 
sogno. 

Tiziana Carmeno, 15 anni 
non ancora compiuti, di Fog- 
gia, studentessa di liceo scien- 
tifico, lunedì sera se n'è anda- 
ta di casa senza dir nulla, e 
alle 21.40: ha preso il treno: 
destinazione, Udine. Scopo: 
un autografo di Zico. Da Me- 
stre, la mattina dopo, ha tele- 
fonato alla mamma, che pian- 
geva disperata. Tra i sin- 
ghiozzi questa ha passato la 
cornetta al padre, Mario, di- 
rettore della ragioneria del 
centro antitubercolare di 
Foggia. «Non sembrava trop- 
po arrabbiato, mì ha solo tac- 
comandato di andare alla po- 
lizia». 

Giunta a Udine, martedì 
mattina, ha chiesto dov'era il 
villaggio Morena, dove abita 
Zico. Si è incamminata e sì è 
fermata solo davanti al can- 
cello giusto: ha fatto 12 chilo- 
metri a piedi. «Faceva solo 


in treno per Zico 


850 ch lometr Treni: sciopero dalle 21 di stasera 


TRIESTE — La direzione compartimentale delle ferrovie 
comunica che a seguito dello sciopero nazionale di 24 ore 
dichiarato dal sindacato autonomo Fisafs-Cisal dalle ore 21 di 


L’asso brasiliano Zico mentre firma l’autografo alla sua fan 
Tiziana Carmeno, fuggita da casa per assicurarselo. 


tanto freddo», commenta. Ha 
aspettato, paziente, da mezzo- 
giorno alle sei del pomeriggio, 
ma di Zico neanche l'ombra. 
Il ritorno l’ha fatto in auto- 
stop..Ha vagato un po’ per la 
città, poi è tornata in stazio- 
ne, al posto di polizia ferro- 
viaria, e di lì l’hanno portata 
in questura. Era stata prece- 
duta da una telefonata del 
padre: «Io arrivo domani, in- 
tanto sistematela a mie spese 
in albergo, per favore». 
Stamattina l’abbiamo. in- 
contrata in un ufficio della 
questura che aspettava papà. 
Quando le abbiamo detto'che 


potevamo farla incontrare 
con Zico le si sono illuminati 
gli occhi: «Sono mesi che non 
sogno altro». 


Una telefonata in ‘redazio- 


ne, l'appuntamento con un 
collaboratore, Antonello Ca-. 
pone, all'allenamento dell’U- 
dinese. Alle 14 in punto il 
brigadiere Cozzi della questu- 
ra, sulla sua Giulietta rossa, 
l’ha accompagnata (c’era an- 
che il padre) al Moretti. Qui 
l’incontro tra il divo e la ra- 
gazza trepidante, due ‘auto- 
grafi («Con affetto, Zico»), e 
via, di nuovo a Foggia. 
Paolo Stefanato 


L In poche 


righe 


‘ oggi alle 21 di domani, la regolarità del servizio ferroviario non 


‘potrà essere garantita. Saranno predisposti autoservizi sostitu- 
tivi, nel limite del possibile, per cercare di ovviare ai disagi dei 
viaggiatori. I viaggiatori sono invitati a fare attenzione agli 
avvisi che saranno diffusi nelle stazioni. 


Le foto di «Ararat ’83» 


TRIESTE — Saranno presentate questa sera alle 18.30 al 
Circolo della Stampa di Trieste le riprese fotografiche e 
cinematografiche realizzate durante la spedizione «Ararat ’83» 
svoltasi in Turchia nella scorsa estate. Al raid lungo più di 
quattromila chilometri hanno preso parte una decina di veicoli 
fuoristrada che nei primi giorni di luglio sono riusciti per la 
prima volta a completare la cireumnavigazione del monte, su 
cui, secondo la'tradizionalé si sarebbe deposta l'arca di Noe. 


Trieste e Gorizia, problema nazionale 

ROMA — «Trieste e Gorgia) ‘un problema nazionale, una 
terra di confine da conoscere e da amare» questo il tema che i 
sindaci delle due città, Franco Richetti e Antonio Scarano, 
affronteranno per l'Associazione triestini è goriziani in Roma. 
L'appuntamento è per mercoledì 23 novembre alle 18.30 in 
piazza San Marco 51 a Roma nel salone della Società italiana 
per l’organizzazione internazionale. 


Tutela degli italiani in Slovenia 
LUBIANA — La commissione per le questioni della nazio- 
nalità italiana dell'Alleanza socialista della Slovenia ha appog- 
giato l’iniziativa di costituire nel Capodistriano una speciale 
sezione di ricerche scientifiche che si occuperà esclusivamente 


italiano. 


‘dei problemi di maggiore attualità del gruppo nazionale 


Il nuovo organismo che dovrà disporre di un quadro 
organico qualificato volgerà le propria attenzione soprattutto 
al problema dello sviluppo delle scuole italiane e all’emorragia 
demografica avvertiva negli ultimi anni per quanto concerne i 


connazionali; 


le aree goriziana e triestina, e 
la loro particolare condizione 
derivante dall’essere zona di 
confine». 

Si domanda perciò al 
governo una politica capace 
di valorizzare la posizione 
geografica sul mare dell’Ita- 
lia, e quindi di rilanciare il 
settore cantieristico, ritiran- 
do nel frattempo la cassa inte- 
grazione straordinaria. 

Nell’ordine del giorno si 
raccomanda ancora di tener 
conto della particolare. crisi 


economica del Friuli-Venezia 


Giulia, dove la presenza delle 
aziende pubbliche è fonda- 
mentale e deve essere quindi 
mantenuta, anche con uno 
sviluppo di settori nuovi .e 
tecnologicamente avanzati. 

Infine, si sollecita il governo 
a-«garantire l'applicazione: di 
una serie di provvedimenti 
straordinari nell’area confi- 
naria, che non siano solo assi- 
stenziali». 

La parte finale del docu- 
mento votato ieri sera dagli 
enti locali delle province di 
Trieste, Gorizia e della Bassa 
friulana è dedicato alla 
Regione, alla quale si chiede 
di farsi ulteriormente ‘parte 
attiva nei confronti del gover- 
no, in particolare nel 'prossi- 
mo incontro del 28 novembre, 
al quale sì auspica possano 
partecipare anche î rappre- 
sentanti delle Province e dei 
Comuni. 

La Regione, inoltre, è chia- 
mata a un più incisivo impe- 
gno per arrivare a un riequili- 
brio tra aree più o meno toc- 
cate dalla crisi, attraverso la 
destinazione delle risorse fi- 
nanziarie. Nel documento, in- 
fine, ‘si sollecita la convoca- 
zione della terza conferenza 
regionale delle partecipazioni 
statali e quella della polîtica 
marinara regionale. 

La riunione di ierì sera a 
Monfalcone non era iniziata 


,Sotto buoni auspici. Poco pri- 


ma dell’inizio dei lavori, infat- 
ti, alcuni. sindacalisti aveva- 
no fatto circolare trai presen- 


| tidl.telex della Flm da Roma, 


con cui si annunciava che il 
ministro della marina ‘mer- 
cantile aveva rinviato l’incon- 
tro con le organizzazioni sin- 
dacali. 

Negli interventi dal tavolo 
della presidenza sono, stati 
più volte sottolineati i legami 
tra le due province di Gorizia 
e Trieste, Clarici, ha parlato 
di. «comprensorio giuliano- 
isontino» e di «azione comune 
per uscire dalla crisi». 

Da parte sua, l’assessore 
Anghelone ha detto che la 
solidarietà di Trieste ai lavo- 
ratori del cantiere «non è vuo- 
ta parola». «Trieste ha soffer- 
to e soffre tuttora — ha detto 
Anghelone — il problema del- 
la cantieristica, un settore 
che ogginon esiste quasi più». 

Il vicesindaco di Gorizia 
‘Del Ben ha ricordato ciò che 
Trieste ‘e Gorizia hanno in 
comune: «Due zone — ha 05- 
servato — entrambe toccate 
ugualmente dagli eventi del 
dopoguerra, che hanno paga- 
to per scelte più grandi di loro 
e.che oggi continuano a paga- 


‘re». Del Ben ha quindi sottoli- 


neato il legame tra i problemi 
dell'economia e dell’occupa- 
zione con quelli del manteni- 
mento della pace in'una deli- 
cata zona di confine. 

Il presidente della Provin- 
cia di Gorizia, Cumpeta, ha 
rifiutato l'ipotesi di un «asse 
preferenziale» tra Gorizia ‘e 
Trieste contro il Friuli. «Esi- 
ste ‘però certamente — ha 
aggiunto — un problema di 
riequilibrio delle aree regio- 
nali, per uscire da una crisi 
che dura ormai da.troppi an- 
ni e rischia di innescare un 
processo di TREO IEP 
zione». 1 

Nel dibattito sono interve- 
nuti quindi il segretario della 
De di Monfalcone; Porciani, e 
alcuni sindaci: Zorzenon di 
Fogliano-Redipuglia, Puntin 
di Aquileia, Cragnolin di San 
Pier d'Isonzo e Svab di San 
Dorligo. 
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BAUME & MERCIER 
GENEVE 


Quarzo ultrapiatto, impermeabile, 
in acciaio inossidabile, 
con bande trasversali in oro 18 KT. 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI-PER LA ZONA: 
FRIULI — VENEZIA - GIULIA 
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Quarzo ultrapiatto, impermeabile, 
in acciaio inossidabile, e oro 18 KT. 
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antinebbia posteriore, servofreno, 6 anni di garanzia anticorrosione, 


e anche... 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘PRIMO PRESIDENTE FEDERICO PACORINI - MOLTI GLI SCOPI STATUTARI 


Patto d’acciaio tra imprenditori 
per fronteggiare la grave crisi 


“Costituito il Centro intercategoriale per il rilancio dell'economia triestina 


Le emergenze dell’econo- 
{ mia triestina sollecitano una 
‘compatta azione di difesa e di 
lrinvigorimento delle poten- 
\zialità produttive, che deve 
“coinvolgere e accomunare 
‘nell'impegno le espressioni 
Wpolitiche, economiche e socia- 
Îli della città. 
*. E’ l’assillo che ha portato 
Comune e Provincia a forma- 
«re appositi comitati, ma è dal- 
{le forze imprenditoriali che 
*viene un'iniziativa: le Asso- 
fciazioni degli artigiani, degli 
&industriali, il Collegio dei co- 
‘‘struttori edili, la Federazione 
‘medie e piccole industrie e 
Fl’Unione dei commercianti 
hanno, infatti, costituito un 
organismo di coordinamento 
Le appunto di azione comune 
*per dare univoca espressione 
Wal loro intervento. 
i Il'nome stesso del raggrup- 
Upamento è significativo del 
kproposito che unisce le orga- 
{nizzazioni imprenditoriali: 
*Centro intercategoriale per il 
{rilancio dell'economia triesti- 
ina (Ciret). 
{. L'atto costitutivo è stato 
«formalizzato nella. sede del- 
*l’Associazione degli industria- 
eli dal notaio dott. Fanfani, 
Tdavanti al quale lo hanno fir- 
mato il presidente degli arti- 
*giani, Giorgio Ret, il presiden- 
tte degli industriali, Federico 
*Pacorini, il presidente dei co- 
Istruttori, Ennio Riccesi, il 
® presidente delle medie e pic- 
cole industrie, Piero Florit e il 
&presidente dei commercianti, 
{Giuseppe Dei Rossi, presenti i 
&vicepresidenti e dirigenti del- 
Île associazioni. 
f. Lo statuto prevede la for- 
lumazione di organismi operati- 
Èvi, in particolare il consiglio 
direttivo e il comitato di pre- 
&sidenza; l’assemblea sarà 
“costituita dai direttivi al com- 
fpleto delle cinque associazio- 
[ni aderenti. E’ pure previsto 
él’allargamento ad altre 
fespressioni imprenditoriali 
fiche vorranno ampliare e raf- 
*forzare la rappresentatività 
&del Ciret. 
® Gliscopi statutari sono sta- 
“ti così definiti: promuovere 
l'attività di ricerca e documen- 
$tazione; organizzare dibattiti 
è convegni su temi di caratte- 
re economico, connessi allo 
sviluppo.e.alla crescita socia- 
le della provincia di Trieste; 
svolgere — attraverso apposi- 
ti strumenti — azione di infor- 


mazione, divulgazione e 
orientamento sui risultati del- 
le ricerche svolte; elaborare o 
‘aggiornare proposte legislati- 
ve sia a livello nazionale sia 
regionale, ed indicare scelte 
economiche ed amministrati- 
ve da assumere per un organi- 
co sviluppo; promuovere, in 
questo ‘contesto, il. collega- 
mento e-la collaborazione fra 
le Associazioni aderenti, non- 
ché tra il Ciret e le parti socia- 
li, gli enti locali e le rappre- 
sentanze politiche per un loro 
sempre più stretto e concreto 
rapporto nel contesto di una 
società moderna in rapida 
evoluzione (e per il raggiungi- 
mento di questi fini alle riu- 
nioni potranno essere chia- 


‘mati ad intervenire altri enti e 
organismi); infine stimolare 
interventi a ogni livello a tute- 
la delle problematiche riguar- 
danti l'economia triestina! 
‘Primo presidente del Ciret è 
stato eletto Federico Pacorini 


e sarà l’Associazione degli 
industriali, nella quale ha se- 
de il Centro, a dare il più 
immediato supporto organiz- 
zativo all’iniziativa. 

Unanime è stata la manife- 
stazione di volontà per un 
pronto impegno, quale la si- 
tuazione dell'economia trie- 
stina richiede. Se ne è fatto 
interprete Pacorini, ribaden- 
do la necessità che le forze 
imprenditoriali trovino alfine 
maggiore ascolto, esse stesse 
peraltro trovando la capacità 
di esprimersi univocamente. 
Le Associazioni aderenti, ha 
soggiunto, nell’autonomia 
delle rispettive funzioni e sfe- 
re di attività, ricercheranno la 
‘comunanza di interessi per far 
‘emergere il concorde soste- 
gno alle istanze e rendere così 
più incisiva l’azione comune, 
cui conferirà forza ed efficacia 
il perseguimento di obiettivi 
di interesse generale per la 
città. 


Al prof, Florit, che in aper- 
tura della riunione aveva 
esortato le organizzazioni im-e 
‘prenditoriali «a far quadrato» 
a fronte dell’aggravarsi della 
situazione, Pacorini ha fatto 
eco, soggiungendo che fonda- 
mentale obiettivo del Ciret 
sono le esigenze dell’econo- 
mia triestina, ma che per per- 
seguirle occorrerà anche 
«uscire all’esterno, arrivare al 
centro», trovando cioè modo 
di esprimere e di far capire le 
legittime sollecitazioni della 
città nelle sedi decisionali. 

Pacorini si è dichiarato 
fiducioso nella capacità di 
Trieste di sostenere quest’a- 
zione, anche perché le forze 
imprenditoriali sapranno di- 
‘mostrare di agire con decisio- 
ne e con qualificati strumenti 
operativi, per la serietà della 
ricerca nella proposizione de- 
gli interventi necessari per il 
rilancio delle attività produt- 
tive. 


DOCUMENTO REGIONALE 


Centrali Enel 

e bacini di crisi 
«No» della Cgil 
alla logica . 

di compensazione 


La Cgil regionale contesta 
l'affermazione del ministro 
delle finanze Visentini, se- 
condo il quale spetterebbe al 
piano energetico nazionale 
risolvere i problemi di alcuni 
bacini di crisi mediante la 
costruzione delle previste 
centrali termoelettriche. (fra 
cui quella a carbone di 
Trieste). 


Riferendosi a tale dichiara- 
zione fatta da Visentini al 
convegno dell’associazione 
dei Comuni d’Italia a Sorren- 
to, la Cgil regionale esprime 
la propria contrarietà a «lo- 
giche di compensazione», 
prospettate — dice la nota — 
anche dall’Iri e ribadite dal 
presidente dell'Enel Corbel- 
linì. 

‘Tali compensazioni, per il 
sindacato, sono  «elusive de- 
gli impegni necessari a risol- 
vere la crisi dell’industria 
pubblica nell’area giuliana». 


LA NUOVA FINMARE A GENOVA 


NUOVA CONCESSIONARIA 


VIA CABOTO) 24. TRIESIE 


Le parole di Prodi 
allarmano il Lloyd 


Auspicato un piano flotta-cantieri-porti 


Con un telegramma inviato ai ministri della Marina mer- 
cantile e delle partecipazioni statali, ai deputati triestini ‘e ‘ai 
partiti anche il consiglio d’azienda del Lloyd Triestino si 
dichiara «vivamente preoccupato» per le dichiarazioni fatte 
sabato a Genova dal presidente dell’Iri, Romano Prodi. 

Prodi aveva annunciato, assieme alla localizzazione a 
Trieste della nuova società «Fincantieri», anche lo spostamen- 
to nel capoluogo ligure della sede operativa della «Finmare». 
Immediate sono state, a quest’ultimo riguardo, le reazioni dei 
deputati Coloni (De) e Cuffaro (Pci) e anche dei sindacati, 

Sono stati paventati la perdita della stessa identità societa- 
ria del Lloyd Triestino, il disimpegno della flotta pubblica e più 
in generale la mancanza di una volontà complessiva di rilancio 
DE settori della cantieristica, della navigazione e della portua- 
ità. ; 

Il consiglio d’azienda del Lloyd Triestino, premesso che «il 
personale amministrativo e quello. navigante non possono che 
auspicare provvedimenti di riordino dei servizi per realizzare 
risparmi di gestione, investimenti per il rinnovo della flotta 
pubblica e per l’incremento dell'occupazione», esprime al 
tempo stesso, nel telegramma, «profondi dubbi sulla portata 
delle dichiarazioni di Prodi, alla luce dei provvedimenti di 
cassa integrazione presi dall’Italcantieri». 

Il consiglio d'azienda ritiene al contrario «indilazionabile la 
discussione di un piano coordinato flotta-cantieri-porti che 
definisca e salvaguardi le capacità produttive, commerciali e 
occupazionali del Lloyd Triestino e delle altre società. 


| In poche righe | 


Conferenza organizzativa della Cgil 


Si aprono questo pomeriggio alle 17 i lavori della seconda 


conferenza comprensoriale d’organizzazione della Cgil. L’as- 
semblea, che si riunirà nel teatro «Preseren» di Bagnoli della 
Rosandra, si concluderà il giorno dopo. La conferenza organiz- 
zativa rappresenta un'occasione per ravvivare il dibattito 
interno al sindacato sul ruolo che il movimento deve svolgere in 
questo periodo di crisi, con all'ordine del giorno i problemi ben 
noti: tagli dell’Iri, futuro del porto e delle aziende a partecipa- 
zione statwlz. 


To SUTo nina 
Muggia: consumi d’acqua previsti 

A Muggia, il termine previsto al 15 novembre per la 
determinazione degli impegni di consumo d’acqua è stato 
prorogato al 30 novembre. I cittadini che non avessero ancora 
restituito compilata la comunicazione del proprio impegno di 
consumo sono invitati a farlo durante l'orario di apertura 
dell'ufficio acquedotto ogni martedì, giovedì e sabato dalle 9 
alle 11, stanza 6 di via Roma 22. 


Si prepara il consiglio comunale 


In previsione della seduta del consiglio comunale di doma- 
ni, oggi è stata convocata la commissione dei capigruppo che 
dovrà concordare il calendario dei lavori. Lunedì e martedì 
scorsi si sono riunite quattro delle sei Commissioni consiliari. 


Discussione sull’edilizia. pubblica 


Sabato prossimo alle 10 al Jolly hotel la Cooperativa 
edilizia Italsider organizzerà un incontro tra le organizzazioni 
sindacali provinciali.e rappresentanti della Flm. All'ordine del 
giorno la discussione sui problemi della casa e dell’occupazione 
alla luce dell’accordo nazionale dell'81 a favore dei dipendenti 


da aziende a partecipazione statale. 


Ei 


é 


Giuseppe Di Martino 


Io rubo, tu paghi, egli fonde, 
noi indaghiamo ed essi fini- 
scono nei guai. E una coniu- 
gazione non ortodossa, come 
niente affatto regolare è tutta 
la storia venuta a galla in 
seguito a una brillante indagi- 
ne compiuta dagli agenti del- 
la polizia giudiziaria del com- 
missariato di Muggia, diretto 
dal dott. Sodano. 

Nella rete della polizia sono 
rimaste invischiate cinque 
persone, una delle quali è già 
al Coroneo. Di queste cinque, 
tre sono corresponsabili del 
furto, una è l'acquirente e il 
quinto è il fonditore abusivo 
che ha trasformato in lingotto 
la manciata di gioielli (valore 
circa dieci milioni) acquistati 
per 790 mila lire. Con il can- 
nello ossiacetilenico — qual. 
‘cuno aveva pensato — tutte le 
prove vengono fuse; gli anelli, 
i bracciali, le collane, tornano 
a essere semplice oro, materia 
prima irriconoscibile. Invece, 
come spesso succede, il diavo- 
lo ci ha messo la coda e la 
storia è venuta a galla ugual- 
mente. 

L’inchiesta degli agenti del 
commissariato di Muggia, cui 
hanno partecipato i mare- 
scialli Angelini e de Sanctis 
con le guardie Merola, Panasi- 
ti e Zignanelli, è partita da un 
furto avvenuto ‘ai primi del 
Mese. in via Petronio a casa di 
Fulvio Benini. I ladri si erano 
Ìmpossessati di sei milioni in 
contanti e di oggetti d’oro del 
Valore — come abbiamo detto 
— di circa dieci milioni. Il 
«colpo» era abbastanza gros- 
So per non passare inosserva- 

; di quelli che, una volta 


| scoperti portano spesso sulle 
tracce di altri furti e di perso- 
ne che riciclano oggetti «spor- 
chi». Così è infatti avvenuto. 

Gli inquirenti sono riusciti 

“a scoprire che in questo colpo 
c'era una «basista», una ra- 
gazza minorenne amica di 
un’altra che ha compiuto il 
furto assieme a due amici 
(stando a quanto questi ulti- 
mi avrebbero confessato ai 
poliziotti). Dalla ragazza mi- 
norenne gli agenti sono risali- 
ti a un giovane di 25 anni, 
Vinicio Candias, abitante in 
piazzale Giarizzole 11. 

«Questi. ha ammesso il furto, 
‘quando nella sua casa, sotto- 
posta a perquisizione, è stata 
rinvenuta la somma di tre 
milioni e novecentomila lire 
(il resto dei sei milioni rubati). 
Degli oggetti preziosi nemme- 
no l’ombra. Con Candias, s0- 
no stati denunciati a piede 
libero per trascorsa flagranza 
di reato, anche i suoi «soci» 
Paolo Giacomini (23 anni, via 
Caboto 20) e Licia Furlan (19 
anni, via dei Panzera 11). 

I gioielli, venduti alla gioiel- 
leria casalinga di Sonia 
Nitsch, di 43 anni, che ha 
bottega nel proprio domicilio 
di via Ponziana 26 con licenza 
di Ps dallo scorso anno, sono 
stati fusi dal portuale Giusep- 
pe Di Martino, di 39 anni, 
marito della titolare della 
Bioielleria, il quale è stato 
arrestato per ricettazione 
continuata e ‘aggravata. Sua 
moglie è stata denunciata a 
piede libero in concorso per lo 
Stesso reato. 

Tutti gli oggetti preziosi 
trovati nella gioielleria tra cui 
lingotti d’oro per un peso di 
circa due chili e mezzo e un 
lingotto d’argento di un chilo 
e mezzo, sono stati sequestra- 
ti in quanto la proprietaria e 
suo marito non hanno potuto 
dimostrare il lecito possesso. 
Tutti coloro che hanno subito 
furti in casa negli ultimi tem- 
pi possono visionare i preziosi 
ogni pomeriggio dalle 17,30 
alle 19.30 presso gli uffici del 
commissariato di Muggia da 
lunedì a venerdì. L'inchiesta, 
condotta dal magistrato dott. 
Claudio Coassin, prosegue. 

Willy Ragusin 


Il INCENDIO — Una Nsu «Prinz» 

(Ts 135799) del ‘triestino Pietro 
Preden, via Ginnastica 45, ha pre- 
so fuoco ieri pomeriggio a Pieris, 
probabilmente a causa di un corto 
circuito ed è andata completa- 
mente distrutta. 


Calzolaio 
mestiere 
da salvare 


Uno scarpone per piedi gi- 
gariti, numero novanta; un 
esemplare dei primi conge- 
gni inventati dai ciabattini 
per allargare le scarpe; una 
tra le più antiche raspe per 
stivali da cavallo: questi ed 
altri oggetti saranno esposti 
da domani alle 10.30 alla ma- 
nifestazione «Il calzolaio, 


dalla categoria dei calzolai 
aderenti all’associazione de- 
gli artigiani con il patrocinio 
dell'Azienda di soggiorno e 
della libreria Italo Svevo. 


La manifestazione, che in- 
tende far conoscere al pubbli- 
co la tradizione, i segreti e le 
magie di un mestiere pur- 
troppo in via di estinzione, si 
svolgerà nella galleria d’arte 
Rossoni. Qui verrà attrezzata 
una mostra del lavoro ma- 
nuale e artigiano del «cali- 
gher». «La nostra iniziativa 
— hanno spiegato i promoto- 
ri — vuol far sapere che que- 
sta categoria c’è ed esiste 
ancora, 


VERSO IL CONFRONTO NELLE ASSEMBLEE SEZIONALI 


Si prepara al congresso 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Elisabetta. — Il sole 
sorge alle 7.07 e tramonta alle 
16.33; la luna si leva alle 15.25 e 
cala alle 3.22. 


la Dc a gestione unitaria 


Il comitato provinciale del- 
la Dc tornerà a riunirsi doma- 
niì sera. Dovrà varare le pro- 
cedure e gli adempimenti con- 
nessi con il prossimo congres- 
so nazionale del partito. Nella 
precedente riunione, l’altro 
lunedì, il comitato aveva 
approvato all'unanimità la 
‘proposta del segretario Anto- 
nio Coslovich per una gestio- 
ne unitaria del partito, în no- 
me della diretta responsabili- 
tà che la Dc ha riassunto, in 
un momento economico così 
delicato, alla guida degli enti 
locali; gestione unitaria che 
peraltro comporta la forma- 
zione, al fianco dello stesso 
segretario, di un ufficio politi 
co în cui siano rappresentate 
tutte le componenti interne. 

Una volta sancito il princi- 
pio della conduzione unitaria 
del partito, le varie correnti si 
apprestano ugualmente a 


darsi battaglia, e ciò în vista 
del ‘congresso nazionale di 
febbraio. Il confronto avverrà 
nelle assemblee sezionali, in 


. quanto sarà in questa sede 


che verranno eletti, sulle va- 
rie liste, la ventina di rappre- 
sentanti che la Dc triestina 
invierà all’assise nazionale. 
Uno dei primi adempimenti 
di domani :sera sarà appunto 
la presa d’atto dei criteri sta- 
biliti dal vertice nazionale del 
partito per la rappresentati- 
vità delle singole realtà pro- 
vinciali; e Trieste, sulla base 
di tali criteri che tengono pe- 
raltro conto dei risultati elet- 
torali del partito, avrà 
appunto diritto.a 19 0 20 con- 
gressisti. Sî tratterà’ poi di 
stabilire le date di'‘convoga- 
zione delle assembleeseziona- 
li, per le quali è stato fissato a 
Roma il seguente arco di tem- 
po: dal 10 dicembre al'29 gen- 


° 
Settimane 
dello sport 
© inse5 
nei rioni 

La consulta dello sport, pre- 
sieduta dall’assessore Rober- 
to De Gioia, sì è riunita nei 
giorni scorsi per esaminare le 
bozze dei nuovi regolamenti 
‘per l’uso degli impianti sporti- 
vi, per la gestione e il funzio- 
namento delle piscine comu- 
nali e del campo sportivo sco- 
lastico di: Cologna. I regola- 
menti dovranno, poi, ‘essere 
approvati dal consiglio comu- 
nale. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato deciso di chiedere alle 
direzioni delle scuole il con- 
senso per l’utilizzo delle pale- 
stre, în orario extrascolasti- 
co, durante il prossimo anno. 
Le varie società agonistiche 
potranno così servirsene con 
orari mialiori. 

E stata inoltre organizzata 
un'indagine sulla partecipa- 
zione delle scuole elementari 
a corsi di nuoto gratuiti, che îl 
Comune organiîzzerebbe per il 
‘prossimo anno. Infine è stata 
approvata la proposta di or- 
ganizzare «settimane dello 
sport» nei rioni della città. 


CINQUE IMPLICATI (UNO È AL CORONEO) IN UNA LOSCA STORIA SCOPERTA A MUGGIA : 
gioielli rubati diventarono lingotti 


Intera oreficeria messa sotto sequestro 


Salvataggio 
di un gatto 
sul campanile 


Ci sono voluti otto vigili del 
fuoco impegnati in un acrobatico, 
duplice intervento per salvare ie- 
ri pomeriggio un gatto nero in 
cima al campanile della chiesa di 
Opicina. Da dieci giorni il micio si 
aggirava affamato in cima all’im- 
palcatura eretta attorno al cam- 
panile. 


Per altre sei volte i pompieri, 


erano inutilmente accorsi per cat- 
turare la bestiola alla quale mar- 
tedì pomeriggio, dopo tre ore di 
tentativi, una dottoressa era riu- 
scita a passare un po’ di cibo e un 
‘po’ d’acqua. Alle 14 di ieri; solleci- 
tati anche dall’infermiera Laura 
Venuti, hanno effettuato l’inter- 
vento risolutore. 

Il caposquadra è riuscito a col- 
locare sull’altissima tavola una 
ciotola d’acqua e un po’ di cibo, 
Dopo una forzata interruzione per 
una chiamata urgente alle 16, gli 
uomini, prodigandosi in otto, so- 
no riusciti a far entrare il gatto in 
una gabbia. 


BI MEDICI — Domani in prima 
convocazione alle 18.30 e in secon- 
‘da convocazione alle 19, presso la 
‘Sala delle Conferenze dell’Ospeda- 
le Maggiore, si terrà l'Assemblea 
generale ordinaria dell’associazio- 
ne medica triestina. 


naio. L'orientamento locale è 
quello di concentrare tali as- 
semblee a cavallo fra il vec- 
chio e il nuovo anno. 

Una volta approvato il 
principio della conduzione 
unitaria del partito, le attuali 
componenti di maggioranza e 
di minoranza dovranno ora 
verificare l’attuazione prati- 
ca di tale obiettivo, ma non è 
detto che il confronto debba 
verificarsi domani sera; esso 
potrebbe infatti slittare a una 
fase successiva, riservando la 
riunione del comitato provin- 
ciale ai soli adempimenti pre- 
congressuali. È 


Un sit-in 
e appelli 
ai partiti 
per la pace 


Fra le manifestazioni che.si 
stanno svolgendo in questi 
giorni un po’ ovunque per la 
pace e il disarmo, c'è stato ieri 
pomeriggio davanti alla pre- 
fettura in piazza dell’Unità un 
sit-in di alcuni componenti 
del «Comitato 22 ottobre». 
Nel corso della dimostrazione 
sono stati esibiti cartelloni 
contro la progettata installa- 
Zione dei missili Cruise a Co- 
miso. 

Intanto un appello è stato 
diffuso dal «Comitato unita- 
rio per la pace e il disarmo», 
dopo che tale obiettivo. era 
stato posto nel corso di due 
riunioni tenute dal comitato a 
fine ottobre nella sede provin- 
ciale delle Acli. Il documento 
è accompagnato dall’invito 
rivolto a tutte le forze politi- 
che, sociali e religiose ad ade- 
tire all’appello e a inviare le 
adesioni, per iscritto, o telefo- 
nicamente (tel. 761875) alla 
segreteria del Comitato, sede 
provinciale delle Acli, in via 
San Francesco 4, entro questa 
domenica. Fra tutti coloro 
che avranno risposto all'invi- 
to verrà costituito un «Comi- 
tato unitario allargato sulla 
pace e sullo sviluppo». 

Con questa iniziativa i pro- 
ponenti contano di dar vita 
‘anche a Trieste al confronto e 
all’informazione sui temi del- 
la pace. Pur ribadendo gli slo- 
gan nazionali degli impegni 
per la pace, l'appello sottoli- 
nea che Trieste rappresenta 
in particolare «una originale 
testimonianza di pace in ra- 
gione della sua storia e della 


- Sua posizione geografica, nel- 


la misura in cui realizza un 
‘più stretto rapporto fra italia- 
ni e sloveni». E più oltre fa 
richiamo alla «politica della 
convivenza» e al ruolo che 
Regione, Comuni ed enti de- 
centrati possono svolgere nel- 
la costruzione di opere di 
pace. 

Nei giorni scorsi — rileva 
una nota — si è infine tenuto 
l'annuale congresso dell’Asso- 
ciazione d’azione non violen- 
ta, che ha definito le attività 
per il 1984. L'associazione an- 
nuncia «la presentazione alle 
prossime elezioni ammini- 
strative (che dovrebbero nor- 
malmente cadere comunque 
non prima di alcuni anni ndr) 
di una lista ’’verde” ispirata ai 
movimenti ’’verdi” del Nord 
Europa, che raccolgono non 
solo gli ecologisti ma anche i 
‘movimenti antimilitaristi, an- 
tirepressivi e della cultura 
giovanile alternativa». L'As- 
sociazione, al cui vertice è 
stato rieletto segretario Mau- 
tizio Bekar, tesoriere Antonel- 
la Festoni, ha deciso di prose- 
guire «nell'impegno antimili- 
tarista e per l’obiezione di co- 
scienza, nella richiesta della 
legge sui referendum regiona- 
li e nel consolidamento. dei 
movimenti ‘’verdi’’ di ispira- 
zione non violenta». 


Ieri: temperatura massima gra- 
di 11; minima, gradi 7; pressione 
millibar 1011,4 stazionaria; umidi> 
tà 65 per cento; calma di vento; 
mare quasi calmo con temperatu- 
ra di gradi 14,2. (Dati forniti dal 
Servizio. meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri). 5 

Maree oggi: alta alle 7.25 concm 
48 e alle 20.07 con em 22 sopra il 
livello medio; bassa alle 1 con cm 
27 e alle 14.07 con cm 43 sotto il 
livello medio. 

Normale orario d’apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle.16: via Dante, 7; via dell'Istria, 
18; via Alpi Giulie, 2 (Altura); via 
S. Cilino, 36 (S. Giovanni). Opicina 
e Muggia, viale Mazzini 1, solo per 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 ‘alle 20.30: via Dante 7, tel. 
630213; via dell'Istria 18, tel. 
795914; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
ca 6, tel. 795152; via Cavana 11, tel. 
‘734322. Opicina, tel. 213718 e Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel.734322' solo 
per chiamata: 

Farmacie in servizio anche dal. 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica, 6; via Cavana, 11. Opi- 
cina e Muggia, via Mazzini 1, solo 
‘per chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

‘Aeroporto Ronchi dei Legiona= 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. Ù 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico; numeri 766666 - 
‘766667. Y 


STATO CIVILE | 


NATI: Pozzetto Daniele, Cosset- 
to Elena, Stebel Andrea, Boero 
Luca, Possega Olivia, Gallitelli Ti- 
ziano, ‘Rogelja Jure. 


MORTI: Cariello Michele a. 73, 
Placer cgt Zocchi Maria 47, Poro- 
pat Giovanni 80, Brunello Zanitti 
‘Enrico 75, Celinda cgt Karlicek 
‘Lena. 60, Macor Gisella 70, Ciolli 
Ercole 71, Vladovich Gisella 87, 
Salvador Francesco 68, Franco. 
Agostino 80. 
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DI ACQUISTO 


FIESTA*ESCORT ORION SIERRA 
SCONTO 7a" 
tel. 826.181 


NUOVA CONCESSIONARIA {p|. 755.600 


VIA GABOTO. 24. TRIFSIE 


att'UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 
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AI VETRINISTI, AGLI ALLESTITORI 
ED AI COMMERCIANTI 


Comunichiamo a tutti gli interessati che è dispo- 
nibile presso il nostro grande magazzino a Trieste, 
in via-Valdirivo 35, 

il più grande assortimento regionale 
di articoli per l'allestimento di vetrine 
con particolare scelta, in questo periodo, di mate- 
riali per la decorazione e l’addobbo natalizio. 


Condizioni particolari verranno fatte a vetrinisti, 
allestitori, comunità e commercianti. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


INTERVENTO «DISTENSIVO» DEL WWF SULLE PROSPETTIVE ENERGETICHE 


Ecologia e carbone oggi sposi 


(ma solo con centrali mignon) 


L'impianto medio-piccolo offre più garanzie rispetto a quello «mega» 


Energia ed ecologia posso- 
no e devono convivere. Que- 
sto il successo di una recente 
iniziativa del Wwf regionale, 
Iustrata in una nota dell’as- 
sociazione. Il Wwf ha inviato 
al presidente della giunta re- 
gionale, al presidente della 
Usl «Triestina» e ai sindaci di 
Trieste, Muggia e San Giorgio 
di Nogaro un’ampia docu- 
mentazione sugli effetti am- 
bientali (inquinamento atmo- 
sferico, soprattutto) prodotti 
dalle «mega-centrali» a carbo- 
ne progettate dall’Enel. La 
documentazione è stata rica- 
vata da alcuni studi, condotti 
recentemente da docenti uni- 
Versitari specialisti in mate- 
ria, sui progetti delle centrali 
di Bastida Pancarana (Pavia) 
ed Oristano. Si tratta di im- 
pianti analoghi a quello previ- 


al servizio della centrale. 

La nota del Wwf sostiene 
comunque l’opportunità di 
costruire, in alternativa ai 
«mega-impianti» Enel da 1320 
mW e più, centrali di taglia 
medio-piccola modificate per 
consentire il recupero di calo- 
re (che negli impianti tradizio- 
nali viene disperso, con grave 
spreco economico e negativi 
effetti di «inquinamento ter- 
mico»). Del resto, osserva l’as- 
sociazione ecologica, l’inevi- 
tabile ridimensionamento 
delle previsioni sui consumi 
elettrici futuri renderà super- 
flua gran parte delle nuove 


centrali previste dal Pen. 
Con due nuove unità da 160 
ImW a carbone (o più unità di 
taglia inferiore), secondo il 
Wwf, si potrebbero sostituire 
le due unità attuali da 160 


bustione a letto fluido, po- | 
trebbero essere localizzati nei 
pressi delle principali città e 
zone industriali della regione; 
soddisfacendone sia il fabbi- 
sogno di elettricità, sia quello 
di calore. In questo modo, 
attraverso la sostituzione di 
molte caldaie domestiche ed 
ìndustriali, si realizzerebbe un 
cospicuo risparmio energeti- 
co ed anche una notevole ri- 
duzione dell’inquinamento 
atmosferico. 

Impianti del genere, conclu- 
de il Wwf, potrebbero essere 
gestiti da aziende municipa- 
lizzate, trasformate in «azien- 
de multiservizi» per la gestio- 
ne integrata di elettricità, gas, 
acqua, calore e rifiuti solidi 
urbani, oppure da consorzi tra 
enti locali e imprese private. 
Per questo genere di iniziati- 


Il contrammiraglio 
Aldo Savelli 
dal presidente Comelli 


Il presidente della Giunta 


regionale, Comelli, ha ricevu- 
to il nuovo comandante della 
Capitaneria di Porto di Trie- 
ste, contrammiraglio Aldo Sa- 
velli, intrattenendolo in cor- 
diale colloquio e formulandeo- 
gli vivi auguri per il suo la- 
VOro. 

Il contrammiraglio Savelli, 
già comandante della Capita- 
neria di porto di Livorno, ha 
assunto l’alto incarico nel ca- 
poluogo della nostra regione 
lo scorso 23 settembre. Dopo 
il trasferimento a Napoli del 
contrammiraglio Sergio Pian- 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Nevio Moro nel 
25.0 anniversario (17-11) dalla 
mamma 20.000 pro Ospedale in. 
fantile Burlo Garofolo; da Roberto 
Puppi 10.000 pro Istituto; ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Ottavio Pardubi- 
ni nel II anniversario (17-11) dalla 
mamma 20.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 

In memoria di Ricciotti Ianatti 
nel IX anniversario (17-11) dalla 
moglie Nerina é dai figli 20.000, dai 
fratelli Libera e Giulio 20.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria del prof. Luigi Vec- 
chiet nel trigesimo (17-10) dagli ex 
allievi della VI D Ist. Mag. Castel- 
lani Cattelani e Calo, Fragiacomo, 
Schivi, Spieer, Zuccolin 60.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
mag. (prof. Camerini). 

In memoria di Giovanni Fioren- 
tino nell’VIMI anniversario (17-XI) 
da Mariuccia Beorchia 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Vitichindo de 
Fontana nel XXII ann. (15-11) dal- 
la moglie e cognato 15.000 pro Uic. 

In memoria di Pino Fonda nel I 
anniv. (16-XI) dalla moglie 50.000 
pro Unione it. lotta distrofia mu- 
scolare; dalle nipotine Giovanna 
ed Elisabetta 100.000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Maria e Antonio 
Florean 50.000 pro Ist. ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Alberto Lugnani 
(16-XI-1976) dalla moglie Nives, 
dal figlio Giorgio con Rina, Cristi- 
na 10.000 pro Domus Lucis San- 


In memoria di Carmen Bartoli 
nel IV anniversario (16-XI) dal ma- 
rito Giorgio 10.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie. 

In memoria di Elisabetta Man- 
del in Gasparutti per il complean- 
No (16-11) dalla figlia Odinea 20.000 
pro Divisione medicina d’urgenza 
(Osp. magg.), 20.000 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza; dalla nipote 
Patrizia 20.000 pro Unità coronari- 
ca Osp. maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Eugenio Stelo per 
ll compleanno da. Antonietta e 
Umberto 10.000 pro Centro ma- 
Stectomizzate. 

In memoria del dott. Augusto 
Buda da Anny Patti 30.000 pro 
©Ospedale Maddalena Prima Ge- 
riatria (prof. Curti). 

In memoria di Anna Vitez in 
Caharija dai dipendenti Enel di 
Zaule 96.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Rojc da 
Ida Vittori 5000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria ‘Luzzatto 
ved. Brandolisio da Daniela Colot- 
to 10.000 pro Astad. 

In memoria dell’ing Umberto 
Fonda dalla zia Annina Fantoni e 
da Pina Checchi 60.000 pro Ass. 
Ist. Ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Remigio Gasperi- 
ni da Carina Tadini 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del comm. Riccardo 
Binco ‘da Claudio e Gianna de 
‘Polo 50.000 pro Reparto coronari- 
co (prof. Camerini) - Ospedale 
maggiore; da Luisa degli Ivanisse- 
‘vich 20.000 pro Pro Senectute. 


In, memoria di Massemiliana 
Dessanti dai nipoti Zabbia Elibani 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dominicini Duilio 
da Banelli Sonia 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Depangher ing. 
Nazzario dalla famiglia Bencini- 
‘Tamaro 5000 pro Centro tumori 
Lovenati, 5000 pro Ass. delle Co- 
munità istriane. 

In memoria di Ersilia De Mattia 
dalla famiglia Zonta 40.000 pro 
Unione ciechi. 

In memoria di Fonda ing. Um- 
berto da Foretirch Maria e Angeli- 
na 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria del dott. Lionello 
Finzi da Ella e Laura Morpurgo 
30.000 pro Amici del cuore. 

‘Immemoria di Willy Ferluga dal- 
le famiglie Leban e Dalla. Via 
40.000 pro Uildm - Unione italiana 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Lidia Rizzato ved. 
Giacomelli dalle fam. Donnelly - 
Berlino 50.000. pro Associazione 
italiana per la ricerca sul cancro - 
Milano. 

In memoria dei genitori Emilio e 
Edith da Donatella, Paolo, Tina 
50.000 pro Anffas. 

In memoria di Maria Cremese 
ved. Govoni da Ersilia, Nino, Ga- 
badi 10.000, dalla famiglia Umber- 
to Gabadi. 10.000; dalla famiglia 
Castellana 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Leon Attilio dagli 
amici dell’Associazione nazionale 


Giovedì, 17 novembre 1983 
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Noghere (Muggia) è uno dei 
possibili siti, insieme a San 
Giorgio: di Nogaro, su cui si 
concentra l'interesse dell’E- 
nel ed anche perché nel porto 
di Trieste è stato individuato 
il sito del terminale carboni, 


Corso per insegnanti 

‘— Ha avuto inizio, ieri, all’isti- 
tuto -«Bergamas»,.il corso di 
aggiornamento professionale 
per insegnanti delle materne 
e delle scuole dell’obbligo sul 
tema «Collaborazione tra 
scuola e servizi specialistici in 
relazione alle problematiche 
dell’apprendimento dei bam- 
bini portatori di handicap». 


IL PROTOTIPO È STATO 


Schema di convenzione 
tra Usl e comunità 
per i tossicodipendenti 


La Giunta regionale, su pro- 
posta dell’assessore Renzulli, 


gruppi etnici si svolga invece 
in prima istanza alla Camera. 

I membri della delegazione 
unitaria hanno espresso an- 
che il loro ringraziamento al 
Presidente della Repubblica 
Pertini per il suo interessa- 
mento, del quale hanno avuto 
notizie dal segretario generale 
della Presidenza della Repub- 
blica, Antonio Maccanico. La 
delegazione unitaria degli slo- 
veni in Italia ha, infine, deciso. 
di esprimere il proprio ringra- 
ziamento per l’intervento 
presso la Camera dei Deputa- 
ti e di chiedere al Presidente 
della Repubblica un altret- 
tanto efficace interessamento 
presso il Senato. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


Sembrano. tre corpi galleggianti distinti. 


completamente. Emergono solo il ponte e le due torri a prua 


È stato installato in piazza 
della Borsa, alla fermata della 
linea 18, un particolare tipo di 
chiosco d’attesa dei bus, ar- 
chitettonicamente diverso e 
più complesso di quelli che 
l'Azienda consorziale traspor- 
ti ha già fatto sistemare in 
varie zone periferiche della 
città. 

Si tratta del prototipo di 28 

chioschi che dovrebbero venir 
collocati nelle vie e piazze del 
centro, dopo che la commis- 
sione edilizia del Comune ave- 
va bloccato la posa in opera 
dei chioschi di tipo normale, 
ritenendoli non conformi alle 
esigenze dell’arredo urbano 
nel nucleo storico cittadino; 
cioè troppo metallici e lineari 
rispetto alle forme dei palazzi 
circostanti. 
. La ditta padovana di pub- 
blicità, che ha stipulato con 
l’Act un accordo per la forni- 
tura dei chioschi in cambio 
della gestione degli spazi re- 
clamistici, era stata subito'in- 
terpellata per provvedere alla 
‘modifica del tipo di costruzio- 
ne, in linea coni rilievi della 
commissione edilizia. 

Il nuovo chiosco, che si di- 


INSTALLATO IN PIAZZA DELLA BORSA 


Ecco il nuovo chiosco. Piacerà? 


versifica da quelli normali per 
linee più rotonde, date dai 
pilastrini portanti di colore 
azzurro e dalla volta a cupola, 
è stato disegnato dall’archi- 
tetto Carlo Guenzi, di Milano, 
Sarà ora la commissione edili- 
zia a valutare l'impatto sul- 
lambiente architettonico del 
nuovo chiosco e a decidere 
sulle autorizzazioni per le in- 
stallazione degli altri 27 chio- 
schi dello stesso tipo nelle 
zone centrali della città, fra 
cui via Carducci, via Mazzini, 
piazza Goldoni, viale d’An- 
nunzio, Rive (di fronte alla 
prefettura). 

Nelle zone periferiche sono 
stati frattanto sistemati una 
cinquantina di chioschi del 
tipo normale dei 75 previsti, la 
cui collocazione è stata decisa 
sentendo i consigli circoscri- 
zionali. 5 

Anche la costruzione e la 
sistemazione di questi chio- 
schi è a spese della ditta di 
pubblicità. La creazione di 
chioschi d’attesa alle fermate 
dei bus era stata da anni solle- 
citata specie nei. punti più 
esposti alla bora e alle intem- 
perie. 


E ‘invece è la stessa ‘nave, sommersa quasi 


(Foto Giovanni Montenero) 


La piattaforma petrolifera 
«Maersk Viking» è ancora fer- 
ma nel vallone di Muggia. Pri-. 
ma le condizioni atmosferiche 
non perfette, poi una serie di 
difficoltà tecniche, infine 
l'oscurità hanno impedito ieri 
ai quattro rimorchiatori della 
Tripcovich di trainare la tri- 
vella al largo per caricarla 
sulla nave «Dan Lifter». ‘Se 
non ci saranno altri contrat- 
tempi l’operazione dovrebbe 
essere conclusa entro oggi. 

All’alba di ieri i bollettini 
meteorologici sconsigliavano 
di iniziare il lavoro. Sembrava 
che le condizioni del mare 
dovessero peggiorare da un 
momento all’altro. Solo verso 
le 9 si è deciso di tentare 
ugualmente l'operazione. La 
«Dan Lifter» si è avviata verso 
il largo, dove ha iniziato a 
immagazzinare acqua nei 
doppi fondi. Quando la coper- 
ta era già scesa sotto il pelo 
dell’acqua, pronta per carica- 
re la «Viking», dai rimorchia- 
tori. che stavano lavorando 
nel vallone di Muggia è arriva- 
ta la notizia che bisognava 
sospendere tutto. 

Mentre la trivella veniva ca- 
lata in acqua per farla galleg- 
giare, infatti, le quattro zam- 
‘pe sono sprofondate nel fango 
più di quanto si prevedesse. I 
tecnici, comunque, hanno 
continuato a lavorare per 
quasi tutto il pomeriggio per 
liberare la «Viking» dal fango 
del fondale. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


LA LINOLEUM-GOMMA NON REGALA 
NIENTE. VI GARANTISCE QUELLO CHE PAGATE 


Ripristino ‘e posa in opera pavimenti, moquette. 


plastica, 


TRIESTE - 


VIA MARTIRI 


piastrelle, gomma, rivestimenti murali. 


DELLA LIBERTA’ 15 - TEL. 69070 


Vuoi vendere casa 


l'albero 


in metà tempo ? 


Abbiamo i numeri per farlo 


Abbiamo tutti i numeri che uno staff di tecnici cortesi 
e preparati deve avere per soddisfare ogni tua esigenza 
“incampo immobiliare e ora anche qualche cosa in più... 


E.T. e siamo certi che tra le tante richieste c'è anche 
quella di chi cerca proprio la tua casa. Potrai così sce- 
gliere a chi vendere, liberamente; in base ai fatti, ai nu- 


(A) ASTICI _ (2) 


ha approvato uno schema di ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PESCI: MINIMO MASSIMO i numeri del nostro nuovo geniale «collega»: E.T. il meri: i numeri di E.T. | nostri esperti ti assisteranno in 
CIRTERZIONe UDO tra Unità Fra DA TAGLIO (BLEDE) 800. (1000) 1300 (1500) BRANZINI 15000 (22800) 20000 (22800) computer. ogni tuo problema (fiscale, legale, finanziario) per aiutar- 
sanitari i i to, 60, — 80. | È Sì 
OSE OSSIA Dia CETRIOLI 900 3 1200 a n ‘ALLI SR CO io; o E.T. per rendere più rapida, precisa e senza sorprese la ti a concludere rapidamente perché, è un fatto; con E.T. 
recupero dei tossicodipenden- CICORIA é 300 (>) 600 (25) MOLI ' » 10000. (8800) 10000... (8800) vendita della tua casa. E.T. possiede infatti già oltre 2000 Vendiamo casa più rapidamente: 15 giorni in media, tal- 
a pane SR CONVENZIONE COOTO do SI RO e, VORMORE Da (15900) Pa din, schede di richiesta di acquisto di appartamenti catalo- volta meno. E non basta! Per i prossimi îre mesi E.T. sti- | 
iaesntaa o tO vane 5 Re IO 0 no0a I ci gati per zona, prezzo, composizione e principali caratteri. merà GRATUITAMENTE il tuo appartamento! His | 
nazionale a quelle istituzioni, LATTUGA 700. (1500) 2500 (2000) PALOMBI (ASIA’, CAN) 4500. (8000) 8500. (8800) stiche. Portaci la tua offerta. Assieme interrogheremo E.T. e gli altri... il Quadrifoglio infatti! s ti } 
anche di carattere privato, MELANZANE 70 1200. (— RIBONI 10000. (9800) 10000 (9800) i 4 x i È 4 | 
Chest amnalearivo dell’acco: PATATE 270: (>) 550 (>) ROSPO (CODE) 8500 () 12500 (i sro 1! 
n glimento e dell'assistenza ai "PEPERONI 400. (> 1500) SARDELLE —: (CO) — () i i i di 5 0! i 
(RIC tossicodipendenti intenziona- FEONOHORI 100 I) SARDONI —. (6800) — (6800) i; [1] ‘9 [] ti 
È ti'a superare proprio stato SEDANO VERDE 60. 800. (>) SGOMBRI 1600 (2400) ‘6000. (2400) 1 Î | 
di diperidenza psicofisica alla FUOCHINE — 20 | | TONNI 3500: © (6600) 3800. (8000) ii 
droga. è TROTE 3700. (4800) 3700 (4800) i} 
Il testo dello schema di con- CROSTACEI E MOLLUSCHI ; d-<n 
venzione è stato elaborato e È © ì i 


definito dal Comitato regio- (12800) 


| BANANE SA (CANNE 2000.) CALAMARI 8000 (9900) 9000 i 
TUE per nre azione del CACHI 300.) 1000. (©) | CANOCE 9000. (10800) 9000. (10800) 3 . 4 
E MELE 450 (>) 1400 (>) CAPELUNGHE 5000. (7000) 5500 (7000) il - Vi Îi È /6; «| 7 di 

La OE “CASTAGNE CRA Ven Ri Trieste - Via S. Caterina, 5 - Tel. 040/630174-630175-631171 Î 
FIoDO ‘attestazione di «ido- MARRONI 1300. © 2700 ©) MITILI (PEOCI) 1600. (2400) 1600. (2400) è ii 
neità» dell’istituzione interes- ARANCE 300. (>) 1200. (>) SCAMPI (CODE) 16000 (>) 16500 (©) d i 
sata, che verrà deliberata dal- LIMONI 860. 950. (>) SEPPIE 3500 (4800) 5500 (6800) aderente 3 


la Giunta regionale, le Unità 
‘sanitarie locali stesse potran- 
no stipulare tali convenzioni, 
regolamentando così l’acces- 
so dei tossicodipendenti. 


(*) Listino prezzi del 16.11.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. 1 prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 15.11.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 16.11.1983, 


FIABCI 


> 


Giovedì, 17 novembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[ [ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE IESI3IEESE SW EATSNr | 


Tini, riceviamo: 


‘il Centro. 


bili. 


Dal responsabile del Centro di sa- 
lute mentale di Dotnio, Ernesto Ventu- 


Riferendoci all’articolo «Persegui- 
tato da spiriti invisibili si uccide get- 
tandosi dalla finestra», pubblicato su 
«Il Piccolo» dell’11-11-1983, vorremmo 
riportare alcune precisazioni. 

1) Il signor M..è stato da noi cono- 
sciuto quattro anni fa — nel 1979 — ed 
ha avuto con la nostra équipe un 
rapporto (cure mediche, colloqui, so- 
cializzazione) solo per alcuni mesi. Ha 
deciso successivamente, dopo un lun- 
go periodo di benessere, di intrapren- 
dere una «cura» presso uno psicanali- 
sta interrompendo ogni rapporto con 


2) Se fossimo stati avvisati dal 
signor M. stesso, dai familiari o da 
altri parenti, dagli amici o colleghi, 
del suo star male, avremmo potuto 
certamente, fare qualcosa per lui. 

E fin qui la rettifica. Ma l'occasione 
ci permette di accennare brevemente 
a un tema che ci sta particolarmente 
a cuore: il tema del pregiudizio verso 
la .così detta malattia mentale. Vi 
siamo spinti anche dal modo con cui è 
stato presentato recentemente, all’o- 
pinione pubblica, un fatto di cronaca 
nera, occorso nel territorio da noi 
seguito. Non vogliamo entrare in pole- 
mica verso il giornale a cui riconoscia- 
mo negli ultimi.tempi una discreta 
sensibilità sull'argomento. Intendia- 
mo riflettere semplicemente su quel 
pregiudizio che, un po’ è dentro tutti 
noi e che fa fatica a scomparire, anche 
di fronte ad argomenti incontroverti- 


mente malata. 


Opicina». 


E il pregiudizio che per la malattia . 
di mente debba valere, al contrario di 
ogni altra malattia, il principio ‘del 
tutto o niente, che cioè una persona 
designata debba considerarsi total- 


Nessun articolista — faccio un 
esempio — si sognerebbe di scrivere 
«Muore di infarto un ospite della car- 
diologia...» «Si suicida un paziente 
della rianimazione» (quando risultas- 
se dalla storia un ricovero in Rianima- 
zione avvenuto quattro anni prima), 
come nessuno si‘azzarderebbe a scri- 
vere «Tragico incidente della strada 
per un bronchitico cronico, che fre- 
quentava l'ospedale pneumologico di 


D'altronde — è bene ribadirlo — la 
casistica dei successi/insuccessi o del- 
le ricadute non è, nel nostro caso, 
differente da ,quelle di un reparto 
chirurgico 0 medico, nè è vero che ci 
siano maggiori incidenti, oggi, rispet- 
to a quando c’era l'ospedale psichia- 
trico o che la popolazione «sana» sia 
meno violenta di una eventuale popo- 
lazione «psichicamente non sana». 


Ci sono montagne di dati che di- 
mòstrano, semmai, proprio il contra- 
Tio! Eppure il pregiudizio continua a 
far capolino dentro di noi, come se il 
momento della crisi psicologica non 
fosse invece un episodio definibile é 
delimitabile e come se nella persona 
non esistessero, in ogni momento, 
aspetti sani e aspetti patologici. 


D'altra parte bisogna riconoscere 
che la lotta al pregiudizio ha trovato 


Preciudizi e malattia mentale 


I Centri di salute non sono solo frequentati da ex ricoverati ma da tanta gente 


to lungo! 


la migliore risposta proprio nella con- 
cretezza degli avvenimenti. 

“_ ICèntridi salute mentale non sono 
‘più luoghi per ex ricoverati: giorno 
per giorno sono frequentati da centi- 
naia di persone. E se il dato può far 
riflettere su un disagio forse sempre 
più diffuso, esprime anche nella 
coscienza della gente il superamento 
di un certo stigma. 

Nessuno, però, dei giovani militari, 
delle casalinghe, dei disoccupati odei 
cassa/integrati, che vengono da noi, 
proprio perché altrove non possono 

‘ esprimere i loro bisogni, vorrebbe che, 
un.domani, 
vano: il Centro, in un contesto in 
qualche modo invalidante. 

Vorremmo che un giorno la situa- 
zione fosse totalmente rovesciata, e 
che si leggesse, in positivo, sui giorna- 
li quanto sta già accadendo «Operaio 
supera un momento di crisi con l’aiu- 
to del Centro di salute mentale e 
riprende a lavorare...» «Dirigente mi- 
gliorato nel suo lavoro: frequentava il ‘ 
Centro di salute mentale» e così via. 
Ma il cammino ci sembra ancora mol- 


Oggi, invece, c’è il malessere. di 
fronte a una tragedia, che non ci.ha 
coinvolto ma alla quale non possiamo 
sentirci estranei. Di fronte al muto 
dolore dei familiari, pensiamo, di soli- 
to, che sia meglio tacere, tralasciando 
ogni precisazione. Ma a volte, e il 
nostro lavoro che lo conferma, anche 
una frase, espressa talora in modo 
accidentale, può avere un suo tragico 
peso e, allora, con semplicità cerchia- 
mo di correggerla. Ernesto Venturini. 


sì dicesse che frequenta- 


[| ORE DELLA CITTA’ | 


Terza età 


Queste le lezioni dell’Università 

della terza età in programma 
oggi: 17.30-18.30 (aula di via Stupa- 
rich 1, secondo piano) il prof. Alfredo 
Nemeth. parlerà sui «Tumori alle 
mammelle: possibilità e importanza 
di una-diagnosi precoce»; 16-17. (aula 
magna del liceo Dante Alighieri, via 
Giustiniano 3) il prof. Leone Veronese 
relazionerà su «Mura medioevali di 
Trieste» 


Rotary club Trieste 


Il governatore del 26.0 distretto 

rotariano, Enzo Luparelli, oggi 
nella nostra città per l'annuale visita 
ai soci del club «Trieste», interverrà 
alla riunione conviviale del sodalizio, 
aperta alla partecipazione delle si- 
gnore, che è in programma per le 
20.30 di questa sera. 


Caput Adriae 


Il Comune informa che questa 

settimana sono in programma 
due visite guidate alla mostra della 
Preistoria del Caput Adriae allestita 
al Castello di San Giusto: avranno 
luogo venerdì alle 16 e domenica alle 
11. L'orario di apertura della mostra è 
il seguente: giorni feriali 10-13 e 15-18; 
festivi 10-18, lunedì chiuso, 


Pesce a tavola 


Domani 18 nel centro sociale 
di Sistiana (borgo San Mauro) 
Narciso e Giuliano Orel parleranno 
sù: «La tradizione della pesca e della 
‘cucina del pesce della costa occiden- 
tale istriana», (con assaggi. 


ste ha direcente svolto un'apprezzata 
relazione dal titolo «Il pesce a tavola: 
ospite d'onore» al XV congresso della 
‘Società italiana 'di biologia marina. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


| Piccolo albo 


Un braccialetto d'oro lavorato è 
stato smarrito nel tratto Cimitero-via 
dell’Istria. Il rinvenitore è cortese- 
mente pregato di telefonare al n. 
-158723 (ore, pasti). Ricompensa. 


| SEGNALAZIONI 


Una strenna natalizia dell’Acega 


Nella buca delle lettere ho trovato la stren- 
ma natalizia dell’Acega: la bolletta. del VI 
‘bimestre. Superato lo sbigottimento, mi sono 
dato da fare per controllare cifre e contatori e, 
non senza sorpresa, ho constatato che: 


° 1) sommando gli importi di acqua, luce e 
‘Bas più canoni e addizionali, il totale che mi 
Veniva indicato dalla calcolatrice ‘era ‘di lire 
827.315 e non di lire 905.400. Ho anche provato 
‘ad aggiungere un non meglio precisato «arro- 
I‘tondamento» che figura in calce alla bolletta 
‘di lire 66.132 e sono arrivato a lire 893.447; 


%_ 2) ho controllato i contatori: i consumi 
adicati nella bolletta, nonostante che dalla 
lettura fatta dall’Azienda il 2.11.1983 fossero 
‘passati altri nove giorni, non corrispondevano 
‘assolutamente a quelli reali: gas non 1276 ma 
(120,87 me; luce non 2031 ma 879 kwh; non ho 
considerato l’acqua, data la modestia della 
cifra e la difficoltà di leggere un contatore (per 


Mi riferisco all'articolo: ap- 
parso su «Il Piccolo», venerdì 
4 novembre, a pagina 6, e in 
‘particolare, al sottotitolo del- 
l’articolo: «Sfuriata. (del ve- 
‘scovo) contro il degrado mo- 
‘rale che ha anche fatto perde- 
tre alla città il proprio ruolo». 

Il testo dell’articolo si rifà 
mon solo al discorso del vesco- 
Vo in Cattedrale durante il 
‘pontificale del 3, festa del Pa- 
(trono, ma anche al documen- 
ito presentato in quell’occasio- 
me. Il discorso, perciò — a mio 
‘giudizio — andava «letto» alla 
‘luce del documento che, se 
‘veniva studiato attentamen- 
‘te, faceva capire il significato 
di un intervento realistico sì, 
‘ma positivo, o perlomeno de- 
\icisamente propositivo. 

E ciò doveva essere sottoli- 
‘neato, come pure l'intento 
‘estremamente sincero. di 
«Condivisione», di «comparte- 
cipazione» a tutti i-livelli, so- 
(prattutto ecclesiali, a una cri- 
‘sì che non è'solo di Trieste, 
«ma anche nazionale e interna- 
‘zionale. E, ancora, come dice 
il testo del documento (pag. 3) 
«con l’occhio fisso sul patri- 
Imonio di valori e di tradizioni 
‘positive proprie. delle nostre 
popolazioni...» 2 

Qualche ‘accenno diciamo 
\pure positivo, nell’articolo in 
‘questione, non è mancato, 
Isoprattutto dove l’articolista 


‘| Incontri culturali 


Scultura lignea 


Questa sera, alle 18.45, nella se- 
‘de del Circolo della cultura e delle 
farti (via San Carlo 2), il dott. Aldo 
(Rizzi, direttore dei Civici musei e 
‘gallerie di storia e arte di Udine, 
“lustrerà la «Mostra della scultura 
ilignea in Friuli», allestita a Villa 
Manin di Passariano, 

i_ Il dott. Rizzi verrà presentato da 
(Luigi Danelutti e la conferenza si 
‘preannuncia di stimolante interes- 
‘se anche perla proiezione di inedi- 


ite diapositive. 


y 5 
Monografia di Spacal 
*_ Martedì 22 novembre alle 18 al 
Circolo della stampa (Corso Italia 
112), verrà ‘presentata la nuova 
‘Monografia di Luigi Spacal. Il li- 
‘bro. sarà commentato dai prof. 
‘Roberto Damiani, Decio Gioseffi, 
(Sergio Molesi, Giulio Montenero e 
‘0 Renner. 


n 
Trieste nell'800 
Il prof. Fulvio Babudieri, dell’Ù- 
Diversità degli studi di Trieste, 
‘terrà oggi con inizio alle 18.15 nella 
Sala «Gino Baroncini» del palazzo 
Nelle Assicurazioni Generali (via 
“oTento 8) una conferenza sul terna; . 
| [SII caso Trieste nell'Ottocento». 


gneria); 


farlo occorrerebbe essere laureati in inge- 


3) ho rifatto i conti sui dati reali e l'importo 
da me dovuto è risultato essere di lire 163.413. 

Mi sono chiesto a questo punto cosa potes- 
se essere accaduto. 

Mi sono ricordato allora di una polemica 
apparsa sul Piccolo relativa a un presunto* 
deficit di 39 miliardi che l'Azienda aveva 
negato asserendo di avere i bilanci in pareggio. 
Mi è quindi balenato'il dubbio che il pareggio 
potesse essere stato conseguito (almeno sulla 
carta) moltiplicando per 5,54 tutte le bollette, 
come nel mio caso. 

Una perfida supposizione, certamente, che 
ho subito scacciato nella convinzione che l’A- 
cega mi darà (e darà ai lettori) una pronta, 
chiara e comprensibile giustificazione di quan- 
to accadutomi, magari accompagnata da un 
‘assegno per risarcire il quasi infarto procurato- 
mi dalla lettura della bolletta. Mario Sardella. 


È mancato il buon senso 


Care Segnalazioni, sia con- 
sentito anche a me, vecchia 
maestra in pensione, di espri- 
mere, attraverso questa libera 
tribuna, il senso di profondo 
squallore che mi ha colto leg- 
gendo la polemica sorta in 
merito alla chiusura 0 meno 


‘delle scuole per la ricorrenza 


di San Giusto. 


Negli articoli apparsi sul 
«Piccolo» si è parlato di man- 
canza di programmazione, di 
‘pastoie burocratiche; di ca- 
renze amministrative. Ma per 
me è mancato. solo il buon 
senso. Bastava riflettere alle 
‘condizioni generali della città 
nel giorno dedicato al Santo 


Patrono: chiusura totale dei 


La «sfuriata» del vescovo 


ha riportato qualche strimin- 
zito brano del documento del 
vescovo e del consiglio pasto- 
rale diocesano... ma tutto l’in- 
sieme è «decapitato» in par- 
tenza dal sottotitolo «sfuria- 
ta», che non riesco a digerire, 
perché non corrisponde asso- 
lutamente né al testo del 
discorso né, tantomeno, a 
quello del documento, che già 
nel titolo «Una chiesa a'servi- 
zio della città», voleva essere 
e vuol essere strumento di 
Verifica, di impegno soprat- 
tutto, di unione nello sforzo 
comune a uscire dalla crisi. 

Perché, allora, vedere con 
compiacenza l'indice «agita- 
to» o sottolineare il tono di 
voce «alzato» del vescovo a 
denunciare cose e mali che 
sono sotto gli occhi di tutti? 
Se non la «condivisione» della 
diagnosi e della terapia pro- 
poste, era dovere professiona- 
le presentarne fedelmente al- 
meno la. «lettera». P. Dino 
Faggion, parroco del S. 
Cuore. 


Tre vie al buio 


Le vie Luzzato, Favetti e 
Bison, traverse lato monte 
della Strada del Friuli, sono al 
buio da ‘parecchi giorni. Non 
è; purtroppo, la prima volta 
che accadono cose simili. Col 
‘buio, poi, è pericoloso sia sali- 
Te. che scendere perché i mar- 
Ciapiedi sono ripidi e in catti- 
ve condizioni. |, 

Inotre, se si deve, per qual- 
che ‘emergenza chiamare, un 
medico, la Croce rossa od an- 
che se deve. venir qualcuno. 
che non c'è mai stato, non si 
Tlesce né a leggere il nome 
della via né il numero delle 


case. Perché questo disinte- 


resse? Mafalda Rosada. 


negozi; chiusura degli uffici e 
delle scuole comunali; assen- 
za di custodi e bidelli; sospen- 
sione del servizio di refezione; 
servizio ridotto del trasporto 
‘pubblico. Tutto ciò doveva 
consigliare 'la chiusura di tut- 
te le scuole, avvalendosi, co- 


+ me han fatto la maggioranza 


dei direttori. didattici, della 
facoltà, prevista dalla legge, 
di-«chiusura per motivi di si- 
Curezza»; si sarebbe evitato il 
caos ed anche l'insorgers di 
‘un legittirtiò dubbio: sono in 
torto i direttori che han chiu- 
sole scuole o quelli che le-han 


tenute aperte? E con gli eveh- 


tuali. «fuori legge» come, la 
mettiamo? Li dichiariamo 
pentiti?... L.M. 


«Non si può onorare chi ci combattè» 


In una lettera sul «Piccolo» 
del 6 novembre, il consigliere 
comunale Paolo Parovel so- 
stiene che nelle ricorrenze pa- 
trie, le autorità cittadine 
dovrebbero. onorare tutti i 
‘combattenti di un tempo, sen- 
za distinzione di parte. 

L'idea appare piuttosto teo- 
tica ed astratta, perché essa 
presuppone, negli esponenti 
cittadini un senso di neutrali- 
tà imparziale che potrebbe 
derivare soltanto da una for- 
ma di agnosticismo. 

Se, infatti, dopo lunghissi- 
ma e dura lotta politica ab- 
biamo raggiunto a suo tempo 
la meta di congiungerci all’I- 
talia e di completarne l’unità 
nazionale, sembra chiaro: che! 
nel ricordo di tale evento si 
debbano onorare quanti si im- 
pegnarono e sacrificarono per 
esso e non sembra appropria- 
to ed opportuno che in tali 


onoranze vengano uniti aset- 
ticamente quanti tale meta 
invece contrastarono. Specie 
poi quando si tratti di conna- 
zionali che all'idea della Pa- 
tria contrapponeva altre ra- 
gioni, sia pure pratiche, ma 
meno sentimentali. 

E se oggi possiamo tendere 
al nuovo e più vasto ideale 
dell’unione europea è proprio 
perché ogni popolo può avere 
la soddisfazione di partecipar- 
vi col valore e col decoro della 
propria unità nazionale allora. 
raggiunta. Ing. Manlio Vale- 
rio. Milano. 


«Eravamo ‘solo pieni 


di amor di patria» 
In risposta alla «Segnala- 


< zione» apparsa sul «Piccolo» 


dell’8.11.1983 del signor Gam- 
bassini; Non eravamo impaz- 
ziti, eravamo solo pieni di 
amor di patria e ci bastava un 


Facile pagare le multe 


Con riferimento alla Segna- 
lazione «È difficile pagare le 
contravvenzioni», pubblicata 
su «Il Piccolo» del 22 ottobre 
scorso, l’assessore alla polizia 
e annona, avv. Sergio Trauner 
ha.fornito le seguenti precisa: 
zioni: Russi 

Innanzitutto si deve far:no- 
tare che la «conciliazione» 
delle infrazioni stradali accer- 
tate con «avviso», cioè in 
assenza del conducente del 
veivolo, non è un diritto stabi- 
lito dal Codice della strada ' 
per i trasgressori, bensì un’a- 
gevolazione voluta dall’Am- 


Rare le gazze ladre 


Con riferimento all'episodio di qualche settimana fa riguar- 
dante un'infermiera colta in flagranza di reato, scrivo per 
portare ‘a conoscenza della cittadinanza, e in special modo di 
coloro che hanno bisogno dell'Ospedale maggiore, che certe 


- gazze ladre sono per fortuna rare come le mosche bianche. 


Posso riferire quanto è capitato a me il 9 settembre scorso. 
Mi trovavo nella prima medica dove ero stato ricoverato 
d’urgenza per ipertensione arteriosa e ‘altro. La mattina, 
intontito, mi sono alzato per andare a lavarmi il viso. Ho 
dimenticato sulla mensola del bagno il mio orologio d’oro con il 
bracciale pure d’oro massiccio (del valore di un milione e 200 
‘mila lire). Due ore dopo, scioccato, mi sono accorto di non avere 
al polso il mio orologio e ho cominciato a fare delle ricerche. 
Prima un ammalato e poi un’inserviente mi hanno detto che 
l'orologio si trovava in segreteria della prima medica.iSono così 
potuto rientrare in possesso del mio orologio. Ecco perché ho 
accennato alla gazza ladra e alla mosca bianca: cose rarissime 


nell’Ospedale maggiore. Claudio Devescovi. 


ministrazione comunale e at- 
tivata dal Comando dei vigili 
urbani, per concedere, a chi lo 
desidera, di evitare l’aggravio 
‘delle spese di notificazione. 
Il pagamento diretto alle 
casse. dei settori o uffici del 


. Corpo dei vigili urbani è 


apparso, infatti, il più pratico 
eil più conveniente perl’uten- 
te: nessuna spesa accessoria, 
né. file agli sportelli, con un 


orario di cassa ampio e agevo- 
le per tutti nei settori dalle 8 
alle 10,30 e dalle 15 alle 17 e al 
Comando: dalle 8 alle 12 di 
tutti i giorni feriali compreso 
il sabato). Chi non desidera 
‘avvalersi di questa agevola- 
zione, entro i previsti 6 giorni 
dall’accertamento, dovrà 
attendere la notificazione del. 
rapporto, e nei termini stabili- 
ti, effettuare il pagamerito con 
l’aggravio delle relative spese. 
E necessario precisare, 
altresì, che la procedura 
-««meccanizzata» della stampa 
e notificazione delle infrazioni 
stradali — in atto già da dieci 
anni — che si regge su precisi 
ritmi organizzativi verrebbe 
compromessa con l’introdu- 
zione di altre forme di paga- 


‘mento. 
Remigio 


Aocsnciature Maschili | 


PN Gaio il lunedì 


tricolore in mano.per esaltarci 
non per impazzire, il 6 novem- 
bre 1953, e nernmeno i giorni 
precedenti e tanto meno negli 
‘anni che andarono dal'1945 al 
1954, 

Io sono uno di quei giovani 
(di quella volta) che si trova- 
vano in piazza Unità d’Italia il 
6-11-1953 e il giorno preceden- 
te in piazza Sant'Antonio; ho 
visto ed ho assistito il piccolo 
Addobati il giorno 5 ed ho 
cercato di aiutare inutilmente 
purtroppo, il camerata Pa- 
glia, caduto’ vicino a me. Mi 
sarei guardato bene e mi sarei 
vergognato di, guardare da 
una finestra altri giovani co- 
me me che inneggiando all’I- 
talia rischiavano la vita. Fa- 
bio Fabbri. 


Prigionieri A-U 

In relazione all'articolo ap- 
parso sul «Piccolo» del 9 otto- 
bre, voglio aggiungere e chia- 
rire che i prigionieri A-U della 
prima guerra mondiale del 
campo di concentramento. di 


Kirsanow eran tutti coloro’ 


che‘avevano chiesto all'’amba- 
sciata italiana di Pietroburgo 
di voler essere inviati in Italia 
per poi arruolarsi nell'esercito 
italiano e combattere contro 
l’Austria e aspettavano perciò 
il rimpatrio; io ero uno di 
questi. 
| Perciò ringrazio l’articolista 
e il «Piccolo» per avere pub- 
blicato tale articolo che invita 
a ricordare anche ì defunti 
A-U irredenti che giacciono 
nel cimitero di Kirsanow dove 
‘avevamo allora eretto perloro 
‘una lapide. 

Un'ultima cosa: io sono in 
possesso diiuna copia di una 
lettera del colonnello Basso- 
gnano, addetto all’ambascia- 
ta di Pietroburgo, di data 25- 
12-1916, nella quale risponde 
ad una nostra lettera inviata 
all'ambasciata di Pietrogrado 
e dice che S.E. l'ambasciatore 
di Pietroburgo si impegna 
senz'altro ad inviarci quanto 
prima possibile in Italia. Rin- 
graziando anticipatamente, il 
volontario B. Vaiz Bianchi. 


Mostre d’arte 


\ 
Galleria Cartesius 


UGO CARÀ 
La mostra si chiude oggi 
alle ore 20 


ga | a | nt sf ia (081 n 112 1] 


Galleria Corso 


NAM JOO PAIK 
Paesaggi coreani 


Fondazione Scaramangà 


Questa mattina alle 10.30 nelle 

sale della Fondazione Giovanni 
Scaramangà, in via Fabio Filzi 1, 
vernice della mostra dedicata a Giu- 
seppe: Polencig, Giuseppe e Alberto 
Rieger e Pietro Nobile; saranno, inol- 
tre, esposte carte da gioco triestine. 
del Settecento e\primo Ottocento e 
un interessante saggio di giornali 
triestini dal 1775 al 1881. 


Circolo Jadera 


Domenica prossima, al Circolo 

dalmatico «Jadera», sarà festeg- 
giata la ricorrenza della «Madonna 
della Salute». Durante il trattenimen- 
to, che avrà inizio alle 17.30, saranno 
offerte le «fritole» e altri dolciumi, 
secondo le antiche tradizioni dalma- 
to-venete'e organizzati dei giochi so- 
ciali. 


Fotosafari 


Questa sera, alle 20, nella sala 

Gregorcic (via San Francesco 20), 
incontro con il prof. Miladin Cerne 
che presenterà il proprio fotosafari a 
Saringenti, 


L'Ospite di Teleantenna 


Questa sera. alle 19.30 andrà in 

‘onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica: 
«L'ospite della settimana». Interver- 
rà il dott. Claudio Bevilacqua. 


Per anziani 


Si comunica, che è stata aperta 

una villa con giardino, in zona 
tranquilla, dove si affittano stanze 
con 1 o 2 letti. Tutti comfort. Per 
informazioni telefonare 53424 oppure 
60697. 


Profumeria Rosa 


Settimana Christian Dior, omag- 
gi speciali. Via S. Lazzaro 6. 


Gerard 


Via San Spiridione, 6. Vendita 
promozionale Sconti dal 20% 


‘all’80% su camicie, maglieria, confe- 


zioni linea 83-84. (Com. al Com. il 
5-10-83). n 


Beltrame, le pellicce 


...ma anche i cappotti, gli imper- 

meabili, i giacconi, e tutti i nuovi 
‘modelli della collezione inverno ’83. 
Una selezione accurata fra le propo- 
ste delle migliori Case, con la conve- 
nienza e la classe Beltrame. A Trieste, 
in corso Italia 25. 


Tutto trapunte 


Una piazza, due piazze, lettino, 

tutte pronte a magazzino. Un re- 
galo da fare, un regalo da farsi. Ital- 
plast, p.zza Ospedale 7. 


Tutto tappeti 
Una partita di tappeti e corsie in 
stile orientale e moderno. Ital 
plast, p.zza Ospedalè 7; 


«Linea... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti! Lo stile: Aquascutum of London! 
In grandioso assortimento da: «Li- 
nea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Loden! 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre stato 
‘un capo di grande attualità per tutti! 
Il Loden della migliore produzione 
nazionale ed estera, in una vastissima 
gamma di modelli.e colori nuovissi- 
mi, lo troverete da: «Linea», via Car- 
ducci 4, Trieste, = 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e:serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Com. al Comune di Trieste dell'8.11.83, dal 15.11 al 24.12.83 


Su certe “voci” a nessuno verrebbe in:im 
uno sconto. Lo chiedereste sul prezzo del pane o del latte? O sulle 
sigarette, sul giornale, o addirittura sulla bolletta del 
telefono? Anche su certi prodotti non vengono mai praticati sconti. 
Per esempio sui materassi Permaflex e sulle reti Ondaflex. 

Perciò questo annuncio della Casa del Materasso, ha un contenuto: 
veramente d'eccezione: perché comunica che su questi 
articoli, ferreamente ancorati al “prezzo fisso”, fino al 24 dicembre 
la Casa del Materasso praticherà lo sconto del 20%. 


casa del 
naterasso 


=) 


(XXX) 
Sar 


00900000000 


SARE ALTROVE ! 
Hai tuttò a portata di Mano. 


ESSEDI 


ARC_LINEA - CAMPONOVO - DORLIGO - Arredamenti 2000 - KORSIC 
PUNTO 2- Arredamenti R& D- SARTORI - CASA DEL MATERASSO - CENTRO 
CASA - CENTRO CUCINE BAA - LANZA - EDI Mobili - FABRIS - O. KRAINER 
METROCUBO - ALABARDA - CASA MIA - DEI ROSSI - ELIO - SAN GIUSTO 
MOTTA - PROPOSTA - SPAZIO IDEA - ZERIAL - ZINELLI & PERIZZI 


RISSOGINZIONEAMOBI 


AUTODIAGNOSI 
GRATIS 
ancora per : 


f GIORNO 
+ \controllo GRATUITO per le 
vetture sottoposte ‘a REVISIONE 


CAMOZZI e BEVILINI 


TRIESTE 
VIA TACCO 32-34 - Tel. 773688:773637 


Piazza Unità d’Italia 


le pellicce di 
€ 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 2/C 


ST. GRAPHIS 


e invece sì: uno sconto del 20 


di OSMO 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI > 


ente di chiedere 


TEATRI 


Natale e Capodanno 
e Settimane bianche 


nelle. migliori località sciistiche 
del TRENTINO-ALTO ADIGE 
e dell’AUSTRIA! 

Ritirate il programma!... 

® Quote da L. 175.000 

CIT 
- TRIESTE 


6, tel. 62621 


(IA) VTTACIVDILNOW ‘3038 


‘uno sconto? 
neanche per idea.” 


Sono esclusi da questa offerta i materassi e le reti di formati particolari e fuori listino. 


PERMAFLEX - ONDAFLEX 
Trieste, via Italo Svevo 6 

Tel. (040) 764424 

Consegne fino a Monfalcone 
Gorizia e dintorni 


È 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


17 novembre 1983. 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL MINISTRO DEL BILANCIO CONSEGNA A CRAXI IL SUO PROGETTO 


Longo difende i bacini di crisi: 


Brusca replica alle 


ROMA — La bozza del dise- 
gno di legge sui bacini è arri- 
vata ieri pomeriggio sul tavo- 
lo del presidente del Consiglio 
‘accompagnata da una lettera 
che il ministro del Bilancio, 
Longo, coordinatore per i ba- 
cini di crisi, ha inviato allo 
stesso Craxi. 

Nella lettera Longo sottoli- 
nea come le aree di crisi siano 
individuate «con rigore» così 
da rendere l'intervento asso- 
lutamente «eccezionale». Il 
ministro del Bilancio rende 
inoltre noto che l’incentiva- 
zione ipotizzata nella bozza 
del disegno di legge comporta 
‘una spesa di 1200 miliardi nel 
triennio 84-86. 

Ed è proprio la questione 
degli interventi ad avere solle- 
vato l’altra sera i maggiori 
problemi durante il vertice in- 
terministeriale sui bacini. 
Con unalettera inviata ai suoi 
colleghi, infatti, il ministro del 
Tesoro, Goria, esprimeva ri- 
serva sul sistema degli incen- 
tivi che è alla base del dise- 
gno. Da qui la decisione presa 
dagli altri ministri di rimette- 
re a Craxi l’ultima parola sui 
punti maggiormente contro- 
versi. La «posizione di Goria 
viene criticata da Longo che 
nella lettera sottolinea come 
«sarebbe stato forse opportu- 
no» sollevare per tempo tali 
osservazioni. 

Le osservazioni problemati- 
che di Goria (il ministro del 
Tesoro aveva sottolineato che 
il sistema di incentivazione 
può portare a una corsa all’e- 
stensione delle aree interessa- 
te a un insostenibile espansio- 
ne del sostegno pubblico) «so- 
no state ben presenti — dice 
Longo — nel corso dei nostri 
lavori primariamente intesi a 
conciliare posizioni che 
‘avrebbero prodotto, almeno 
in parte, gli inconvenienti te- 
muti dall’onorevole Goria». 

Secondo il ministro del Bi- 
lancio le conclusioni alle quali 
si è pervenuti «sono in tal 
genere da fugare le perplessi- 
tà. Infatti — spiega — il siste- 
ma misto inteso a ridurre po- 
sti di lavoro in determinati 
comparti e a incentivarne l’of- 
ferta compensativa in altri, è 
conforme alle linee di iniziati- 
Va politica economica fissate 
nel programma di governo». 


Anche l’incentivazione 
(1200 miliardi nel triennio), ri- 
corda Longo, «è nel suo 
ammontare quantitativo e nei 
suoi aspetti qualitativi, carat- 
terizzata in modo da arrecare 
benefici alle aree in discorso 
senza nuocere in maniera ap- 
prezzabile al normale svilup- 
po delle altre zone del paese». 

Longo non si è comunque 

“limitato a criticare le posizio- 

ni assunte da Goria con la 
sola lettera scritta a Craxi. 
Parlando ieri pomeriggio a 
Napoli, il ministro del Bilan- 
cio ha rincarato la dose soste- 
nendo che la lettera che il 
‘ministro del Tesoro ha inviato 
l’altra sera ai suoi colleghi 
riuniti al Bilancio per il verti- 
ce sui bacini di crisi «appare 
incomprensibile in quanto 
solleva interrogativi già supe- 
rati sia in una prima riunione 
del consiglio di gabinetto, sia 
nelle riunioni interministeria- 
li a livello tecnico e politico 
alle quali Goria ha sempre 
dato la sua collaborazione. 
C'è stato un evidente suo 
ripensamento — ha aggiunto 
Longo — destinato a rinviare 
ulteriormente decisioni che 
sono sempre più urgenti per 
la stessa definizione dei piani 
di settore industriali a comin- 
ciare da quello della side- 
rurgia». 

Il ministro del bilancio ha 
comunque sottolineato che 
«non intende aprire polemi- 
che con il ministro del Tesoro 
su una materia dalla cui solu- 
zione dipendono le auspicabi- 
li protezioni di molte migliaia 
di lavoratori». 

Dal canto suo il ministro 
dell'Industria, Altissimo, ha 
detto ieri che il progetto peri 
bacini di crisi sarà pronto 
entro la prossima settimana. 


«La legge sarà fatta con rigore» 


osservazioni di Goria: «Le sue preoccupazioni sono già state risolte dal governo» 


T 


E a Napoli promette di salvare Bagnoli 


Falk e soci interessati a Cornigliano 


ROMA «Bagnoli non può | so în campo per la difesa di | di chiuderlo perché non fun- 


essere chiusa. Non ci sono 
motivi economicì e sarebbe 
una provocazione inammissi- 
bile sul piano sociale ed occu- 
pazionale». In un discorso 
pronunciato a Napoli nel- 
l'ambito della campagna elet- 
torale, il ministro del Bilan- 
cio, Longo, è nuovamente sce- 


Pasqual (Cgil): «E per Monfalcone?» 


TRIESTE — Il segretario regionale della Cgil del Friuli- 
Venzia Giulia, Graziano Pasqual, riferendosi all’ipotesi. di 
inserire Trieste nell’ambito dei bacini di crisi, ha emesso ieri 
una nota con cui puntualizza che l’area colpita dalla deindu- 
strializzazione causata dalla crisi delle ‘partecipazioni statali 
riguarda tanto il capoluogo regionale quanto il Monfalconese. 

«In questo senso — prosegue — non possiamo non essere 
preoccupati e contrari di fronte a un’ipotesi di intervento che 


tende a dividere i problemi dell’area di Trieste da quelli del 
Monfalconese, e quindi siamo nettamente contrari a provvedi- 
menti di natura assistenziale o a pacchetti compensativi che 
eludano le richieste contenute nella piattaforma’ regionale 


unitaria dell’area giuliana». 


Pasqual quindi rilancia la proposta di un incontro con l'Iri 


per studiare un intervento di risanamento industriale e con la 
Regione sul problema dei porti. 


‘Bagnoli. 

L'impianto, in cui sono in 
corso di ultimazione 1200 mi- 
liardi di nuovi investimenti — 
ha detto il ministro — «è oggi 
în condizioni di efficenza e di 
piena competitività con le 
industrie europee più agguer- 
rite». Secondo il ministro, la 
vita di Bagnoli non può essere 
legata all’ottenimento di mag- 
giori quote da parte della co- 
munità. «Il piano Finsider — 
ha aggiunto — va quindi rivi- 
sto e valutato secondo un’ap- 
profondita analisi dei costi e 
dei benefici che esso compor- 
terebbe». 

‘Ma il ministro delle Partecì- 
pazioni statali, Darida, non è 
d'accordo: «Sono 26.500 è po- 
sti di lavoro — ha detto — da 
eliminare nella siderurgia | 
pubblica entro il 1986; quanto 
agli impianti, non si può par- 
lare di chiusure vere e pro- 
prie, perché per Cornigliano 
si parla solo di chiusura del- 
l’area a caldo; quanto a Ba- 
gnoli il problema non è quello 


NAPOLI — Un lingotto di acciaio di 11 
tonnellate e un capanno realizzato in travi di 
acciaio sono stati collocati davanti alla prefet- 
tura di Napoli dagli operai dell’Italsider di 
Bagnoli. Con questo gesto le maestranze del 
centro siderurgico napoletano intendono ma- 
nifestare al governo e alle pp.ss. l’importanza e 
l'utilità che le acciaierie di Bagnoli rappresen- 
tano per consentire una rapida ricostruzione 
delle zone terremotate. Alla manifestazione, 
organizzata durante 4 ore di sciopero attuate 
in tutto il settore metalmeccanico della città 
di Napoli, hanno partecipato, secondo stime di 


Protesta da 11 tonnellate 


fonte: sindacale, circa 10 mila lavoratori: La 
città di Napoli è stata percorsa da due cortei: 
uno in partenza dalla ferrovia e l’altro da 
Bagnoli. A piazza Plebiscito, dove ha sede la 
prefettura, si è avuto il concentramento con un 
sit-in. I metalmeccanici napoletani con ilo 
sciopero di ieri hanno inteso porre l’accento 
sulle singole vertenze di Bagnoli, del porto, 
della cantieristica, delle piccole e medie azien- 
de del gruppo Gepi, sottolineando in particola- 
re lo stato di crisi dell'apparato industriale che 
è compendiabile in un calo dell’8% circa della 
‘produzione nel corso del 1983. 


ziona, è quello di aprirlo». 

Darida rileva ancora che 
per quanto riguarda îl proble- 
ma delle quote, la decisione 
delle Comunità deve essere 
rinegoziata: «Penso che si 
debba riaprire una trattativa 
su questo argomento anche se 
naturalmente la nostra ri- 
chiesta di un milione e 200 
mila tonnellate in più sarà 
aspramente combattuta, 
giacchè. sono in campo inte- 
ressiì contrastanti molto 
forti». 


Per Cornigliano, frattanto, 
si muovono i privati — salva- 
taggio dell’altoforno, dell’ac- 
ciaieria e della cokeria; pro- 
duzione annua di circa 1 mi- 
lione di tonnellate dì «billet- 
te»; mantenimento occupa- 
zionale di 1500 lavoratori su- 
gli attuali 5500. Sono questi î 
punti fondamentali dell’ope- 
razione che dovrebbe portare 
un gruppo di industriali pri- 
vati a rilevare una parte degli 
impianti del complesso side- 
rurgico ligure. 


‘ L’operazione costerebbe al 
pool di imprenditori siderur- 
gici circa 200/250 miliardi di 
lire. Tale cifra comprendereb- 
be glì investimenti necessari, 
le materie prime eil circolan- 
te. Per il momento î nomi sicu- 
ri degli industriali che entre- 
rebbero nel consorzio Falk, 
Leali, Riva e'Arvedì. 


A Strasburgo, frattanto la 
commissione Cee ha annun- 
ciato le nuove quote per la 
produzione di acciaio della 
Comunità per i nove prodotti 
sottoposti a questo regime. 


Il nuovo contingentamento, 
che deriva dai nuovi tassi 
d’abbattimento delle quote, 
fissati appunto dalla commis- 
sione Cee; presenta scarse va- 
riazioni rispetto a quello at- 
tualmente in vigore e che sca- 
dea fine anno, In particolare, 
per ilprimo:trimestre del 1984 
vengono. leggermente ridotte 
le quote per i tondini per ce- 
mento, che passano da 1,82 a 
1,76 milioni di tonnellate; per 
le lamiere zincate, che passa- 
no.da 849 mila a 828 mila 
tonnellate; per le lamiere ri- 
vestite, che scendono a 697 
mila tonnellate, contro 718 
mila precedenti. - 


Vengono ritoccate al ribas- 
so anche le quote per i profila- 
ti\ pesanti, che passano da 
1,23 a 1,13 milioni di tonnella- 
te. Aumenti sono invece con- 
templati per gli. acciai mer- 
cantili, la cui quota passa da 
2,1 a 2,17 milioni di tonnellate, 
e per le vergelle, per le quali 
la nuova giunta è fissata a 2,4 
milioni di tonnellate, contro i 
2,32 milioni precedenti. 


DALLA SEGRETERIA TERRITORIALE DELLA UIL 


della Ferriera di Servola. 


Richiesto un confronto 
sui programmi futuri 
della Terni di Trieste 


TRIESTE — La segreteria territoriale aei metalmeccanici 
Uil ha chiesto l'immediata convocazione della segreteria pro- 
vinciale Flm per un confronto col gruppo Terni e la Finsider. 
Alla basendella richiesta formulata anche dall’esecutivo della 
Cedl-Uil Terni c'è il nuovo piano triennale della siderurgia 
1984-86 e l'esito di un incontro tra sindacalisti Uil e la direzione 


Nel piano, a proposito dello stabilimento di Trieste, si dice tra 
l’altro che «le alternative produttive finora esaminate non sono 
risultate economicamente valide e pertanto si è resa inevitabile 


la fermata di un altoforno». 


L'esecutivo della Ccdl-Uilm Terni definisce «riduttive e 
sciagurate» le affermazioni contenute nel piano, «aggravate 
dalla più specifica analisi svolta dalla direzione dello stabili- 
mento». Si vuol penalizzare esclusivamente i lavoratori con 
una logica di abbattimento dei costi. Il tutto attraverso la 
chiusura a tempo indeterminato di una altoforno, quella 
definitiva della batteria 3, fermata completa dell’agglomerato a 
partire dal secondo trimestre 84, ricorso sempre più massiccio 
alla cassa integrazione, prepensionamenti. 


CASSA RURALE ED ARTIGIANA 


Degassificazione 
Stazione 


a Messina 


MESSINA — E° entrata in 
funzione a Messina la prima 
stazione italiana perla degas- 
Sificazione di navi petrolifere. 
Costruita in poco più di tre 
anni con il finanziamento del- 
la Regione siciliana ed il con- 
tributo della Comunità eco- 
nomica europea, è stata con- 
segnata dall'ente autonomo 
‘portuale di Messina alla socie- 
tà Smeb cantieri navali, 


I lavori nella stazione, che è 
localizzata all’esterno del 
braccio portuale, hanno preso 
il via operando a pieno regime 
sulla motonave «Agip Lazio» 
della Snam Spa, attraccata 
ieri ai pontili di Punta San 
Ranieri. All’avvio del ciclo di 
lavorazione, che si concluderà 
prevedibilmente in 48 ore, 
hanno presenziato esperti mi- 


litari e civili, 


IL PRESIDENTE DELLA FINCANTIERI SULLA DRAMMATICA CONGIUNTURA DEL SETTORE 


«Il male dei cantieri è antico 
e severe le cure per guarirlo» 


Il ritardato avvio del piano - Concorrenza imbattibile - La via obbligata della ristrutturazione 


ROMA — Sulle ragioni che 
hanno fermato sull'orlo del 
collasso la nostra industria 
cantieristica e sulle possibili- 
tà di una inversione di ten- 
denza nel medio e lungo ter- 
mine, il presidente della Fin- 
cantieri, Rocco Basilico, ha 
rilasciato all’Adn Kronos 
un'intervista. 


«La crisi cantieristica non 


nasce da un momento all’al- 
tro — ha affermato Rocco Ba- 
silico — come i funghi dopo 
una giornata di umidità ma si 
trascina ormai in tutto il mon- 
do occidentale dal 1974. 

«Già nel 1977 facemmo i 
primi passi con l’allora mini- 
stro della Marina mercantile, 
Ruffini e ci fu il tentativo di 
elaborare un primo program- 
ma a cui però i sindacati si 
sono sempre opposti. Ripreso 
successivamente, il piano che 
sosteneva (o conteneva) l’ipo- 
tesi di uno sviluppo della no- 
stra flotta di 250 mila tonnel- 
late stazza lorda l’anno, solo 
nel 1982 entrò in vigore, con 
un ritardo quindi considere- 
vole in piena crisi del settore e 
la domanda di nuove navi 
perciò si è verificata solo per 
meno della metà delle previ- 
sioni del piano. 

«E tutto questo — ha prose- 
guito il presidente della Fin- 
cantieri — in un contesto in- 


ternazionale dove l’appan- 
naggio delle nuove costruzio- 
ni è monopolizzato dal Giap- 
pone con quasi il 50:per cento 
del totale, dalla Corea e dagli 
altri paesi emergenti con cir- 
ca il 30 per cento, e conl’Euro- 
pa fanalino di coda. con il 
Testante 20 per cento. Paesi 
che, soprattutto la Corea, pro- 
ducono a prezzi al limite del 
costo dei materiali, ricevono 
finanziamenti dal Fondo mo- 
netario internazionale con cui 
spingono al massimo le pro- 
duzioni in concorrenza con 
l'Europa per poi andare in tilt. 
In Corea nei cantieri si lavora 
sotto la guardia dei militari, 
ma lo strumento coercitivo 
spiega solo in parte l’alta pro- 
duzione ed i bassi costi. 
«Evidentemente alcune 


I aree del mondo. (Taiwan e 


Brasile, oltre la Corea) debbo- 
no svolgere per fini politici, un 
ruolo di sollevatore dell'indu- 
stria. Nei nostri cantieri inve- 
cenon c'è lavoro — ha aggiun- 
to Rocco Basilico — e si spen- 
dono miliardi per inoperosità, 
d’altra parte in Inghilterra, 
Svezia si ridimensionano i 
programmi e si chiudono i 
cantieri, nella Spagna sociali- 
sta di Gonzales proprio in 
questi giorni si programma'di 
ridurre nel settore 20 mila po- 
sti di lavoro. 


«Nel nostro paese invece i 
sindacati non sentono ragio- 
ne, non rendendosi conto del- 
le obiettive difficoltà del set- 
tore che pure loro stessi vivo- 
no ogni giorno. La dimostra- 
zione è che l’Italcantieri è 
costretta a mettere in cassa 
integrazione 3 mila 500 lavo- 
ratori (proprio ieri mattina 
hanno ricevuto le lettere), che 
l’Iri approva un piano di ri- 
strutturazione che abolisce la 
Fincantieri come holding e 
concentra tutto in un’unica 
società per consentire un’eco- 
nomia di scala e una unicità 
di direzione, articolata in 
quattro divisioni di cui due a 
Trieste e due a Genova, con 
‘una riduzione del personale di 
circa 6 mila 500 unità. Che il 
ministro ‘della Marina mer- 
cantile nomina una commis- 
sione per discutere il pro- 
gramma, ma alla quale i sin- 
dacati si rifiutano di parteci- 
pare». 

Quali a questo punto le pro- 
spettive? «Il governo e il Par- 
lamento ‘innanzitutto — ha 
risposto Rocco Basilico — do- 
‘vranno stabilire il ruolo che il 
settore deve svolgere nell’am- 
bito dell'economia e del paese 
salvaguardando il volume dei 
traffici marittimi, 

«Ci si potrebbe realistica- 
‘mente attestare su di una pro- 


duzione pari a, 180-190 mila 
tonnellate stazza lorda com- 
pensata l’anno, predisponen- 
do un piano per utilizzare i 
cantieri attuali meno quello 
di Sestri che è il meno costoso 
da disattivare e in presenza di 
più attività nell’area ligure (i 
lavoratori potrebbero essere 
impiegati nella carpenteria 
speciale). 

«Bisognerebbe aumentare 
gli stanziamenti per il credito 
navale, i premi per la demoli- 
zione per chi costruisce nuove 
navi, aiutare di più finanzia- 
Tiamente i cantieri nell'ambi- 
to delle norme comunitarie, 
molto difficile invece è la pos- 
sibilità pratica di sviluppare 
valide alternative. 

«Sono operazioni queste pe- 
Tò che richiedono il termine 
per escogitare anche nuove 
Vie, che richiedono capacità, 
riflessione, volontà e com- 
‘prensione per i problemi. Ho 
per esempio avuto ancora il 
piacere di incontrarmi. con 
l’attuale ministro della Mari- 
na mercantile, Carta, ad oltre 
quattro mesi dal suo insedia- 
‘mento per approfondire î pro- 
blemi del settore, occorre un 
colloquio, un confronto, un 
consenso con le parti sociali 
— ha concluso il presidente 
della Fincantieri — e non un 
contrasto pregiudiziale». 


L’ASSESSORE FRANCESCUTTO INCONTRA I SINDACI DEL PORDENONESE 


Zanussi: la Regione conferma 
il contributo di 200 miliardi. 


Francescutto 


PORDENONE — L’assesso- 
re regionale all’industria 
Francescutto ha incontrato in 
Provincia il presidente Valva- 
sori e i sindaci dei Comuni 
interessati alle aziende Za- 
nussi per un aggiornamento 
della situazione legata alla 
crisi del gruppo. 

L’assessore si è soffermato 
sul recente accordo azienda- 
sindacato-governo che ha 
scongiurato i pesanti licenzia- 


menti annunciati. France- 
scutto ha quindi messo in evi- 
denza quello che potrà essere 
anche in futuro il ruolo e il 
peso politico delle ammini- 
strazioni locali. 

Ha quindi informato in li- 
nea di massima sull’interven- 
to richiesto alla regione: due- 
cento miliardi, dei quali 125 di 
fideiussioni, 50 dalla Friulia e 
25 dal fondo di rotazione. 

‘Passando ad analizzare più 
specificamente la situazione 
pordenonse, Francescutto ha 
Tibadito l'impegno della Re- 
gione per ottenere garanzie 
sulla presenza dei centri dire- 
zionali in loco e sul primato 
della Zanussi nell’azienda 


operativa per. l’elettronica. 


‘Per quanto riguarda le azien- 
de interessate allo scorporo, 
Francescutto. ha assicurato 
l'impegno per una soluzione 
che mantenga gli attuali livel- 
li di occupazione, anche se le 
possibilità non sembrano 
molte. 

L'assessore ha infine parla- 
to delle altre situazioni di crisi 
del Pordenonese quali l’Olce- 
se, le coltellerie maniaghesi, 
la zona del legno 


LA PIATTAFORMA DI PERFORAZIONE DELLA SAIPEM 


Affidati al «San Marco» 
i lavori di ripristino 


del Perro egro primo 


TRIESTE — L'’Arsenale 
‘Triestino «San Marco» ese- 
guirà alcuni interventi di 
ristrutturazione sulla piatta- 
forma di perforazione «Perro 
Negro», la capostipite di una 
serie di tre unità «off-shore» 
della Saipem di Milano (socie- 
tà del gruppo Eni). L’armato- 
re, la Saipem appunto, ha in- 
fatti commissionato all’Arse- 
nale Triestino lavori ‘in vista 
di nuovi impegni di ricerca 
petrolifera programmati per 
la «Perro Negro». 

Si tratta principalmente 
della sostituzione del vecchio 
eliporto della piattaforma con 
uno nuovo che sarà costruito 
dall’Arsenale «San Marco». 


Tali opere saranno effettuate 
parte all’interno del cantiere, 
parte al largo, nel golfo di 
‘Trieste, dove. l’unità verrà 
successivamente spostata per 
guadagnare i maggiori fondali 
necessari all'esecuzione del- 
l’intervento. 

La «Perro Negro», che sta 
per giungere nei prossimi 
giorni a Trieste, è un’unità di 
tilevanti capacità, che può 
raggiungere, nell'attività di 
‘perforazione dei fondali mari- 


ni, profondità di oltre 2 mila. 


metri. 

L'ultima unità della stessa 
serie, la «Perrò Negro 3», è 
stata costruita interamente 
presso, l'Arsenale Triestino 


Ma all'incontro con le parti 


‘ancora nessuna assicurazione 


TRIESTE — Si è risolta in un incontro interlocutorio.la 
prima riunione fra sindacato, Regione e Zanussi sulla fase 
operativa del piano di risanamento dell’azienda di Pordenone. 


Ieri, nella grande sala dell’; 
va infatti una delle principali 


‘assessorato all’industria, manca- 
‘parti in'causa, e tive T'assessoro 


all'industria Gioacchino Francescutto. Rimasto bloccato in 
una riunione di giunta, Francescutto ha fatto sapere ai presenti 
che non avrebbe potuto partecipare alla riunione, rinviando 
l’incontro alla prossima settimana. Sindacati (c'erano i segreta- 
ri regionali Carlo Bravo, Giannino Padovan, Rodolfo Giogettiie 
Vittorio Giustina) e rappresentanti della Zanussi (i dirigenti 
Dalle Molle e Martini) hanno comunque approfittato dell’occa- 
sione per cominciare a esaminare uno dei nodi che dovranno 
essere sciolti in tempi brevi e cioè la cessione di parte delle 
aziende del gruppo, prevista nel piano Cuttica. 

. Per alcune di esse, infatti, gli acquirenti che sì sono resi 
disponibili hanno chiesto risposte rapide alle loro offerte. 

C’è poi il problema dell’intervento regionale, ancora da 
definire, e che sarà al centro dei prossimi colloqui. Si è parlato, 
anche ieri, come riferiamo più sopra, di un impegno per 200 
miliardi e.di un progetto di intervento speciale che la giunta 


potrebbe varare. 


Tutte cose, comunque, ancora da stabilire: tanto che ieri 
sera qualcuno ipotizzava che l'assenza dell’assessore fosse 
dovuta al fatto che in quel momento la giunta stava discutendo 


proprio del problema Zanussi. 


Movimento navi 


TRIESTE. 

Navi in arrivo: «Audax» (pana- 
mense), ag. Sperco, imbarco legna- 
me, prov. Bengasi, orm. molo II; 
«Peliki» (greca), ag. Boss, attesa 
imbarco varie, prov. Istambul; 
orm. molo IV. 

Navi in partenza: «Tiepolo» (ita- 
liana), ag. Adriatica, dest. Duraz- 
zo; «Kairos» (panamense), ag. Me- 
diterranea, dest. Mar Rosso; «Gal- 


.diran» (turca), ag. Ellerman- 


Wilson, dest. Istambul. 

Navi all’ormeggio: «Amin» (li- 
banese), ag. Smean, attesa imbar- 
co varie, orm. molo III; «Tiepolo» 
(italiana), ag. Adriatica, imbarco 
carrelli, orm. riva 3; «Raldiran» 
(turca), ag. Ellerman-Wilson, im- 
barco varie, orm. riva grande; «Cri- 
spi» (italiana), ag. Italia, sbarco 
caffé, orm. riva 64; «Kairos» (pana- 
mense), ag. Mediterranea, imbarco 
pali telegrafici, orm. riva 62, «El 
‘Malek Kaled» (egiziana), ag. Pen- 
so, attesa ordini, orm. testa molo 
VI; «Lira» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Fucinatore» (italiana), ag. 


anni. 
di solidarietà 
nella =. 
cooperazione 
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‘Tarabocchia, trasbordo carbone 
da Lira, orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Angarskles» 
(sovietica), ag. Martinoli, tondello, 
da Leningrado; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste; «Sormosky» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, ferraccio, da 
Tanganrog; «Cetina» (jugoslava), 
‘ag. Deschi, segati; «Domenico 
Scotto» (italiana), ag. Cattaruzza, 
cemento, dalla Libia. 


Navi in partenza: «Turku» (s0- 
vietica), vuota, per Yali; «Jase- 
nits» (tedesca), vuota, per Venezia. 


Navi all’ormeggio: «Chulmles» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
‘sega, sbarco tondello; «Maga» (li- 
‘banese), ag. Costanzi, banchina de 
Franceschi, ‘sbarco carrube; 
«Berdjansk» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco cellulo- 
sa; «Fantasia» (italiana), ag. Cat- 
taruzza, Portorosega; «Fair Jenni- 
fer» (panamense), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco ferraccio. 


Tutte le operazioni ed i servizi bancari + Finanziamenti speciali: agricoltura, artigianato, commercio, piccola industria, edilizia economica e popolare è Cambiovalute 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Seaclou» (liba- 
nese), ag. Friulmar, vuota, da Ra- 
venna; «Pilion» (cipriota), ag. Dad- 
damar, vuota, da Pesaro; «Gavi- 
lan» (panamense), ag. Uniagent, 
vuota, da Port Sudan; «Henry Hù- 
sman» (tedesca), ag. Friulmat, 
container, da Bengasi. 

Navi in partenza: «Sajmenskij 
Kanab» (sovietica), vuota, per Ma- 
slenica. MRI 

Navi all’ormeggio: «Chrissant- 
hi (maltese), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, sbarco marmo; 
«Mizar» (italiana), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Rayese I» (libanese), ag. 
Friulmar, bacino Margret, sbarco 
zolfo; «Fadul Allah» (saudita), ag. 
Marlines, bacino Margret, imbarco 
marmette; «Valun» (jugoslava), 
ag. Sutes, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Ustrine» (ju- 
goslava), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Santa Candida» (italiana), ag. 
Friulmar, bacino Margret, sbarco 
sale industriale. 
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ECONOMIA E FINANZA 


AUDIZIONE DEL MINISTRO DELLE FINANZE ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 


Visentini torna a premer 
er ridurre i tassi sui Bot 


"l'aumento d'imposta sui depositi bancari sarebbe l'occasione buona 


ROMA — L'aumento dell’imposta gravante 
sui depositi bancari «potrà rappresentare 
‘un'occasione propizia per giungere a una ridu- 
zione dei tassi corrisposti sui titoli di Stato»: il 
ministro delle Finanze Bruno Visentini, ha 
espresso ieri questo «parere» ai deputati della 
commissione bilancio, riuniti in sede consulti- 

* va per il decreto 782 che oggi sarà votato dalla 
commissione di merito (la finanza e tesoro). 

«Il provvedimento potrà, insomma, concor- 
rere, sia pure modestamente — ha aggiunto 
Visentini — alla riduzione dell’onere gravante 
sul bilancio dello Stato per il pagamento di 


interessi». 


Allo stesso tempo il ministro ha pure esclu- 
so effetti negativi sulla liquidità bancaria e 
sulla propensione al risparmio («dal momento 
che questa è influenzata — ha rilevato — in 
primo ‘luogo dalla certezza che il sistema 
bancario offre ai depositanti di non perdere il 
loro denaro, che per di più rimane nella loro 


disponibilità»). 


Da registrare che anche alla commissione 


Brasile: 
accordo 
sui debiti 
con l’Fmi 


NEW YORK — Jacques De 
Larosiere, direttore del Fondo 
monetario internazionale, ha 
comunicato alle banche credi- 
trici del Brasile di aver con- 
cordato con i rappresentanti 
del governo del paese le linee 
del nuovo programma di risa- 
namento economico per cui il 
fondo potrà presto sbloccare i 
crediti al Brasile. 


Secondo quanto si è appre- 
‘so, De Larosiere ha inviato un 
telex in questo senso:a Wil- 
liam Rhodes, il dirigente della 
Citibank, che presiede la com- 
missione bancaria di consu- 
lenza al Brasile. Il messaggio 
telex afferma che «è stato rag- 
giunto pieno accordo con le 
autorità brasiliane su tutti gli 
‘elementi pertinenti di politica 
monetaria, fiscale e simili, ne- 
cessari per sostenere il pro- 
gramma di risanamento del 
Brasile». 


11 De Larosiere ha inviato la 


nota dopo i colloqui avuti 
questa settimana a Washing- 
‘ton con il ministro della piani- 
ficazione brasiliano, Antonio 
Delfim Netto, e.il governatore 
della Banca del Brasile, Al- 
fonso Celso Pastore. 

Continuano, intanto, gli 
sforzi delle banche per mette- 
Te insieme un pacchetto di 
crediti per 6,5 miliardi di dol- 
lari per il Brasile. Finora vi 
sono stati impegni per oltre 
cinque miliardi. 

I rappresentanti del gover- 
no brasiliano avrebbero, quin- 
di, firmato un emendamento 
alla lettera di intenti in base 
alla quale aveva ottenuto un 
credito di 4.5 miliardi di dolla- 
ri dal fondo lo scorso marzo. 
Poi, il fondo ha bloccato l’ero- 

- gazione delle tranche del cre- 
dito'in quanto il governo ave- 
va disatteso il programma 
concordato per il risanamen- 
to dell'economia, ed ha nego- 
ziato nuove condizioni. 

L'emendamento e un rap- 
porto sull’attuale situazione 
economica brasiliana redatto 
dagli inviati del Fondo saran- 
no presi in esame dal consi- 
glio dei direttori esecutivi del 
Fmi, la cui riunione, in pro- 
gramma per venerdì, è stata 
rinviata a martedì prossimo. 
Una volta ottenuta l’approva- 
zione del consiglio, l’Fmi po- 
trà riprendere l’erogazione al 
‘Brasile, che dovrebbe ottene- 
Te entro novembre circa 1,2 
‘miliardi di dollari. 

La cifra comprende due 
tranche di 400 milioni blocca- 
te dal Fondo in attesa del 
nuovo accordo, e una tranche 
in scadenza il 30 novembre. 


finanze, il relatore Carlo Merolli (Dc), ha voluto 
sottolineare come un effetto importante delle 
norme del decreto «deriva dal più ampio 
scarto che viene creato tra il rendimento degli 
impieghi finanziari di ogni tipo (depositi e 
conti correnti bancari, titoli atipici, eccetera) e 
l’interesse (e reridimento), esente da imposta, 
Offerto dai titoli del tesoro. 

«Tale maggiore scarto — secondo Merolli — 
non è considerato soltanto dal beneficio rap- 
presentato da più ampie sottoscrizioni dei 
titoli pubblici, bensì soprattutto dalla possibi- 
lità che avrà il Tesoro di mantenere inalterato 
lo scarto attuale, riducendo i tassi di interesse 
offerti, oppure di allungare la scadenza delle 


nuove emissioni (secondo una manovra da 
tempo in atto), oppure ancora di dosare la 
riduzione dei tassi in relazione alla scadenza o 
durata dei titoli. 

<Ne deriva un sollievo per la situazione di 
cassa che è forse superiore a quello ottenuto 


dal gettito tributario di 3300 miliardi ottenibili 


con decreto.in esame». 


La Dc insiste: 
si tassino 


le società 


ROMA — Sarebbe equo che 
i rendimenti dei titoli di stato 
in possesso delle società 
venissero tassati: lo sostengo- 
no sia il responsabile Dc per 
l'economia, senatore Rubbi, 
che il deputato Usellini, della 
commissione finanze e tesoro. 

Insomma, per i due autore- 
voli esponenti Dc, la «linea 
Goria», così come il ministro 
l’avrebbe esposta ad Alessan- 
dria, è da condividere (però 
successivamente ambienti 
del tesoro hanno escluso qual- 
siasi tipo di. tassazione sui 
titoli di Stato). © 


e Forse una circolare 


sul decreto «atipici» 
ma niente modifiche 


Ogni emendamento è stato scartato a priori 


ROMA — Sembra profilarsi 
la necessità di una circolare 
interpretativa, o forse addirit- 
tura di un provvedimento le- 
gislativo ad hoc, allo scopo di 
precisare alcune disposizioni 
del decreto-legge sui titoli 
«atipici» all'esame della Ca- 
mera, dopo essere stato ap- 
provato da palazzo Madama. 
Ma il governo non intende 
apportare modifiche. 

L'orientamento, emerso lu- 
nedì, ha ricevuto ieri una nuo- 
va conferma nel corso di nu- 
merosi contatti informali 
svoltisi a Montecitorio. La 
commissione finanze, nella 
quale il decreto è in discussio- 
ne in sede referente, ha tenuto 
appunto una prima seduta, 
ascoltando il relatore Merolli 
(Dc), e ha rinviato a domani, 


“ESPERTI BANCARI E LO STESSO VOLCKER TEMONO UN TASSO DEL 7% PER IL 1984 
Grido d'allarme negli Usa 


L'inflazione è alle porte 


Il dollaro perde tre punti 
Stabili i cambi nello Sme 


ROMA — Dollaro in leggero regresso su tutti i mercati 
valutari e valute europee ferme ai livelli precedenti (in Italia è 
stato fissato a 1518,25 lire contro le precedenti 1621,25). La 
divisa statunitense ha accusato il contraccolpo di qualche 
vendita, ma gli analisti ritengono che l’assestamento rientri nel 
normale andamento altalenante assunto dal dollaro negli 


NEW YORK — Negli am- 
bienti finanziari pubblici e 
privati degli Stati Uniti non 
viene esclusa la. possibilità 
che sull’economia nazionale 
tornino a farsi sentire spinte 
inflazionistiche, attualmente 
contenute al di sotto del quat- 
tro per cento annuo. 

In un rapporto congiuntu- 
rale pubblicato nei giorni 
scorsiì, una delle principali 
banche americane ha scritto 
che «per quanto riguarda 
l’andamento dei prezzi, ci tro- 
viamo nella calma che prece- 
de la tempesta», aggiungendo 
che dovrebbe successivamen- 
te verificarsi ‘una «caduta» 
della parità del dollaro 
rispetto allo yen ed al marco 
tedesco. 

Il rapporto prevede che nel 
corso. dell’anno prossimo i 
prezzi all'ingrosso aumente- 
ranno del 7 per cento, contro 
un aumento dello 0,6 per cen- 
to (su base annua) nei primi 
diecì mesì di quest'anno, e del 
3,7 per cento nel 1982. 

Avvertimenti contro il perì- 
colo di una ripresa dell’infla- 
zione sono stati espressi dallo 
stesso presidente della Riser- 
va federale (la banca centrale 
degli Stati Uniti), Paul Vole- 
ker, il quale ha denunciato 
pubblicamente l’esistenza di 
«segnali potenzialmente in- 
quietanti». Volcker, che è trai 
più accaniti assertori della 
necessità di condurre a fondo 
la lotta all’inflazione, ha cita- 
to în particolare un eccessivo 
aumento dei salari in settori 
specifici che hanno risentito 
meno di altri della recessione, 
quali il finanziario, quello dei 
servizi pubblici e quello delle 
industrie dei servizi. 

Il capo della Riserva fede- 
rale ha poi citato le crescenti 
richieste di interventi prote- 
zionistici governativi da par- 
te di quei settori dell’econo- 
mia i quali, non avendo suffi- 


cientemente ridotto i costì di .| 


‘produzione, si trovano ad es- 
sere vittime dell’'agguerrita 
concorrenza straniera. 
Volcker ritiene d'altra par- 
te, come anche il segretario al 
tesoro Donald Reagan, che a 
giudicare dal loro comporta- 
mento gli americani mostra- 
no di non aver dimenticato il 
recente passato caratterizza- 
to da un forte tasso inflazioni- 
stico. A questo proposito Rea- 
gan ha affermato che gli at- 
tuali alti tassi di interesse 
scenderanno «solo quando 
sarà diminuito il timore di 
una ripresa iînflazionistica». 


Negli ambienti economici e 
finanziari vari fattori vengo- 
no citati come forierìi di una 
«sensibile» ripresa dell’infla- 
zione nei prossimi mesi. In 
primo luogo la stessa ripresa 
economica che, sviluppando- 
si, rischia di portare ad un 
aumento dei prezzi attraverso 
l'aumento dei salari e del co- 
sto delle materie prime, ed 
inoltre per l’effetto di un ulte- 
riore aumento dei tassi di în- 
teresse provocato dall’am- 
piezza del disavanzo federale 
da finanziare con un sempre 
maggiore indebitamento. 

C'è poîì la possibilità che 
l’anno prossimo, soprattutto 
în ragione di pressioni politi- 
che dovute alla consultazione 
‘elettorale per la Casa Bianca 
edil rinnovo parziale del con- 
gresso, la Riserva federale sia 
indotta ad aumentare la liqui- 
dità ed il credito al fine ‘di 
evitare che la ripresa econo- 
mica in atto non si arresti 
sotto il peso del continuo ri- 
corso dell’amministrazione al 
mercato dei capitali. 


Vengono anche messi în 


conto i cattivi raccolti dì que-* 


st'anno in agricoltura, dovuti 
alla coincidenza della siccità 
che ha colpito vaste aree 


ultimi tempi. 


. Del resto, osservano, non sembra che il forte calo della 
massa monetaria Usa abbia avuto influenza sul dollaro, mentre 
le tensioni in medio oriente continuano a fornire alla divisa 


statunitense un formidabile sostegno. In questo contesto anche ‘ 


un intervento della Riserva federale che ha immesso liquidità 
nel sistema ha avuto un impatto che il mercato ha prontamen- 


te assorbito. 


Se quindi per il dollaro gli esperti parlano di stabilità e 
fermezza, per le divise europee questa fermezza e ancor più 
manifesta. In Italia, il marco è rimasto sostanzialmente ai 
livelli precedenti, quotando al fixing 605,29 lire rispetto alle 
precedenti 605,625 lire, mentre il franco francese è passato dalle 
199,015 di ieri alle odierne 199 lire. Praticamente ferma anche la 
sterlina, la cui quotazione è stata di 2405,45 lire, contro le 
precedenti 2404,75 lire. In leggero aumento, infine, il franco® 


750,165 lire di ieri. 


«Svizzero, passato dalle 749,54 lire del fixing di martedì alle 


+ Oro stabile infine a Londra. La quotazione è stata indicata 
a 383,25 dollari per oncia, stabile rispetto alla chiusura di 
martedì a 383,20/383,70. dollari. A Zurigo, l’oro ha chiuso a 
383,50/384 dollari per oncia, praticamente invariata dalla chiu- 
sura precedente di 383,40/90, ma in lieve rialzo dall’apertura di 


382,70/383,20' dollari. 


‘ SVALUTARE PER RENDERE PIÙ COMPETITIVO L'EXPORT 


giovedì, il seguito dell'esame 
a causa della concomitanza 
dei dibattiti in aula sulla poli- 
tica estera. 


I responsabili della maggio- 
ranza in commissione si sono, 
accordati per escludere la pre- 
sentazione di emendamenti al 
decreto, nella convinzione che 
qualsiasi modifica al testo 
proveniente dal Senato, com- 
portando il ritorno a palazzo 
Madama per la terza «lettu- 
Ta», causerebbe la decadenza 
del provvedimento, i cui 60 
giorni scadono alla fine di no- 
vembre. 

a circolare ministeriale, la 
(cui efficacia sarebbe peraltro 
limitata (o il provvedimento 
ad hoc), sono insomma le vie 
di uscita che, evitando la pre- 
sentazione di emendamenti 
da parte della maggioranza, 
favoriranno la tempestiva 
conversione in legge del de- 
creto. 


Peraltro nell'ambito stesso 
del pentapartito non manca 
qualche reciproca diffidenza 
circa gli emendamenti: qualo- 
ta un deputato della maggio- 
ranza sfuggisse all'impegno di 
non tentar di modificare il 
decreto, numerosi emenda- 
menti (che a ogni buon conto 
si stanno preparando in que- 
ste ore) si abbatterebbero sul 
provvedimento, in aggiunta 
beninteso a quelli che l’oppo- 
sizione intende presentare. 


I comunisti e i missini han- 
no infatti preannunciato pro- 
poste di modifica, «avendo 
ben presenti — come ha detto 
Rubes Triva (Pci) — i tempi 
per la conversione e «ricor- 
dando ai colleghi di maggio- 
ranza che la settimana non 
consta solo di due o tre gior- 
ni». Tra i punti su cui i depu- 
tati attendono precisazioni, 
quello della ‘tassazione degli 
utili di società estere operanti 
in Italia. 


È stato del resto lo stesso 
ministro Visentini a dichiara- 
re ai parlamentari'della com- 
missione che «il governo non 
è in grado di accogliere emen- 
damenti, ma rimane a dispo- 
sizione per tutti i chiarimenti 
che gli vengono richiesti e 
‘anche per sgombrare il campo 
da numerose interpretazioni 
agitate sulla. stampa e:che. o 
risultano infondate, o deriva- 
no da interpretazioni non cor- 
rette della normativa pro- 
posta». 

Nel suo intervento, Visenti- 
ni ha ribadito la sua preferen- 
za per una «tipizzazione», 


Inevitabile secondo Spaventa 
un riallineamento della lira 


ROMA — Un riallineamen- 
to della lira nello Sme è inevi- 
tabile. La sola alternativa sa- 
rebbe quella poco realistica, 
di rendere più competitive le 
nostre esportazioni con una 
sensibile riduzione dei costi. 
E’ il pensiero espresso dall’e- 
conomista Luigi Spaventa nel 
corso di una conferenza tenu- 
ta alla stampa estera. Gli 
esportatori italiani hanno te- 
nuto le loro posizioni sui mer- 
cati internazionali — secondo 
Spaventa — riducendo i loro 
‘margini di profitti (come effet- 
to di un aumento dei costi e di 
un più contenuto incremento 
dei prezzi). 

Un altro relativo. aiuto, al- 
l'export italiano è venuto dal- 
la debolezza del marco nei 
confronti del dollaro che ha 
consentito alla lira di restare 
nella banda di oscillazione 


prevista dallo Sme. Ma «non 
appena il marco tornerà a raf- 
forzarsi, il riallineamento del- 
la nostra moneta sarà inevita- 
bile». Tuttavia, ha precisato 
Spaventa, «non si. può pensa- 
re ad una svalutazione com- 
petitiva», perché «una volta 
che la lira ha aderito allo Sme 
è bene che vi resti». 

In ogni caso è necessario 
«ridurre l’aumento dei salari 
nominali» che determinano 
l'aumento dei costi e, addirit- 
tura, una riduzione dei salari 
reali. A questo proposito Spa- 
venta ha illustrato un grafico 
del Cer (Centro Europa ricer- 
che) che rivela un andamento 
divergente fra salari nominali 
e reali dell'industria manifat- 
turiera negli ultimi anni. 

L’economista ha però posto 
in rilievo che l’industria italia- 
na ha beneficiato di un tripli- 


ce processo di ristrutturazio- 
ne: 1) nuovi criteri di lavora- 
zione e nuove tecnologie han- 
no incoraggiato un sensibile 
aumento degli investimenti; 
2) la maggiore flessibilità del- 
la manodopera ha consentito 
recuperi di competitività; 3) 
riduzioni di costi sono stati 
favoriti dall'abbandono delle 
fasi iniziali delle lavorazioni e 
dalla concentrazione nelle fa- 
si finali (importazione di semi- 
lavorati più che di materie 
prime). 

Tuttavia questa ristruttura- 
zione verticale non è stata 
accompagnata da un analogo 
processo orizzontale. Ciò 
‘significa che non si è passati a 
settori tecnologicamente 
avanzati. L'industria italiana 
ha, invece, preferito apporta- 
re notevoli mutamenti all’in- 
terno dei settori tradizionali. 


Jugoslavia: 
restrizioni 
all'uso di valuta 
estera 


BELGRADO — Il dinaro 
sarà l’unica moneta con cui in 
Jugoslavia dovranno essere 
effettuati i pagamenti interni. 
Lo ha ‘deciso il consiglio ese- 
cutivo federale modificando 
in tal modo la legge sulla 
gestione valutaria ed i rappor- 
ti creditizi con l’estero. 

Sinora infatti l’uso della va- 
luta convertibile era. stato 
esteso anche ai pagamenti 
‘compensativi tra le varie im- 
prese ed organizzazioni del la- 
voro associato (Ola) per sop- 
perire così alle carenze che 
talune aziende registravano 
nella disponibilità di valuta 
con cui, soprattutto, fare ac- 
quisti di materia prima e pro- 
dotti tecnologici sui mercati 
esteri. È 

Di fatto, insomma, la valuta 
‘straniera servirà solo per le 
operazioni con l'estero dalle 
aziende che l’hanno realizza- 
ta, nonchè per le necessità 
sociali. 


IERI IL BATTESIMO DEL TITOLO DELLA FINANZIARIA TRIESTINA 
‘La D. Tripcovich Spa alla Borsa di Milano 


cerca finanziamenti per i suoi programmi 


TRIESTE — (L. M.) I titoli 
della finanziaria D. Tripco- 
| vich & C. Spa di Trieste han- 
{ no debuttato ieri al mercato, 
| Ufficiale della Borsa valori di 
{ Milano, approdando con un 
valore di seimila lire, superio- 
| re del 10% a quello di lunedì, 
fatto ‘significativo (general 
| mente in analoghe operazioni 
\ avviene l’inverso). 
| Lo scopo dell’allargamento 
‘ di mercato d’interesse dei ti- 
toli Tripcovich (che finora 
erano quotati solo alla Borsa 
' di Trieste) è quello di assecon- 
dare le prospettive di rilancio 
' della società in vari settori: da 
| quello finanziario ‘all’armato- 
riale, immobiliare e mobiliare, 
‘ allargando la base azionaria. 
Già lo scorso anno la socie- 


tà aveva attuato un fraziona- | 


‘mento del titolo (portando il 
Valore nominale da 10 mila a 
‘mille lire) per rendere le azioni 
l accessibili a capitali più pic- 
i coli. 
°°. La Finanziaria triestina ha 
appena concluso un aumento 
' gratuito di capitale (da 3,3 a 
3,9 miliardi) e non si esclude 
‘un altro incremento, sempre 


‘gratuito, che potrebbe essere 
deciso in primavera. La com- 
Pagine azionaria è in mano a 
un «gruppo di controllo» di 
cui fanno parte la famiglia De 
Banfield-Tripcovich, la Com- 
pagnia italiana containers 
(gruppo Iccu containers) e la 
Finarma (finanziaria di arma- 
mento) mentre il «flottante» 
oscilla dal 30 al 40%. 

La decisione di chiedere al- 
la Borsa di Milano l’ammis: 
sione dei propri titoli risale 
all'ottobre scorso, e venerdì è 
arrivata l'autorizzazione uffi- 
ciale della Consob. 

, Si tratta di un ulteriore pas- 
so che segue a precedenti ini 
ziative, prima delle quali lo 
scorporo della «storica» atti- 
vità armatoriale con la costi 


tuzione dell’apposita Società] 


rimorchi e salvataggi (Soris4) 
Spa, rispettivamente di Trie- 
ste e Monfalcone (i diue scali 
in cui operano i rimorchiatori 
della Tripcovich). Lo scorpo- 
To, attuato il 1.0 gennaio ’82, 


aveva lo scopo di consolidare. 


la posizione della società 
madre nel ‘fampo finanziario, 
Nei sei mesi successivi inol- 


tre la società ha acquisito: il 
50% del capitale della neo- 
costituita «Armamento D. 
Tripcovich Spa», che & sua 
volta ha sottoscritto le. metà 
della «Medline Est Spà», allo 
scopo di sviluppare l’sercizio 
della navigazione in;Mediter- 
raneo. 

Nel maggio ’82 pvi la società 
ha deliberato di; fondere per 
incorporazione / l'immobiliare 
«Tergesteo Spa», proprietaria 
dell'omonimo palazzo. Tale 
conferimento aveva portato il 


capitale sociale della D. Trip: ® 


covich è C. da 1.791 a 3.331 
Imiliori, con un allargamento 
dei soci e un rafforzamento 


della base patrimoniale. Fu in - 


tale occasione che si proce- 


dette al frazionamento del ti- 


tolo per allargare la base azio- 
naria. Perché tale manovra? 
_Per raccogliere denaro fresco 
a sostegno dei nuovi program- 
mi. La D. Tripcovich infatti 
intende sviluppare ulterior- 
‘mente l’attività finanziaria, 


immobiliare, mobiliare (signi-’ 


ficativo il suo portafoglio tito- 
li con 150 mila Generali, azio- 
ni Iccu, Alleanza ed altre), ed 


anche armatoriale. 

. Per quanto riguarda il valo- 
te del titolo, è stata la stessa 
Borsa a deciderlo: nei prossi- 
‘mi giorni ci potrebbe essere 
un calo, rispetto al valore di 
contrattazione sulla piazza di 
Trieste ‘(per scarso interesse 
sul titolo), come pure un au- 
‘mento, se la domanda doves- 
Se rivelarsi sostanziosa. 

Nel 1982 l'utile netto della 
D. Tripcovich è stato di 509 
‘milioni di lire dopo ammorta- 
menti e accantonamenti per 
880 milioni, con un dividendo 
ai soci di 100 lire per azione. 
La Visentini bis ha segnato 
una plusvalenza di quasi 3 
miliardi. 

Alla fine del primo semestre 


‘83 il trend era ancora positi- - 


vo, con utili per 484 milioni. 
‘Anche le controllate Sorisa di 
Trieste e Monfalcone, nono- 
stante la crisi dei porti, hanno 
contenuto gli effetti dei cali 
dei traffici. Buono anche l’an- 
damento nei campi mobiliare 
€ immobiliare. Per il 1983 dun- 
que, si può prevedere un utile 
certamente superiore a quello 
dell’esecizio precedente. 


| Brevi di finanza 


Nuova emissione Cct 

ROMA — Il ministro del'Tesoro ha disposto l’emissione di 
Cct a cedola variabile, a 4 e a 7 anni, per un importo massimo, 
rispettivamente, di 1.500 e 2.500 miliardi di lire. Il prezzo di 
acquisto dei certificati per il pubblico è fissato, per ogni 100 lire 
di capitale nominale, rispettivamente in 99,75 lire per la 
scadenza quadriennale ed in 99,25 lire per quella settennale, 
senza versamento di provvigione. I nuovi titoli hanno godimen- 
to primo dicembre ’83; il tasso della prima cedola, pagabile il 
primo giugno ’84 è pari all’8,75% per i Cect quadriennali, con un 
rendimento annuo per il primo semestre di circa il 18,40% ed al 
9,25% per quelli settennali, con un rendimento annuo per il 
primo semestre di circa il 19,50%. 


Rc auto: aumenti all'esame 

ROMA — Inizia oggi il lungo iter dell’esame delle tariffe 
della Rc aute che si concluderà verso la fine di gennaio con la 
delibera del Cip. È stata infatti convocata la commissione 
presieduta dal prof. Filippi che, come ogni anno, dovrà esami- 
nare la congruità delle richieste di aumento avanzate dalle 
compagnie tre giorni fa. L’Ania ha proposto un aumento medio 


del 16,5%. 


= " " Pi 
Consob: nomine imminenti 

ROMA — La questione Consob sarà affrontata dal governo 
probabilmente la prossima settimana ed entro la fine del mese 
il Consiglio dei ministri potrebbe varare le nomine del nuovo 
presidente e di due commissari, Infatti, oltre alle dimissioni del 
commissario Gianni Pasini, nei primi giorni di dicembre scadrà 
dall'incarico anche un altro commissario, Bruno Pazzi. A 
questo punto, si sottolinea al ministero del Tesoro, con due 
commissari in carica l'organismo non sarebbe più in grado di 
funzionare, nemmeno per svolgere l’ordinaria amministrazione. 
Il problema, quindi, si pone con urgenza, indipendentemente 
dall'indagine conoscitiva promossa dalla Camera, la cui con- 
clusione non si prospetta però in tempi brevissimi. 


Interrotto l’andamento negativo 


MILANO — Prevalenti recupe- 
ri nei prezzi con scambi in lieve 
‘aumento. Con un progresso del- 
la quota, il termine di indice, di 
poco superiore all'1%, il mese 
borsistico di dicembre sembra 
avere interrotto il ciclo negativo 
in atto da diverse settimane. 
Una conferma in tal senso, se- 
condo alcuni operatori, potrà 
venire nelle prossime riunioni 
se la ripresa dei prezzi sarà 
accompagnata da un aumento 
dell'attività. 

Dopo un avvio vivace anche 
per quanto riguarda il lavoro, 
grazie al riaffiorare di iniziative 
professionali e a interventi di 
operatori istituzionali, rivolte a 
ottenere prezzi meno sacrificati 
in occasione della chiusura dei 
bilanci annuali, la riunione è 
terminata con toni più dimessi. 

Qualche perplessità sembra 
suscitare tra gli investitori il 
comportamento dei valori petri- 
moniali, specie gli assicurativi. 


Nonostante un'operazione fa- 
vorevole sul capitale, le Ras so- 
no risultate offerte perdendo 
11,7% in chiusura e indebolen- 
dosi ulteriormente nel dopolisti- 
no. Trascurate anche Generali e 
Alleanza che hanno acquisito 
solo frazionali migliorie. 

Tra i bancari calme le Banca 
Cattolica del Veneto (-1,1) e 
sulle basi della vigilia sono ter- 
minate le Cred. Varesino, le 
Banco Lariano e le Mediobanca, 
le quali ultime quotano ex divi- 
dendo ed ex assegnazione gra- 
tuita. 

AI listino ampi recuperi hanno 
messo a segno le Cent. e Zinelli 
+7, Ausiliarie +6,3, Olivetti priv 
+5,8, Silos e Banco Roma +4,4, 
Montedison +4,1, Cantoni +3,1, 
Comit +3,5, Olivetti ord +3,2, 
Siossigeno +3,1, Fiat +3, Mila- 
no risp, Sai e Breda +2,9, Cire 
Bon. Siele +2,8, Fiat priv e Ciga 
+2,7, Ifi +2,6, Olivetti risp. e 
Invest +2,5, Bastogi +2,3. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


16/11 15/11 


Alimentari e agricole 


Alivar. 4650 4530 
Bonifiche ferraresi 27200 26500 
Cavarzere Ci Cn 
Eridania 7350 7230 
Ibp 3160 3000 
lbp risp. È 2890 2890 
Ind. zuc. | ss n 
Mil. Agr. Vittoria 7040 7120 
Perugina 1680 1646 
Perugina risp. 1630 1628 
h Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 33140 32950 
Ass. Ausonia 860 849 
Comp. Ass. Milano 19350 19170 
©. Ass. Milano risp. 10600 10300 
Comp. Latina 638 621 
Comp. Latina priv. 421 416 
Firs. 1130 1121 
Firs risp. 580 570 
Generali 33500 33300 
Italia Assicurazioni 10190 12880 
L'Abeille Italiana 33300 33100 
La Fondiaria 30050 _ 29500 
Ras 51200 135000 
Sai 12150 11800 
Sai priv. 11850 11900 
Toro Assicurazioni 11200 11000 
Toro Assi. pr. * 800 8020 
Bancarle 
Banca Comm. Ital —27480 26600 
Banca Catt. Veneto 4299 4350 
Banco di Roma 26900 25745 
Banco Lariano 4620 4600 
Credito Italiano 3200. 3151 
Credito Varesino 3861 3830 
Interbanca 17200 16920. 
Mediobanca 50000. 61550 
Cartarie editoriali 
Burgo 2050 1989 
Burgo priv. 2030 1955 
Burgo risp. _ n= 
De Medici 2510 2480 
Mondadori 4630 4655 
Mondadori priv. 2400 2360 
Cementi-Ceramiche. 
Cementir 1473 1440 
Pozzi Ginori 79 80 
Pozzi risp. 59 59 
Eternit 434,50 430, 
Eternit pref. 406 406 
Italcementi ‘44500 44000 
Italcementi.risp.- --— 3970039700 
Unicem si 16000 15800 
Unicem risp. 11200. 11100 
Chimiche-Idrocarburi Gomma 
Boero 6592 8570 
Caffaro 401 400 
Caffaro risp. 406 406 
Farmit C. Erba 9450 9300 
Italgas 1045 1025 
Lepetit 26650 26050 
Lepetit priv. 2599026000 
Mira Lanza 32400 32290 
Montedison 193,50 185,75 
Perlier 7810 7800 
Pierrel 1420 1400 
Pierrel risp. 808. 791 
Rol 1340 1300 
Saffa 5320 5230 
Saffa risp. 5038 4950 
Siossigeno 14500 14060 
Snia Bpd 1218. 1194 
Snia Bpd risp. ‘ 11901184 
Commercio $ 
La Rinascente 343 338) 
La Rinascente priv. 238,75 233 
Silos di Genova 10921045 
Standa 4850 4780 
Standa risp. 4710 4630 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 795 730 
Ausiliare 7500 7050 
Aut. Torino-Milano 6740 6700 
Italcable 8700. 8860 
Nai 34,50 33,50 
Nord Milano 3300 3300 
{Sip 1650 1626 
Sip risp, "1745/1720 
Elettrotecniche 
Tecnomasio 359 ‘339 
Finanziarie 
Acqua Marcia 1320 1310 
Agricola 15700 15550 
Agricola risp. 14190 14190 
Bastogi 173 169 
Bon Siele 28800. 27990 
Borgosesia 4400 4250 
Borgosesia risp. 2600 2700 
Brioschi 1189 1200 
Buton 2420. 2385 
Centrale 1312 1290 
Centrale risp. 820 805 
Cir 4780. 4650 


16/11 


15/11 


Cir risp. 4750. 4565 
Euromobiliare 4370 4500 
Fidis 3190 3120 
Breda 4425 4300 
Finmare 45,50 45,50 
Finrex 1313 1290 
Finsider 41,75 44 
Fiscambi 3055 3150 
Gemina 378 367,25 
Gemina risp. 391 488 
Gim 3970 3900 
Gim risp. 2120 2070 
Ifi priv. 4590 4475 
fil 5910 5820 
Ifil risp. 4140. 3950 
Invest 3000 2925 
Italmobiliare 51550 51105 
Mittel 1290 1290 
Part Finan. 899 905 
Pirelli Spa 1450 1465 
Pirelli risp. 1425 1475 
Pirelli C. 2610 2560 
Rejna 13000 13000 
Rejna risp. 20000" 20000 
Riva 4160 4100 
Sarom 1510 1510 
Schiapparelli 530 519 
Sme 540. 537 
Smi 1800 1849 
Smi risp. 1430 1635 
Stet 1720 1693 
Terme Acqui 1105 1105 
Central risp. pr. 805 806 
Stet ris. 1665 1635 
Immobiliari-Edilizie 

Aedes 613806103 
Attività imm. 2500 2500 
Beni Imm. Italia 713 701 

Beni Imm. It. risp. 695 688 
Cogefar 18751385 
Condotte d'Acqua 143 145 
De Angeli Frua 1580 1550 
Gen. Immobil. 750 750 
Iniziativa Edilizia 26600 27000 
lsvim 21995 22000 
La Milano Centrale 4400. 4330 
Mi-Centrale risp. 4401 4400 
Risanamento 7750 . 7701 

Risanamento risp. 6401 6400 
Sifa 2552 2485 
Coge 812° 859 
Beni Imm. It. pr. 677 675 


Beni; imm. it. pr. nr. = 


Meccaniche-Automobilistiche 


Fiat 3014 2925 
Fiat priv. 2137 2080 
Gilardini 6730 6655 
Franco. Tosi 16850. 17140 
Magneti 852 845 
Magneti risp. 854 855 
Olivetti ord. 3499 3390 
Olivetti priv. 3197, 3019 
Olivetti risp. 3295 3212 
Olivetti risp. n.c. 2031 2005 
Sasib. priv. 3300 3245 
Westinghouse 18500 18210 
Worthington 2455 2430 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi 379 360 
Cantieri Metal. 4000 3951 
Dalmine 301,25 296 
Falck 1340 1330 
Falck risp. 1300 1285 
lissa Viola 520 520 
Magona 4775. 4701 
Pertusola 515 505 
Trafilerie 2950 2950 
Tessili 
Cent. Zinelli 34 31,75 
Cantoni 2410 2320 
Cucirini 1566 1520 
Cascami Seta 89803980 
Eliolona 10351035 
Fisac 6900 6910 
Fisac risp. 7100 7100 
Linificio Canapif. 13854 3860 
Linificio risp. 1820 1801 
Marzotto 1300 1300 
Marzotto risp. 1810. 1810 
Olcese 40,75 39,75 
Rotondi 11110 11060 
Snia Viscosa i cs 
Unione Manifatture 10900 10680 
Zucchi 3550 3550 
Diverse 
Acq. De Ferrari 1650 1650 
Acq. De Ferrari risp. 1570 1570 
Condotte 3280 3250 
Calz. di Varese _ cai 
Ciga 3760 © 3660 
Jolly Hotel 4940 4950 
Pacchetti 71 69 
Trenno. 14250 14190 
Tripcovich ‘6000 = 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERO. BANCONOTE | MEDIE UIG 


Dollaro USA TG 1618,20 1613,— 1618,25 
» USA TP temi 1580,— _° 
Marco tedesco 605,25 602, 605,29 
Franco francese 199, 198, 199, 
Fiorino olandese 540,61 538,50 540,63 
Franco belga 29,80 29 29,79 
Lira sterlina 2405,30 2410,— 2405,45 
Lira irlandese 1883,— 1865, 1884,32 
Corona danese 168,08 165, 168,08 
Ecu 1370,55 “i 1370,55 
Dollaro canadese 1309, 1290,— 1308,85 
Yen giapponese 6,90 6,80 6,90 
Franco svizzero 750,53 746, 750,16 
Scellino austriaco 85,99 85,50 85,97 
Corona norvegese 217,54. 214, 217,55 
Corona svedese 205,05 202,75 205,06 
© Marco finlandese 282,39 278,— 282,32 
Escudo portoghese 12,73 11,40 
Peseta spagnola 10,50 9,80 
Dinaro (Milano) TG = 10,75 
». (Milano) TP 10,75 
Ù »  (Roma)l 11,50 
» (Trieste) © 10,80-11,35 
Dracma greca TG 13,75 
» greca TP 13,75 
Dollaro australiano —_, 1420, IA 


| cosfficlenti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al9. 
settembre 1973, sono risultati i seguenti: nel confronti del dollaro 64,10 p.c. (64,16); 
delle valute Cee 57,96 p.c. (57,97); di tutte le valute 60,62 p.c. (60,55). 


PREZZI MONETE ORO 
Sterlina ve 144000-148000; sterlina nc (ante 73) 146000-150000; sterlina nc (post 73) 
144000-148000; 50 pesos messicani 700000-750000; 20 dollari oro 720000-760000; 
‘krugerrand 630000-650000; oro fino 19950-20150; argento 475-488; platino 21600. 


Rivolgetevi ali professionista per ‘acquisti, vendite, stime di 


GIULIO. BERNARDI 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 3000 
(3190); Banca Centro Sud 4470 
(4550); Terme di Bognanco 420 (440); 
Italiana Vita 31500 (31500); La Previ- 
dente 12700 (12900); Usa 7620 
(7400); Banca Briantea 22000 
(23000); Banca Prov. Napoli 6350. 
(6150). 

Banca Pop. Commercio/Industria 
18400 (17900); Banca Picc. Cred. Val- 
tellinese 26300 (26200); Banca di Le- 
gnano 2400 (2250); Banca industria 
Gallaratese 24950 (24950); Banca 
prov. Lombarda 27800 (27800); Ban- 
ca Pop. Bergamo 22200 (21650); Ban- 
ca Pop. Crema 25600 (24700). 

Banca Subalpina 5550 (5400); Ban- 
ca Pop. Intra 12000 (11700); Eanca 
Pop. Lecco 9300 (9250); Banco Chia- 
vari 4970 (4970); Banca Naz. Agricol- 
tura 6000 (6000); Banca Tiburtina 
3880 (3850); Banca Pop. Lodi 23490 
(23490). 

Banca Pop. Luino/Varese 13600 
(13300); Banca Pop. Milano 15900 
(15700); Credito Commerciale 7300 
(7300); Banca pop. Novara 49000 
(45600); Credito Bergamasco 23800 
(23600); Banca Credito Pop. Siracusa 
6510 (6300). 

Finance ord. 14350 (14000); Finan- 
ce. priv. 7100 (7100); Bieffe 2810 
(2940); Creditwest 11000 (11750); 
Frette 2190 (2269); Uce 2650 (2620); 
Fmc 2955 (2955); Zerowatt 2120 
(2900). 


Borse Estere 


LONDRA — Prezzi riflessivi in linea 
con le chiusure deboli di Wall Street e 
per la cautela degli operatori in vista 
della relazione economica di autunno 
ZURIGO — Prezzi contrastati al termi- 
ne di una seduta senza fisionomia. 

PARIGI. — Listino contrastato ma 
con una nota di fondo debole provo- 
cata dall'aumento del tasso denaro a 
vista di mezzo punto e dalle chiusure 
ribassiste di Wall Street. 


Lira al parallelo 


MILANO — li mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere tratta- 
te all'esterno del mercato ufficiale: 
dollaro 1605/1600/1612, franco sviz- 
zero 742/749; marco 600/606; Parigi 
196/200; sterlina 2360/2380. 


TRIESTE 
16/11 15/11 
Generali 33.400 .33.000 
Ras 50.500 134.000 
Montedison 192 185 
Snia BPD 1212 1195 
Snia BPD risp. 1190.1185 
La Rinascente 343 338 
La Rinascente priv. 239 239 
Gerolimich e Comp. 400. 380. 
G.L. Premuda 1400. 1410 
Premuda risp. 1450. 1410 
Sip 1650. 1625 
Sip risp. 1745.1720 
D. Tripcovich 5750, 6000 
Bastogi Irbs 173. 169 
Finmare 45 45 
Finsider 44 40 
Pirelli 1450 1465 
Pirelli risp. 1425 1475 
Smej 540 530 
‘stet 1720. 1690 
Stet risp. 1665 1650 
Gen. imm. Sogene 750. 750 
Fiat 30002925 
Fiat: priv. 2120. 2080 
Dalmine 300 308 
Lane Marzotto 1300 1270 
Lane, Marzotto priv. 1800 1805 
Patriarca 210 210, 
Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4900 4900 
lecu 2410 2410 
‘“Soprozoo 1490.1490 
Banca del Friuli 14.500. 14.500 
Carica Ass, 3500 3500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 99.20. 
B.T.8411-12% 98.35 
B.T.87-12%. 88.30 
Obbligazioni $ 
IMI 26- 6% 81 
IMI 27 - 6% 76 
IMI29- 7% 81.05 
IMI SS 64-84 - 6,5% 98_ 
Crediop - 6% S7—_ 
Crediop - 7% 55.20 
Crediop I. S. 68-88 III - 6% 77.50 
Crediop I. S. 69-89 IV- 6% 74.60 
Crediop I. S. 72-92 IV - 7% 68.70 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 715 
Icipu Vent -6% BAT 
Enel 71-86 -7% 93.80 
Enel 72-87 1 -7% 85.85 
Enel 78-85] -12% 96.25 
Enel 78-85 Il - 12% 95.60 
Enel 79-86 - 12% 93.50 
Enel 76-84 indio. Ceo 
Enel 77-84 indic. 144.40 
Enel 77-84 Il indio. 142.10 
Autos Iri 68-86 Il -6% 82.60 
Autos Iri 71-86-7% 89.60. 
Autos Iri 72-88-7% 84.50 
C. Ris Milano ord. - 6% 58— 
Città Milano 72-92 - 7% 73.60 
Città Milano 75-85 - 10% 94.35 
Città Milano 76-88 - 10% 86.20 
Montedison ind. - 13,5% 154.50 
Eni 72-92 -7% 68.60 
Eni 73-93-7% io 
Eni 74-84 - 8% 92.10, 
Eni 76-86 - 10% 88.70 
Eni 81-88 ind. 99.80 
Eni 81-91 ind. 90. 
Eni 82-89 ind. 99.80 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno - 12% #492,— 
Medio - Olivetti - 12% 314- 
S. Paolo Italcable - 12% 271: 
Generali 81-88- 12% 259— 
FONDI - 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,88 = 
Italfortune » 9,66 10,24 
Italunion » 7,62. 8,31 
Interfund » 10,98 mne 
Capitalia » 10,34 oi 
Mediolanum » 12,90 14,02 
Multinvest 'ò 23,23 (rise) 
Int. Sec. Fun.» 8,08 = 
Europrogr.J.fsv. 189,28 _ 
Rominvest doll. 13,19 13,98 
Robeco fior. 320,50 voi 
Rolinco, » 308,00 Dai 
Rasfund lire 11.725 _. 
Fondo TreR lire 16.633 ar 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 16-11 
Validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa  9-3/4 9-7/8 10-3/8 
Sterl. brit. 9-1/4 9-3/8. 9-1/2 
Marco ger. 6 6 6-1/4 
Franco sv. 4 4-1/8  4-3/8 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro , 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte chiuso (—— ) 
Hong Kong (— 0,70) 
New York 

Londra È 

Milano 388,78 (— 0,25) 
Parigi 382,43. (— 1,34) 
Zurigo 383,65 (+ 0,15) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI. 


IL PICCOLO 


A GORIZIA LA COMMEDIA DI PATRONI GRIFFI 


Vale ancora vent'anni dopo 
andare assieme a cena? 


Florinda Bolkan e Michele Placido sono i protagonisti della nuova edizione 


% 2 

GORIZIA — Breve critica 
(o cronaca), questa volta in 
forma di lettera aperta, o vice- 
versa, as you like it, come 
affatto vi garba, in occasione 
di «Metti, una sera a cena». 

Caro Peppino (Giuseppe 
Patroni Griffi), ormai plurire- 
gista affermato e conteso, lon- 
tano autore di «Anima nera» e 
«D’amore si muore» (siamo a 
cavallo tra i Cinquanta e i 
Sessanta), ti dicono le autore- 
voli enciclopedie «personalità 
tra le più interessanti della 
scena italiana del dopoguer- 
ra», e sono perfettamente 
d'accordo, l’anno di nascita 
(scusa l’anagrafe) è lo stesso 
di tal Giorgio Strehler, poi 
attratto dal cinematografo e 
dalia lirica, addirittura dalla 
‘conduzione manageriale, caro 
Peppino fortunatissimo auto- 
re di «Metti, una sera a cena» 
(il titolo, indovinatissimo, lo 
sai, non l'hai inventato tu) e 
regista dell’omonimo film con 
Musante, la Bolkan, la Girar- 
dot e Trintignant: caro Peppi- 
no, sei sicuro che questa am- 
bigua storia-di-clan regga alla 
distanza di quindici anni? 

Caro. Peppino, quella che 
era stata unitamente (o quasi, 
salvo una certa critica cana- 
gliescamente destrosa) una 
vena apparentemente roman- 
tica e persino sentimentale 
seppur approdata al più cru- 
do realismo, queste ironiche 
eppur precise radiografie dei 
perfidi interni piccoloborghe- 
si, che man mano sei andato 
sviluppando in profondità (e 
in erudeltà), pensa a «Persone 
naturali e strafottenti», ti 
‘sembra che agli spettatori più 
smaliziati e. più accorti (ma 
‘anche a quelli più stupidi e/o 
qualunquistici) questa tua 
commedia che tanto ci piac- 
que, nella sua impaginazione, 
nella sua composizione, nella 
sua amarezza, regga ancora ai 
hostri: «anni-di-piombo», che 
possa riflettere — come allora 
ci riusciva — Vangoscia e il 
disagio esistenziali dei nostri 
disgraziati anni Ottanta? 

Caro Peppino (Giuseppe 
Patroni Griffi), ricordo a me- 
moria, e correggimi se sba- 
glio, che un. nostro amico- 
critico ebbe a definirti uno 
scrittore romantico e un ro- 
mantico dagli amori impossi- 
bili, «du. couple impossible» 
come dicono i francesi di certi 
loro specialisti di «ménages» 
senza via d'uscita. Ecco, il 
gruppo in cui si condividono 
insieme letti e problemi, sesso 
e ideologia, quest’aridità inte- 
riore eppur esplicitamente di- 
chiarata, questo egoismo pro- 


tagonista, questa barbarie 
dell'amore mutilato a tutte le 
possibili varianti omo ed ete- 


,rosessuali, quest’offesa che ad 


alcuni parve scandalosa del 
l'Immagine pubblica: tutto 
questo ti pare ancora attuale; 
sollecito, razionalmente esat- 
to e «pronto» ai nostri deside- 
rata? Me lo chiedeva, durante 
intervallo, una. cara nostra 
amica e (occasionale) compa- 
gna di posto, Marina Cicogna: 
le ho risposto, di malagrazia 
com'è mio costume, ma con 
assoluta sincerità, di no. Dino 
perché attraverso.il comples- 
so intrigo sessuale non avver- 
to più la sensazione agghiac- 
ciante del Vuoto interiore. 
Cara Florinda (Bolkan), ti 
sembra di aver calato questo 
dramma d'amore (a suo mo- 
do, strambo, lo è) in un'inter- 
pretazione adatta a riceverlo 
e a intenderlo, vagheggiata 
immagine come dovresti esse- 
re di un’impossibile passione 
moderna? L’immagine fles- 
suosa, il vestito rossofuoco di 
Valentino, il profilo. duro e 
agghiacciante, il sorriso mor- 
bido e sinuosamente invitan- 
te, le. movenze da Gran Dama 
non ti sollevano — perdonami 
— dalle tue notevoli difficoltà 
di lingua e d’espressione. 
Semplicemente, e non so se è 


anagraficamente — un’offesa, 
‘più avanti con gli anni, come 
il Barolo o il Brunello miglio- 
ri, affascinante e misterica, 
amara e di irridente prepo- 
tenza. 

Caro Michele (Placido), non 
ci siamo, i tempi della «Tem- 
pesta» strehleriana sono — 
ahimè — lontani. Il personag- 
gio dello scrittore-mille-usi, 
pronto'a tutto e a tutti, non è 
Teso con sufficiente ironia e 
con la terrificante ambiguità 
che il ruolo: scritto. richiede- 
rebbe. Non è una prova'brut- 
ta, intendiamoci, ma scialba, 
come priva di carattere, pro-) 
‘prio la cosa che — solitamen- 
te — ti contraddistingue me- 
glio e con maggior inquietan- 
te intensità. 


Non posso dare del «tu» al 
regista-debuttante Aldo Ter- 
lizzi, anonimo «metteur-en- 
scéne» e discreto scenografo 
(ma il Mondrian dello spetta- 


un complimento o ancora — ! 


colo che ricordiamo è da 
dimenticare) , che copre i pro- 
tagonisti, al finale, con un ve- 
lo bianco ‘che li svela oggetti 
inutili, con prestiti al «Giardi- 
no» e al «Campiello» ancora 
strehleriani. Due note discre- 
tamente positive per Fiorenza 
Marcheggiani e per Fabrizio 
Bentivoglio, qualche perples- 
sità per Remo Girone che è 
l’attore Max, personaggio dif- 
ficile peraltro e ricco di intro- 
verse ambiguità. 


Per finire. Caro Teatro Ver- 
di goriziano; diretto e'anima- 
to con entusiastica passione, 


‘e caro Teatro Stabile del Friu- 


li Venezia Giulia, che cosa 
c’entrate con un'operazione 
del genere, disinvolta e at- 
traente ma priva di qualsiasi 
connotato culturale degno di 


‘questo nome? Tanto vale, al- 


lora, mettiamoci tutti una se- 
ra a cena. E basta lì. 


Giorgio Polacco 


STASERA AL TEATRO «VERDI» 


TRIESTE — Va in scena 
oggi al Teatro Verdi alle ore 
20/e in turno di abbonamento 
A per ogni ordine di posti la 
prima rappresentazione de 
«La fanciulla del West», opera 
in tre atti di Guelfo Civinini e 
Carlo Zangarini dal dramma 
di David Belasco, musica di 


Il western di Puccini 


Giacomo: Puccini. 


Ne sono interpreti: Marilyn 
Zschau (Minnie), Giampiero 
Mastromei (Jack Rance), Giu- 
seppe Giacomini (Dick), 

Dirigerà il maestro Daniel 
Oren. Orchestra; coro e tecni 
ci del teatro Verdi, maestro 
del coro Andrea Giorgi. 


À 


Dorina Vaccaroni 


HL FILM DELLA SETTIMANA: GIUDICATELO VOI 


«E la nave va» 


ROMA — «E la nave. va» 
l’ultimo film di Federieo Felli- 
ni che sta facendo registrare, 
tra l’altro, incassi non esal- 
tanti; sarà «processato» in un 
nuovo programma televisivo 
di Raitre che andrà in onda a 
partire da venerdì 25 novem- 
‘bre ogni settimana alle 22.30. 

«Il film della settimana: giu- 
dicatelo voi» (questo il titolo 
del programma) di cui è auto- 
Te Ugo Pirro, uno dei più noti 
sceneggiatori italiani, proces- 
serà appunto il film di Fellini 
presenti il regista e una «giu- 
ria» di ospiti, critici cinemato- 
grafici, attori, tecnici, ecc... 

Questo nuovo programma 
— come ha spiegato il diretto- 
te di Raitre Giuseppe Rossini 
— si propone di far discutere 
del cinema e di fare propagan- 
da al cinema, nell’intento, in 
ogni caso, di suscitare interes- 
se e discussione sull’intero 


UN COMPOSITORE CHE I TEATRI CONTINUANO A IGNORARE 


Smareglia ritorna alla Scala 
(ma per ora solo nel Ridotto) 


MILANO — Per iniziativa di 
Tullio Scrivani e del maestro 
Giampiero Tintori, direttore 
del Museo teatrale della Sca- 
la, ha avuto luogo nei giorni 
scorsi a Milano, nel «ridotto» 
dei palchi della Scala, una 
commemorazione di Antonio 
Smareglia. 


La figura e l’opera del com- 
positore, che i teatri italiani 
continuano a ignorare, sono 
state ricordate dal musicdlo- 
go Sergio Martinotti dell’Uni- 
versità cattolica di Milano, 
davanti a un foltissimo udi- 
torio. 

Nel corso della manifesta- 
zione, che ha messo l’accento 
sui valori più genuini ed «eu- 
ropei» della personalità del 
‘maestro istriano, fra esperien- 
za scapigliata-verista e ì nuo- 


vi ideali lirico-fiabeschi della | 


trilogia scritta in collabora- 
zione con Silvio Benco, è sta- 
to osservato come siano or- 

mai 70 anni che Smaréglia, 
manca dalla Scala. Risale in- 
fatti al 1914 l’ultima sua pre- 
senza conla prima esecuzione 
di «Abisso» diretta da Tullio 
Serafin. i oe 


L'incontro promosso dal 
Museo teatrale ha avuto per- 
tanto il significato di un au- 
spicio affinché i maggiori enti 
lirici nazionali riscoprano 
l'autenticità di un composito- 
re che potrebbe rientrare in 
repertorio e dire al pubblico 
una parola nuova sia sul ver- 
sante dell’opera verista (con 
«Nozze istriane») sia su quello 
del «teatro di poesia» (con 
«Palena», «Oceana», «Abis- 


so»). Mai come oggi, infatti, i 
tempi sono stati maturi per 
una revisione di giudizio a 
tutto vantaggio dell’artista, al 
quale la critica italiana ha 
espresso negli ultimi anni un 
riconoscimento pressoché, 
unanime, culminante nella 
«voce» (ampia e documenta- 
tissima) che Fedele D'Amico 
ha redatto sulla nuova edizio- 
ne del Grove's dictionary of 
music and musicians. 
Sempre nel campo degli 
studi e della ricerca, è stato 
completato da tempo a Trie- 
ste (dove però non trova un 
editore) un «carteggio» sma- 
regliano, che raccoglie una 
novantina di lettere, in gran 
parte inedite, fra cui scritti di 
Silvio Benco, Luigi Illica, Ar- 
rigo Boito, Arturo Toscanini, 


Luigi Mancinelli. 


| ‘ Appuntamenti 


RICORDANDO UMBERTO SABA 


«L’amorosa spina» 


su schermo gigante 


TRIESTE — Lunedì 21 
novembre, alle ore 18.30, nella 
sala maggiore del Cca, verrà 


| proiettato su schermo gigante 


«L’amorosa spina»; originale 
televisivo di Gabriella Brus- 
sich Guagnini e Fabio Malu- 


sà, prodotto, pet la terza rete’ 


televisiva, dalla sede regiona- 
le della Rai. 

Il programma, dedicato alla 
vita ed alle opere di Umberto 
Saba, ‘è stato prodotto in 
occasione del centenario della 
‘nascita del poeta. 


R. W. Fassbinder 
alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi a do- 
menica verrà proiettato in 
anteprima alla Cappella Un- 
derground (ore 18-20 -22)uno 
dei capolavori di Fassbinder, 
«Un anno con 13 lune», inter- 
‘pretato da Ingrid Caven, una 
paradossale storia d’amore di 
un transessuale in uno dei più 
limpidi melodrammi. 

Sempre oggi, alle ore 18.30 e 
21, per lo spazio Maxi-Video- 
Cappella verrà presentato lo 
‘spettacolo di modern dance 
«Undici Onde». 


In «L’amorosa spina», at- 
traverso la ricostruzione com- 
pleta della biografia, alle te- 
stimonianze di studiosi della, 
poetica sabiana e di chi lo 
conobbe in vita, viene traccia- 
to un ritratto completo e ine- 
dito di Umberto Saba, visto in 
rapporto sia alla sua città ed 
al suo mondo interiore che' ai 
grandi temi storici, politici, 
etici e sociali che animarono il 
suo tempo. 

L'ingresso alla proiezione è 
libero. 


Club cinematografico 


TRIESTE — Questa sera, 
presso la sede di via Mazzini 
32,. con inizio alle ore 20.30, 
prosegue la proiezione dei 
film che hanno partecipato al 
recente concorso! VII trofeo 
Trieste 1983. Questi i film che 
verranno proiettati: «La vita 
per un'idea» di G. Simoni, 
«Verso. Porderione, verso ‘il 
mondo» di G. C. Piccinin, «I 
pronipoti di Maria Teresa» di 
M..G. Pasutto, «La valle del 
Cellina» di A. Righini e «L’e- 
nigmatico mondo di immagi- 
ni di S. Stocca» di A. Zerial. 


v 


Barney Kessel 
al Circolo del jazz 


Barnéy Kessel 


TRIESTE — Come annun- 
ciato oggi alle ore 20.30 nel 
teatro di via Ananian 5/2 avrà 
luogo l’atteso concerto del 
chitarrista americano Barney 
Kessel e del suo trio. Si tratta 
di uno dei più grandi solisti 
della storia di questa musica, 
che ha suonato a lungo con 
Oscar Peterson e con il Jazz 
at the Philarmonic. In questo 
momento sta compiendo una 
lunga tournée in Italia e in 
Eutopa. 

I biglietti saranno. posti in 
vendita' presso il botteghino 
del teatro prima dello spetta- 
colo. 


«El capocomico Tromboni» 


al teatro di Servola 


TRIESTE — Nel teatro di 
Servola, per la stagione tea- 
trale dialettale «Teatro Au- 
tunno 83», sabato 19 novem- 
bre alle ore 20.30 e domenica 


‘20 novembre alle ore 17.30: 


‘ultime repliche della comme- 
dia dialettale «El Capocomico, 


Tromboni», tre atti di Carlo :|. 


Lauff,, messa in scena dal 
Gruppo Teatrale «I Comme- 
dianti» diretta da Ugo 
‘Amodeo. 


Laboratorio 


teatrale 


TRIESTE — Domani alle 
ore 18 al bar «Il posto delle 
fragole», situato nella parte. 
alta del comprensorio dell’ex- 
©pp, si terrà un incontro con 
le persone interessate a parte- 


‘cipare al Laboratorio teatrale 


diretto da Claudio Misculin, 
basato, sulle tecniche dell’e- 
spressione corporea. Il Labo- 
ratorio durerà una settimana, 
con inizio lunedì 21 
novembre. k 


«Provaci ancora Sam» 


al cinema d'essai 


TRIESTE —Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta oggi e domani all’Alcio- 
ne il film che ha donato la 
notorietà ad Allen: «Provaci 
ancora Sam», con Woody Al- 
len e Diane Keaton. 


ina 


mondo' cinematografico sia 
italiano che straniero. 

Il programma prevede che 
ogni settimana venga discus- 
so un film in programmazione 
del quale saranno mostrate le 
scene più significative, e una 
sorta di vero e proprio proces- 
so-gioco i protagonisti e gli 
autori del film saranno messi 
a confronto con personalità 
del mondo dello spettacolo, 
della cultura che rivestiranno 
i ruoli dell'accusa e della di- 
fesa. 

‘A presentare il programma 
sarà. Dorina Vaccaroni, la 
campionessa mondiale. di 
scherma, che farà così il suo 
esordio come conduttrice, e 
che avrà il compito di intrat- 
tenere gli ospiti e di assegnare. 
il premio al film della settima- 
na sulla base di una speciale 
‘votazione chiesta a due giu- 
rie, una presente nello studio 


rocesso 


di Roma ed un’altra, di volta 
in volta, nelle sedi-di Rai di 
Cosenza, Firenze e Torino. 

Ci sarà poi un altro momen- 
to dedicato ‘ai giovani attori 
‘esordienti, una specie di «Sa- 
ranno famosi». 

Il 25 novembre Maria Mer- 
cader De Sica farà da madri. 
na a due giovani interpreti 
che riproporranno con la re- 
gia di Giuliano Montaldo una 
sequenza di un classico del 
cinema italiano. 

‘A parlare di «E la nave va» 
ci saranno oltre a Fellini la 
cantante lirica Renata Tebal- 
di, Giorgio Bocca, Italo Calvi- 
no, Dante Ferretti, Victor Po- 
letti, Mara Zampieri e il socio- 
logo Luigi Lombardi Satriani. 

Dopo «Elanave va», sarà di 
scena il 2 dicembre «La. chia- 
ve», il film-scandalo di Tinto | 
‘Bras con Stefania Sandrelli. 


- Dalla tecnologia Citizen una 


orologi in un materiale incredibile. 
| PermaBright sono in una lega speciale di 
cromo, carbonio e.tungsteno su una base 


di cobalto. Questa lega, tre 


4 dell'acciaio, è di una lucentezza 
straordinaria, una lucentezza che non si 


BETTY FARIA, PROTAGONISTA DI «AGUAVIVA» 


egina delle telenovelas 
ma forzata del video 


Frenetici ritmi di lavoro: 12 ore al giorno, 6 giorni la settimana 


ROMA — A lei Jorge Ama- 
do dedicò il romanzo «Teresa 
Batista, stanca di guerra». 
Bruna, 42 anni, una vaga ras- 
somiglianza con Paul Anka, 
Betty Faria (vero nome Eliza- 
beth Maria Silva De Faria) è 
la star di «Agua Viva» (che 
significa medusa) la telenove- 
la giunta ormai alla 114a 
puntata (ore 14, su Retequat- 
tro). Dietro le spalle ha due 
mariti, nel cuore i due figli, 
Alerandra e Joao, un padre 
Ufficiale che inorridi quando 
Betty gli disse che voleva la- 
vorare nel mondo dello spet- 
tacolo. î 

Cominciò studiando danza 
classica, poi, nel 760 debuttò 
neì night clubs di Rio de Ja- 
neiro, dove è nata; în seguito 
venne il teatro e poi îl cinema, 
dove ha interpretato ben 
quattordici film, di cui uno 
solo. conosciuto in Europa, 
«Bye bye Brazil», che la portò 
a Cannes e poi a Roma, qual 
che anno fa. 

Ha ormai al suo attivo ben 
15 ’’telenovelas’. Coù la pe- 
nultima sarà«Ballando con 
me» di nuovo sui nostri tele- 


schermi (sempre con Rete- 


quattro) a primavera. 

«Il mio primo ruolo da pro- 
tagonista în Tv risale al'73 in 
Cavallo d'acciaio”, ma la ce- 
lebrità è arrivata con ‘’Pecca- 
to capitale”, 168 puntate. Ho 
‘penato molto per' ottenere il 
successo come attrice — conti 
nua a raccontare Betty —. Da 
noi non vengono prese molto 
sul serio quelle che, come me, 
hanno cominciato da show- 
girl. Ma ho tenuto duro e ce 
l'ho fatta». 

Di forza, Betty Faria, deve 
averne molta, per lavorare în 
Tv. I ritmi che impone la Glo- 

' bo Tv, la Network brasiliana 

| capofila nella produzione di 
questo genere che ha ‘ormai 
invaso il mondo, sono încredi- 
bili, i 

Dodici. \ore al giorno, sei 
giorni a settimana (quattro 


per gli interni, due per gli 
esterni), saltando da uno al- 
l’altro dei venti set allestiti 
negli studi della Globo Tv, 
praticamente una puntata al 
giorno, solo una prova a di- 
‘sposizione prima di girare, se 


il «ciak» va bene; bene, se no 
va bene lo stesso. 

E’. Così che si riescono a 
sfornare 180 puntate in sei 
mesi, Il mercato internaziona- 
le dà ragione a questi sforzi. 
«Agua, viva» è stato venduto 
un po’ dovunque. «La schiava 
Isaura» è arrivata persino in 
Cina. 


Oppressa dai ritmi o inse- ; 


guendo alire ambizioni, Betty 
Faria è rimasta lontano dalla 
televisione per due anni e vi è 
tornata per una «miniserie» 
di 30 puntate intitolata. «I 
banditi della Falange Rossa», 
una telenovela «politica» at- 
tualmente in onda'in Brasile, 
bloccata dalla censura per 
cinque mesì, 

Fra tuttii ruoli che ha inter- 
pretato, quello che Betty pre- 
ferisce è proprio questo ulti- 
mo: «Sono la donna di un 
bandito ucciso ‘dai poliziotti. 


\ Braccata.dai banditi e dalla 


polizia. custodisco il bottino 
del mio uomo. Miì piace la 


im 


gioielli al quarzo 


SS 


spiritualità’ di questa! donna, 
che protegge.ì soldi come sim- 
bolo d’amore», e, a proposito 
di soldi, Betty Faria mantien 

sui suoî guadagni la: stessù 
Tiservatezza dei produttori 


‘ della Globo Tv, daì quali non 


esce una cifra neanche met- 
tendosi a piangere. Lei si li: 
ta a dire: «Da noi gli att 
non guadagnano molto, 10: 
no una privilegiata». 
Altrettanto diplomatica 
dimostra, dietro la consu 
verve brasiliana, verso:le si 


colleghe: «Donnacheparladi | 
donna è pericoloso. Sonia . 
Braga è molto: brava ma | 


Lucelia Santos che recita 
me in”Agua viva” è mia g: 
de amica». 

E degli italiani, cosa ci'di 
ce? «Marcello Mastroianni'ha 
recitato da noi (in ’Gabriel- 
la”) con un regista brasiliano. 
Bisognerebbe che questi 
scambi fossero più frequenti. 
Che bello se potessiì lavorare 
con: Federico. Fellinil». 


SS 


nuova linea di 


volte più dura 


n © Citizen PermaBrighm: belli come l'oro, più duri dell'acciaio. 
altera nel tempo poichè l'estrema durezza 
la rende inscalfibile, praticamente 
inattaccabile da graffi ‘abrasioni. 
Movimento al quarzo assolutamente i 
preciso, linea'purissima e ultrapiatta, vetro 
zaffiro: ecco PermaBright, per uomo e per 
donna, un nuovo simbolo creato da Citizen. 
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IL PICCOLO 


Lei rc MB 


Giovedì, 17 novembre 1983 


- CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


12.00. Tgl- Flash, 
12.05 Pronto, Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con 
Raffaella Carrà 

13.25 Che tempo fa 

13.30 Telegiornale 

14.00 Pronto, Raffaella? L’ultima telefonata 

14.05 Sulle strade della California: «Il violento ritorno a 

casa», telefilm 

15.00 Cronache îtaliane - Cronache dei motori 

15.30 Dse. L'alta moda in Italia dal 1940 al 1980'(4.a e 

ultima: puntata) 
Ù 16.00 Marco: Una grande delusione; cartoni animati 

16.50 Oggi al Parlamento 

17.00 Tgl - Flash 
i 17.05 Barriere, (6.a puntata) 

Ì 18.00: Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 
{ 18.30 Taxi: «Amici», telefilm 

19.00 Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
H 19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Ì 20.00. Telegiornale 
di 20.30. «La regina vergine», film (1.0 tempo) 

21.55 Telegiornale 

22.05 «La regina vergine», film (2.0 tempo) 

22.30 Dossier sul film «La regina vergine» 

23.50 Tgl Notte t 

— Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
RAIDUE 
I 12.00 Che fai, mangi? 
Ì 13.00 Tg2 - Ore tredici 

13.30 «Capitol», (39.a puntata) 

14.15 Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 

14.30 Tg2 - Flash 

14.35 Tandem - Tre lettere per... (gioco a premi) - La 
H \ Pimpa: «La lucciola Lucia», cart. animati - Folly 
ì Foot: «Il cavallo della signora Padget», telefilm 
f 16.30 Dse. Educazione allo sviluppo: La solidarietà (8.a 

puntata) 

17.00 Rhoda: «La separazione», telefilm 

17.30 Tg2 - Flash 

17.35 Dal Parlamento 

17.40 Vediamoci sul due. Cronaca, quiz, libri, cinema, 

teatro, moda e altre cose 

18.35 T92 - Sportsera 

18.45 L’ispettore Derrick: «Delitto sul Transeuropa Ex- 

press» 
— Previsioni del tempo 

19.45 ‘Tg2 - Telegiornale 

20.30: Saranno famosi: «E il vincitore è...», telefilm 
i 21.25 ‘Gransimpatico (4.a e ultima puntata) 

22.25 Tg2 - Stasera 

22.35 Appuntamento al cinema, a cura dell’Anîcagis 
TI 22.40 Tg2 - Sportsette. Ferrara - Tennis: Campionati 
} italiani indoor 
f 23.50 Tg2 - Stanotte 
| RAITRE (regionale) 

i 14.30 Dse. Il tumore della donna. Colloqui sulla preven- 

Î zione (8.a parte) 

i 15.00 Ferrara. Tennis: Campionati italiani indoor 

i 16.05 > Dse. Which way Atlanta? Un programma in lingua 

[ inglese di civiltà americana (6.a puntata) 

Î 16.35 40 anni dopo - immagini in nero. Antologia tv del 

i Fascismo e della Resistenza: La seconda guerra 

} mondiale: Ultrasecret (3.a puntata) - Finché dura 

ù la memoria: Montecassino, documenti e testimo- 
nianze 

18.25 L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 

sica 

19.00 Tg 3 

19.30 Tv 3 Regioni. Programmi a diffusione Tegionale 

— Intervallo con: Bubblies 
20.05 Dse Vendere all’estero: Consigli agli esportatori 
(4.a puntata) 

20.30. Un disco per l'Europa. Gara spettacolo per il Gran 
| Premio Eurovisione della canzone 1984 (2.a pun- 
| 7 tata) i 
i 21.30. Tg 3 
i — Intervallo con; Bubblies 
il 22.05 «Sierra Charriba», film 
i 7 
i | Telequattro Canale 5 


nale; 


> 


8.55: Cara cara; 9.40: Febbre d'a- 
Tore; 10.20: Quel certo non so 
che con Bob Hope, Eve Marie 
Saint, George Sanders, regia di 
Norman Panama; 12.00: Gli eroi 
di Hogan, «Hogan e la dottores- 
Sa»; (12.30: Vita da strega - «Il 
colpo grosso di. Darrin»: 13.00: 
Bim bum bam;.14.00: Cara cata; 
14.45: Febbre d'amore; 15.30: 
Aspettando il domani; 160 
Bim bum bam con Paolo, Licia e 
Uan; 17.50: La casa nella prate- 
Tla - «Un cane selvaggio»; 19.30: 
Fatti e commenti; 20.00: 1 puffi 
con John e Solfamì - «Il re impo- 
|: Store»; 20.30: Il tango della gelo- 
Sla con Diego Abantuono, Moni- 
ca Vitti, Philippe Leroy, Jenny 

aAmburi, regia di Steno; 22.30: 
Dalla Kings Hall di Belfast. 

‘ampionato europeo pesi più- 
ma: MeGuigan-Nati. Al termine: 
Calcio mundial. 


Teleantenna 


15.30: Film fantascienza: «Occhi 
dalle stelle» con R. Hoffmann, 
Natalie Delon; 17.07: Cartoni 
Animati: Hanna & Barbera: 
17.55: Documentario serie «Oriz: 
Zonti sconosciuti»: «La valle dei 


Barbara?»; 19.30: «L'ospite della 
Settimana»; 20.15: Tele Antenna 
Notizie; 20,35: Film: «Texas ad- 

10» con Franco Nero; 22.05: Do- 
Cumentario serie «Telerama 
SPorts: «Sport acquatici»; 22.35: 
Telefilm «The Bold Ones»: «Il 
caso Ireland»; 23.25: Big Screen - 
Attualità del cinema; 23.40: Tele 
‘Antenna notizie. 


Telefriuli 


11.45: Serivi la frase vinci la 
Opel, gioco; 12.00: Insieme, roto- 
calco meridiano; 12.45: Telegior- 
13.00: Lassie, telefilm; 
13.30: Anche i ricchi piangono. 
telenovela; 14.00: «Alta marea», 
telefilm; 14.55: Caric e briscule, 
torneo televisivo di briscola, 
Conduce P. Pilchard; 16.35: Spa- 
Ziotto, un pomeriggio con Otto 
l'aquilotto; 18.55: Lassie, tele- 
; 19,25: Oroscopo di domani; 
719.30: Telegiornale; 20.00: Anche 
1 Tlechi piangono, telenovela; 
20.30; Goal, settimanale sporti- 
VO; 21.30: Andiamo al cinema, 
Tubrica; 22.05: Ruote ‘in pista, 
settimanale sportivo; 22.40: 
Abatjour; 22.45: Asta. 


Triveneta 


1,30: Oroscopo; 1.40: Film; 3.00; 
Tutto motori; 4.00: Film: «La 
Yolpe dalla coda di. velluto»; 
5.30: Mesusa; 6.00: Film: «Ta- 
tort»; 7.30: H e 
ciale; 9.80: Kodiak; 10.00: Caro- 
vane Verso il West; 11.00: 
leopardo; 11.30: Polvere di stelle; 
12.30: Oroscopo; 12.40: Side- 
street; 13.30: Cartoni animati 
Pepito; 14.00: Vita da sub; 143 
Asta il rigattiere; 17.30: Cartoni 
animati; 18.00: Quintin Dur- 
Ward; 18.30: Grandi personaggi; 
19.00;.. Parliamo di. pesca; 20.30: 
Film: «La rivolta dei pretoriani; 
22.00: La fam. Smith; 22.30: Asta 
di tappeti orientali. 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino condotto da Aba 
Cercato; 9.00: Teleromanzo: Una 
vita da vivere; 10.00: Rubriche; 
10.30: Telefilm della serie Alice; 
11.00: Rubriche; 12.00: Help, gio- 
co musicale condotto da Stefano 
Santospago, valletta. Fabrizia 
Carminati; 12.30; Bis, gioco a 
premi condotto da Mike ‘Bon- 
giorno; 13.00: Il pranzo è servito, 
gioco a premi condotto da Corra- 
do; 13.30: Teleromanzo Sentieri; 
14.30: Teleromanzo General Ho- 
spital; 15.30: Teleromanzo Una 
Vita da vivere; 16.50: Telefilm 
della serie Hazzard: Una distille- 
Tia corazzata; 18.00: Telefilm del- 
la serie Il mio amico Ricky; 
18.30: Popcorn, spettacolo musi- 
cale condotto da Claudio Cec- 
chetto; 19.00: Zig zag, gioco a 
quiz condotto da Raimondo Via- 
nello; 19.30: Telefilm della serie 
T.J. Hooker; 20.25: Superflash, 
gioco a quiz condotto da Mike 
Bongiorno, regia di Mario Bian- 
chi; 22.25: Uccelli di rovo, sce- 
neggiato con Richard Chamber- 
lain, Rachel Ward, Barbara 
Stanwyck, Jean Simmons, regia 
di Darly Duke (3.a puntata, re- 


fantasmi; 18.15: Cartone anima- pica): 
: Hanna & Barbera; 18.40: Te- 
lefilm serie «Ironside»: «Chi è Telebarbara 


10.20: Film; «I nomadi» (seconda 
parte). Usa, 1960, avv., col., regia 
di Fred Zinnemann, con Robert. 
Mitchum, Deborah Kerr, Peter 
Ustinov, Dina Merril, Lola 
Brooks, Chips Rafferty; 11:50: 
Telefilm: «Quella casa nella pra- 
teria»; 12.50: Telefilm: «Vicini 
troppo vicini»; 13.20: «Novela»: 
«Padroncina Flo», con Castro 
Gonzaga, Bete Mendes, Ana Lu- 
cia Torre. 58.a puntata; 14.00; 
«Novela»: «Agua viva», con Re- 
ginaldo Faria, Betty Faria, Raul 
Cortez, Lucelia Santos, 115.a 
Puntata; 14.50: Film: «Non vo- 
glio perderti». Usa, 1950, 
dramm., regia di J. Mitchell Lei- 
sen, con Barbara Stanwick, 
John Lund, Lyle Bettger, Jane 
Cowl, Phyllis Thaxter; 16.20: 
Cartoni animati; 17.20: Cartoni 
animati: «Dr. Slump e Arale»; 
17.50: Telefilm: «Chip's»; 18.50: 
«Novela»: «Marron glacé», con 
Yara Cortes, Paulo Figueiredo, 
Louise Cardoso, Sura Berdit- 
chevsky. 4.a puntata; 19.30; 
«M’ama non m’ama», gioco a 
. premi ideato e realizzato da Ste- 
ve Carlin. Scene di Ada Legori, 
‘Regia di Lella Artesi, presentato 
da Sabina Ciuffini e Marco Pre- 
dolin; 20.30: Film: «Azione ese- 
cutiva». Usa, 1973, dramm., col., 


Lancaster, Robert Ryan; 22.20: 
«Gli speciali di Retequattro» a 
cura di Carlo Gregoretti. Intervi- 
sta di Enzo Biagi; 23.30: Sport: 
«Ring»; 24.30: Film: «Schiavi 
dell’amore delle Amazzoni». 


Tm 


18.30: I libri della settimana (ru- 
brica a cura di S. Pascoli); 18.50: 
Baseball; 19.40: Telefilm della 
serie «I nuovi Rookies»; 20.30: 
«May», telefilm della serie «L’i- 
spettore Bluey»; 21.30: Film: 
<Coraggioso, spietato, tradito- 
Te»; 23.00: Film: «Ormen». 


.30: Ag. spe- 


Doc. ìl 


‘ concerto del mattino; 7.30: Pri- 


rio - Greiprogrammi di domani. 


Tegia di David Miller, con Burt | 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,10, 11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 20.47, 23 — Onda 
Verde: 6.02, 6.58, 7.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 20.45, 22.58. Notizia- 
riò del Gri in collaborazione con 
il 4212 dell'Aci; 6: Segnale orario 
- L'agenda del Grl, la combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash peri camionisti; 6.46: Ieri al 
Parlamento; 7.15: Grl lavoro; 
‘7.30: Edicola del Grl; 9 - 10.30: 
‘Radio anch'io canzoni nel tem- 
po; 11: Grl spazio aperto; 11.10: 
«Emma la rossa» (14), regia di 
‘Adriana Parrella; 11.34: L’occhei 
di Giovanni Gennaro; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: La diligen- 
za; 13.28: Master; 13.56: Onda 
Verde Europa; 15.03: Radiouno 
per tutti: Megabit; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz 83; 
17.55: Onda verde; 18: Canzoni, 
canzoni; 18.30: Musica dal Nord; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Intervallo musicale; 19.30: Au- 
diobox: Desertum; 20: Collesio- 
ne teatro: «La torre sul pollaio», 
3 atti di V. Calvino, regia di U. 
Benedetto; 21.20: Ricordiamo i 
successi di ieri; 22: Stanotte: la 
tua voce; 22.45: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.05 - 23.28: La te- 
lefonata, 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30 - 16.30 - 
117.30: Grl in breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Stereoclassic; 20.28: Grl e 
©nda verde notizie; 20.30: Da 
Spoleto «Un disco per l'Europa» 
con Oriella Dorella, gara per 
l’Eurofestival della canzone ’84; 
21.30: Grl in breve - Onda verde 
notizie; 21.32: Stereodomani; 22: 
Stereovunque; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Grl ultima edizione; 23.05 
- 23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 19.30, 22.30 — 
6:1I giorni; 7: Bollettino del mare; 
‘7.20: Al primo chiarore del gior- 
no; 8: Dse: La salute del bambi- 
no; 8.05: Radiodùe presenta; 
8.45: Soap all’italiana (39): «Cala 
normanna», regia di.C. Di Stefa- 
no; 9.10: Tanto è un gioco; 10: 
Speciale Gr2 notizie; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.10 - 14: Trasmis- 
sioni regionali - Onda verde re- 
gione; 12.45: Discogame con M. 
Gammino; 15: Radiotabloid, re- 
gia di M. Matteoli; 15.30: Gr2 
economia; 16.35: Due di pome- 
riggio: Quotidiano giovane di 
musica; 18.32: Le ore della musi- 
ca, la musica che guarisce; 19/50: 
Dse: Che cos'è il volontariato; 
20.10: Viene la sera... incontro 
con il melodramma; 21: Radio- 
due sera jazz; 21.30 - 23.28: Ra- 
diodue 8131 notte; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Bollet- 
tino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: Notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16 - 17 - 18 - 19- 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: I 
«magnifici dieci», dischi in cerca 
della Hit parade; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50 - 23.59: Fm musi- 
ca; 20: Stereodue classic; 20.30: 
Long playng hitz; 21: Gri appun- 
tamento flash; 21.30: Disconovi- 
tà; 22.30: Gr2 ultime Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53 — 
6: Preludio; 6.55 - 7 - 8.30 - 11: Il 


‘ma pagina; 10: Ora «D» dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12 - 14; 
Pomeriggio musicale; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: C'era 
‘una volta le fiabe dell'amore; 
177.30 - 19.15: Spaziotre: Musica e 
attualità culturali; 18.45: Gr3 
Europa ’83; 21: Rassegna delle’ 
riviste: Mondo antico; 21.10: Le 
donne curiose, commedie musi- 
cali in 3 atti di Sungi Sugana, 
direttore ‘Alfredo Simonetto; 
23.25: Il jazz; 23.53 - 23.58: Gior- 
ale radio tre. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd dalle 24 alle 5 ‘a cura 
della D.E. Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 24: Il 
giornale della mezzanotte, al ter- 
mine Onda verde; 5.45: Il giorna- 
le dall'Italia. 


Radio: regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: 
Controcanto; 14.45: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Trasmissione in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval: 
lo (7.40) La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco: Ricreazio- 
ne sportiva per tutti; 8.45: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11.30 - 
13: Contenitore meridiano: L'an- 
notazione - (12) Festival. della 
canzone slovena a Trieste negli 
‘anni 1963/64 - Pot pourrì musica- 
le; 13: Segnale orario - Gr; 13.20 - 
17: Pomeriggio radio: Musica a 
Tichiesta - 14: Gr - (14.10) L’ango- 
lino dei ragazzi: «Questa è una 
bugia». Testo di Vera Poljsàk - 
(14.30) Pop-Magazin - 16: Qui 
Gorizia - (16.30) Proposte e ripro- 
poste; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Incontri del giovedì: Angelo 
Kukanja: Diario dal carcere; 
18.30: Immagini musicali dell’A- 
merica Latina; 19: Segnale ora- 


Tele Capodistria 


17.05: La scuola; 17.30: Canti 
e danze dal mondo: Cuba, Il 
parte; 18.00: Trappola di velluto, 
telefilm della serie La grande 
vallata; 19.00: Cartoni animati; 
19.30: Tuttoggi - Punto d’incon- 
tro; 19:50: Primasera, informa- 
zioni e curiosità; 20.00: Con noi... 
in studio; 20.30: L'uomo senza 
passato, telefilm della serie La 
‘grande vallata; 21.30: Vetrina va- 
canze; 21.40: Tuttoggi - Sera; 
21.50: Video mix, programma in 
diretta con giochi, quiz e musica 
a richiesta. 


| Oggi sul piccolo schermo | 
Il «maestro» e Jannacci 


Dario Fo 


Gransimpatico (Rai 2 - ore 
21.25) — Enzo Jannacci torna 
con il «maestro» Dario Fo per 
questo quarto numero del suo 
spettacolo. Altri appunta- 
menti sono con Porcaro, Ta- 
co, Ivan Cattaneo e Sylvie 
Vartan, tornata a puntare sul 
mercato europeo dopo i trion- 
fi americani. Al termine la 
consueta sigla. 

A 

L’alta moda in Italia dal 
1940 al 1980 (Rai 1- ore 15.30) 
— Con gli anni 70 la moda si 
industrializza trasformandosi 
in fenomeno di massa. Abiti, 
modelli e linea italiani si im- 


pongono all’estero e, al di là 

del fatto estetico, rappresen- 

tano una fonte di occupazio- 

ne, una voce fondamentale 

perla bilancia dei pagamenti. 
AE 

Pronto Raffaella? (Rai 1 - 
ore 12.05) — La trasmissione 
condotta da Raffaella Carrà 
con la regia di Gianni Bon- 
compagni ‘e le coreografie di 
Sergio Japino continua la sua 
ascesa. I segreti del suo suc- 
cesso? intanto la simpatia di 
Raffa e poi il viavai ininterrot- 
to di ospiti. 

** 

Marco (Rai 1 - ore 16) — 
Continua il viaggio di Marco e 
dei suoi compagni attraverso 
la pampa. Fanno sosta presso 
una costruzione mezzo diroc- 
cata dove trovano un pozzo. 
Peppino e Marco vedono pas- 
sare un cervo e decidono di 
dargli la caccia; a un tratto si 
fermano atterriti: poco lonta- 
no c'è un puma... 

* RA 


Saranno famosi (Rai 2.- ore 
20.30) — Nella School of the 
Arts ci si prepara ad allestire 
un musical scritto da Bruno 
Martelli e diretto dal nuovo 
insegnante Reardon. Le audi- 
zioni per la scelta dei protago- 
nisti si susseguono fra gelosie 
€ bisticci, mentre la Scher- 
wood è costretta a rinunciare 
a causa di una depressione. 


FRA I CONCERTI DEDICATI AI GIOVANI 


Il «Verdi» 


per Omaggio a Venezia 


VENEZIA — L'associazione 
Omaggio a Venezia, fondata e 
diretta da Uto Ughi e Bruno 
Tosi, in collaborazione con «Il 
Gazzettino» di Venezia, a par- 
tire dal.9 novembre e fino alla 
‘prossima prirnavera offre con- 
certi di singolare interesse a 
circa 40 mila studenti delle 
scuole medie e superiori del 
Veneto, organizzando delle 
‘manifestazioni musicali con 
solisti e orchestre di grande 
richiamo nei principali pala- 
sport della regione. 

Lo stesso Uto Ughi, con 
l'Orchestra da Camera di 
Santa Cecilia, ha suonato al 
palasport di Venezia. 

Sempre in novembre, ri- 
spettivamente il 21 e.il 25, 
sono fissati appuntamenti a 
Treviso con i Solisti Veneti 
diretti da Claudio Scimone, 
con Severino Gazzelloni e 
l’Ensemble di Venezia a Me- 
stre. 


La TERMO 


REBUS (Frase: 5,9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P re; DI catino; mina LI = predicati nominali. 


al completo 


Altre tappe sono successi- 
‘vamente previste a Vicenza e 
Padova, per concludere poi 
con un nuovo concerto a Ve- 
nezia. 

Nei prossimi mesi si avvi- 
cenderanno l’Orchestra e il 
coro del Verdi di Trieste diret- 
ti da Daniel Oren, il soprano 
Cecilia Gasdia e, probabil- 
mente, anche Luciano Pava- 
rotti. 

Uto Ughi, che di recente è 
stato molto festeggiato in‘ 
America (il suo ultimo disco è 
ai vertici delle vendite) è mol- 
to soddisfatto di questa espe- 
rienza. 

«I giovani e anche i giova- 
nissimi mostrano grande inte- 
resse per la musica classica se 
adeguatamente iniziati, nono- 
stante le carenze della souola. 
E un fenomeno molto impor- 
tante — ha detto il violinista 
— che darà molti frutti impor- 
tanti in futuro». 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ELETTRICA 


Risolve qualsiasi problema di riscaldamento con i 


TERMOCONVETTORI 


ELETTRICI A PARETE 


NORTHERM 


TRIESTE - VIA S. GIACOMO IN MONTE 1/b - TEL. 744600 


Andy Capp 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 20 prima rappresen- 
tazione de «La fanciulla del West» 
di G. Puccini (turni A/A). Direttore 
Daniel Oren, regia di Carlo Mae- 
strini, Biglietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1983-84. 
Domenica alle ore 16 seconda rap- 
presentazione de «La fanciulla del 
West» di G. Puccini (turni G). Di- 
rettore Daniel Oren, regia di Carlo 
Maestrini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, giovedì 
la Cooperativa Teatro Mobile di- 
retta da Giulio Bosetti presenta 
«Sei personaggi in cerca d’autore» 
di Luigi Pirandello, regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi. In abbona- 
‘mento: tagliando 1. Prenotazioni e 
informazioni biglietteria Centrale. 
TEATRO CRISTALLO. Giovedì 
‘alle ore 17 la compagnia «La Con- 
trada» presenta: «Marcovaldo, ov- 
vero le stagioni in città» di Calvi- 
no-Liberovici. Ingresso unico lire 
2500. 

TEATRO DI VIA ANANIAN 5/1. 
Concerto jazz con trio Barney Kes- 
sel ore 20.30. Ingresso L. 9000 (soci 
e ridotti L. 8000), organizzato dal 
Circolo Triestino del Jazz. 
PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 
cesco 5. Sabato 19 alle 20.30 e 
domenica 20 alle 16.30, repliche 
della commedia «Pezo el tacon del 
buso». 3 atti divertentissimi di To- 
nino Micheluzzi, per la regia di 
Silvio Petean. Prevendita biglietti 
da oggi dalle 18 alle 19.30 alla 
cassa del teatro. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 1764327, per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Un anno con 
13 lune», di Rainer W. Fassbinder, 
con Volker Spengler, Ingrid Ca- 
ven. In eccezionale anteprima il 
capolavoro di Fassbinder. Maxivi- 
deo, ore 18.30 e ore 21: Carolyn 
Carlson nel balletto «Undici on- 
de», da La Fenice di Venezia. 
ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata all’Associazione Italo- 
Americana. Da domani: «Fuoco e 


ghiaccio», di Ralph Bakshi e I 


Frank Frazetta. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8.30 e 11: 
«La bisbetica domata» di Franco 
Zeffirelli, da Shakespeare. Preno- 
tare telefonando al 741093 dalle 10 
alle 11 e dalle 17 alle 20. 


EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15: Il film 
«scandalo» vietato anche a Vene- 
zia... Nella coppia l’abitudine ad- 
dormenta il desiderio «La chiave» 
lo risveglia con Stefania Sandrelli, 
per la regia di Tinto Brass. V.m. 18 


anni. 
FENICE. Ore. 17.30, 19.50, 22.15. 
‘Roger Moore è James Bond 007 nel 
più spettacolare dei film tratti dai 
romanzi di Ian Fleming. «Octo- 
pussy operazione piovra», con 
Maud Adams, Louis Jourdan, Ka- 
bir Bedi. 


È top-secret 
l’ultimo 
Woody Allen 


ROMA — Il massimo séegre- 
to avvolge la lavorazione del- 
l’ultimo film di Woody Allen, 
le cui riprese si sarebbero ini- 
ziate il 5 novembre a New 
York. 


Del film si conosce solo il 
titolo, «The Purple Rose of 
Cairo» («La rosa purpurea del 
Cairo»), e gli stessi produttori 
dicono di ignorarne il conte- 
nuto dato che, come essi stes- 
si hanno dichiarato, «non ab- 
biamo ancora visto una sola 
copia della sceneggiatura». 

Si sa comunque che prota- 
gonisti sono Mia Farrow — 
compagna. di Woody Allen e 
sua attrice favorita dopo la 
separazione artistica e perso- 
nale da Diane Keaton — Mi- 
chael Keaton e Danny Aiello. 

Come per «Interiors», che 
Allen girò nel'1978, l'attore 
non comparirà in questo film 
‘prodotto, come i suoi ultimi, 
da Robert Greenhut. 


Alla CAPPELLA 
FASSBINDER 
CAROLYN CARLSON 


LUMIERE FICE 


ORE 17.30 e 21 


REDS 


GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. Il 
più bel film della stagione: «All’ul- 
timo respiro» (Boeathless) con Ri- 
chard Gere, Valerie Kaprisky. Re- 
gia Kim McBride. Viet. min. 18 


anni. 
MIGNON: 16.30, ult. 22.15. «Flash- 
dance». Per esigenze di program- 
‘mazione prosegue in questo cine- 
ma il film che è in testa alla Hit 
Parade mondiale. 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Clitò orgasmo bagnato». Le 
hostess più erotiche del mondo nel 
film più porno dell’anno. V.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«A.A.A. offresi Veronique». Un film 
firmato da Lasse Braun il maestro 
del cinema erotico internazionale. 
Sever. v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20; 20.15, 
22.10. «Africa dolce e selvaggia». 
‘Un film eccezionale, straordinario! 
V.m, 14, 

AURORA, 16.30, 19, 21.45: Un ecce- 
zionale avvenimento di grande at- 
tualità, un'azione incredibile ma 
realmente accaduta nella lotta 
senza quartiere contro il terrori- 
smo. «Chi osa vince», con L. Col- 
lins e Y. Davis. Colori. ‘ 
CAPITOL. 16.30. A richiesta anco- 
ra oggi «Psycho Il», con A. Per- 
kins. Colori. V.m. 14 anni. Ultimo 
giorno. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, ult. 22. Continua la saga 
cinematografica della fantascien- 
za con «Star Trek 2 - L'ira di 
Khan». La storia di un avvincente 
conîlitto galattico. Per tutti. Ulti- 
mo giorno. Domani direttamente 
in proseguimento dalla prima vi- 
sione «Sing Sing». 

VITTORIO VENETO, 16.30. «Deli- 
zie erotiche». Lory D'André, Mika, 
Helga Scherley. Porno. V.m. 18 


anni. 

ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema D’Essai) - Tel. 796162. 16, 
17.30, 19, 20,30, 22: Woody Allen 
regista e attore sceneggiatore nel 
suo più godibile film. «Provaci 
ancora Sam», eccellente partner 
Diane Keaton. 

LUMIERE D'ESSAI F.A.C. (Fice). 
©Ore 17.30 e ore 21. «Reds», di 
Warren Beatty, con Warren Beat- 
ty, Diane Keaton, e Jack Nichol- 
son. Per eventuali mattinate le 
scuole possono telefonare dalle ore 
17 alle ore 20 al n. 820530. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Sogni proibi- 
ti di una coppia particolare». Un 
‘altro luce rossa! rossal! rossa!!! che 
Vi farà sognare. Vietato sev. min. 
anni 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Dolce e selvag- 
gio». Documentario. 

PRINCIPE. 17.30: «Messico in 
fiamme» con Franco Nero e Ursula 


‘Andress. hi 
RONCHI 


RIO. 20: «Ecologisti del sesso». 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 22: «Octopussy- 
Operazione Piovra» con R. Moore 
e M. Adams. Colori. 

VERDI. 18, 22: «Staing-Alive», con 
John Travolta. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Segreti par- 
ticolari di una viziosa».. Colori, 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA, «Una vacanza bestiale» 
con D. Abbatantuomo. 
GARIBALDI. «Super Hard Love». 
V.m.. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Sexy a go go», 
V.m. 18 anni. 

CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Momenti ero- 
tici Alice». V.m. 18 anni. 


_ 


‘so ‘mercoledì. 


LA POSTA 


mazioni 040/734329 mattino). 


RISTORANTI E RITROVI 


ALLA PERLA DEL SUD 
Specialità al Teppanjaki. Telefono 411055. 


OGGI REVIVAL ANNI ’60 


‘Alla Discoteca Princeps, strada Costiera - Grignano, serata 
dedicata alle canzoni anni ’60. Tel. 224346. 


TRATTORIA «PINETA» 


Specialità selvaggina, Opicina, Campagna 931. Tel. 211408. Chiu- 


Trattoria IN Basovizza. ‘Riapre 26 novembre. 
CONCERTO-Spettacolo gruppo «Stage» 


Stasera, Discoteca Bowling Duino, seconda rassegna regionale 
gruppi musicali, ogni giovedì. Passaggi Tv IBC Television (infor- 


DI PASSARE IL LU 
cIPO SUI MIEI ) 
TROFEI . 


aspra! QUESTO. 
QUI E'CAPACE DI DIRE 
QUELLA PAROLACCIA 


eee] 


"PARLAMENTO" 


e 
LA, 


o 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


A pprofittate delle vostre idee per liberarvi 

elle solite limitazioni, le intuizioni sono 
molto acute (oroscopo personale permettendo). 
Chi ha pianeti nella prima o seconda decade 
può essere vicino ad una svolta affettiva, un 
rapporto può prender una piega inaspettata. 


‘on fidatevi eccessivamente delle confiden- 

ze che vi vengono fatte e dedicatevi alla 
revisione dei vostri bilanci per tentare di trova- 
Te una soluzione ai problemi finanziari: tirate 
fuori tutto il senso pratico possibile se volete 
tener sotto controllo la situazione. 


Ste piuttosto sotto pressione in questo 
‘periodo e sentimenti contraddittori vi ren- 
dono inquieti; evitate spiacevoli equivoci e 
confusioni nel campo del lavoro e dell'attività 
quotidiana spiegandovi chiaramente e facendo 
attenzione a dimenticanze, sviste, imprudenze. 


‘GEMELLI 


olti di voi si trovano in una posizione di 

stallo: occorre agire con cautela nel pren- 
dere decisioni e impegni, guardarsi dagli errori 
di valutazione che potrebbero compromettere 
il futuro. Non contate troppo sulle promesse e 
curate un po' i nervi, la salute. 


Îmostrate la massima fermezza nelle vostre 

convinzioni ma rivedete la vostra linea 
d'azione in generale, avrete modo. di trovare 
qualcosa che non funziona e,di apportare una 
modifica per rendervi più efficienti. Ancora 
qualche noia per i nati verso il 2-3 agosto. 


acco, ‘tabacco o Venere riducono anche i 

«Vergini» in cenere: usate il buonsenso, 
sforzatevi di trovare dentro di voi stabilità 
psicologica, trovate un modo sano e intelligen- 
te per godere la vita... e non fate pagare a Caioil 
male che vi ha fatto Sempronio! 


NE vostro ambiente può esserci una persona 
un po’ conservatrice che vi ostacola: non 
fatevi contagiare da gente apprensiva e cercate 
di uscire da una situazione limitante, magari 
con l’aiuto di amici. Tenete in ordine documen: 
ti, carte, corrispondenza, siate meno svagati. 


RILANCIA 
o 


3 possibile un po' di malinconia, di scorag- 
giamento, ma l’intuizione e lo spirito di 
iniziativa sono buoni e vi suggeriranno i mo- 
‘menti favorevoli per agire. Progetti, attività 
culturali o amicizie possono portare novità e 
soddisfazioni a molti nativi. 4 


larete bene a trovare una via di mezzo tra 

ciò che desiderate fare e ciò che potete 
permettervi davvero di fare. C'è qualche con- 
Îlitto sia a livello di faccende pratiche sia nei 
rapporti con gli altri, tenete i piedi per terra e 
non cacciatevi in situazioni complicate. 


e peggiori previsioni possono diventare 

realtà se vi lascerete prendere dalla tenta- 
zione di seguire i vostri impulsi; non ricorrete a 
bugie o espedienti poco onesti e non fate Pa 
‘promesse che non potete mantenere, sarebbe 
come cadere dalla padella nella brace. 


a2-t2' a 20-41 


desideri sono forse in contraddizione con le 

responsabilità e questo può mettervi un po’ 
in crisi, farvi sentire insolitamente depressi 
(almeno alcuni). Lavoro o salute procurano 
delle noie, qualcosa può interferire nei vostri 
progetti: non perdete la testa e la pazienza. 


‘n’idea originale può aiutarvi a rompere con 

i vecchi schemi e farvi uscire da una situa- 
zione insostenibile ma non assumete impegni 
che vi si adattano solo nella fantasia, siate 
realisti e non oltrepassate i vostri limiti. Non 
mischiate faccende di lavoro e sentimenti. 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6, tel. 741946-- Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI > KAR gas 


montati su vetture normali. L. 250.000 
su vetture a 3 volumi L. 285.000 


212242023 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Animali del gregge - 6 Allatta i cuccioli - 
10 Percorso in circolo - 11 Quell'uomo - 13 Sconvolge il mare - 16 
Iniziali di Craxi - 18 Non ecclesiastici - 19 Sigla per vini di 
qualità - 21 Slitta da corsa - 23 Nord Nord-Est - ‘24 Alberi 
scortecciati - 25 Tappeto... da parete - 27 La messa in scena - 28 
Il mare di Taranto - 29 Liquore digestivo - 30 Dividono 
Argentina dal Cile - 31 Tra un tie e l’altro - 32 Vale molto più 
dell’argento - 33 Ritenuti colpevoli - 34 Colorato... ottimistica- 
mente - 36 Sigla di Arezzo - 37 Appellativo del cardinale - 40 
Parola di elogio - 41 Uno che si distingue - 43 È formata da varie 
parole - 44 Andare in visibilio. 

VERTICALI: 2 Iniziali della Giorgi - 3 Compagnia Italiana © 
Turismo -.4 La città natale di Turgheniev - 5 Uno famoso: «I 
promessi sposi» - 6 Liliana della danza - 7 Ordine di arresto - 8 
Profitto, lucro - 9 Fondo di'pantaloni - 11 Legume sferico - 12 
Cantare... come un'cane - 14 L'attore Caruso - 15 Vanno veloci 
sulla neve - 17 Si possono fare di fiorì - 20 Ampolla da mensa - 22 
La nostra è tricolore - 24 Segno tra fattori - 26 Donne del 
parentado - 27 Accaduti da poco - 29 Aspetto... lunare - 31 Varia 
da voce a vote - 34 Sponde - 35 Fa stare senza fare - 38 
Motoscafo con siluri - 39 Danno miele e cera'- 40 Sigla di 
‘Brindisi - 42' Sigla di Oristano. è 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 messa; 5 lacero; 10 anca; 11 divano; 12 sei; 13 
facile; 15 CA; 16 Teresa; 17 VR; 18 sordo; 19-brio; 21 erario; 23 Grant; 24 
renne; 25. premio; 26 atei; 27 prese; 28 tè; 29 tirati; 31.50; 32 novità; 33 gol; 
34 Teramo; 35 Bill; 36 balena; 37 Cuneo. 

VERTICALI: 1 mascherate; 2 Enea; 3 sci; 4 SA; 5 liceo; 6 Avis; 7 
calabresi; 8 Ene; 9 RO; 11 dardo; 13 ferie; 14 protocollo; 16 tornitore; 17 
vini; 18 sane; 20 rame; 22 rete; 23 Greta; 25 prato; 27 prima; 30.Ivan; 31 
‘sole; 32 nel; 33 gin; 34 ta; 35 BU. LÌ Toe 


CLAMOROSO AL 1° PIANO 


_ di via S. Maurizio 2 


a gas 
metano,.. 


gi 
STUFE 1 tipÎ da <120000 


di 


OLMAR - ARGO - DELONGHI - FENER - NORDICA 


di svicini 
TEL. 796612 - TRIESTE 


BALCO 


AVVISI 


ECONOMICI 


. MINIMO 10 PAROLE 


£ Gli avvisi sì ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
«18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
172597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
-Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
itelefono 658965. — GENOVA: 
‘via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
‘denza 24, tel. 228826 — PAR- 
«MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
=— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, -tel. 324495 — 
‘BOLZANO: via Portici 30/a, 
Itelefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
‘4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 


RANO: corso Libertà 29, tele-, 


fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
‘ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
‘corso della Vittoria 2, tel. 
-29381 — SAVONA: via Asten- 
‘go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
:83366 — IMPERIA: via Mat- 
iteotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 

| Letariffe per le rubriche s'in- 
‘tendono per parola: numeri 1-3 
-lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, ‘numerì 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


(1. Lavoro pers. servizio 
Richieste 
(REFERENZIATA offresi 5-6 ore 


‘al giorno brava cucina e stiro 
tel.730430 ore 9.30-11. 17834/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


‘AIUTO sarta con esperienza of- 
fresi a sartoria anche ripara- 
zioni. Telefonare 910360. 

BANCONIERE, veramente ca- 
pace cerca urgentemente im- 
peso presso bar tel. ore serali 
973246. * 


famiglia per potature alberi 
tel. ore pasti 567939. 1776413 
IMPIEGATA referenziata plu- 
riennale esperienza lavori uffi- 
cio segreteria Iva computer 
telex inglese offresi tel. 794168 
“mattino. 17768/3 
RAGIONIERA 24.enne espe- 
rienza triennale addetta com- 
ter offresi subito tel. 0481- 
19957. 1053/3 
SIGNORA offresi piccoli lavori 
domestici stiro, cucina, telefo- 
nare ore serali 417751 libera 

è pomeriggio. 171799/3 
17.enne primo impiego offressi 
STES commessa tel. 
1464. w168763 


4 Impiego e lavoro 
; Offerte 


TE ALT A cdi 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere casella postale 
17183, 20131 Milano. 900838/4 
ASSICURAZIONE cerca volon- 
teroso commesso, autista et 
lavori archivio, solo mezza 
giornata, retribuzione sinda- 
cale, necessaria residenza Go- 
rizia. Scrivere Publikompass 
casella 23/E 34100 Trieste. 
AUTISTA patente C. - E per 
lavoro locale cercasi tel. ore 
Ufficio 823111. 
IMPORTANTE ‘organizzazione 
d’imprese assumerebbe subi- 
to ragioniere molto preparato 
bilanci aziendali, partita dop- 
pia, piani dei conti, registra- 
zioni Iva ed adempimenti fi- 
scali per sede di lavoro a Trie- 
ste e funzioni autonome e 
coordinatrici. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 34/E 
34100 Trieste. 17816/4 
LOCALE ditta cerca RE pro- 
prio reparto contabilità ele- 
‘mento capace con esperienza 
almeno triennale. Scrivere a' 
Pubblikompass cassetta 35/E 
34100 Ts 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


Oli Lira 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 17572/6 
ARTIGIANI eseguono lavori di 
pitturazione e restauro telefo- 
nare 747296. 17868/6 


FINESTRE E SCURI IN 


LEGNO 


17817/4' 


ARTIGIANO. parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
‘menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonare 754229 
mattinata. 16640/6 

ESEGUO vuotature apparta- 
menti cantine traslochi, tra- 
‘sporti in genere prezzi modici, 

telefono 823500. 17833/6 


Zi Professionisti 
Consulenze 


SOVRAIMPOSTA fabbricati. 
Consulenza e conteggi forni- 

| sce amministrazione. stabili 
tel. 68848 mattino. 1117 


CONCESSIONARI 


MONO-PLURIMANDATARI 
PER LE PROVINCE DI TS - UD - GO 


VICLA 


settore casalighi, affida a managers e organizzazio- 
ni di vendita diretta al privato consumatore una 
linea di articoli, coperti da 6 brevetti, per una nuova 
moderna concezione della cucina dietetica. 


SCRIVERE CASELLA PUBBLIMAN N. 143 - 25100 BRESCIA 


INFERMIERA professionale of 
fresì per servizio notturno in 
‘ambiente ospedaliero.o domi- 
ciliare, pratiche infermieristi- 
che a domicilio. Tel, 566264. 


Istruzione 


_ 0 


CORSI programmazione Basie- 


INSEGNANTE di chitarra clas- 


sica e folk impartisce lezioni 
412221 13-15. 16179/8 
TAGLIARE confezionare cucire 
diventa semplice con sistema 
istituto Genas. Per informa- 
zionì rivolgersi tutti i giorni 
dalle 15-19 via Sturzo 2 (piaz- 
zale Rosmini) tel. 729264.» 
16695/8 


10 Acquisti 


d'occasione 


ANTICHI, moderni, paradossali 
(1950) confermiamo arredi, so- 
prammobili, lampade, quadri, 
stampe, libri, cartoline, gia- 
cenze, contanti, eventualmen- 
te sgomberando telefonare 
1939/72, abitazione 941093. 

17627/10 


bi Mobili 
e pianoforti 

. A} ACQUISTIAMO mobili. so- 
pramobili giacenze ereditarie 
SRI telefonare 631037- 


A. OGGETTI mobili antichi, 


Il turbodiesel _ 
per non rinunciare 
 tllla filosofia 
di guida BMW. 


<- Dire BMW è sempre stato dire brillantezza 
‘guida, dinamismo, comfort. 
Tutti argomenti che non sembrano far par- 


te del bagaglio tecnologico del diesel. 


Per questo BMW quando ha pensato a un 


- diesel ha pensato a una BMW, ed è così che è nato 
il più avanzato dei turbodiesei: BMW 524id. Tutto — 
potenza, silenziosità, comfort. Cioè, tutto il piace- 
re della guida BMW. Un motore 6 cilindri in linea. 
concepito all'origine per essere sovralimentato. 


una guida tradizionale e brillante. 


rapportì per sfruttare meglio l'elasi 
vettura sia in città che in autostrada. Un turbodie- 
sel da provare, per capire fino in fondoa filosofia — 
di guida BMW. __.. 


Un cambio a 5 rapporti per gli amanti di 


Oppure il nuovo cambio automatico a 4. 


dell'auto- 


‘ DaARd 
5 marce 


Potenza DIN (CW/kKW) 


115/85 


Accelerazione 0-100 Km/h (s) 


129 


Velocità massima in Km/h 


180: 


Consumo secondo DIN 70030 in 1/100 Km (gasolio) 


90 Km/h 


52 


120 Km/h 


To 


“To 


| Ciclo urbano 


DO 


9,9 


Il Concessionario BMW è a vostra dis 
zioni. Anche sul leasing BMW. 


ACQUISTIAMO fino, 1950, mo- 
bili, soprammobili, lampade, 
quadri, ceramiche, vetri, por- 
cellane, giacenze, contanti, 

\ eventualmente sgomberando. 
Telefonare 79397: 

941093. 17627111 


‘ANNI 20 30 40 acquistiamo mo- 
bili quadri porcellane vetri so- 
prammobili Il giardino, via 

Mazzini 12 tel. 68242. 16615/11 


12 Commerciali 


‘A.A.A.A, ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo. oro, 
argento, gioiellerie. Realizze- 
rete PIU” VANTAGGIOSA. 
MENTE. GOLDMARKET via 
Roma 20. 17387/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista, gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca. Tel. 
631641 via Malcanton 14/b. 

ARGENTO. oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria è numisma- 
tica Piccolo Gioiello Ginnasti- 
cal. n 16182/12 

, GIULIO Bernardi numismatico 


, abitazione , 


DI 


% Mi 


acquista eventuale per contat- 
to tel. 64355. 16576/12 


. ORO ARGENTO acquistiamo a 


PREZZI SUPERIORI disim- 
I polizze. CORSO ITA- 
28 primo piano,  16592/12 


13 


‘AW- 
tina 

lan 
brut 3.950, Oliva extra vergine 


casa vostra telefonando ai n. 
569602 - 793661 - 418762. 
Mi 17407/13 


Auto, moto 
cicli 
A.A.A, AUTODEMOLITORE 


‘acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 


14 


Alimentari | 


iposiziane per tutte le infc 


A. AUTOSALONE Fiat via F. 
Severo 65, tel. 54089 vende 
autovetture nuove e usate pa- 
lenti senza anticipi cam- 
iali ipoteche. Occasioni ga- 
Tantite 1 anno: Fiat 127.900 3p 
81, 127 3p 77, Panda 45 82, 128 
1100 77, 131 1.300 76, Ritmo 65 
€L 81, Ritmo 65 CL 80, Ritmo 
60 79, Renault 5 GTL 80, Re- 
nault 5 TL 5 p. 82, Autobianchi 
A 112 tetto apr. 80, Autobian- 
chi A 112 EI. 79, Opel Ascona 
1200 '78, Volvo 244 DL gas 78, 
Mercedes 240 diesel tetto apr. 
"76, Giulietta 160079, Alfetta 
2000 80, e altre ancora.17673/14 
. CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo Autobianchi A 112, Re- 
nault 16, Alfasud, Mini 1000, 
Chrysler 1307, 2000 automatic, 
128, Peugeot 104, 204, 504 TI, 
Simca 1000, 1100, Sunbeam 
000. È 7/14 
A. FIAT 126 come nuova vende- 
si, Duplica Viale Inpodromo. 
‘A. HORIZON GLs perfetta ven- 
desi, Duplica Viale Ippodro- 
mo... 7/14 
A. FIAT 127 nuovissima unipro- 
BiVno vendesi, Duplica via- 


FS 


18.30 D 


Giovedì, 


ag IL PICCOLO 17 novembre 1983.‘ 
Perrone ara nnt i A 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D 
5.55 R 


Venezia S.L. 

Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre) Tergeste* 

Venezia S.L. 

Portogruaro (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

Venezia S.L. - Roma - Tori 

no (via V:. Mestre - Milano 

P.G.) - (WLAB Mosca : Ro- 

ma) (2); le JI cl. Zagabria - 

Venezia S.L. - Budapest - 

Roma e Zagabria - Roma; 

WLAB Mosca - Torino (solo 

venerdì \dal 36 ‘al 239) - 

cuccette ‘Il cl. Varsavia - 

Roma (lunedì, giovedì e 

sabato 2.6-22.9) - Le Il cl. 

Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia. S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - 
S.L 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L° Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze SM.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cli. Reggio /C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. n 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia Sil. - Bologna - 

o Bari è Lecce (WLA e cuccet- 
te Il ci. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

19.30 L. Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 

stre - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi - 

cuccette Ive Il cl. Trieste - 

Parigi; cuccette ll cl. Belgra- 

do - Parigi, Zagabria - Parigi 


6.00 D 
6.22 L 


6.44 D 


Venezia 


(dal 24983 al 2684);, 


WLAB Zagabria - Parigi (dal 
295 al 239.83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette II 
cl. Trieste. - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
ci. Trieste - Genova (dal 
25:9:83); le Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


Venezia S.L. 
Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 
Portogruaro‘ 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P..- Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
‘9/83; I e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V: Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
N Venezia S.L. 
9.27 Ex Sìmplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
“ le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl, Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83), 3 
10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


2.22 D 
6.03 L 


7.08 L 
7.24 D 


‘13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl, Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SAETREE 

Venezia Express © Venezia 
S.L, (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al ‘24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 


19.11 D 


nica) 
19,20 Portogruaro 
20.12 D Venezia S.L. 


Roma (via V. Mestre) (*) 

Genova Brignole - Milano 
. (via. V. Mestre) Tergeste* 

23.10 L' Venezia SIL. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal. 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal, 
2/6 al 22/9783) 


L 
D 
20.48 R 
21.20 R 


(*) SoloÈl cl. e prenotazione obbliga- 


dal 9 1al 18:4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei. giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24:9:83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 261283. 1184 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2.al 30783 

{5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23:9) e nei giorni di 
giovedì ‘e sabato (dal 25/9/83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


"PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26983); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
315 al 25983) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette: Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul' dal 29.5 
al 24983 e dal 17484; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 26 
ai 25.983; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 26 al 25:9/83) 
V. Opicina È 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
brìa - Budapest - Varsavia 
(cuccette il clì Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 3,6 al 23; 
9:83); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 2/6 al 22/9/83; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino -. 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24/ 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
« - Roma solo nei giorni dì 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni dì 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall’1/6 al 21/9/83) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5. al 23/9/83) 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,,8 e 
26/12/83, 23'e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato 
dal 25/9/83 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5.al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/983) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.08 D. Udine.- Tarvisio 

6.14 L. Udine 

7.15 D Udine 

9.43 L Udine 

12,26 D Udine - Tarvisio 

13.07 L' Udine - Tarvisio. - Vienna 

14.00 D. Udine - Carnia 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine.- Tarvisio ) 

17.43 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L. Udine 

19.25 D Udine 

20.02 L_ Udine — 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 Udine 

6.35 L. Udine (soppresso dall'8.al 
15/8/83) (1) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.47 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine, (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.12 D Udine 

11.36 L Udine _ 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (2) 

14.32 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L. Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio. - Udine 

21.10 L Udine |, 

22.40 Udine Ù 

22.50 D_ Gondoliere- Vienna - Tarvi- 

Ù sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 


TCO 440 
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Giovedì, 17 novembre 1983: 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


DURI COLPI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 


NEW YORK — Lalotta alla 
mafia e in generale alla crimi- 
nalità organizzata negli Stati 
Uniti sta dando i primi signifi- 
cativi risultati. 

«In ogni grande centro ur- 
‘bano dove si è sviluppata una 
’’famiglia” di stampo mafioso 
— ha dichiarato di recente al 
"New York Times” Floyod 
Clark, della sezione investiga- 
tiva dell’Fbi — siamo stati in 
grado negli ultimi due o tre 
anni di far incriminare e spes- 
so di far condannare i maggio- 
ri esponenti dell’organizza- 
zione», 

A riprova di ciò, funzionari 
della sezione «racket e crimi- 
ne organizzato» del diparti- 
mento della giustizia e della 
divisione investigativa dell’F- 
bi, citando le condanne di Jo 
Bonanno a Tucson, Nicholas 
Civella a Kansas City, Antho- 
ny Liberatore a Cleveland, 
Dominick Brooklier a Los An- 
geles, Frank Tieri a New 
York, Santo Trafficante a 
Tampa, Santo Balestrieri a 


Milwaukee, Carlos Marcello a‘ 


New Orleans e una decina di 
altri personaggi. 

Questo non vuol dire —'ha 
però precisato Clark — che la 
criminalità organizzata sia 
stata distrutta e il fenomeno 
mafioso debellato. 

La mafia, anzi, continua a 
‘operare, anche quando i capi 
sono in prigione. Significa pe- 
rò che se i risultati da poco 
raggiunti avranno un seguito 
in futuro, si potrà cominciare 
a parlare di decimazione e si 
potrà fors'anche cominciare a 


parlare di. colpi mortali alla | 


mafia. 

I recenti successi, si precisa 
negli ambienti del Diparti- 
mento della giustizia, sono il 
frutto di un: decennio di sforzi 
volti ad apportare innovazio- 
ni nelle indagini, servendosi 
delle leggi speciali approntate 
gradualmente da tutte le am- 


ministrazioni in carica sin. 


dalla presidenza di John Ken- 
nedy. 

Infatti, prima degli ‘anni 
Sessanta, nonostante che 
spietate sparatorie. insangui- 
nassero le strade di metropoli 
come New York e' Chicago 
(basta ricordare il «massacro 
di San Valentino»), la mafia 
era considerata come un feno- 
meno isolato ed etnicamente 
circoscritto. 

L'avvenimento che attirò 
perla prima volta l’attenzione 
delle’ autorità giudiziarie e di 
quelle politiche fu la cosiddet- 
ta «convenzione di Apala- 
chin» del.1957, interrotta dal- 
l'irruzione della polizia, che 
riuscì ad arrestare una venti. 
na di capi mafiosi.” 


‘ Robert Kennedy, fratello 
del presidente e ministro del- 
la giustizia, avviò le prime 
inchieste sulla criminalità 
organizzata e.il Congresso, tra 
il 1960 e il 1969, compilò, una 
lista di cinquemila sospettati 
di appartenere alla mafia, ma 
di questi solo 257 furono poi 
incriminati. 

Agli inizi degli anni Settan- 
ta venne varata la legge spe-' 
ciale contro le attività del rac- 
ket denominata «Rico», dalle 
iniziali di «racketeer- 
influenced' corrupt organiza- 
tion», che permette alle auto- 
rità federali di controllare gli 
assetti patrimoniali dei sp- 
spettati e di verificare le rela- 
tive denunce delle tasse, 

Questo strumento si è rile- 
vato di enorme importanza, 
soprattutto nell'eventualità 
di evasioni fiscali, che negli 
Stati Uniti sono severamente 
punite. i 

Altri mezzi dimostratisi 
molto efficaci sono state le 
intercettazioni telefoniche. e 
la sorveglianza elettronica 


| Sul viale del tramonto 
la mafia d’Oltreoceano 


Anche in America si stanno rivelando utili i «pentiti» 


con microfoni e telecamere. 
Le prove per l’incriminazione 
di Joseph Bonanno, una volta 
a capo di una delle «cinque 
famiglie» di New York e oggi 
residente a Tucson in Arizo- 
na, vennero preparate con 
questi mezzi. S 
Duri colpi alla criminalità 
organizzata sono stati inflitti 
con le norme speciali a favore 
dei cosiddetti «pentiti», che 
collaborano con la giustizia, e 
conla legge perla «protezione 
dei testimoni» che permette 
alle autorità inquisitorie di 
«nascondere»  testimoni/chia- 
ve in processi mafiosi. 
Fratianno, che di recente ha 
anche scritto un libro rivela- 
tore delle attività mafiose 


negli Stati Uniti intitolato. 
«The last mafioso» (L'ultimo 
mafioso) è stato determinante 
per le. condanne inflitte ad 
Anthony Liberatore, esponen- 
te di spicco, della mafia di 
Cleveland, Dominick Brook- 
lier e Samuel Sciortino, ri- 
spettivamente «sottoboss». e 
«consigliere» di Los Angeles, 
e Frank Tieri, oggi. defunto, 
ma una volta capo della «Fa- 
miglia genovese» di New 
York. 

L’Fbi negli ultimi tempi usa 
sempre più spesso il metodo, 
spesso pericoloso ma determi- 
nante per sgominare organiz- 
zazioni criminose, dei cosid- 
detti «infiltrati», agenti che si 
fanno passare per gangster. 


«UN BARLUME DI UMANITÀ ILLUMINI IL CUORE DEI RAPITORI» 


Liberate Elena 


imvoca 


Un mese dal sequestro della bambina 


FIRENZE — «Con l'animo colmo di angoscia esprimo 
l’augurio che un barlume di umanità illumini il cuore di coloro 
che hanno rapito questa bambina di poco più di un anno e che 
essi la restituiscano alla madre che va conoscendo giorni di 


profonda disperazione», 


Queste\le parole del Presidente della Repubblica Sandro 
Pertini che «La Nazione» di Firenze ha pubblicato ieri in prima 
pagina a fianco di una delle foto della piccola Elena Luisi di 17 
mesi, che nel frattempo ne ha compiuti 18, rapita nella notte fra 
la domenica 16 e lunedì 17 ottobre, nella casa di Lugliano, il 
piccolo paese presso Bagni di Lucca. $ 

A un mese esatto di distanza dal rapimento la famiglia 
Luisi, mamma e babbo, i nonni materni, Citti, che vivono con 
loro, si sono chiusi in un assoluto riserbo, 

‘Nelle chiese della diocesi di Lucca ogni mattina si prega 
secondo l’intenzione del Pontefice e dell’arcivescovo di Lucca, 
Giuliano Agresti. Così particolarmente anche nella chiesetta di 
‘Lugliano dove, ogni domenica, il parroco di Benabbio va a dir 
messa per quella piccola comunità di fedeli. «Ancor oggi a 
Lugliano e in tutta la lucchesia, è stato ripetuto dall’arcivesco- 
vado di Lucca, si attende in preghiera che Elena ritorni». 


. UNO SGUARDO ALL’ELENCO DEI RE E DELLE REGINE DI 


DOMANI 


Non tutti fiduciosi nel loro destino 


Appartengono un po’ a tutte le fasce 


ROMA — Non si preannun- 
cia certo facile il futuro, spe- 
cialmente alla luce dei sem- 
pre nuovi ed inquietanti svi- 
luppi della politica interna- 
zionale, in un avvenire vicino 
o lontano, ad essere a capo di 
uno dei pochi regni o princi- 
pati ancora esistenti in Eu- 
ropa. 

Per ora la loro vita scorre 
su binari che sì possono defi- 
nire normali, anche se il loro 
tenore di vita differisce, ov- 
viamente, da quello deî «co- 
muni mortali». E attendono, 
probabilmente senza troppa 
‘impazienza, che il trascorrere 
del tempo li porti ad essere î 
principali protagonisti della 
vita pubblica del loro paese. 

Alcuni di essi hanno già 
varcato o stanno per varcare 
la soglia della mezza ‘età, 
come Carlo ‘d’Inghilterra e 
Harald di Norvegia, coni loro 
rispettivi 35 e 46 anni; altri 
sono ancora giovanissimi, ad- 

i 


C 


A carte troppo scoperte 


Londra — Gioco a carte anche troppo scoperte quello di 
Bernarda Marovt, miss Jugoslavia, aspirante al titolo mon- 
diale che, a Londra, prima della finale del concorso in 
programma per oggi, si è fatta fotografare senza veli per una 
rivista britannica a diffusionenazionale 


dirittura ragazzi, come il 
principe ereditario dei Paesi 
Bassi, il sedicenne Guglielmo, 
l’erede al trono danese, Fede- 
rico, di 15 anni, o il quindicen- 

ne Felipe di Spagna, figlio di 
Re Juan Carlos. ù 

Ce ne sono infine tre la cui 
età sì aggira tra i 23 e î 27 
anni, î cuì nomi corrispondo- 
no a quelli di Filippo del Bel- 
gio, Alberto di Monaco ed 
Henri del Lussemburgo. 

Di questi principi tre sono 
sposati con figli e i loro matri- 
moni, avvenuti a quanto sem- 
bra più sotto il segno dell’a- 
more che della cosiddetta ra- 
gion di stato, risultano riusci- 
ti e felici. 

- Di essi, soltanto Carlo d’In- 
ghilterra ha sposato un titola- 
ta: Lady Diana Spencer. Gli 
‘altri due, Henri del Lussem- 
burgo e Harald di Norvegia, 
hanno preferito unirsi a don- 
ne non appartenenti alla no- 
biltà. 


(Telefoto Ap) 


gli ultimi troni europei 


d’età e conducono vite molto diverse 


Harald ha sposato la figlia 
di un ricco commerciante di 
Oslo, Sonia Haraldsen, e Hen- 
rilafiglia diun uomo di affari 
cubano, Maria Teresa Mestre. 

Gli scapoliì più ambiti 
attualmente sono il principe 
Alberto di Monaco e îl Princi- 


pe Filippo del Belgio, nipote. 


di Re Baldovino, al quale suc- 
cederà sul trono, non avendo 
quest’ultimo ‘avuto figli dal 
suo matrimonio con la Regina 
Fabiola. 

Entrambi alti e di bell’a- 
spetto, costituiscono indub- 
biamente l’obiettivo agognato 
‘per molte ragazze, nobili o no, 
in. età da marito, ma per ora 
non sembra che abbiano al- 
lacciato legami seri e la loro 
vita è dedicata essenzialmen- 
te allo studio e agli svaghi. 

A causa della giovanissima 
età non si parla ancora molto, 
naturalmente, di Guglielmo 
dei Paesi Bassi, destinato a 
succedere alla madre. Beatri- 
ce ea divenire il primo sovra- 
no di sesso maschile dopo tre 
generazioni di regine succe- 
dutesi sul trono olandese nel 
giro di mezzo. secolo, e cioè 
Guglielma, Giuliana e la stes- 
sa Beatrice. È \ 
| Altrettanto può dirsi all’în- 
circa per Federico di Dani- 
marca, il primo dei duè figli 
della Regina Margrethe, suc- 
ceduta al padre una dozzina 
di anni fa. 


Entrambi, unitamente al 


| Perizie a Como 


sui sei morti 
all’ospedale 


COMO — Sono stati deposi- 
tate alla Procura di Como, le 
perizie sulle misteriosi morti 
di sei pazienti del reparto ria- 
nimazione, avvenute fra il no- 
vembre e il dicembre dell’an- 
no scorso all’ospedale «San- 
t'Anna». 

Il procuratore Mario Del 
Franco, durante una confe- 
Tenza stampa, non ha né con- 
fermato né smentito la notizia 
secondo la quale i sei pazienti 
sarebbero stati uccisi con 
massicce dosi del farmaco 
«Ritmos. 50». Il magistrato, 
anche al fine di tranquillizza- 
re l’opinione pubblica coma- 


sca, ha escluso che ci siano, 


altre morti sospette oltre le 
sei per le quali si sta inda- 
gando. 


[a telegrammi | 


Salyut sgancia 


il cargo spaziale- 
MOSCA — Il cargo spaziale 
sovietico «Progress 18», sgan-. 
ciato dal laboratorio orbitale. 
«Salyut 7» è rientrato nell’at- 
mosfera  disintegrandosi sul- 
l’OcéanoPacifico- Lo ha an- 
nunciato. l'agenzia «Tass» 
precisando che il rientro ‘è 
avvenuto alle 5.18 (ora italia- 
na) di ieri. È stato altresì reso 
noto che gli astronauti Ale- 
xander Alexandrov e Vladi- 
mir Lyakov godono ottima sa- 
lute e sono impegnati a lavo- 
rare molto intensamente. 


Tragico incendio 


nell'Est tedesco.‘ 


BERLINO —. Diciannove 
persone sono morte ed altre 
lsei sono rimaste ferite nell’in- 
cendio divampato al piano- 
«\berra della missione luterana 

di Grosshennesdorf presso» 
Dresda. Il palazzo ospitava 

‘fanciulli handicappati. Non'è. 
istato precisato quanti di essi 

;sono periti tra le fiamme, L’in- 

‘tervento degli infermieri e dei 

‘vigili del fuoco, che è stato il 

più possibile sollecito, ha con- 

(sentito di salvare 281 persone 

(delle 300 che erano nell’edi- 
ficio. 


Fiume. di dollari 


per un Manet 


NEW YORK — Un dipinto 
di Edouard Manet è stato 
acquistato a un’asta svoltasi 
da Christie's a New York per 
la somma record di quattro 
milioni di dollari, Si ‘tratta 
della ‘tela «La promenade» 
che faceva parte di una serie 
d’opere d’arte la cui vendita 
ha fruttato complessivamen- 
te alla Christies 27 milioni e 
600 mila dollari. Un'opera del- 
lo scultore Alberto Giacomet- 
ti è stata aggiudicata per 1,37 
milioni di dollari. h 


Api assassine 


in Australia 


SYDNEY — Un apicoltore 
dilettante di 40 anni è morto a 
Perth dopo essere stato ag- 
gredito da uno sciame d’api 
nel giardino di casa sua. L’uo- 
mo è deceduto nonostante 
l'intervento di due agenti di 
polizia che, chiamati da un 
vicino, ‘lo avevano soccorso 
dopo averlo trovato a terra 
esanime e con il corpo tutto 
ricoperto dalle api. Anche gli 
agenti, hanno riportato pun- 
ture mentre praticavano al 
poveretto la respirazione boc- 
ca a bocca 


BATTUTA NELLE CAMPAGNE ATTORNO ALLA CITTÀ 


Giovani banditi sequestrano 
anziana farmacista a Nuoro 


NUORO — Alcuni giovani 
‘malviventi, che hanno rapito 
‘un'anziana farmacista nuore- 
se, sono braccati da ingenti 
forze di polizia agli ordini del 
questore dott. Arrigo Molina- 
ri. Il drammatico episodio è 
avvenuto verso le 20.20 nella 
centrale via Chironi in città 
dove le sorelle Gina e Iole 
Manconi rispettivamente di 
65 e' 63. anni gestiscono la 
farmacia di loro proprietà. 

Le sorelle Manconi avevano 
«chiuso la farmacia ed a piedi 
si stavano avviando verso ca- 
“sa quando sono state aggredi- 
te alle spalle da due giovani 
con il viso mascherato da ma- 
glie poste a guisa di cappuc- 
cio, I malviventi hanno spinto 
le due anziane donne all’inter- 
no di un. «Alfasud». Il loro 
tentativo è però riuscito solo 
in parte. Infatti Iole Manconi 
è riuscita a liberarsi ed ha 
morsicato con violenza ad un 
dito uno degli aggressori. I 
malviventi sono. fuggiti con 


larme subito dato al «113» ha 
fatto scattare il: dispositivo 
antisequestri ed ingenti forze 
di polizia, agli ordini del que- 
store Arrigo Molinari e del 
dott. Giulio Clausi stanno 
braccando i malviventi con 
l’ostaggio. All’operazione par- 
tecipano anche gli uomini dei 
commissariati del Nuorese. 


Avrà la pensione 
dopo 39 anni 


CAGLIARI — Dovrà atten- 
dere ancora due anni prima di 
ottenere il pagamento di 
quanto dovutogli il pensiona- 
to cagliaritano che di recente 
ha avuto riconosciuto dalla 
sezione giurisdizionale della 
corte dei conti della Sardegna 
Il diritto alla pensione di guer- 
Ta per malattia richiesta con 
un ricorso presentato nel 
1946, cioè 37 anni fa. 


Il protagonista della lunga 


Gina Manconi verso Orune e | odissea è Ferdinando Carta di 
Siniscola, 59 anni; durante il servizio 
Un'automobilista ha cerca- | militare prestato dal 20 aprile 


to di inseguire i malviventi 
ma ha dovuto desistere. L’al- 


1943 al 4 settembre 1946 si 
ammalò di bronchite cronica. 


principe Felipe di Spagna, 
conducono una vita tranquil- 
la e del tutto consona a ragaz- 
zi della loro età. Sono, aquan- 
to risulta, adolescenti sereni e 
tranquilli, anche se ben con- 
sci delle responsabilità che il 
loro rango impone. 


Ma nessuno di loro, dal più 
«anziano» al più piccolo, può 
ovviamente sapere che cosa 
gli riserberà loro il futuro, un 
futuro più che mai pieno di 
incognite per chi dovrà salire 
altronoîntempi che sì prean- 
nunciano sempre più difficili, 
€ în cui non ‘sembra esserci 
quasi più spazio per le ultime 
famiglie regnanti ancora esi- 
stenti. 

Forse, se potessero sceglie» 
re, questi ultimi rampolli re- 
gali preferirebbero rinuncia- 


re alla vita che li attende, per ' 


condurne un’altra molto più 
anonima, ma scevra dî gravi 
responsabilità e di rischi. 


La piccola Elena! Luisi con la mamma Isabella, dalle cui 


braccia ‘è stata strappata la notte tra il 16 e il 17 ottobre. 


FORSE I GAY NON C'ENTRANO 


Sembra che l'Aids 


venga dall'Africa | 


Nuove ipotesi sull’origine del morbo 


NEW YORK — Nuove ipo- 
tesi, emerse nel corso di un 
convegno organizzato dalla 
«New York Academy of scien- 
ces», sembrano destinate ad 
aprire un inaspettato fronte 
di ricerca nell'individuazione 
delle cause scatenanti. del 
contagio dell'Aids, la sindro- 
me di immunodeficienza ac- 
quisita, che ha già provocato 
alcune migliaia di vittime ne- 
gli Stati Uniti e in. Europa 

Infatti una ricerca condotta 
da medici belgi e francesi in- 
dicherebbe che. l'origine del 
contagio non sarebbe da indi- 
viduare tra i gruppi omoses- 
suali o.tra i drogati, ritenuti 
sinora comunemente come i 
principali propagatori del 


TOMBE CON RESTI UMANI SCOPERTE DA ARCHEOLOGI 


Gli scheletri affiorati a Haiti 
sono del tempo di Colombo 


Appartengono ai più antichi colonizzatori del Nuovo Mondo 


SANTO DOMINGO — Ap- 
partengono ai primi coloniz- 
zatori del Nuovo mondo gli 
scheletri portati alla luce re- 
centemente nella Repubblica 
Dominicana, nella zona del- 
l'insediamento creato nel 
1493 da Cristoforo Colombo 
sull’isola di Haiti (Hispaniola) 
durante il suo secondo 
viaggio. 

E quanto affermano gli stu- 
diosi impegnati negli scavi: 
José Guerrero ed. Elpidio 
Ortega, archeologi e Fernan- 
do Luna Valderon, antropo- 
logo. 


Il cimitero in cui sono stati 
trovati gli scheletri era stato 
individuato in settembre nei 
pressì di Isabela del Castillo, 
un villaggio che-sorge sul luo-. 
go dell’antico insediamento 
colombiano, il primo in terra 
americana, dove la vita è 
rimasta ferma al passato.con i 
300 abitanti dediti alla caccia 


e alla pesca e privi di qualsiasi 
comodità moderna, a comin- 
ciare dall’elettricità. 

Il luogo degli scavi, chiama- 
to «il Campo di Colombo» 
dagli storici dominicani, è alla 
confluenza di due corsi d’ac- 
qua. Qui, sono state trovate le 
fondamenta di cinque edifici 
di pietra (i primi, secondo gli 
studiosi, costruiti dagli spa- 
gnoli in America) e i resti del. 
primo cimitero. ispano-indio 
dell’insediamento cui Colom- 
bo diede il nome della Regina 
Isabella di Spagna; finanzia- 
trice delle sue esplorazioni. 


‘Tra. le fondamenta, \sono 
state identificate quelle della 
casa stessa di Colombo, della 
chiesa originaria e del forte 
militare. Le rovine, dei tre 
edifici, secondo Ortega, pas- 
sarono inosservate per secoli 
e, ritenute di scarsa importan- 
za. archeologica, vennero ad- 
dirittura -rase-al suolo ina 


trentina di anni fa per creare 
uno spazio destinato a feste 
popolari durante la dittatura 
di Rafael Trujillo... 

I resti trovati appartengono 
a 60-80 persone ed eranoirac- 
colti nello spazio di un chilo- 
metro quadrato. La maggior 
parte dei defunti ‘dovevano 
essere di nazionalità spagnola 
vista la posizione dei corpi 
nelle tombe: mani congiunte 
e teste rivolte ad occidente. 

1 


I corpi trovati nel cimitero 
non presentavano tracce di 
abiti o sudari: segno evidente 
della estrema povertà.in cui 
viveva la gente e che spiega 
anche il perché della folle cor- 
sa all’oro che svuotò l’insedia- 
mento. 

Uno scheletro trovato in po- 
Sizione supina era presumibil-. 
mente di uno spagnolo fatto 
giustiziare da Colombo nel 
corso di una delle tante rivol- 
teeontro la sua autorità. 


morbo, ma da casi che hanno 
colpito indifferentemente uo- 
mini e donne in diversi paesi 
dell’Africa. $ 
‘Secondo il dottor Jan De- 
smyter del «Rega. Institute». 
di Lovanio, tutti e quarantai 
casi di Aids diagnosticati in 
Belgio riguardano o cittadini 
dello Zaire o belgi che hanno 
risieduto nello stato africano. 
Anche in Francia una buo- 
na parte dei circa cento casi 
sinora ‘accertati riguardereb- 


bero persone provenienti dal © 


Congo-Brazzaville, dal Ga- 
bon, dal Camerun, dal Ciad'o 
dal Mali. T 

Paradossalmente, mentre 
negli Stati Uniti almeno il 71 
per cento degli oltre 2500 con- 
tagi di Aids riguarderebbe 
omosessuali uomini, tutti ica- 
si legati a quella che viene già 
definita come «African con- 
nection», interessano uomini 
eterosessuali e nel 40 per:cen- 
to dei casi donne. 

Di fronte alle nuove ipotesi 
ricercatori e medici stanno 
valutando la possibilità che il 
morbo sia stato introdotto ne- 
gli Usa da un omosessuale di 
ritorno da un viaggio in Africa 
oppure che il continente ame- 
ricano sia stato contagiato 
dall’altro focolaio dell’Aids, 
l’isola di Haiti. 

La dottoressa Jane Teas, 
docente di antropologia medi- 
ca alla «Harvard University», 
ha messo in risalto i legami 
esistenti tra Haiti e l'Africa, in 


» particolare per ciò che riguar- 


da una malattia diffusasi tra i 
suini nel continente nero e 
nell’isola caraibica, che pro- 
vocherebbe nei maiali sinto- 
mì paragonabili a quelli del- 
l'Aids nell’uomo. 


La trasmissione ‘del conta- 
gio, ha sottolineato la dotto- 
ressa Teas, potrebbe  facil- 
mente aver avuto inizio dal- 
l’ingestione di.carni suine non 
cotte, per poi diffondersi tra la 
popolazione dell’isola e quin- 
di giungere negli Stati Uniti, 
portata dalle migliaia'di pro- 
fughi che ogni anno tentano 
di sottrarsi alla miseria e il 
sottosviluppo dei Caraibi, per 
raggiungere la «mitica» pa- 
tria del benessere. 

Harry Nelson 
del Los Angeles Times 


. più, ha una nuova estetica: mascherina di 
nuovo disegno, nuovi gruppi ottici, nuovi 
paraurti, nuove fasce laterali ad alto assor- 
bimento d’urto. Oggi più che mai, Ford 

- Transit ’84 è il Leader negli affari. 
Leader nell'economia. Le importanti modifi- 
‘cheall’aerodinamica (il nuovo Transit ha il più 
basso CX della categoria) elenuove tecnologie 
garantiscono unì concreto risparmio di carbu- 


rante e riducono al minimo i costi d’esercizio. 
Leader nel confort e nell’equipaggiamento. 


TRANSIT ’84.Il Leader negli affari. 
Il nuovo Transit ’84 si avvale delle più 
avanzate soluzioni tecnologiche. E în 


Speciali condizioni FORD CREDIT: 
15% di anticipo ‘48 rate senza cambiali 


Il Transit ’84 si distingue per un confort ad 
alto livello: posto di guida ergonomico; 
grande silenziosità meccanica, totale inso- 
norizzazione della cabina, sistema di riscal- 
‘damento più potente. E un equipaggiamen- 
_to di serie ancora più completo: sedili anato- 
mici con nuovi rivestimenti in panno, plan- 
‘cia imbottita, strumentazione integrale di 
immediata lettura, sbrinamento vetri laterali; 


tergicristallo ad azione potenziata a intervallo 
variabile, vano porta oggetti con serratura. 
Leader nella convenienza. Come tutti i 


| 


opzionale. 


veri affari, il'Transit'84 è caratterizzato da 
un>prezzo altamente competitivo. Ford 
Transit: la gamma dei veicoli commerciali 
medi più venduta in Europa. 


L. 12.104.000 


Versione Leader Furgone, IVA esclusa. Radio 


Lt iti iti 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Il calcio italiano? È tutto da rifare 


ENNESIMA FIGURACCIA DEGLI ALLIEVI DI BEARZOT IN QUESTO CAMPIONATO EUROPEO 
_f--—- (‘nto eee vi 0. DEARAVI IN WUESTO CAMPIONATO EUROPEO 


Dopo un quarto d’ora 


Cecoslovacchia-Italia 2-0 


MARCATORE: 64’ Rada, 77° Rada su rigore. 
CECOSLOVACCHIA; Hruska, Jakubec, Prokes, Fiala, Rada, Zelen- 
sky, Chaloupka, Janecka, Vizek, Danék (88" Luhovy), Stambacher. 


(Miklosko, Bobek, Sloup, Nemec). 


ITALIA: Bordon, Bergomi, Cabrini, Ancelotti, Vierchwood, Righet- 
ti, Bagni (75° Antognoni), Dossena, Rossi, Tardelli, Giordano. (Galli, 


(Gentile, Coliovati, Altobelli). 


ARBITRO: Courtney (Inghilterra). 
ANGOLI: 8-5 per la Cecoslovacchia. 
Ù NOTE: giornata fredda, terreno în discrete condizioni, neve ai bordi 
del campò. Spettatori 40 mila. Ammonito Tardelli per gioco scorretto. 


PRAGA — Dall’Est.niente 
di, nuovo. E’ stata la solita 
Zuppa. La nazionale ha conti- 
nuato a Praga la sua discesa 
non-stop perdendo ancora 
quota. Questa volta almeno 
non è stata goleada ma la 
sconfitta resta mortificante. 
Dopo la'lezione di svedese è 
arrivata così puntuale, come 
da pronostico, quella di ceco- 
slovacco. Il risultato è stato 
2-0 ma premia oltre misura gli 
azzurri perché i locali hanno 
da inserire nel conto una tra- 
Versa e soprattutto un assedio 
alla porta di Bordon durato 
per circa un’ora. 

E'.vero -che entrambi i gol 
sono: venuti da calci piazzati 
(al 64’ una punizione su cui si 
è pasticciato molto e che il 
tiratore Roda ha risolto con 
una bomba sotto il montante 
e al 77’ un rigore trasformato 
dallo stesso. giocatore), ma 
quello che sconforta è stata 
l'impotenza dimostrata dalla 
squadra italiana che, dopo un 
sorprendente e promettente 
avvio, è calata alla distanza di 
fronte ad avversari gagliardi e 
depositari di un superiore 

iimo. 

Il rilancio della nuova na- 
zionale mutuato da Tardelli 
non c’è dunque stato. Il fatto 
è che il compromesso nel cal- 
cio non paga. Se ne è avuta 
conferma ieri sera a Praga 
dove la nazionale senza ali, 
imbottita di centrocampisti, 
si è sfaldata con il passare dei 
minuti ruggendo comunque 
per oltre un'ora anche ricor- 
rendo alle barricate ma non 
ha potuto evitare la capitola- 
zione. 

Da una squadra che gioca a 
metà tra il calcio tradizionale 
e quello nuovo impostato sul- 
la zona, scaturiscono soltanto 
manovre approssimative, te- 
mi incompiuti, squilibri non 
rettificabili facilmente. L’Ita- 
lia ha adottato in difesa un 
nuovo tipo di marcamento: né 
zona, né uomo, né misto, piut- 
tosto è stato un modulo con- 
fuso. Risultato: anche i colle- 
gamenti sono diventati ardui, 
l'intesa precaria, /il filtro di 
‘centrocampo a copertura del- 
la retroguardia si è disciolto, 
preso in velocità dagli avver- 
sari più prestanti atletica- 
‘mente. 

Ci sono stati alcuni momen- 
ti in cui Giordano, seconda 
punta accanto a Rossi, ha 
dovuto svolgere persino fun- 
Zioni di regia. E tutto dire se si 
considera che il centrocampo 
era particolarmente frequen- 
tato.'La squadra ha svolto 
gioco consistente nei primi 
venti minuti, quando Tardelli 
ha fatto da punto di riferimen- 
to non molto arretrato distri: 
buendo gioco sulle fasce. In 
seguito, anche per la pressio- 
ne della Cecoslovacchia, lo ju- 
ventino ha dovuto arretrare 
d’una decina di metri la pro- 
pria posizione ponendosi da- 
vanti alla retroguardia con il 
risultato che la squadra si è 
schiacciata nella propria me- 
tà campo. 

Qui, di fronte al martellante 
ritmo cecoslovacco, la nazio- 
nale si è mostrata impotente 
di reagire con azioni di respi- 
to. Nemmeno i tentativi in 
contropiede hanno avuto for- 
tuna anche perché sono stati 
molto rari. 

Hanno deluso in particolare 
Dossena e Ancelotti. Il primo, 
con l’aria. del cadetto di West 


Point, nori ha mai trovato giu- 
sti spazi perdendo anche pa- 
recchi duelli e- mostrandosi 
addirittura distratto, incapa- 
ce di proporre replica imme- 
diata e con limiti di. tempera- 
mento. Ancelotti ha stentato 
nel passo, troppo lento, anche 
se efficace nei contrasti. Ba: 
gni si è confermato lottatore 
ma poco lucido così come 
Tardelli, dopo la buona par- 
tenza, si è andato spegnendo 
progressivamente finendo an- 
ch'egli coinvolto nel marasma 
generale. 


La retroguardia ha meritato 
la sufficienza. Il debutto di 
Righetti non è stato dei più 
felici perché il libero gialloros- 
so ha avuto qualche sbavatu- 
ra, è parso anche teso, tanto 
da provocare il fallo da rigore 
che è costato il secondo gol. 
Eccellenti comunque alcuni 
suoì interventi aerei. Il miglio- 
Te della difesa è stato senza 
dubbio Vierchowod il quale 
non si è risparmiato proiezio- 
ni offensive che hanno fatto 
correre qualche brivido ai ce- 
coslovacchi. 

In avanti Rossi e Giordano 
non sono piaciuti, specie il 
primo. Il laziale, ad un buon 
primo tempo, non ha fatto 
seguire una ripresa altrettan: 
to felice anche perché logora- 
tosi in un compito di raccordo 
sfiancante. 

Rossi non ha mai avuto 
spunti di rilievo confermando. 
una fragilità eccessiva rispet- 
to alla prestanza e al vigore 
dei difensori avversari. 


Praga — Nemmeno Antognoni, messo ;in campo nella ripresa, ha potuto aiutare Tardelli a 
trovare il bandolo del gioco azzurro contro gli ottimi cecoslovacchi 


l’Italia si scioglie 
e spiana ai cechi la strada per la Francia 


i 


(Telefoto Upi) 


L'UDINESE HA RIPRESO GLI ALLENAMENTI PER IL CAMPIONATO 


Edinho e Galparoli pronti 


per la batta 


glia di Pisa 


UDINE — L’America è lon- 
tana. E lo è ormai anche per i 
bianconeri, ripiombati in pie- 
no clima campionato che li 
vedrà domenica impegnati 
nell'ostica trasferta di Pisa, 
contro una squadra che Vini- 
cio sta conducendo con abili- 
tà alla conquista di posizioni 
più tranquille in classifica. E 
si sa benissimo che per rag- 
giungere questo obiettivo i 
punti în casa si devono con- 
quistare, ovviamente, meglio 
se si tratta di due, ma nessuno 
ha mai disdegnato anche un 
punto solo, tanto per fare bot- 
tino. 

Una trasferta. quindi parti- 
colarmente ostica, alla quale 
VUdinese ha cominciato a 
preparare ieri, con il primo 
allenamento dopo il rientro 


dalla tournée in C'alifornia.. 


Primo problema da risolvere 
è quello dell’affaticamento da 
superare, con annesso 'cam- 
bio difuso orario, dopo la non 
indifferente trasferta. Che co- 


munque è stata anche una 
soddisfazione per tutti, per 
quel che di esperienza ne é 
derivato ai giocatori, per la 
buona immagine che la squa- 
dra friulana ha lasciato di se 
stessa dal punto di vista della 
serietà e dell'impegno, per 
quella che ha pur sempre rap- 
presentato una piacevole no- 
vità. 

Altri problemi, almeno dal 
punto di vista della disponibi- 
lità di giocatori e delle loro 
condizioni fisiche riguardo a 
eventuali infortuni, Ferrari 
non ne ha. Lo stesso Edinho, 
alle prese con quel fastidioso 
dolore di carattere nevritico 
alla gamba sinistra, può 
risentirne soltanto dal punto 
di vista psicologico. 

Il brasiliano è stato. infatti 
rivisitato ieri prima di inizia- 
re l'allenamento dal dott. Gi- 
rola, uno dei medici sociali 
dell’Udinese, il quale ha con- 
fermato che Edinho non ha 
assolutamente nulla. Forse è 


soltanto preoccupato per un. 
dolore che potrebbe anche ri:. 
flettersi, secondo lui, sulla 
muscolatura, eventualità. 
questa che comunque non tro- 
va riscontro nelle previsioni. 
mediche. Ù 

Gli altri sono tutti in buone. 
condizioni: il discorso fatto 
per Edinho vale in sostanza. 
anche per Galparoli, il cui 
dolore di origine artritica alla. 
spalla destra non pare in gra- 
do di condizionarne il rendi: 
mento in campo, mentre Ca: 
sio appare completamente 
cuperato. Anche Zico ha svol- 
to ieri un buon lavoro, unita- 
mente a tuttii suoi compagni, 
e appare più che mai intenzio- 
nato a trasmettere alla squa- 
dra anche a Pisa quella partì 
colare carica che potrebbe 
consentire ai bianconeri di 
bissare l’impresa compiuta 
contro la Roma o perlomeno, 
di uscire indenni dal campo. 
di gioco toscano. 


Giorgio Verbi 


CONVULSA FASE NELLE ELIMINATORIE PER IL CAMPIONATO D'EUROPA 


In crisi le grandi potenze del calcio 
Anche la Germania sconfitta in casa 


ROMA — L'Italia è ormai 
fuori dalle finali del campio- 
nato d'Europa che si dispute- 
tà a Parigi. La classifica del 
gruppo, il meccanismo pro- 
‘muove soltanto una nazione, 
vede Svezia, Romania e Ceco- 
slovacchia con pari possibili- 
tà di accedere alla fase finale. 
I giochi devono ancora farsi. 
Deciderà la differenza reti, 

Altri gruppi hanno già le 
loro promosse. E? il caso della 
Danimarca nel gruppo 3, che 
battendo la Grecia ad Atene 
per 2-0 si è guadagnata la 
finale. Per i danesi hanno se- 
gnato Elkjaer e il sempiterno 
Simonsen. ; 

Il Belgio è promosso per 
Parigi: la classifica finale è 
stata ultimata proprio ieri 
con Rdt-Scozia. Hanno vinto i 
tedeschi dell’Est per 2-1 mala 
loro prodezza non ha mutato 
nulla per la superiorità che il 
Belgio ha fatto registrare nel 
corso di tutte le eliminatorie. 


Dietro il Belgio si sono classi- 
ficate nell’ordine Svizzera 
Rdt e infine Scozia. 

‘A niente è servito richiama- 
re Schachner a difendere i 
colori della nazionale austria- 
ca, battuta 3-1 dai turchi. An- 
che il: colosso germanico ha 
avuto in sorte una sconfitta 
inopinata a opera dell’Irlanda 
del Nord (ha segnato Whitesi- 
de). Germania dunque in am- 
bascia; Austria, Turchia e Al- 
bania fuori del tutto. Resta da 
giocare ancora una partita, 
quella decisiva, tra Germania 
e Albania. 

Attualmente la. classifica 
vede in testa l'Irlanda con 11 
punti e la Germania è secon- 
da con 9. Ma, a favore di 
Rummenigge e compagni gio- 
ca il fattore -differenza reti, 
favorevole ai tedeschi rispetto 
a quello irlandese, Vincesse la 
Germania, passerebbe auto- 
maticamente lei alla fase. fi- 
nale. 


Desta scalpore la doppia 
sconfitta ‘austro-tedesca. Se 
gli austriaci capeggiati da 
Schachner (mancava però 
Prohaska) hanno subito la 
battuta d’arresto a Istambul, 
i bianchi capitanati da Rum- 
menigge sono stati umiliati 
ad Amburgo. 


BM AMMENDA — È costato 
caro, al Campanelle di Trie- 
ste, lo scherzetto di alcuni 
tifosi burloni nei confronti del 
direttore di gara che domeni- 
ca scorsa ha diretto l’incontro 
Campanelle-Gaja per il girone 
I del campionato regionale di- 
lettanti di terza categoria. Il 
giudice sportivo del Comitato 
provinciale di Gorizia ha in- 
fatti inflitto l’ammenda di lire 
120 mila al sodalizio triestino. 
Questa la motivazione: «a fine 
gara l'arbitro aveva trovato le 
propriéè scarpe piene 
d’acqua». 


MENTRE LA MAGISTRATURA ITALIANA INDAGA SULLE SCOMMESSE 


Chiarezza Uefa sull’Inter 


MILANO — Sono due, e non 
solo quella nell’abitazione di 
Luigi Puricelli, le perquisizio- 
ni compiute dalla Guardia di 
finanza, su ordine del sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica di Genova, Macchiavel- 
lo, nell'ambito dell'inchiesta 
preliminare relativa a even- 
tuali accordi intercorsi per 
predeterminare il risultato 
dell’incontro di calcio Genoa- 
Inter del 27 marzo scorso. Lo 
si è appreso, nonostante il 
fitto riserbo mantenuto dal 
magistrato inquirente, al pa- 
lazzo di giustizia di Genova. 

La seconda perquisizione — 
è stato aggiunto — dal punto 
di vista della notizia giornali- 
stica sarebbe molto più signi- 
ficativa, ma il suo risultato, ai 
fini processuali, è stato defini- 
to insignificante. Niente no- 
mi, insomma. 

Nell’ordine di perquisizione 
in casa di Luigi Puricelli è 
scritto che «dalle risultanze 
istruttorie è emersa l’esisten- 
za di una documentazione re- 


e0 GMACG: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 
DA 


lativa a detta partita, nonché 
matrici o fotocopie di assegni 
‘emessi in pagamento di scom- 
messe clandestine effettuate 
su tale incontro», che sarebbe 
in possesso di Puricelli. Il dot- 
tor Macchiavello, che lunedì, 
nella stessa giornata in cui la 
Guardia di finanza compiva le 
perquisizioni, ha interrogato 
nuovamente come teste Puri- 
celli, non ha peraltro ancora 
esaminato la documentazione 
sequestrata, che è contenuta 
in tre valigette del tipo 24 ore 
tuttora sigillate nel suo uf- 
ficio. 

Il magistrato, parlando con 
i giornalisti, si è limitato a 
confermare che, per il’ mo- 
mento, non sono state emesse 
comunicazioni giudiziarie, e 
che quindi non vi: sono incri- 
minati o imputati di sorta. Il 
magistrato ha anche escluso 
che, nel corso dell’audizione 
di Puricelli come teste, questi 
sia stato minacciato di arre- 
sto, per testimonianza falsa o 
reticente, come è stato scritto 


da alcuni giornali. 

Circa gli sviluppi ulteriori 
dell'inchiesta, il giudice geno- 
vese ha detto che nei prossimi 
giorni, probabilmente la pros- 
sima. settimana, ascolterà, 
sempre come testi, alcuni tes- 
serati del Genoa e dell’Inter. 

Dalle ombre italiane sull’In- 
ter passiamo a quelle euro- 
pee. Questa sera, in una delle 
salette dell'hotel Hilton di Zu- 
rigo, la commissione di con- 
trollo e disciplina dell'Uefa 
metterà fine al caso Inter- 
Groningen, una vicenda che 
desta dubbi soltanto per la 
scelta degli aggettivi con i 
quali definirla: grottesca, 
sconcertante, ridicola. Da Mi- 
lano partiranno, per questo 
inatteso supplementare del 
secondo turno della Coppa 
Uefa, il presidente Ivanoe 
Fraizzoli e il vice presidente 
Prisco, qui prezioso anche per 
la sua esperienza come legale. 


. Da Groningen si muoveranno 


il presidente De Vries e l’alle- 
natore Berger. 


| Coppa Regione 


al quarto turno 


TRIESTE — Il consiglio di- 
rettivo del Comitato regiona- 
le della Federcalcio ha sorteg- 
giato gli accoppiamenti per il 
quarto turno eliminatorio del- 
la Coppa Regione di calcio 
valida per il Trofeo Devetti e 
riservata alle formazioni dilet- 
tantistiche di prima, seconda 
e ‘terza categoria del. Friuli- 
Venezia Giulia. 


Le sedici squadre rimaste in 
gara sono state così accoppia- 
te: Valvasone Arzene-Juniors 
Casarsa, Codroipo-Olimpia 
Udine, Buiese-Maianese, 
Bressa-Torre Tapogliano, Se- 
vegliano-Pro Fiumicello, Sta- 
Tanzano-San Sergio Trieste, 
Pieris-Vermegliano e Giariz- 
zole-Vesna. 


Il.quarto turno verrà dispu- 


tato giovedì 8 dicembre. 


QUESTO POMERIGGIO PARTITELLA D'ALLENAMENTO AL GREZAR 


Tanta simpatia attorno alla Triestina 


Mascheroni forse in squadra a Cremona 


Trieste — Perrone, qui alle prese con Ciarlantini , ha riportato 


qualche danno nella sfortunata partita contro il Campobasso 


TRIESTE — Questa setti- 
mana, per quanto riguarda 
l'allenamento del mercoledì, 
la Triestina è ritornata all’an- 
tico. Gli alabardati, infatti, 
hanno svolto sul terreno del 
Villaggio del pescatore due 
sedute, una al mattino e l’al- 
tra al pomeriggio. A eccezione 
di Perrone, il quale ha parzial- 
mente limitato il suo lavoro in 
conseguenza all’infortunio al 
gomito sinistro, tutti gli altri 
giocatori sono in ottime con- 
dizioni fisiche. Mascheroni, 
che ha ripreso solo da due 
giorni, è in netta fase di recu- 
pero e potrebbe sin da dome- 
nica riprendere il suo posto in 
squadra. 


Oggi titolari e rincalzi da- 
ranno vita alla consueta par- 
titella di metà settimana che 
verrà disputata sul terreno 
del Grezar. Buffoni avrà modo 
di collaudare la formazione 
che si appresta a giocare sul 
campo della Cremonese con il 


I PROVVEDIMENTI DEI GIUDICI SPORTIVI DI SERIE «A» E «B» 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
‘sionisti ha squalificato, in se- 
rie «A», per una giornata Gre- 
co (Ascoli) e Vinazzani (Lazio). 
In serie «B» ha squalificato 
per una giornata De Nadai 
(Pistoiese), Sanguin (Cesena) 
e Roselli (Pescara). 

Le partite prese in esame 
dal giudice sportivo sono 
quelle del 6 novembre per la 
serie «A» e del 13 novembre 
per la «B». Greco è stato 
squalificato per aver colpito 
un avversario, dal quale ave- 
va subito fallo. Vinazzani per 
comportamento scorretto nei 
confronti di un avversario; re- 
cidivo con. diffida, 

Altri provvedimenti contro 
giocatori di serie «A»: deplo- 
tazione per Beruatto e Corra- 
dini (Torino), Zico (Udinese), 
Ancelotti (Roma), Baresi (In- 
ter), Brady e Scanziani 
(Sampdoria). Ammonizione 
con diffida per Casagrande 
(Sampdoria), Dal Fiume (Na- 


poli), Occhipinti (Pisa), Torri- 


RAS 


elegante. 

‘Pensate; ha 
un equipaggia-S 
mento da fare 


a 3 volumi da 
oggi si fa ancora più 


Nuova Opel 
ELEGANZA AL VERTICE NELLA SUPERCOMPATTA A 3 VOLUMI. 


invidia ad una berlina di classe superiore, 
e infatti si chiama Berlina, ma con la “B” 


‘Incredibile, ma 
vero: Corsa TR, 
la rifinitissima 

supercompatta 


si (Catania). Ammonizione 
per Barbadillo (Avellino), Bi- 
Tigozzi (Pisa), Chinellato (Ca- 
tania), Gentile (Juventus), Ni- 
colini (Ascoli), Romano e Vio- 
la (Genoa), Schachner (Tori- 
no), Storgato e Tricella (Vero- 
na), Bagni, Muller e Sabato 
(Inter).  Ammende: 180 mila 
lire per Baresi (Milan); 100 
mila per Beruatto (Torino), 
Giovannelli (Catania) e Limi- 
do (Avellino); 90 mila per Cat- 
taneo (Udinese); 80 mila per 
‘Bertoneri (Avellino) e Brusco- 
lotti (Napoli); 40 mila per Cri- 
scimanni (Pisa) e Palanca 
(Napoli). 

Ammende ‘alle società: tre 
‘milioni e mezzo al Milan; un 
milione e mezzo all'Inter; 900 
mila lire all'Ascoli; 300 mila 
alla Lazio; 150 mila al Cata- 
nia; 125 mila alla Sampdoria; 
50 mila al Genoa. 

In serie «B», oltre alle squa- 
lifiche di De Nadai, Sanguin e 
Roselli, il giudice ha inflitto 
queste sanzioni: deplorazioni 
per Gregorio (Cavese), Bones- 


so (Cesena), Cozzella (Pesca- 
ra), Di Giovanni (Varese), Gal- 
bagini (Cremonese), Gentile 
(Atalanta), Ipsaro e Ronzani 
((Sambenedettese), Albiero 
(Como), Barozzi (Genoa), 


‘ Odorizzi (Palermo). Deplorato 


anche il dirigente Tavolacci 
(Cagliari). 

Ammonizione con diffida 
per Cerone (Pescara), Ciarlan- 
tini (Campobasso), Enzo (Lec- 
ce), Gobbo (Catanzaro), Majo 
(Palermo), Papis (Empoli), 
Auteri (Varese). Ammonizio- 
ne per Bernazzani, Iacobelli e 
Giannini (Pistoiese), Coppola 
(Padova), Frosio (Perugia), 
Lorini (Monza), Mazzari (Em- 
poli), Vailati (Triestina), Della 
Monica (Cremonese), Di Risio 
(Campobasso), Moscon (Cave- 
se), Rossi e Vella.(Atalanta), 
Tempestilli (Como). 

Ammende: 60 mila lire per 
Vagheggi (Cavese); 45 mila 
per Mutti (Atalanta); 40 mila 
per Guida (Monza) e Zandonà 
(Arezzo); 35 mila per Fanesi 
(Padova); 30 mila per De Fal- 


Vailati ammonito e De Falco multato 


co (Triestina) e Manfrin (Pi- 
stoiese); 20 mila per Braglia 
(Catanzaro) e Morbiducci (Pe- 
rugia). Ammende alle società: 
un milione e. 120 mila lire al 
Catanzaro; 350 mila al Pesca- 
Ta; 200 mila al Monza; 125 
mila al Cagliari. 


Giudice provinciale 
TRIESTE — Solo tre gioca- 
tori sono stati squalificati 
questa settimana dal giudice 
sportivo del Comitato provin- 
ciale di Trieste, 
Questi i provvedimenti adot- 
tati: 
squalifica una giornata: 
Zangrilli (Roianese); 
squalifica due giornate: Ti- 
rello (Olimpia) e Basez (San 
Sergio). 


MH CALCIO — La Turchia 
ha sconfitto l’Austria 5-0 (3-0) 
in una partita di qualificazio- 
ne per il campionato d’Euro- 


pa under 21, gruppo sei. 


Assistenza qualificata è ricambi originali in oltre 800 centri di servizio Opel în tutta Italia; 


fermo proposito di conquista- 
re il primo punto della stagio- 
ne lontano dal Grezar. ii 

Gli alabardati continuano a 
ricevere attestazioni di sim 
patia da parte di gruppi ‘di 
tifosi. La sera di martedì sono 
stati ospiti della sede dell’Aù: 
tomobile club. Il direttore del: 
l’Act ha fatto omaggio a cia: 
scuno dei componenti la «ro: 
sa», di un orologio. Un presen: 
te che anche se non era sicu: 
ramente questa l’intenzione; 
lascia adito a parecchie inter» 
pretazioni. Potrebbe anche 
voler dire, a esempio, «che: è 
l’ora di fare risultato anche 
fuori casa di conquistare sin 
da domenica a Cremona qual 
che punticino; che è'l’ora di 
rimboccarsi le maniche e di 
iniziare a risalire la classifica 
per portarsi quanto prima 
fuori della zona retroces- 
sione». ' 


Triestina primavera 


sconfitta a Modena 


TRIESTE — Tempi duri an- 
che per la squadra giovanile 
della Triestina impegnata nel 
campionato nazionale prima- 
vera. Come la formazione 
‘maggiore, anche questa com: 
pagine si trova all’ultimo po- 
sto della classifica. Gli alabar- 
dati hanno dovuto soccombe! 
re sul campo del Modena (2-1) 
nel posticipo della quinta 
giornata di andata. Domenica 
l’undici di Sbano giocherà 
ancora in trasferta, questa 
volta a Reggio Emilia. È 


Nove tecnici dilettanti 


da lunedì a Coverciano 


TRIESTE — Nove allenato- 
ri dilettanti di calcio del Friù-: 
li-Venezia Giulia prenderan- 
no parte da lunedì a venerdì. 
della prossima settimana a un 
corso nazionale di aggiorna: 
mento che si svolgerà a 
Coverciano. Alla cinque gior: 
Ni toscana prenderanno parte 
i seguenti tecnici della regio- 
ne: Cassin del Fiume Veneto, 
Saccher del Torre Pordenone; 
Rossi del Percoto, Mian della 
Gradese, Neri del Palazzolo, 
Trentin del Lucinico, Momes- 
so del Diana, Giacomuzzi del 
Codroipo e il triestino Vidonis 
del Vesna. 


maiuscola! 


Modanature cromate, volanté a 4 
razze, contagiri, contachilometri 
> parziale, econometro, 


velluto, 


tappezzeria in 


illuminazione 
‘vano motore € 


bagagliaio, vetri atermici, vetri 
posteriori deflettenti, tasche portaoggetti; 
5° marcia, cerchi in lega, pneumatici 
ribassati: sono bazzecole per questa 
superlussuosa che di serie vi 
mondo e quell'altro. 

Sc poi avete un debole per le 
prestazioni brillanti, non ci sorio dubbi: 
la Corsa TR con il nuovo motore 1300 
c 70 CV, vi offre il massimo del brivido 


offre questo 


nellasua categoria: velocità oltre 162 km/h. 
Che altro? Solodue cosette piccole 

piccole. I consumi: 21,2 km/l a 90 km/h: 
E un prezzo davvero molto interessante: 

possibile che non lo conosciate gia? 


L, strada dell intelligenza. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La Nazionale di 


pallacanestro continua a vincere 


TERZA PARTITA NEGLI USA E TERZA VITTORIA 


Con tanto temperamento 
domati anche i mormoni 


PROVO — Terza partita e 
terza vittoria della nazionale 
di basket in tournée negli Sta- 
tì Uniti. L'ha conquistata con- 
tro Brigham Young, l'Univer- 
sità mormone di Provo, lot- 
tando, picchiando e facendosi 
picchiare, in una partita «ve- 
Ta» giocata in' una cornice 
davvero splendida: 16.185 
Spettatori. 

Anche qui, dunque, un 
grande spettacolo offerto dal 
Pubblico: a cominciare dalla 
preghiera prima degli inni na- 
Zionali che, stavolta, deve es- 


- Sere servita anche a chiedere 


‘perdono per quello che hanno 
Offerto i giocatori in campo: 
Un campionario di colpi proi- 
biti ‘come capita di vedere 
Solitamente nelle competizio- 
Ni importanti. Gli arbitri han- 
No lasciato che i giocatori se 
le dessero di santa ragione, 
fischiando ogni tanto come 
Capitava, il più delle volte a 
Sproposito, forse nella convin- 
Zione che, alla fine, tutto si 
sarebbe aggiustato, come in 
effetti è avvenuto, quando 
l’Italia ha preso il sopravven- 
to, giocando di nuovo a ba- 
Sket dopo un bel po’ di minuti 
Sprecati per fare rissa con gli 


‘universitari di Byu (la sigla 
con la quale l’università mor- 
mone è conosciuta). 

E giocando a basket — la 
solita buona difesa, il solito 
contropiede attuato con pun- 
tiglio e non con precipitazione 
—.ha mandato a picco gli 
universitari statunitensi: 100- 
87 il risultato finale e un Sac- 
chetti «stellare», uomo- 
partita in assoluto. 

Sacchetti si sta rivelando la 
trave portante di questa 
squadra, il giocatore dal qua- 
le non si può prescindere: ieri 
sera ha realizzato 18 punti, 8 
su 11 al tiro, cinque rimbalzi. 
Ha segnato e rubato palloni in 
difesa nei momenti topici, ha 
trascinato i compagni quando 
aveva un labbro sanguinante 
per una gomitata rimediata in 
mischia. Se Sacchetti fosse 
stato in grado di tenere il 
campo più dei 21 minuti in cui 
vi è rimasto (ma nel primo 
tempo ha dovuto chiedere il 
cambio per difficoltà di respi- 
razione), forse gli azzurri non 
avrebbero corso tanti pericoli. 
Sì, perché indipendentemen- 
te dal largo margine finale, 
l’Italia ha dovuto lottare coni 
denti, mettere da parte il fio- 


retto e riscoprire la sciabola, 
per conquistare questo terzo 
SUCCESSO. 

‘Brigham Young è una squa- 
dra di scarso peso, facilmente 
spazzabile sotto il tabellone 
ma dotata di due o tre ele- 
menti di grossa tecnica: come 
Devin Durrant, l’idolo di qui, 
tornato a giocare nella Byu 
dopo due anni di missione in 
Spagna, o come Mike Smith, 
un giovanotto di 18'anni dota- 
to di una eccezionale carica 
agonistica. Sono stati loro i 
trascinatori. Durrant, in par- 
ticolare, ha tenuto a galla la 
squadra nel primo tempo fin 
quando Sacchetti non lo.ha 
cancellato dal campo. Si è 
ripreso nel secondo, ancora 
grazie a lui, Byu si è portata in 
vantaggio prima di cedere di 
schianto quando il cosiddetto 
quintetto titolare azzurro ha 
deciso di fare sul serio. 

x Gli azzurri hanno giocato a 
fiammate. Interprete di que- 
ste fiammate è stato Villalta, 
miglior marcatore italiano 
con 20 punti, autore di terrifi- 
canti serie negative, ma an- 
che protagonista del’ break 
decisivo con canestri impor- 
tanti nel secondo tempo e con 


il predominio sotto i tabelloni 
(13 rimbalzi). Accanto ai due, 
Antonello Riva (19 punti, 9 su 
16), il «fuciliere» azzurro del 
primo tempo, piuttosto bravo 
anche in difesa. Note, comun- 
que, non tutte positive: a par- 
te quelle che si sono inventati 
gli arbitri, sono stati commes- 
si troppi falli, molti dei quali 
inutili, e c'è stato troppo ner- 
vosismo, soprattutto da parte 
di Bonamico e Premier. 
Equilibrio per tutto il primo 
tempo, con Brigham Young a 
ridosso grazie a qualche dor- 
mitina difensiva, persino 
avanti di sei lunghezze all'8’. 
ingresso di Sacchetti è Mar- 
zorati ha fatto decollare gli 


‘azzurri mentre Villalta ritro- 


vava il tiro dopo uno zero su 
cinque iniziale. Quattro lun- 
ghezze all’intervallo (42-38). 
Considerazioni di metà tem- 
po: arbitraggio piuttosto par- 
ziale, 16 falli fischiati all’Ita- 
lia, quattro agli avversari. Ri- 
presa con solite mischie, go- 
mitate e via dicendo. Byu di 
nuovo avanti al 4° (50-46), ri- 
torno di Sacchetti, altri minu- 
ti da protagonista e addio 
‘americani. 
R. C. 


L’IDOLO DEI TIFOSI MILANESI HA LASCIATO LA SIMAC | In poche r ghe 
@ . Y ; 
Cureton spiega perché 


è ritornato in America 


PROVO — «Bisogna che i 
fans italiani capiscano: per 
me la. Nba è come. per un. 
giocatore italiano la naziona- 
le. Quindi, non potevo dire 
”no” a quest'offerta». Parla 
Cureton, idolo per poche set- 
timane dei tifosi della Simac, 
giustifica così la sua clamoro- 
sa «fuga» da Milano, a metà 
della scorsa settimana. 

Il colloquio con il giocatore 
statunitense avviene al telefo- 
no dopo una lunga caccia dei 
giornalisti italiani attraverso 
tre o quattro stati degli Usa, 
parlando con un paio di Cure- 
ton che con il basket non 
‘avevano nulla a che fare: una 
caccia finita all’Hyatt Regen- 
cy di Chicago, l'albergo dove i 
Detroit Pistons, la nuova 
squadra. di. Cureton; hanno 
preso alloggio in vista della 
partita contro i Chicago 
Bulls. 


Cureton ha ripreso la vita 


del professionista, quattro 
partite in una settimana. Da 
un capo all’altro degli Usa, la 
valigia sempre pronta. Quella 
vita alla quale il giocatore 
non si è sentito di dire no. 
«Capisco che a Milano siano 
rimasti delusi, so che il pub- 


blico mi amava. E° bella. gen- 
te, anche.la città è bella. Ma 
non devono essere arrabbiati 
con me. Devono capire che ho 
avuto l'opportunità di giocare 
nella Nba nella squadra della 
città dove sono nato». 

La motivazione del ritorno 
negli Stati Uniti sarebbe pro- 
prio questa, non ‘il denaro: 
«Non guadagno cifre da star 
— dice Cureton — più o meno 
sono ai livelli di Milano. Ma 
sono nella mia città, dove mi è 
stato fatto un contratto di 
quattro anni, di cui due ga- 
rantiti. Ho una sicurezza che 
in Italia non avevo: se mi fossi 
fatto male laggiù, a fine anno. 
sarei rimasto senza lavoro». 
Era proprio necessario «fuggi- 
re» così, all’insaputa di tutti? 
«Non. è vero; al coach Peter- 
son ne avevo parlato. Alla 
società ho preferito non dire 
nulla, il discorso sarebbe sta- 
to troppo difficile, mi rendevo 
conto che ci sarebbero rimasti 
male». È 

Adesso comunque la Simac 
farà valere i suoi diritti, quelli 
di un contratto che prevede 


‘una forte penale, nell’ordine 


pare dei 150 mila dollari, «I 
termini del contratto non li 


ricordo bene, sa tutto il mio 
legale, Ne parleranno con lui. 
Ma non credo che alla Simac 
debbano essere troppo arrab- 
biati con me». Cureton, forse; 
non si rende conto che ha 
cacciato nei guai quella che 
ormai è la sua ex squadra: 
«La Simac è una grande for- 
mazione, troveranno certo 
qualcuno in grado di sosti- 
tuirmi bene», 

Proprio per questo è annun- 
ciato come prossimo l’arrivo 
dagli Stati Uniti del gm mila- 
nese Cappellari. Oltre a ve- 
dersela con i dirigenti dei De- 
troit (che per avere Cureton 
‘hanno ceduto ‘ai Filadelfia un 
diritto di seconda ‘scelta e un 
po’ di dollari) e con l’avvocato 
del giocatore; dovrà cercare 
l'americano. di ricambio. Si 
parla di Antoine Carr. 


MIOLIMPIADI — Il presi- 
dente del Comitato olimpico 
internazionale (Cio) Juan An- 
tonio Samaranch si è recato 
nei giorni scorsi in Cecoslo- 
vacchia dove si è incontrato 
con i dirigenti sportivi di que- 
sto paese e con il primo mini- 
| stro Lubomir Strougal. 


Rugby: la Polonia non viene in Italia 


ROMA — La squadra polacca non verrà in Italia per disputare la 
partita in programma domenica prossima a Padova per la Coppa 
Europa e le conseguenze del mancato svolgimento dell'incontro 
verranno esaminate il prossimo 17 dicembre a Parigi dalla commis- 
sione tecnica della Fira. Lo. ha comunicato la Federazione internazio- 
nale, sciogliendo gli ultimi dubbi che ancora sussistevano circa la 
partita di Padova. 


Baseball: Barzetti resta campione ’83 


MILANO — La commissione-di appello federale del baseball ha 
respinto entrambi: i ricorsi presentati dalla Nordmende Bologna 
contro l'omologazione dei due risultati ottenuti dalla Barzetti Rimini. 
Pertanto la società riminese si è vista confermare anche dall'organo 
giudicante della Fibs lo scudetto vinto proprio nel triplice confronto 
con. i: bolognesi. 

La Caf ha emesso la sentenza senza convocare le due parti, ma 
limitandosi a chiedere un supplemento di referto all'arbitro cubano 
Ordaz. 


Tennis: Canè qualificato agli indoor 

FERRARA — Paolo Canè è il primo italiano qualificato al 
secondo turno degli internazionali indoor, avendo battuto in tre set il 
francese Guy Forget con il punteggio: 3/6, 6/3, 7/6 dopo aver 
strappato il servizio al secondo gioco — ha mantenuto il vantaggio 
fino al termine. 

Canè ha infilato una serie di ottimi ‘colpi conquistando una 
vittoria importante. Nel secondo turno affronterà lo statunitense 
John' Sadri. 3 


McEnroe contro Panatta per «Cee» 


ANVERSA— E’ John McEnroe il prossimo avversario di Claudio 
Panatta hel torneo «Cee» di Anversa. Il tennista azzurro si ‘è 
qualificato per gli ottavi di finale della manifestazione battendo per 
6-3, 4-6,19-7 il belga Jan Van Langendonck. 


Consiglio provinciale Coni 


TRIESTE — Per stasera alle ore 17.30. nella sede del comitato di 
via del Teatro è convocato.il consiglio provinciale del Coni. Nel corso 
dei lavori si parlerà di nuovi centri addestramento e verrà illustrata 
da parte del dott. Fabio Zenari una convenzione tra federazioni 
sportive e il centro fisio-ortopedico della Static. 


Alpe-Adria: 
continuano 
i rapporti 
Sportivi 


TRIESTE — Un altro signi- 
ficato e concreto passo è stato 
compiuto per il consolida- 
Mento dei rapporti fra le re- 
gioni di Alpe Adria. Si sono 
infatti incontrati ieri a Trieste 
*rappresentanti delle dieci re- 
Rioni che costituiscono la Co- 
Munità di lavoro delle Alpi 
Orientali per' definire l’am- 
bpliamento di un'importante 
iniziativa che aveva avuto av- 
vio due-anni fa: i Giochi della 
Bioventù. Una nuova occasio- 


| neofferta ai giovani atleti del- 


le-dieci regioni per stare insie- 
me, per conoscersi, un vettore 
di idealità di amicizia e di 

uon vicinato, più che due 
Biornate di gare alla ricerca 
del risultato a tutti i costi, 
della supremazia, del piazza- 
Mento in classifica. 


“I responsabili Alpe Adria 
Der il settore degli scambi gio- 
Vanili hanno così dato attua- 
Zione alla determinazione as- 
Sunta dai presidenti di abbi- 
Rare ai giochi invernali, già 
tenutisi ad Auronzo nel 1982, 
anche quelli estivi, 


L'edizione estiva dei giochi 
Prevede la partecipazione at- 
tiva di 650 persone tra atleti, 
tecnici ed operatori sportivi, 

‘meeting si impernia sull’a- 
tletica leggera, la pallavolo ed 
Îl nuoto: si è voluto apposita- 
Mente privilegiare la parteci- 
Pazione individuale rispetto a 
Quella d’équipe (ad éecezione 
della pallavolo), proprio per 
contenere il numero dei parte- 
Cipanti in una entità ragione- 
Vole. Nel 1984 sarà il Land‘ 
austriaco della Stiria ad ospi- 
tare i giochi che negli anni 
Successivi saranno organizza- 
ti a turno dalle altre regioni. 


Il delegato stiriano nella 
liunione preparatoria ha illu- 
Strato il calendario dei giochi 
Che si terranno a Grazil7 el’8 
luglio, e coinvolgeranno gio- 
Vani maschi e femmine. 

Nel corso della seduta cui 
hanno partecipato anche il 
Coni e le rappresentanze spor- 
tive delle altre regioni; è stato 
Sottolineato l’intenzione della 
Comunità di lavoro di far tur- 
Mare i giochi delle dieci regio- 
hi anche nel senso che di anno 

anno si effettueranno una 
Volta quelli estivi ed un’altra 
Quelli invernali. 


NELLE ACQUE DELLA COSTA SMERALDA DAL 16 SETTEMBRE AL 16 OTTOBRE 1984 


«Azzurra Trophy»: il mondiale 


sarà occasione per una rivincita 


ROMA — Si chiamerà «Az- 
zurra Trophy» e sì svolgerà il 
prossimo anno nelle acque 
della Costa Smeralda. Lo 
Yacht, Club Costa Smeralda, 
nel corso della riunione della 
associazione internazionale 
12 metri inserita nel calenda- 


rio internazionale alle date 16 


settembre 16 ottobre 1984. , 
Il campionato, che conterà 
tra gli sponsors anche alcune 
delle aziende che hanno. so- 
stenuto «Azzurra», oltre ad 
avere il sapore della rivincita 
tra.americani edi australiani 
protagonisti della finale del- 
l’America's Cup a Newport, 


servirà a confermare le doti 
di «Azzurra» e del suo equi 
paggio. 

Lo Yacht Club Costa Sme- 
ralda e gli sponsors presente- 
ranno la manifestazione lune- 
dì a Roma nella sede del Coni 
per illustrarne gli aspetti tec- 
nico-organizzativi. Tra gli al- 
tri, hanno assicurato la pre- 
senza il presidente della Fiàt 
Gianni Agnelli, il presidente 
dell’Alitalia Umberto Nordio 
e il presidente del consorzio 
della Costa Smeralda Karim 
Aga Khan. Intanto la compe- 
tizione è stata presentata a 
Londra dove si è svolta la 


riunione dell’associazione dei 
12 metri. In un'affollata confe- 
renza stampa, il comandante 
Gianfranco Alberini, dello 
Yacht Club Costa Smeralda, 
ha fatto rilevare che dopo il 
rinnovato interesse per le ga- 
re della categoria suscitato 
dalla edizione 1983 dell’Ame- 
rica’s Cup sì è sentita la 
necessità di organizzare altre 
gare simili, certamente non'în 
concorrenza, in modo da dare 
la possibilità a nuove imbar- 
cazioni ed equipaggi di ci- 
mentarsi în difficili competi- 
zioni. 

Il campionato del mondo 


DOPO LA COSTRUZIONE A MUGGIA DELLA NUOVA SEDE 


La vecchia gloriosa Pullino 


vive un momento esaltante 


MUGGIA — Secondo un’annuale consuetu- 
dine, la gloriosa Società nautica «G. Pullino», 
ha radunato soci e simpatizzanti a Muggia, 
comune nel quale opera sportivamerite e profi- 
cuamente da anni, per fare il punto sull’attivi- 
tà agonistica e sociale svolta durante la stagio- 
ne remiera che volge al termine. Quest'anno vi 
era una ragione particolare per essere orgo- 
gliosi dei risultati ottenuti nel decorso della 
irigenti ed atleti, attraverso 
ità svolta soprattutto nel cam- 
po giovanile, hanno saputo conquistare netta- 
mente il «primo» posto fra tutte le società 
regionali. Il fatto poi che la nostra regione, alle 
gare finalissime riservate a tutti gli allievi 
della penisola, che si sono svolte a Ravenna 
nel mese di luglio, si sia largamente imposta 
conquistando il primo posto assoluto, denota 
indirettamente ma incontravertibilmente, che 
la S. N. Pullino è fra le più forti fra le società 
italiane nell'attività promozionale giovanile. 

All'incontro muggesano erano presenti — , 
come sempre — tutti gli isolani chela diaspora 
del dopoguerra ha costretto ‘all'esilio. ed ha 
fatto approdare a Trieste. Fra essi quegli 
appassionati del remo che attraverso mille 
vicissitudini e difficoltà, hanno saputo rico- 
struire, nell’ospitale comprensorio di Muggia, 
la nuova sede nautica di quella società che era 


stagione 1983. 
un'intensa atti 


stata fondata a Isola nel lontano 1925 con il 


tenza qualificata © ricambi originali in oltre 
800centri di servizio Opel in tutta Italia. 


all'ora (versione 5 marce). 


nome di quel sommergibile «Pullino» che ebbe 
ad innalzare Nazario Sauro tra i martiri d'Ita- 
lia. Sono eventi che molti dei presenti alla 
serata, hanno vissuto in prima persona: i nomi 
dei fondatori sono quelli di Renato Petronio, 
primo presidente, che fu poi il «timoniere» del 
«quattro con» formato da Perentin V. Deste G. 
Vittori N., Delise G., vincitore appena tre anni 
dopo, nel 1928, ad Amsterdam dell’alloro olim- 
pionico per l’Italia, 

La società, che da appena un anno è riusci- 
ta a ricostruirsi una modernissima sede nauti- 
ca, svolge attività promozionale, non soltanto 
nello sport del canottaggio, ma anche, margi- 
nalmente, in quello della canoa olimpica: tutte 
attività alle quali partecipano con entusiasmo 
centinaia di giovanissimi abitanti per lo più 
nella zona muggesana. 

E' desiderio di tutti i soci veder ricalcati e 
rinverditi gli allori che la vecchia «Pullino» 
d’Isola d’Istria, attenne nel passato. Basta 
ricordare, oltre l'alloro olimpionico di cui si è 
già detto, il campionato europeo a Bydgoszez 
nel 1929; il campionato europeo di Belgrado 
1932; il campionato europeo di Budapest 1933; 
il'ecampionato europeo Lucerna 1934, di sem- 
pre sul classico «quattro con». Per non citare i 
numerosi «titoli» di campione d’Italia ottenuti 
negli anni che vanno dal 1927 ai giorni nostri. 


C. A. 


A 


deî 12 metri si svolgerà nelle 
acque della Costa Smeraldaa 
periodi regolari; quasi certa- 
mente nell’anno successivo a 
quello della Coppa America. 
Porto Cervo sarà il suo punto 
di riferimento. L'Aga Khan 
metterà a disposizione la cop- 
pa in. palio, Il regolamento 
della gara sarà approvato 
quanto prima dall’Itma. Il co- 
mandante Alberini ha asseri- 
to che si prevede la partecipa- 
zione di almeno otto imbarca- 
zioni. Bi 

Tra le imbarcazioni ameri- 
cane che probabilmente si ci- 
menteranno nel campionato 
del:mondo,.il comandante Al- 
berini ha citato la «Spirit of 
America», nuovo 12 metri del- 
lo stesso club della «Liberty», 
la «Courageous» 0 la «De- 
fender». 

Il campionato sì svolgerà 
secondo î regolamenti dell’In- 
ternational Yacht Racing 
Union (Iyru): si pensa ad una 
serie di gare in flotta seguite 
da una serie di «Round Ro- 
bin» e infine cisarà una finale 
tra le due imbarcazioni mi- 
gliorì. Il comandante Alberini 
ha garantito che Porto Cervo 
eicentriadiacentì saranno în 
grado di soddisfare tutte le 
esigenze logistiche della ma- 
nifestazione e a più a buon 
prezzo di quelle di Newport 
durante l’America’s Cup. 


NUOTO 


Del Campo 


in America 


TRIESTE — In questo pe- 
riodo nel quale l’attività ago- 
nistica è ‘sospesa, come nel 
caso della pallanuoto, o muo- 
ve appena i primi passi sta- 
gionali, come nel nuoto, i tec- 
nici dell’acqua vanno... a 
scuola. Franco Del Campo già 
da un paio di settimane si 
trova negli Stati Uniti, all’uni- 
versità di Tuscaloosa in Ala- 
bama, inviato dalla Federa- 
zione per seguire da vicino gli 
allenamenti degli atleti ame- 
ricani. 


PUBBUMARKET 


Se il ragazzo e la 


Zenith. 


brunetta 
portano lo stesso tipo di orolo- 
gio - un Mondia - è una sempli- 
ce questione di feeling. Modello 
‘PRG per lui, modello PRZ. per 
lei. Tutt'e due sanno-seguire il 
\ tempo con estrema precisione. 
| Altre qualità in comune: ex- 
tra piatto, cassa in acciaio, im- 
permeabile, lunetta e inserti 
placcati, vetro minerale, qua- 
drante in smalto bianco, 
svizzera e prezzo ragionevole. 
In vendita presso i Rivenditori 


e MONDIA 


PUNTUALE IN OGNI LUOGO. 


origine 


è 


Allora = penserete voi - ci deve essere sotto. ©. dall'interno; tappezzeria pregiata, lunotto 
qualcosa. Errato. Di “cose? ce ne sono parecchie; 
ma noti sotto: dentro! Tanto è vero che la Corsa 
vi offre, già nella versione Base, un 
equipaggiamento di serie più che completo. 

._ Edin più, nella versione Lusso: otologio © 
al quarzo, consolle centrale portaoggetti, 
modanature in gomma alle fiancate, ventilatore 
a 3 velocità, tergicristallo con intermittenza, 

accendisigari, specchietto esterno regolabile 


Opel Corsa 2 volumi 
SEMPRE PIU’ CORSA. DI NOME E DI FATTO. 


Oggi c'è una Corsa 
ancora più Corsa: è 
la 1200 cc, 54 CV, 
e non vede l'ora di 
farvi superare i 154 km/h. 
Quanto ai consumi, invece, neanche con 
tanta'potenza in più Corsa riesce a fare 
meno di 890 chilometri con un pieno. 
E con un litro fa oltre 21 chilometri a 90 


GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto 
{ con comode rateazioni. ; 


.. termico, poggiatesta anteriori “Sce-Thry”, 
‘ Inoltre; la nuova Corsa è disponibile con 
3" marcia, lavatergilunotto e vetri posteriori 


deflettenti. * 


dellintellisenza 


La strada 


ron 
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A 112 Abarth 4 mesi vita. Vende 
dipendente prezzo «Quattro- 
Tuote» anche ratealmente e 
permutando. Telefono 413337. 

17820/14 

A 112 126, 127 Special, 128 cou- 

Pé, vendo. Tel. 793578 pasti. 
17847/14 

AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino\a 1 anno permute 
usato per usato dilazione fino 
40 mesi senza anticipo senza 
cambiali e ipoteche: 126 Per- 
sonal ‘78, 80, Fiat 127 C 81, CL 
1050 78, 79, 131 Supermirafiori 
1.3 79, Panda 45 80, Autobian- 
chi A 112 Elegant 75, 78, 79, 
Ford Fiesta 1300 S 81,900 L 80, 
‘Alfa Romeo Giulietta 1.3 80, 
Alfetta 1.8 75, Fiat 128 coupé 
1373, Ritmo diesel 83, Ascona 
2.0 diesel 78, Lancia Appia III 
serie. Si acquistano autovet- 
ture recenti per conto terzi 
sabato aperto! 17607/14 

AUTOSALONE Renault Gerzel: 
R5 Alpine turbo, Golf GTI 5m, 
Panda 45, 127 900, R4 TL, 
Alfetta 2.0 climatizzata, ga- 
Tantite pagamento in 40 rate. 
Muggia. Tel. 274275. 17464/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA A 112 Elite, pulmi- 
no 900 T, 126, 128 3p, 131 CL, 
Ritmo S 85, 65 Targa Oro, 60 
CL, Renault 5 TL, 18 turbo, 
Fuego GTX, Mini 90 SL, Peu- 
geot 104 ZS, Fiesta 1100, Alfa- 
sud 5 marce, BMW 316, Tau- 
nus GXL. Permutiamo usato 
per usato pagamento rateale. 
Via Franca 4/2 telefono 750749. 
Aperto sabato mattina. 101/14 

AUTODINO. troverete .presso 
l'autosalone di F. Severo 124, 
Tel. 567462 una completa serie 
di autovetture usate selezio- 
nate garantite con possibilità 
finanziamento rateale fino 42 
mesi compriamo e permutia- 
mo usato. Volvo 244 GL 79, 
Argenta 1.6 82, Alfetta GTV 
2.0 80, Ritmo 60 CL 79, Ritmo 
60 L 79, Fiat 127 Special 81, 
Fiat 127 1050 CL 79, Fiat 128 
1100 CL 80, Fiat 131 CL 1.3 78, 
Panda 30 82, Fiat 126 Personal 
Brown 81, Peugeot 305 SR 1.5 
1719, A 112 Elegant 78, 128 Rally 
173, Mini 100073, Cagiva 350 ST 
81. 17606/14 

AUTOROTOR automercato e 
concessionaria Saab-Mazda 
Viale Sanzio 11. Tel. 51400 - 
577022 settimana della Fiat 
d'occasione: 126, 127 Special 
900 3 porte, Sport 1300 5m, 
diesel, Fiorino, 128 CL, Ritmo 
60, 65, 85 S, 132 2000, A 112 E, 
Alfasud 5m 80, Opel Kadett 
1.2 5 porte, BMW. 320. M 60, 
Peugeot 104 ZS, Porsche: 924 
82, Audi coupé 82. Offerta spe- 
ciale Pony 1200 nuovi da im- 
matricolare lire 6.000.000. Ga- 
ranzie permute dilazioni senza 
cambiali. 17600/14 

BETA coupé 1981, km 33.000 
perfetta vendo telefonare 
‘732494 pomeriggio sera. 

17851/14 

BMW 520 M 60 1980 accessoria- 
tissima perfetta km 46.000 pri- 
vato vende autofficina Alabar- 
da, Tel. 790109. 17765/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan de Carli, Fla- 
via 47, 827782 Kawasaki 500 Z 
80, Mini de Tomaso 82, Alfetta 
GT 1.6 80, Alfasud 5m, Panda 
30.82, 127 80, 131 Panorama 1.3 
80, A 112 70 HP, Skoda 120, 
R14 TS, 18 GTL, Fiesta 950, 
Golf 1.1, CX 2.0 gas, Matra 
Bagheera X, Horizon LS 83, 
1510. GLS, LS, Sunbeam TI 
1.6, Peugeot 305 GLD 82, 304 
diesel 77. 17465/14 

DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 Super quadrimestrale 
accessoriata telefonare ore pa- 
Sti 829512. 13190/14 

MARITTIMO vende Peugeot 
505 GTI ottobre 1980 km 
35.000 metallizzata pommatis- 
sima perfetta. Tel. 763808, 

17822/14 

MERCEDES 200 accessoriata 
vende concessionaria. Tel. 
232277. 17837/14 

PULMINO 850 1976, bianco, uni- 
co proprietario. Anche rateal- 
mente. Fiat via Roiano 6. Tel. 
413337. 17820/14 


VENDO Simca 1308 GT del 78 
con gancio traino km 78.000 a 
L. 2.500.000 telefonare al 
757246. 17849/14 


127 blu, unico proprietario. An- 
che ratealmente e permutan- 
do. Fiat via Roiano 6, Tel. 
413337. 17820/14 

500 revisionata 750.000, 127 


950.000, Simca 850.000 vendo. 
Tel. 793578. 17847/14 


Io Roulotte 


nautica, sport 


MOTORI. fuoribordo Johnson: 
nell'attesa dei nuovi arrivi per 
il 1984, sulle ultime giacenze 
pratichiamo il listino 1982 con 
lo sconto del 15%. Unici distri- 
butori Piero Ostuni via Ma- 
Chiavelli 28 e Ulisse Ostuni, 
Grignano. 11/15 


PILOTINA Kappamarine Ship- 
marine 1978, metri 8,50 4 letti 
2x120 HP Ford diesel perfetta 
accessoriatissima vende pri- 
vato. Tel. ore cena 040/68209 
oppure 040/224477. —17469/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZA con bagno ammobi 
ta luminosa, tranquilla, indi- 
pendente, ottimo riscalda- 
mento, in villino paraggi Be- 
senghi affittasi solo ad uomo 
‘occupato non residente. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n.37/E, 100 Trieste. 17831/17 

STANZE ammobiliate affittan- 
si, riscaldamento, acqua cen- 
tralizzata, uso cucina. Telefo- 
no 65951 - 68549. 17674/17 


NASCE LA BERLINA MEDIA 


IL PICCOLO 


QUANDO 
LA CLASSE SI RISVEGLIA 


DI CLASSE VOLVO. 


LA NUOVA VOLVO SERIE 300 SE- 


DAN nasce da un pensiero costruttivo pre- 
ciso: realizzare in una berlina la sintesi più 
attuale dei bisogni dell’automobilista che 
oggi chiede ad una autovettura media tutti 
gli standard di qualità e prestazionali propri 
delle classi superiori. Chi già conosceii pro- 
verbiali valori della filosofia Volvo — sicu- 
rezza dinamica, longevità, robustezza, affi- 
dabilità, confort, certezza dell’investimento 
economico — sa di cosa parliamo. 

Oggi, con la Nuova Volvo Serie 300 Sedan, 
questi valori sono proposti e resi accessibili 
— anche nel prezzo — a tutti coloro che 
ambiscono ad un salto di qualità e di ele- 


Una tenuta di strada senza confronti. 


ganza: con una vettura che fa classe a sé ) 


nella sua categoria. 


Una vettura che è la classe emergente nella 


classe media. 


L'ELEGANZA. TOTALE: una eleganza 
che emerge subito dalle linee classiche di 
una 3 volumi dall’impeccabile personalità e 


I Concessionari Volvo sono a Vostra 
disposizione per una prova della Nuo- 


Va Volvo Serie 300 Sedan. 


che prosegue, all’interno, nei minimi 


dettagli, nella accuratezza 
dei rivestimenti, nella 
Spaziosità e nel 
confort. 


LO STILE DI GUIDA: uno'stile che 
emerge viaggiando nel massimo relax e 
»confort di marcia e che assicura nella guida 
autostradale medie elevate con una rumo- 
rosità pressoché inesistente. Uno stile che 
si arricchisce di una maneggevolezza e. di 


LA SUPERIORITA’ DELLE PRESTA- ' 
ZIONI: una ‘superiorità che emerge ‘dal 
modo ‘brillante con cui il motore reagisce 
‘ ogni volta che occorrono prestazioni di alto 
livello. Ad esempio, il potente motore di 2 
litri ad'iniezione della 360 GLE supera i 185 
Km/h e raggiunge i 100 Km/h in 10,9 sec. 


LA ‘TECNOLOGIA EVOLUTA: una 
tecnologia che emerge, per citarne alcu- 
ne, da assolute innovazioni quali il sofisti- 
cato sistema di iniezione LE Jetronic, l'E- 
lectronic. Ignition Mapping che aumenta 
la potenza disponibile del motore, l'esclu- 


sivo sistema Transaxle che unito alle so- 


spensioni anteriori Mac Pherson e al pon- 
te De Dion: posteriore garantisce una ec- 
cezionale stabilità. 


LA COMPLETEZZA DELLE DOTA- 
ZIONI DI SERIE: una completezza che 
emerge dal.fatto che nessun'altra automo- 
bile di questa categoria Vi propone con il 
; prezzo chiavi in mano l'equipaggiamento e . 


le dotazioni della Nuova Volvo Serie 300 
Sedan. Un'altra dimostrazione del superio- 


re rapporto qualità-prezzo di questa vettura. 
LA GAMMA DELLA NUOVA VOLVO 


300 .SEDAN: la Nuova Volvo Serie 300 
Sedan è disponibile in.3 modelli: Volvo 340 
con motore 1400 di 72 CV in versione 


GLe GLE e Volvo 360 con 


motore 2000 da .115 CV 
in versione GLE. 


ZZZ 


NS __ 


LA CLASSE EMERGENTE 


Finalmente la berlina media con tutta la classe Volvo 


|. VOLVO 


Qualità e Sicurezza ‘ 


E 
ee 
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Giovedì, 


LEADER 


VOÎVO sceglie TOTAL 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.A. CERCO affitto apparta- 
mentino 2 camere servizi. Scri- 
vere a Publikompassa casset- 
ta n. 38/E, 34100 Trieste. 

CERCHIAMO urgentemente 
mini appartamento ammobi- 
liato in affitto anche paga- 
mento anticipato. Massima 
serietà garantita. Tel. Anto- 
nelli 030-2770375. 17808/18 

GIOVANE coppia senza figli 
cerca appartamento, max 
300.000. Pregasi scrivere a Pu- 


blikompass cassetta n. 


4/E, 
34100 Trieste. 


17565/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato 1 stanza soggiorno 
cucina bagno e ripostiglio 
massimo 2 persone. Tel. 64524. 

GARAGE privato nostop affitta 
posti auto moto. Buonarroti 6, 
tel. 422595. 17755/19 

ROIANO parcheggi in garage 
per auto camper, chiavi pro- 
prie, affittansi. 766676. 19/19 


È un consiglio 
disinteressato del 


30%. Senza anticipare in contanti che lo stretto necessario per l'Iva e la 


messa instrada. Analogo trattamento è riservato a chi acquista un Duca- 


to, un Marengo, un Fiorino, un 900E in tutte le versioni disponibili. Con 
#7, Un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000, 2:200.000, 1.700.000 
1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri- 
chiesti da Sava. Se questa offerta vi pare incredibile, non avete che da 
chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat. 


Avete di fronte i Numeri 1 del tras 
mercato. Se anche voi siete interes 
che da qui al31 dicemb 


ALIMENTARI dettaglio mq 
109, zona centrale cedesi licen- 
za e affittanza adatto anche 
altre attività. Rivolgersi 


20 ' Capitali 
Aziende 


Li 
A.G. ELETTRODOMESTICI 
Tionale ma validissimo cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, Tel. 68758. 
17530/20 
A.G. RIVENDITA pane pastic- 
ceria bottiglie cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 17530/20 
ACQUISTO caffè latteria. Tele- 
fonare 724493; ore pasti. 
AFFARONE cedesi centro Pi- 
stoia bar tabacchi generi vari. 
Telefonare ore pasti allo 0573- 
32976. 1160/20 


Androna Colombo 10, pome- 
riggi 15.30-19. — 17841/20 
CENTRALE mini bigiotteria 
vendo. Telefonare 414769, ore 


tà 

commerciale settore abbiglia- 

mento vendesi a prezzo inte: 

ressantissimo. Trattative ri- 
servate. Grimaldi 040-764952. 

GRADO perfetto meublé 25 


stanze. vendesi. 
0481-21231 mattina. 


Friulcasa 
2/20 


NEGOZIO ABBIGLIAMENTO 
centro-rionale tabelle IX X XI 
XIV MOLTO LAVORO DI- 
MOSTRABILE, cedesi per 
vecchiaia. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 17581/20 


NEGOZIO prestigioso centralis- 


simo 400 mq affittasi. RESI 
19/20 
RIVENDITA PANE con PRO- 
PRIO FORNO cedesi attività 
compresi muri: ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 17581/20 


VENDESI Salone parrucchiera 
zona periferia. Telefonare ore 
pasti o serali, 228412. 050289/20 


VIA Canova licenza caffè 
latteria tabella I vendesi. Gri- 


maldi 040-764952. 100/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


pr I ia er 
ACQUISTO, per investimento 
stabile intero qualunque zona 
purché decoroso tratto solo 
con privati. Telefonare 732498. 
BARCOLA Gretta San Vito Be- 
senghi acquisto appartamen- 
to soggiorno 2-3 camere cuci- 
na servizi. Definizione contan- 
ti, inintermediari. Telefonare 
755059. 


COPPIA cerca urgentemente da 
privato appartamento 90-100 
mq anche da ristrutturare. Te- 
lefonare ore ufficio MEI 


|- FUNZIONARIO, acquista da 
privato salone 3 stanze servizi 
con ascensore. Tel. 631171, ore 
Ufficio. 121/21 


PRIVATO acquista apparta- 
‘mento occupato, 2 stanze, cu- 
cina, confort, pagamento con- 


tanti, possibilmente zona Bo- 
schetto, S. Giovanni. Telefo- 


14/21 1 


nare 768744. 17824/21 


sati a lavorare con i Nume 
re vale fino a3.500.0001ire. Le risparm 
del Nuovo 242E (ora con nuova cabin 
marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre lavora e 
rende, con rateazioni Sava a 48 mesi, a interessi ridotti del 


jate acquistando adesem 
a, nuova plancia e 5° 


Nuovo 242E, Fiorino, 900E, Ducato, Marengo 


porto leggero, i veicoli commerciali che hanno già conquistato oltre il 50% del 
ri l; vi diamo un consiglio disinteressato, un consiglio 
pio una versione disponibile 


__ È 


Per Nuovo 242E 
‘Furgone 18 q diesel p.ls. 


Speciale offerta in base aì prezzi 
e tassi in vigore l'1/10/1983. 


17 novembre 1983 


22 Case, ville, terreni 


Vendite ph 


A.A.A.A. PANORAMICI tre 
quattro stanze vende impresa. 
‘Telefono 55508, mattino. \ —— 

A.A.A. DUINO ultime disponibi: 


lità villette a schiera 3 stanze Loi 
AR 


salone doppi servizi mansarda 
taverna garage giardino vende È 
impresa. Tel. 630050. 17469/22 


Te strada costiera 17, impresa 
costruttrice vende apparta- | 
menti di varie grandezze inte- 
grati da mansarde o tavernet- 
te. Visite in cantiere o per | 


A. RESIDENCE parco Mirama- i ( 


‘150450. t17288/22 1‘ 
‘ACIT ‘734866. COMMERCIAZLE 
avanzata costruzione palazzi: | 
na panoramica puoi scegliere 
Îl tuo appartamento su misura \& 


appuntamento telefonico.al ] 
_— 


taverna giardino. monolocale {ik 
con mansarda accettansi per- Pi 


mute. 17582/22 1° 
ACIT 734866. PADUINA vende- 

si accogliente stanza cucina 

bagno, 22.000.000. 17582/22 
ACIT 734866. GRETTA vendesi 


attico con mansarda palazzi. I dal 


na panoramicissima. 17582/22 


vendesi appartamentino stah- 
za cucina we 10.000.000, altro 
INDUSTRIA: 17582/22 


ACIT 734866. CAMPOMARZIO I 

qui 
«tr 
AGENZIA, Meridiana. 733275. | ter 


LOCCHI seminuovorifinitissi- | ‘plj 
mo vista mare due stanze. sog- ‘di 


giorno cucinotto bagno terraz= 
ZO, 
AGENZIA Meridiana 


17845/22 | SPO 
‘733275. |.Tec 


SAURIS recente costruzione, | Sin 


‘appartamento mq 53 più:mg |&» 
2 taverna, arredato, garage. 


17845/92 | ‘SOI 
‘ te 


AGENZIA Meridiana 733275. | 


Centrale, casa epoca, ascenso- | tor 
re, 4stanze, cucina, bagno;:&> | mi 


ALPICASA Piccardi III piano 


epoca saloncino cucina bica- ne 


mere bagno we cantina, 
‘733209. 25/22 


ALPICASA mansarde centralis- | Tan 
sime ristrutturate: semi- | col 
arredate matrimoniale salotti* | -ror 
no cucinotto bagno 733229. bu 

ALPICASA Commerciale pri- | fitt 


Imingressi in palazzina signo) 
le saloncino bicamere cucina | ® 


bagno con taverna o mansar- | Sor 


da. 733209. 25/22 | ctur 
ALPICASA, Roiano, recente, I | ‘18: 
piano Sogglono Famere (Da; EI 
gno cucinotto poggiolo, ..i 
733229. 25)29 | tp 
APPARTAMENTI e mansarde | «Str 
80-120. vendonsi in immobile | *ma 
sulle Rive in fase di ristruttu- Sca 
razione. Per informazioni tele- | (gi 
fonare al 763025. 17548/22 | èra 
APPARTAMENTO libero re- a 
staurato riscaldamento adat- | Bli 
to anche abitazione e ambula- | (1 
torio, ufficio, 5 stanze 2 bagno, Sca 
vendesi facilitazioni pagamen- | “il 5 
to. Visitare Scussa 5 IIL sini- Str 
stra, ore 15.30-16.30. . 177593/22 st i 
APPARTAMENTO Udine cuci- | Str 
na 3 camere we soleggiato | (NO! 
vendo: Tel. 631793. — 17854/22 | Su.p 
APPARTAMENTO, Vidali ca- ‘sin 
mera cucina bagno da restau- | (5 
rare vendo 7.000.000. Tal. | «Sia 
631793. 17854/22 | In. 
ARTA Terme appartamento:in | "ott 


villa panoramico. soleggiato 
arredato vendo 25.000.000, Tel. 
0432-34430. 396/22 
BAIAMONTI libero soggiorno 2 
‘camere cucina bagno poggioli 
cantina, 57.000.000. ‘Rabifio 
162081. È 14/22 
BUONARROTI alta panorami- 
co salone cucina due camere 
bagno metano, 64.000:000. 
942494, 17519/22 
CANARUTTO vende Torrebian- 
ca stabile recente tre stanze 
cucina servizi, adatto ufficio, 
ambulatorio, 69349. 17645/22 
CANARUTTO vende Valdirivo 
appartamento mq 350, riseal- 
damento autonomo, Ron tn 
re. 69349. t 17645122 
CASA MIA XXX OTTOBRE 3, 


tel. 68858, vende in seminuova | “ 


palazzina: ultimo piano. pa O- 
ramico 2 stanze Soggiorna Dl 
cina abitabile bagno terrazza | 

‘ confort‘eventuale box. Orarto | 
15.30-19.30. 17830/22 

CASETTA Roiano 4 camere sa- 
lone con caminetto cucina 
giardino, ‘220.000.000. Tel. 
631013. 1/22 

DONADONI libero soggiorno 
camera cucina bagno riposti 
glio, 39.500.000. Rabino 
162081, 14/22 

DUINO soggiorno. bistanze bi- — 
servizi cantinetta box. Tel. 
208523. 17478/22 | 

FABIO Severo libero vendesi 
appartamento due camere 
servizi casa epoca decorosa. 
Telefonare 64412 orario. 11- 
12,30, 17-19. 1762222 

FIERA' appartamento libeto 
due camere soggiorno cucina 
doppi servizi due poggioli per- 
fette condizioni posto macchi- 
na riscaldamento. Tel: 631792, 
Bonzanini. 117869/22 

GRADISCA indipendente nuo- 
Vo 2 stanze soggiorno doppia 
autorimessa servizi orto, 
‘47.000.000 più mutuo. Friulca: f 
sa, 0481-21231, mattino, 2/22 | 

GREBLO 68789 SISTIANA cen- | 
tro saloncino matrimoniale | 
grande terrazzo box. , 
62.000.000. "23/22 

GREBLO 68789 DUINO villini 
‘accostati signorili salone tre 
Stanze servizi tavernetta auto- 
Tiscaldamento. 23/22 

GREBLO..68789 Visogliano VIL- 
LETTA 1000 mq giardino an- | 
che bifamiliare soggiorno tre | 
stanze cucina box. 23/22 

GRETTA vista su tutto îl golfo 
salone 3 camere cucina doppi 
Servizi 2 balconi box pes 2 
macchine 168.000.000. Rabino 
162081 2 


* 14/2: 
GRIMALDI 040/764952 - Trieste 
- Via Palestrina 10; 8.30-18 San 
Giacomo libero ristrutturato 2 
camere cucina servizi soffitta 
49.500.000. 1000/22 
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vende 
169/22 


i per- | 
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Si spaccherà in Francia 
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188/22 
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l’Unione della sinistra? 


‘Politica economica 
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82/22 
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«PARIGI — L’Unione della 
Sinistra, al potere in Francia 
‘dal 1981, è sul punto di spac- 
;Catsi? I comunisti, prima o 
Boi, lasceranno il governo al 
Quale partecipano con quat- 
“tro rappresentanti? Questi in- 
‘errogativi campeggiano ne- 
Eli ultimi giorni sulle pagine 
Uli tutti i giornali francesi, do- 
“Po le polemiche e gli eventi 
ecenti che hanno scosso la 
Sinistra. 

La maretta tra socialista e 
“Comunisti, presente già da 
tempo a‘causa soprattutto dei 
‘contrasti sulla politica econo- 
Mica seguita dal governo di 


| Pierre Mauroy e della posizio- 


he, personalmente difesa dal 

®Presidente Francois Mitter- 
Tand, sul disarmo. E in parti- 

‘Colare sul problema degli eu- 
"Tomissili, si è trasformata in 
burrasca dopo l’ultima scon- 

‘fitta subita dalla sinistra all’e- 
«lezione municipale di Aulnay 
Sous Boi», comune della «cin- 

“tura rossa» di Parigi, feudo da 
18 anni del Partito comunista. 

Domenica scorsa sono state 


| ‘fipetute le elezioni ammini 


‘Strative, dopo che quelle di 
“Marzo, vinte — peraltro con 
Scarso margine — dalla lista 
Gi sinistra guidata dal Pcf, 
€rano state annullate per bro- 
«li elettorali. E l'opposizione 
(î neogollisti dell’Rpr e i gi- 
Scardiani dell’Udf), ottenendo 
Îl'54,42 per cento dei voti, ha 
Strappato‘il comune alla sini- 
Stra. Ma' Aulnay Sous Bois 
‘Non è un caso isolato. 


| © Dei sei comuni in mano alla 


inistra (due con liste ‘capeg- 
late dal Ps.e quattro dal Pcf) 
«In. cui sono state ripetute tra 
"attobre e novembre le elezio- 
‘hi, in seguito all’annullamen- 
ito per brogli di quelle di mar- 
‘20, la sinistra è riuscita a con- 
liServarne soltanto uno, Trap- 
“Pes. Gli altri (uno con sindaco 
“Socialista, gli altri quattro 
feudi comunisti), tutti situati 
«Rella «cintura rossa» parigina 
— che, come hanno sottoli- 
éato i giornali, «sta diven- 


.ed euromissili nodi 


tando sempre più sottile» — 
‘sono stati conquistati dall’op- 
posizione. 

A queste sconfitte, il leader 
del Pcf Georges Marchais ha 
reagito addossandone la re- 
sponsabilità al partito sociali- 
sta e al calo del suo elettorato, 
scontento per la politica di 
rigore economico seguità dal 
governo Mauroy, che ha avu- 
to il'risultato di far calare il 
potere d'acquisto della massa 
dei francesi. 

Il Partito socialista ha ri- 
sposto tramite il suo segreta- 
rio Lionel Jospin e altri diri- 
genti, dicendo che «gli elettori 
hanno punito le irregolarità» 
e che, «se non fosse stato ne- 
cessario rifare le elezioni, i 
cinque comuni sarebbero an- 


delle controveresie 


cora in mano alla sinistra». 

In queste polemiche si sono 
inserite lunedì le dimissioni — 
motivate da dissensi sulla po- 
litica energetica seguita dal 
governo — di Georges Valbon, 
membro del Partito comuni- 
sta, presidente e direttore ge- 
nerale dell'ente carbonifero di 
stato «Charbonnages de 
France». 

I comunisti, infatti, rimpro- 
verano al governo il costo so- 
ciale della politica di rigore 
nel settore del carbone. I cre- 
diti stanziati quest'anno, no: 
‘minalmente pari a quelli dello 
scorso anno ma di fatto, con- 
siderando l’inflazione, inferio- 
ri del 10 per cento, impediran- 
no — secondo il Pcf— il rilan- 


‘cio del settore. 


La «stangata» polacca 


Proseguono intanto i preparativi per la visita di Andropov 


_.- 


=.‘ 
o 


è 


Danzica — Padre Jankowski, uno dei tanti sacerdoti polacchi inquisiti per il tenore dei loro 


sermoni, mentre si avvia, salutato dalla gente, all’ufficio del procuratore 


TROPPO «ATTIVA» PER DOWNING STREET LA POLITICA ESTERA AMERICANA 


Falkland: 
l’Inghilterra 
respinge 

le «avances» 
argentine 


NEW YORK — Parlando 
davanti all'assemblea genera- 
le delle Nazioni Unite, l’amba- 
sciatore britannico Sir John 
Thomson ha ribadito il dinie- 
go del suo governo a intavola- 
re negoziati con l'Argentina 
sulla sovranità delle isole 
Falkland. Thomson ha sotto- 
lineato ancora una volta che 
spetta soltanto ‘ai cittadini 
delle Falkland diritto di de- 
cidere il futuro delle loro isole. 

«Non possiamo ignorare la 
gente che vive nelle Falkland, 
sulle quali vissero le genera- 
zioni precedenti. Non'si può 
negoziare alle loro spalle o 
sulle loro teste», ha detto il 
capo-delegazione inglese al- 
l'Onu. 


Thatcher-Reagan «a muso duro» 
Londra tenta la carta dell'Est? 


Il premier inglese in. Ungheria per continuare il dialogo 


LONDRA — Il quotidiano 
londinese «Daily Mail» scrive 
che le relazioni tra.il premier 
britannico Margareth That- 
cher e il Presidente america- 
no Ronald Reagan sono così 
deteriorate che Downing 
Street non ha ritenuto l’altro 
ieri opportuno. mettersi in 
contatto con la Casa Bianca 
per. consultarsi sulla crisi ci- 
priota. 

Il giornale, molto vicino al 
partito Tory, parla di «preoc- 
‘cupante silenzio» e addirittu- 
ra di «collasso» nelle relazioni 


tra i due leader dopo l’invasio- | 


ne americana di Grenada. Le 
divergenze riguardano la poli- 
tica dei due paesi in molte 


ANALISI DELLE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA SCORSA 


È 


LIMA — La severa condan- 
‘Ma alla politica economica del 
Boverno espressa dal popolo 
Reruviano con le elezioni am- 
Ministrative nazionali di do- 


| 'Imenica scorsa, che hanno as- 


Segnato oltre il 60 per cento 
delle preferenze alle sinistre 
(moderate ed estreme), non 
Tappresenta, secondo i più 
Qualificati esperti di questioni 
terne peruviane, una reale 
«Svolta politica, ma solo un 
. fatto contingente. 
Tradizionalmente diffidenti 
d ogni cambiamento, i peru- 
Viani dei ceti medi e bassi 
Sanno soltanto espresso un 
Voto di protesta per l’inflazio- 
Ne e il conseguente, vertigino- 
So aumento dei prezzi al con- 
Sumo, per la svalutazione e 
Per la forte disoccupazione 
‘l'industria è di fatto'paraliz- 


“ «Queste elezioni ammini- 
Strative — che si sono rivelate 
molto politiche» — sono sta- 


te dunque vinte dalla social- 
democrazia (l’Apra) e dalla 
«Izquierda Unida» (Unione di 
piccoli partiti marxisti- 
leninisti) principalmente per- 
ché esse costituivano l’oppo- 
sizione al governo, unico re- 
sponsabile, secondo l’opinio- 
ne pubblica, della:più ‘grave 
crisi della storia. del Perù, 
secondo quanto ammesso 
dallo stesso ministro dell’Eco- 
nomia, Carlos Rodriguez Pa- 
stor. | = 

Gli economisti sono concor- 
di nel ritenere che tale crisi 
non sia superabile in pochi 
anni, sia che si mantenga l’at- 
tuale modello economico neo- 
liberale sia che si opti per 
modelli diversi. Al di là di 
quanto risulta ad un esame 
superficiale dei risultati delle 
elezioni di domenica scorsa, 
la sinistra non può conside- 
tarsi la vincitrice in Perù, 
quanto piuttosto il governo in 
carica il perdente. 


‘Però: il successo delle sinistre 


protesta più che svolta politica 


I pronostici sui risultati del- 
le elezioni presidenziali del 
‘1985 sono tutt'altro che facili. 
‘Sarebbe semplice indicare co- 
‘me probabili vincenti il tren- 
tatreenne Alan Garcia, segre- 
tario generale dell’Apra, il 
partito che domenica scorsa 
ha avuto il maggior numero di 
sindaci e di giunte, o l’avvoca- 
to comunista Alfonso Barran- 
tes, cinquantatreenne, della 
,<Izquierda Unida», nuovo sin- 
daco di Lima (città che da 
sola esprime un terzo del tota- 
le dei suffragi). 

‘Ma, tenendo presente la sto- 
ria del Perù democratico 
(quello che si reca alle urne 
tra un colpo di stato e l’altro, 
dato che nessun governo co- 
stituzionale è mai giunto alla 
fine naturale della legislatura) 
SÌ può affermare che un uomo 
dotato di carisma, potrebbe 
sovvertire qualsiasi pronosti- 
co e ottenere un imprevedibi- 
le successo elettorale. 


LONDRA — L’Unione So- 
{\Yletica dovrebbe cominicare a 
installare il proprio equiva- 
sEnte del missile nucleare 
Americano di crociera (Cruise) 
l’anno prossimo a bordo dei 
Suoi sottomarini classe «Yan- 
Kee». Lo afferma la «Jane's 
Defense Review», periodico 
della prestigiosa casa editrice 

el noto annuario militare. 

Il ‘missile, denominato 

‘“Ssn-X-21» — sottolinea la ri- 

Vista — «fa di ogni sottomari- 

ho sovietico un potenziale 

Vettore di armi strategiche». 

Che se il sistema di guida 
Sarà meno, sofisticato dei 
“Cruise Tomahawk» america- 

» il «Ssn-X-21» usa un siste- 
adi propulsione a turbina e 

‘hologia microelettronica 

(e. i russi hanno ottenuto 

all'Occidente», aggiunge la 
Pubblicazione, senza scende- 
a în dettagli né rivelare la 
Onte dell’informazione. 

«Cruise» è un terminé gene- 

Tico per indicare missili che 
polano a bassa velocità e a 

Assa quota per evitare i ra- 
darnemici.I Tomahawk ame- 
Ticani vengono lanciati da ba- 
SÌ a terra. 

1 «Cruise» americani hanno 
n Taggio d’azione di 2400 chi- 
metri, con un margine di 

Trore di una cinquantina di 
qretri e una testata di 200 
Gellotoni, 16 volte la potenza 

n bomba di Hiroshima. 

versione sovietica per 
Sottomarini, secondo ‘il ‘«Ja- 


SECONDO UN PERIODICO SPECIALIZZATO 


n servizio entro l'84 
| «Cruise» sovietico? 


ne's», ha un raggio d’azione e 
una testata praticamente si- 
mili. Quanto alla precisione, 
non si hanno elementi, perché 
nel corso delle prove i sovieti- 
ci hanno cifrato i segnali tele- 
metrici. 

Mosca ha ripetutamente 
preannunciato la messa a 
punto di missili «Cruise» in 
risposta i piani di ammoder- 
namento Nato. Secondo il 
«Jane's», i servizi segreti ame- 
Ticani sapevano del program- 
ma «Cruise» sovietico sin dal 
1978. La rivista scrive che i 
«Ssn-X-21» saranno istallati 
nel 1984 su sottomarini della 
classe «Yankee» ritirati dal 
servizio come vettori di missi- 
li balistici. Subito dopo i russi 
contano di realizzare una ver- 
sione con rampe a terra, e per 
la fine del decennio, una per il 
lancio da aerei. 


Atene: rintracciata 
la moto degli assassini 


del funzionario Usa 


ATENE — La polizia ha tro- 
vato la motoretta usata dagli 
assassini dell'addetto navale 
americano George Tsantes. 

Lo. scooter, rubato e con 
targa falsa, era stato abban- 
donato in una via alla perife- 
ria di Atene, a poco più di tre 
chilometri dal luogo dell’at- 
tentato. Accanto allo scooter, 
è stato trovato anche un 
casco verde-azzurro. 


Il Cairo teme 
i «consiglieri» 
russi e cubani 
di Gheddafi 


IL CAIRO — «Più della 
metà» delle forze armate egi- 
ziane sono concentrate lungo 
la frontiera con la Libia. Lo ha 
rivelato il ministro egiziano 
della difesa, maresciallo Ab- 
del Halim Abu Ghazala, in 
un'intervista pubblicata dal 
settimanale «Akher Saa». 

Abu Ghazala ha giustificato 


‘lo spiegamento di un disposi- 


tivo così importante (oltre 200 
mila uomini, poiché gli effetti- 
vi:globali delle forze armate 
egiziane ne comprendono cir- 
ca 400 mila) con la presenza in 
Libia di 3.000 «consiglieri mi- 
litari» sovietici e 6.000 cubani 
€ con la costruzione negli ae- 
roporti militari libici situati 
nei pressi della frontiera egi- 
ziana di «importanti piste di 
atterraggio capaci di ricevere 
in momenti di crisi aerei gi- 
ganti». 

Secondo il ministro egizia- 
No, infatti, la strategia sovieti- 
ca in Africa e nel Medio Orien- 
te costituisce una permanen- 
te minaccia per l'Egitto: «Ol- 
tre che in Libia — ha detto 
Abu Ghazala — ci sono 6.000 
sovietici e 8.000 cubani in 
Etiopia e 5.000 sovietici e 20. 
mila cubani in Angola, che 
costituiscono una vera forza 
di intervento rapido nella re- 
gione». > 

Il ministro ha d’altra parte 
rivelato che i duecento carri 
‘armati romeni acquistati dal- 
l'Egitto l’estate scorsa sono 
destinati all'Iraq e che sessan- 
ta di questi carri armati sono 
gia stati consegnati al gover- 
no di Bagdad. 


aree calde del mondo: in Ame- 
rica centrale la Thatcher ave- 
va invano «sconsigliato» Rea- 
gan dall’intraprendere l’azio- 
ne militare a Grenada, paese 
del Commonwealth, e non 
condivide la sua politica ge- 
nerale di interventi più o 
meno «minacciati» in altri 
paesi del continente. La That- 
cher, inoltre, è furiosa perché 
gli Stati Uniti hanno deciso di 
togliere l'embargo delle armi 
all'Argentina. 

‘Nel Medio oriente, Downing 
Street è contraria ad ogni rap- 
presaglia americana contro la 
Siria per il massacro dei «ma- 
rines», e non ha nessuna in- 
tenzione di rafforzare il pro- 


prio contingente nel Libano. 


Il «Daily Mail» riferisce l’o- 
pinione di un ministro — non 
identificato — del governo 


i-britannico,. secondo, il. quale. 


«la Thatcher non è più sicura 
di ciò che Reagan farà in qual- 
siasi parte del mondo». 

Pur estremamente dura 


verso alcune iniziative della 


politica estera sovietica (Af- 
ghanistan, Polonia, eccetera), 
la Thatcher sembra ora preoc- 
cupata per l’atmosfera di 
«guerra fredda» instauratasi 
tra il blocco occidentale e 
quello ‘orientale, soprattutto 
per le pericolose conseguenze 
perla pace mondiale che po- 
trebbero derivarne. L'altro ie- 
ri ha dichiarato ai Comuni: 
«Ritengo che sia giunto il mo- 
‘mento di iniziare un sensibile 
dialogo con l'Est per esser 
sicuri che non vi siano equi- 
voci». 

La sua prossima visita in 
‘Ungheria rientra in quella che 
alcuni giornali inglesi hanno 
definito l’«offensiva di pace» 
della «signora di ferro». La 
stampa ha anche avanzato la 
tesi che il viaggio a Budapest 
ne prepari uno a Mosca. Gli 
‘ambienti vicini a Downing 
Street, tuttavia si sono affret- 
tati a smentire che il premier. 
‘abbia intenzione di recarsi in 
Urss, almeno in. questo mo- 
mento. 


Entro Natale 
il ritiro 
dei marines 


da Grenada 


WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha confermato che il 
\ ritiro delle truppe Usa da 
Grenada avverrà entro Nata- 
le. Il portavoce presidenziale 
Larry Speakes ha ‘reso noto 
che l’amministrazione Rea- 
gan ha informato il Congres- 
so che non sarà necessaria 
una proroga al limite (60 
giorni) previsto dal «War Po- 
wers Act» per la permanenza 
delle forze statunitensi nell’i- 
sola caraibica. 


Ma l’«affare Grenada» ieri 


ha'toccatoranthe Romar <Ho 


spiegato le ragioni dell’inter- 
vento a Grenada a Pertini e 
ad Andreotti: forse non le 
approvano, ma perlomeno 
ora le conoscono». Gosì ha 
detto in una conferenza stam- 
pa Mary Eugenia Charles, 
primo ministro della Domini- 
ca, dopo i suoi incontri con il 
Presidente della Repubblica 
e il ministro degli esteri. 


Le ragioni esposte sono 
quelle note: un colpo di stato 
sanguinoso, un regime che 
già con Bishop imprigionava 
e torturava gli oppositori, un 
aeroporto che era una base 
‘per l’aviazione militare cuba- 
na, un numero «sproporzio- 
nato» di armi accumulato su 
un’isola ancora più piccola 
della Doininica. 

«Abbiamo trovato persino 

- Cinque carri armati russi, 100 
mila bombe a mano — una 
per ogni abitante di Grenada 
—,4 milioni di cartucce, Sono 
sicura che quanto abbiamo 
fatto è giusto — ha affermato 
— anche se l’opinione pubbli- 
ca mondiale è contro di noi. 
Quel che conta è che gli abi- 
tanti di Grenada ci hanno 
ringraziato». 


CRUDELE EPISODIO ACCADUTO SUL TRENO 


Barbaro razzismo in Francia: 
aspiranti legionari ubriachi 
assassinano giovane algerino 


PARIGI — La campagna 
razzista condotta dall’estre- 
ma destra francese sta forse 
dando i suoi frutti? È l’inter- 
rogativo che viene alla mente 
di fronte ad un episodio avve- 
‘nuto sul treno Bordeaux- 
Ventimiglia, particolarmente 
atroce per le circostanze in 
cui si è svolto. \ 


Quattro giovani tra i 20 ei 
24 anni, aspiranti alla Legione 


| straniera, che, accompagnati 


da un brigadiere si recavano 
‘ad Aubagne, vicino Tolone, 
per essere sottoposti a prove 
attitudinali, hanno linciato 
un giovane algerino, Habib 
Ghemzi di 26 anni sotto gli 
occhi di numerosi viaggiatori 
che si sono ben guardati dal- 
l’intervenire. 

I quattro aspiranti legionari 
avevano ‘atteso per diverso 
tempo il treno al bar' della 
stazione bevendo birra in ab- 
bondanza. Saliti finalmente a 
bordo hanno scorto nello 
scompartimento accanto al 


loro il giovane algerino e han- ‘ 


no cominciato prima ad insul- 
tarlo poi a malmenarlo con 
pugni e calci. Habib Ghemzi 
ha allora chiesto aiuto ad un 
controllore che lo ha accom- 
pagnato in un altro scompar- 
.timento lontano, occupato da 
altri passeggeri. 


Poco dopo però i quattro 
sono andati a cercarlo e lo 
hanno nuovamente preso a 
calci e a pugni finché lo hanno 


Ucciso spaccandogli il cranio. 
A questo punto hanno aperto 
lo sportello del treno in corsa 
e hanno gettato fuori il corpo 
di Habib Ghemzi. I quattro 
sono stati arrestati all’arrivo 
a Toulouse, Il principale col- 
pevole si è addossato tutta la 
responsabilità e si è giustifica- 
to dicendo: «Avevo bevuto, 
era un arabo e io non. amo gli 
arabi». s 


Da parte sua il brigadiere 
che accompagnava i quattro 
‘ha detto di non essersi accor- 
to di nulla perché dormiva, 
sottolineando comunque di 
non aver alcuna responsabili- 
tà legale per le azioni dei 
quattro non ancora arruolati. 


Il governo francese ha 
espresso la sua indignazione 
per questo «atto darticolar- 
mente barbaro compiuto con- 
tro una persona di nazionalità 
straniera». «Il governo — ha 
detto il suo portavoce Max 
Gallo — ha espresso la sua 
determinazione a lottare con- 
tro tutte le forme di razzismo 
e lancia ‘un appello a tutti i 
cittadini perché prendano 
coscienza del fatto che il razzi- 
smo è un cancro che corrode 
le fondamenta democratiche 
di una società». «È responsa- 
bilità di tutte le formazioni 
politiche degne di questo no- 
me — ha aggiunto — favorire 
con i loro atteggiamenti, di- 
scorsi e atti questa presa di 
coscienza». 


/ 


(Tel. Ap) 


VARSAVIA — Le proposte 
del governo per gli aumenti 
dei prezzi che dovranno entra- 
re in vigore l’inizio dell’anno 
prossimo'sono oggetto, per la 
prima volta nella storia della 
‘Polonia popolare, di una 
grande consultazione che im- 
pegna gran parte della popo- 
lazione. 

Nei giornali polacchi, alla 
radio ed alla televisione la 
«consultazione» è la notizia 
del giorno e tutti i polacchi 
sembrano discutere delle va- 
rianti di aumenti proposte per 
la maggior parte dei generi 
alimentari di prima necessità. 
Le autorità polacche tentano 
in questo modo di allontanare 
lo spettro delle rivolte operaie 
scoppiate in Polonia proprio 
dopo l'aumento dei prezzi dei 
generi alimentari. 

La stampa polacca presen- 
ta ogni giorno nuovi dati dai 
quali risulta l’inevitabilità 
degli aumenti e spiega i moti- 
vi di quest’operazione presen- 
tandone il costo e spiegando i 
risultati che dovrebbe otte- 
here. 

Nonostante ciò l’uomo della 
strada mostra un evidente 
malessere e si chiede come il 
suo bilancio familiare sarà 
capace di far fronte a questo 
nuovo aumento del costo del- 
la vita dopo gli aumenti verti- 
ginosi dei prezzi introdotti nel 


- febbraio -1982 (aumenti--dal 
. 200 al 300 per cento), subito 


dopo la proclamazione dello 
stato di guerra. 


Nel frattempo, la Polonia ha 
ripreso ieri a Parigi le trattati- 
ve conì paesi occidentali sul 
suo debito estero (27 miliardi 
di dollari di cui 17,5 garantiti 
dai governi occidentali). La 
Polonia chiede ai Paesi occi- 
dentali di scaglionare il rim- 
borso previsto per gli anni 
82-83 su un periodo di 10-15 
anni Xinvece degli 8 fissati da 
un precedente accordo del 
1981) e un «periodo di grazia» 
superiore ai 4 anni. Varsavia, 
sempre secondo le stesse fon- 
ti, spera anche di ottenere 
nuovi crediti occidentali per 
l’acquisto di materie prime. 

Ieri, l'abate Mieczyslaw No- 
wak, uno dei sacerdoti della 
parrocchia di Ursus, città ope- 
Taia'‘a 15 chilometri da Varsa- 
via, è stato convocato all’Uffi- 
cio di culto nella capitale do- 
ve le autorità lo hanno «mes- 
so in guardia» per i suoi ser- 
moni giudicati apertamente 
«politici». Nowak è uno dei 68 
sacerdoti che attualmente 
hanno a che fare con l’ammi- 
nistrazione della giustizia per- 


ché accusati di «abuso nell’e- . 


sercizio di culto». 


Intanto, i preparativi per la 
visita in Polonia di Andropov 
sono ad uno stadio molto 
avanzato, in. particolare per 
quanto riguarda i programmi 
economici ma non è ancora 
possibile anticipare la data 
della visita. 


Un’americana 
è atterrata 
nell’Antartide 


WELLINGTON. — Brooke 
Knapp, la donna pilota di 39 
anni partita lunedì sera da 
Los Angeles per un giro del 
‘mondo in bimotore sorvolan- 
do i due poli, è atterrata ieri 
mattina nell’Antartide per ri- 
fornire il suo aereo, un «Gulf 


, Stream 111» battezzato «Ame- 


rican Dream» (Il sogno ameri- 
cano). L 

‘Un portavoce della Marina 
statunitense a Christeurch 
(Nuova Zelanda) ha detto che 
la Knapp, atterrata alla sta- 
zione di MeMurdo, ha distri- 
buito giornali e riviste ameri- 
cane, nonché birra e dolci al 
personale di servizio della sta- 
zione ed è quindi ripartita per 
Punta: Arenas (Cile meridio- 
nale). In questa parte del 
viaggio il bimotore sorvolerà 
il Polo Sud. 5 


Il tratto Christchurch — 
stazione di MeMurdo era il 
più difficile di tutto il viaggio, 
in quanto, nel caso di avaria 0 
di un repentino cambiamento 
delle condizioni atmosferiche, 
sarebbe stato quasi impossi- 


bile un atterraggio di emer- 


genza. 

La Knapp è accompagnata 
da quattro uomini di equipag- 
gio e da tre giornalisti, tra cui 
una donna. 


T 


E' mancata improvvisamente 


Celinda Lena 
in Karlicek 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PINO, i figli, la nuora, i 
cari nipoti DANIELE e MARI 
NA, i fratelli, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
signori medici E. FALZONE e 
B. DUREN. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10 partendo dal- 
la Cappella di via della Pietà 
direttamente per il duomo di 
Muggia. 

Muggia, 17 novembre 1983 


Si associano al lutto MIRA e 


| NILO DRIOLI. 


Muggia, 17 novembre 1983 


‘Partecipano al dolore i cugini 
NORBEDO e PIPPA. 


Muggia, 17 novembre 1983 


Si associano al lutto ADRIA- 
NO, GIANNA, MARCO e RIC- 
CARDO BENSI; JACOPO, RI 
TA, CARLO, CLARA ROSSINI. 


Muggia, 17 novembre 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie APOSTOLI e PALMA. 


Muggia, 17 novembre 1983 


Si associa al lutto l’U.S. MUG- 
ESANA. 


Muggia, 17 novembre 1983 


Ricordano con affetto la cara 


Celinda 


LOREDANA, LUCIANO, IDA, 
FULVIO, CRISTINA, MARIO. 


Trieste, 17 novembre 1983 


Profondamente addolorate 
partecipano al lutto: 


— famiglia NORDIO 
— famiglia ROSSETTI 


Trieste, 17 novembre 1983 


E’ mancata improvvisamente 
ai suoi cari 


Ermenegilda 
Depangher 
ved. Ubaldini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIULIANO, la nuora 
BRUNA, il nipote RICCARDO, 
la nipote. MIRA e famiglia (as- 
sente). 

Un grazie di cuore vada al 
dott. LIVIO PILATO, alla ‘dire- 
zione e al personale tutto della 
Casa di riposo di Muggia. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10 partendo da 
Gorizia direttamente per ìl duo- 
mo-di Muggia: 


Muggia, 17 novembre 1983 


‘Partecipa al lutto MAURO 
PERLA: 


Muggia, 17 novembre 1983 


+. 


Serenamente, come è vissuta, 
si è spenta 


Giuseppina (Lina) 2 
Spanghero , 
ved. Milocco 


Addolorati, lo annunciano i 
figli NEREIDE, ZAIRA e FA- 
BRIZIO, la nuora e i generi, i 
‘nipoti, le sorelle, il fratello e i 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
GRoLe 15, dall'abitazione di via 

olta. 


Pieris, 17 novembre 1983 | 
dna] 


t 


È mancata al nostro affetto 


Laura Sterle 
ved. Alessio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia ADRIANA, la sorella 
ADA, il fratello GUERRINO, la 
cognata e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 18 alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 novembre 1983 


Il Presidente, il Segretario ge- 
nerale e i collaboratori dell’E.A. 
Fiere di Padova pariccipano al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTT. 
‘Gianluigi Romita 
‘amico affezionato ed entusiasta 
sostenitore di ogni iniziativa fie- 

ristica padovana. ù 


Trieste, 17 novembre 1983 
icone n] 
. I funerali di 


Giovanni Poropat 


| sono stati rinviati a venerdì 18 


novembre alle ore 11.15. 
Trieste, 17 novembre 1983 
IEEE TETTE SD E E I 
1999000 1983 


Grazia 


‘Ti ricordiamo sempre. 


Una S. Messa in suffragio il 19 
corr. alle ore.7 nella Chiesa di 
Pio X. 


Famiglie 
TRAPASSO-COSSUTTA 
Trieste, 17 novembre 1983 
VERTICE TENOR RO 
II ANNIVERSARIO 


Guido Matticchio 


Tua mamma Ti ricorda. 


Trieste, 17 novembre 1983 
| VITINIA TSE IGT ALZI ZA 


t 


Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Enrico 
Brunello-Zanitti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANNA, la figlia 
ALIANA, il figlio GIULIANO 
con NADIA, gli adorati nipotini 
LORENZO e ALBERTO, le so- 
relle EMMA, FORTUNATA e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico di famiglia dott. FO- 
GHER, ai medici e al personale 
della III Medica. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1983 


TED al lutto le fami- 

glie: 

— CESARE'e DANTE CATTA- 
RUZZA 


Trieste, 17 novembre 1983 


Si associano al dolore di 
ALIANA e famiglia, NERINA e 
GIULIANA GORACCI. 


Trieste, 17 novembre 1983 


Vicini ad ALIANA nel suo do- 
lore i colleghi Accettazione e 
Spedalità. 


Trieste, 17 novembre 1983 


Sono vicini ai familiari con 
affetto LADY ROSY MA- 
RIALBA. 


Trieste, 17 novembre 1983 


Si associano al lutto: la sorella 
EMMA con i figli LUCIANO e 
SILVANO BRUNELLO ZA- 
NITTI. 


Trieste, 17 novembre 1983 


Ei 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Ughetti 
(Pepi) 


Lo piangono addolorati la mo- 
glie DORA, i figli OLIMPIO, 
VIDA e CONCETTA, i fratelli, le 
sorelle, i generi, la nuora, i nipo- 
ti e pronipoti. t 

I funerali seguiranno il giorno 
18 corr. alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1983 


Si associano al lutto: 
— LADI, ADRIANO e famiglia 
PERSI 


‘Trieste, 17 novembre 1983 


| BONE 


Partecipa al lutto la famiglia 
PO 


‘Trieste, 17 novembre 1983 


t 


Si è spenta la nostra cara 


Gisella Vladovich 
ved. Gilardini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio.il nipote BRANCO (assente) 
assieme ai parenti tutti. 

Un sentito grazie alle Suore ed 
al personale dell’ITIS per l’assi- 
stenza e le amorevoli cure. 

I funerali seguiranno venerdì 
18 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 17 novembre 1983 


Partecipano al lutto: MAR- 
CELLO e NERINA BARISSI; 
famiglie SANTINI e BETTA- 
RELLO. 


‘Trieste, 17 novembre 1983 


Si è spento serenamente il 
nostro caro papà 


Cosimo Ernesto Bria 


I fell IDA, PINO, NERINA, 
MARIO, generi, nipoti, pronipo- 
ti e parenti ne danno il triste 
annuncio. 

Sì ringrazia il personale della 
Dermatologia e la III Medica, 
particolarmente il dott. LU- 
PINZ. 


I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 18 novembre alle ore li 
dalla. Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 novembre 1983 


t 


E’ mancato improvvisamente 


Ercole Ciolli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora e parenti tutti. 

Si ringrazia il dott. RENATO 
BRUNI per le cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 17 
novembre alle ore 11.15 dalla 


\ Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. - 
Trieste, 17 novembre:1983 
PRIZE ERE INA ETIENNE 
Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Valerio Pignolo 


‘gli amici con le proprie famiglie: 


— RENATO ZUCCA 
— GIORGIO SFORZINA 
— VIRGILIO SORINA 


‘Trieste, 17 novembre 1983 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Alberto. Piccoli 


la moglie, la figlia, il genero, i 


‘nipotini adorati lo ricordano 


con affetto e rimpianto. 
Trieste, 17:novembre 1983 
EST TATE SI DATA PERIZIE 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di i 


Silvia Roberti 


la ricordano il marito, il figlio 
ROBERTO, la nuora MARIA, il 
DIO PIERPAOLO, la fami- 
glia CAPUTO e tutti i suoi cari. 


Trieste, 17 novembre 1983 
CTZ ZZZ SIERO TTI E 
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È mancata al nostro affetto 


Anita Dudine 
in Fontanot 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LIBERO, la figlia BRU- 
NA con il marito WALTER, il 
nipotino ANDREA, i fratelli 
DUILIO, MARIO e BRUNO, co- 
gnate, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

‘Un sentito grazie al prof. BEN- 
NARI. 


I funerali seguiranno oggi 17 
novembre alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
PASQUALIS. n 


Trieste, 17 novembre 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie VIEZZOLI, PALIAGA, 
SERRI, RADIN, FATUZZO. 


Trieste, 17 novembre 1983 


Partecipano al dolore di BRU- 
NA gli amici: 
— FRANCA e FABIO 
— LAURA e BRUNO 
— MARINA e ROBERTO 


Trieste, 17 novembre 1983 


t 


Il giorno 16 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Luigi De Pol 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ELENA, il fratello GA- 
STONE con la moglie MARTA e 


i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico dott. LIVIO ZEC- 
CHIN per le cure prestate. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 18 corrente alle ore 9 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore diretti alla chiesa 
e cimitero di Malnisio (Monte- 
reale - Valcellina). 


Trieste, 17 novembre 1983 


T 


Il giorno 16 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Mario Taucer 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIERINA, la figlia DA- 
RIA con il marito ARMANDO e 
l’adorato nipotino DANIEL, 
unitamente ‘ai parenti tutti. 

Un grazie particolare ai medi- 
ci e al personale tutto della I 
Geriatria. 


I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 18 alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 17 novembre 1983 


Il nipote ARNALDO TAURI, 
unitamente alla propria fami- 
glia, partecipa commosso al do- 
lore per la scomparsa del caro 
zio 


Mario 


Trieste, 17 novembre 1983 


Il 15 novembre è mancato al 
nostro affetto 


Francesco Salvador 


Lo piangono la moglie ALBI- 
NA, i figli CLAUDIO e FABIO, 
la sorella MILLA e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della II Medica per 
le premurose cure. 


I funerali seguiranno venerdì 
18 alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore per la 
Chiesa. di Servola. Ù 


Trieste, 17 novembre 1983 


+ 


5 mancato all’affetto dei suoi 


Ubaldo Vaglieri 


Con immenso. dolore lo an- 
nunciano la moglie SANTA, i 
figli DANIELE, UCCIA e ONDI. 
NA, il fratello, i generi, nipoti e 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 18 alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1983 
eni 
Si è spenta serenamente 


Emma Grilane 
ved. Cominotti 


Ne' danno il triste annuncio il 
genero, i nipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
18 corr. alle ore 9.45. dall’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 17 novembre 1983 


[cc nin 
III ANNIVERSARIO 


» DOTT. 
Bruno Tiscelli 
Seî sempre nei nostri cuori. 
La moglie e famiglia 
Trieste, 17 novembre 1983 
PSI ION ZI STAT DTT TE DE STE 
II ANNIVERSARIO 


‘Ottavio Pardubini 


Con la. disperazione di quel 
giorno e l’amore di sempre. 


Tua mamma 
‘Trieste, 17 novembre 1983 
NRE TESE OLE 


ci 


rose" 


esp 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


17 novembre 1983 
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VILLETTE 


ZONA UNIVERSITÀ 
CAPOLINEA 17 
VISITA LIBERA - VENDITA DIRETTA 
FASE FINITURA - PREZZO BLOCCATO 
IVA AGEVOLATA 


i IRA RT 
TAVERNA - GARAGE - SALONE - TRE 
STANZE - MANSARDA - TRE SERVIZI 
FINITURE DI PRESTIGIO 


LC. SORINA & GIONA - Tel. 942249 
cantiere tel. 53080 - TRIESTE 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


GRIMALDI 040/764952 - Rosset- 
ti libero 2 camere cucina servi- 
zi cantina 33.500.000. - 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Ippo- 
dromo libero appartamento in 
casetta camera cucina servizi 
17.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Vecel- 
lio libero magazzino di circa 55 
mq 26.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale occupato S. MARCO 
mq 58 lire 25.000.000. S. Lazza- 
To 10, tel, 61712. 17824/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Viale XX Settembre ultimo 
piano, 2 stanze, stanzino, cuci- 
na, poggiolo, 21.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 17824/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Vicolo SCAGLIONI panora- 
mico saloncino 2 stanze cuci- 
na bagno pogglolo posto mac- 
china riscaldamento ascenso- 
re S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

17824/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO completa- 
mente rinnovato vista libera 3 
stanze cucina bagno autori- 
scaldamento 50.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 17824/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CATRARO appartamento re- 
cente vista mare, salone, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, 2 poggioli, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 17824/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI 2 stanze cucina 
servizi 28.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 17824/22 

ININTERMEDIARI vendonsi 
appartamenti occupati mq 70 
esenti Ilor accessori prezzi in- 
teressanti. Tel. 814311 (9.30-12 
-15-18.30). 17731/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero recente via San 
Marco camera cameretta ti- 
nello cucinino bagno riposti- 
glio 41.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero splendido attico 
Roiano salone due camere cu- 
cina ripostiglio doppi servizi 
terrazze 168.000.000 possibilità 
box auto. : 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero recente San Gia- 
como camera cameretta cuci 
na bagno ripostiglio 
33.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero Montebello box 
auto con acqua luce e scarico 
14.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende centralissima mansar- 
da completamente ristruttu- 
rata soggiorno camera came- 
retta cucina bagno 39.400.000. 


2/22 
«LE AGAVI» vendita box pron- 
tingresso luce e acqua prezzi e 
condizioni interessanti. Possi- 
bilità immediata affittanza. 
17731/22 
LIBERO recente più garage 
Rozzol privato vende. Telefo- 
nare 912051. 17026/22 
LIGNANO Pineta impresa ven- 
de in villaggio con piscine bel- 
lissimo, verde condominiale, 
ultimo appartamento lire 
48.800.000, soggiorno, camera, 
cucina, tre letti, servizio, am- 
pie terrazze. Pagamenti dila- 
zionati, mutuo. 0431/57002.3/22 
LIGNANO Pineta, posizione in- 
cantevole costruttore vende 
65.000.000, ultima villetta an- 
golo mq 90, soggiorno, cucini- 
no, patio, caminetto, giardino, 
camera, servizio, terrazze, 
mansarda, solarium. Paga- 
mento avanzamento lavori 
‘mutuo. 0431/43672. 3/22 
LOTTO EDIFICABILE SAN 
PIER D’'ISONZO urbanizzato 
22.800 al mq. GRIMALDI 
0481/45283. 1000/22 
MAGAZZINO libero 220 mq via 
Galleria palazzo epoca vende- 
si. Tel. 631792 BONZANINI. 
17869/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento largo Anconet- 
ta 2. letto. soggiorno cucina 
bagno garage 54.000.000. 
41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
RONCHI appartamento 160 
mq abitabili con 700 mq giar- 
dino privato, 41807. 1/22 
MONFALCONE casa da ristrut- 
turare con giardino possibilità 
ampliamento prezzo interes- 
sante. GRIMALDI 0481-45283. 
1000/22 
MONFALCONE recentissimo 2 
camere cucina salone doppi- 
servizi garage riscaldamento 
autonomo. GRIMALDI 0481/ 
45283. 1000/22 
MONFALCONE CASA MIA 
XXX OTTOBRE 3 TRIESTE 
tel. 040-68858 vende in centra- 
lissimo palazzo signorile salo- 
ne 3 stanze cucina doppi servi- 
zi terrazze rifiniture lussuose 
vista pamnoramiga. Orario 
15.30-19.30. 17830/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento. dilazionato. Tel. 
‘14831 escluso mattina. 111/22 
PONZIANA libero tinello 2 ca- 
‘mere cucinotto bagno poggioli 
50.000.000. Rabino 762081. 
14/22 
PERUGINO adiacenze libero 
soggiorno camera cameretta 
cucina servizio 31.000.000. Ra- 
bino 762081. 14/22 


Studio mark 593 


LANCIATREVI. 


IL MIGLIOR LEASING 


DEL MOMENTO. 


FINO AL 80% DI RIDUZ 
DEL'COSTO LEASING” 


NE 


NESSUNA QUOTA CONTANTI 
E NESSUNA SPESA CONTRATTUALE. 


ne straordinaria del costo leasing praticata da S 


MESSA SU STRADA 


GIA COMPRESA NEI CANONI. 


PRIMINGRESSO zona Perugi- 
no 110 mq salone due stanze 
cucina abitabile doppi servizi 
poggioli autometano ascenso- 
Te; altro soggiorno tre stanze 
vendonsi con mutuo al 19%. 
‘7166676. 17626/22 


PRIVATO vende unicamente. a 
DEValo inintermediari appar- 
amento libero con mansarda 
panoramico via Carpineto 8 
mq 110'cc., doppi servizi, due. 
terrazze L. 100.000.000 tratta- 
bili. Tel. 795157 ore ufficio. 
14078/22 
PRIVATO vende libero recente 
ammezzato Viale, 75.000.000 
trattabili. Tel. 829504. 17742/22 


che per altri modelli, la prestigiosa H.P.Executive e la sp 


zazione Lancia e SAVA Leasing propo 
sionari Lancia, inoltre, hanno in serbo vantaggiosissime proposte di leasing an- 


ortiva Beta Coupé. Se 


state pensando a un'auto di prestigio, se state pensando a un 


leasing, fate visita a un Concessionario Lancia. Ne vale la pena. 


Ideale in autostrada, ideale nel traffi- 
co, ideale sui percorsi misti, la Trevi 
è ideale anche nel leasing. Infatti fino 
al 31/12/1983 potete avere una Trevi 
1600, 2000 I.E. o Volumex a condizioni eccezionali di leasing. Ad esempio, perla 
2000 I.E. in leasing a 25 mesi, vi propo- 
niamo 24 canoni mensili posticipati di 
764.820 lire più IVA* e valore di riscatto. 
diidentico importo, grazie alla riduzio- 
AVA Leasing. Inoltre, per ritirare 
la vostra Trevi non dovete anticipare 
unalira, né per le spese, né perla messa 
su strada. Questa è soltanto una delle 
vantaggiose possibilità che l’Organiz- 
ngono a chi ha scelto la Trevi. I Conces- 


si 


LEASING 


PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA FINO AL 31/12/1983, 


*In base al listino Lancia ed alle condizioni SAVA Leasing in vigore al 10/9/1983. 


PRIVATO vende direttamente 
‘appartamento panoramico li- 
bero 160 mq coperti, ampio 
giardino terrazze garage, Tel. 
566131. 17794/22 

PRONTINGRESSO signorile 
1976 circa 90 mq. Palladio 3 
verido 80.000.000. Tel. 422595. 

QUADRIFOGLIO. COLOGNA 
libero ottime condizioni sog- 
giorno cucina camera came- 
retta servizi terrazza, 
55.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO, CANOVA li- 
‘bero signorile ottimo stato cu- 
cinino soggiorno 2 stanze ba- 
Eno ripostiglio poggioli, 

3.000.000. 630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO. S. GIACO- 
MO libero miniappartamento 
‘perfetto cucina matrimoniale 
doccia, 24.000.000. 630174. 


QUADRIFOGLIO. CARPINE- 
TO libero recentissimo cucini- 
no, soggiorno matrimoniale 
bagno terrazza cantina, 
55.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO. Adiacenze 
PROMONTORIO libero cuci- 
na stanza stanzetta servizio 
autometano, 26.000.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO. ROIANO li- 
bero recente soggiorno cuci- 
‘notto stanza bagno ripostiglio 
cantina, 33.000.000. 631171, 


QUADRIFOGLIO. FLAVIA 
adiacenze, libero, recentissi- 
mo rifiniture eccezionali sog- 
giorno cucinotto camera ba- 
gno terrazza autometano, 
55.000.000. 631171, 12/22 

QUADRIFOGLIO. ROSSETTI 
libero ultimo piano luminosis- 
simo cucina soggiorno 2 stan- 
ze servizi poggiolo cantina 
ascensore autometano. 
631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO. S, VITO libe- 
To signorile recentissimo cuci- 
na tinello salone matrimonia- 
le 2 camerette doppi servizi 
ripostiglio terrazze box. 
630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO. GIARIZZO- 
LE libera casetta cucinino 
soggiorno 2 camere bagno am- 
pia cantina box 2.300 mq ter- 
Teno. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO. BARCOLA 
libéro vista mare cucina 2 
stanze bagno mansardina 
giardino .60 mq, 59.000.000. 
630175. 12/22 

RESTAURATO vendesi privato 
l‘o piano tre camere servizi. 
Visite sul posto, Cologna 13. 

17813/22 

ROIANO recente libero ingresso 

Soggiorno camera cucina ‘abi- 


tabile bagno, 55.000.000. Rabi- 
no 762081. 14/22 


ROIANO appartamento libero 
tre camere soggiorno cucina 
Soon servizi ampio euRO 

lo proprio garage palaz- 
zina recente at golfo. ‘Tel. 
631792 BONZANINI. 17869/22 

ROMANS D’ISONZO libero 2 
camere cucina salone garage 
Pirioino, 57.000.000. GRI- 

DI 0481/45283. 1000/22 

ROSSETTI adiacenze libero 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno; 51.000.000. Ra- 
bino 762081. ; 14/22 

S. GIUSTO libero ‘soggiorno 3 
camere cucina 2 bagni 
46.500.000. Rabino IE “O 


CANARD 


S.IM.I. 772629: D’ALVIANO 
(via), piano alto appartamento 
libero, panoramico, 2 stanze, 
cucina, servizi, ripostiglio, am- 
pio ingresso, balcone, cantina, 
28.000.000. 100/22 


S.IM.I. 772629: F. SEVERO in 
stabile del 1965 tutti confort 
appartamento libero ottime 
condizioni, 4 stanze, cucina 
abitabile, 2 servizi, 2 balconi, 
105.000.000. 100/22 


S.IM.L 772629: SOLO 26.000.000 
mansarda libera da ristruttu- 
‘ani, ingresso, servizi, 


rare, 5 Vi 
TOSdElo, balcone, zona S. 
Vito. 100/22 


S.IM.I. 772629: CORMONS in| 
zona residenziale terreno edifi-| 
cabile circa 2200 mq, progetto| 
approvato villa su due piani] 
con mansarda. Prezzo da vero) 
affare. Visione piante ns. uffici. 
Via Crispi 7. 10019) 


S.IM.I. 772629: CASTAGNETO 
ottime condizioni apparta:| 
mento libero di soggiorno, let. 
to, cucinotto, bagno, riposti 
glio. Ingresso indipendente; 
termoautonomo a. metano; 
46.000.000. 100/22 


STARANZANO recente libero? 
camere cucina soggiorno gara” I 
ge giardino prezzo interessart | 
te. GRIMALDI, 0481/45283. | 

1000/22 

TERRENO inq 1750 lungo pro; 
vinciale San Canzian-Pieris 
vendo. 0481-768696 ore 20-21.._| 

1061/22 

TERRENO Padriciano centro) 
2900 mq vendo ‘8000 al m@| 
metà contanti. Tel. 631793. | 

17854221 

TERRENO Rupingrande To 
1000 adatto roulotte vendo, 
4.000.000. Tel. 631793. 1785422) 

TERRENO Sistiana costruibile 
pianeggiante vende privato @ 
privati. Tel.291150.  17855/22/ 

TOR San Piero libero soggiorno! 
2 camere tinello cucinotto! 
doppi servizi 2 balconi riposti: | 
gli, 69.000.000. Rabino 762081..| 

14/22 

VENDESI appartamento libero 
ingresso 2 stanze cucina W0| 
ripostiglio 15.000.000 subito ri 
manenza tramite banca. Tel 
72922. 919/22 

VENDESI locale spazioso già 
lavanderia 2 vetrine. Ininter: 
mediari. Zona Vico. Tel. 
‘724615 ore pasti. 17823/22 

VESTA IMMOBILIARE vendé 
villa libera lussuosa Muggia | 
(Chiampore) con vista panora: | 
mica sul golfo su due piani, 
Quattro stanze salone cucina. 
tripli servizi mansarda taver-| 
na cantina garage con 2.000. 
mq di terreno recintato. Tele- | 
fonare 730344, Gallina 4, 1 

17538/22 | 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Matteotti luminoso 
due stanze salone cucina ba- 
gno terrazzo riscaldamento | 
‘ascensore. Tel. 730344. 

177538/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
zona S. Luigi panoramico ulti: 
mo piano con mansarda tre 
stanze salone cucina doppi 
Servizi terrazza posto macchi- 
na. riscaldamento ascensore. 
Telef. 730344, Gallina 4.17538/4 | 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Giulia luminoso due | 
stanze saloncino cucina bagno | 
poggioli riscaldamento ascen- 
sore. Tel. 730344. 17538/22 

VESTA IMMOBILIARE vende S 
libero Duino in palazzina stan: 
za, soggiorno cucinino bagno 
poggiolo riscaldamento. Tele- 
fonare 730344. 17538/22 | 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Piccardì ultimo pia- 
no tre stanze soggiorno cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
ascensore. Tel. 730344, 

17538/22 


VIA Giotto appartamenti liberi | 
e occupati anche uso ufficio- | 
ambulatorio vendonsi. Tel. 
630050. 17469/22 

VIA Sorgente libero soggiorno 2 
camere cucina bagno poggio- | 
10, 39.500.000. 762081. 14/22 

VIA Tigor vendesi appartamefrt= 
to soggiorno 2 stanze cucina 
due bagni poggioli grande box 
auto. 766676. 19/22 

VIALE libero ingresso soggior 
no camera cucina bagno, 
31.500.000. Rabino 762081. H 

14/22 | 

ZONA Navali da ristrutturare 
camera camerino soggiorno 
cucina servizi. Tel. 631013. 1/22 

ZONA XX Settembre due ca- 
mere soggiorno cucina riscal: 
damento autonomo. Tel. 
631013. 1/22 

26.500.000 S. Vito libero soggior= 
no camera angolo cottura ba- 
gno. Rabino 762081. 14/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


S. AMBROGIO sugli sci, La Vil 
la/Val Badia (Bolzano), hotel 
Cristallo, tel. 0471-83162: ca- 
mere con/senza servizi mezza 
pensione 30.000/24.000. 543/23 


26 Matrimoniali 


INDUSTRIALE laureato, vedo- | 
vo, 6l'enne, solida azienda, | 
elevata posizione economica; | 
immobili, Rotary, conoscenza | 
lingua, equilibrato, ottimo 
aspetto, distinto, altruista, 
amante lettura, viaggi, cono- 
scerebbe scopo matrimonio 
donna sensibile, affettuosa, 
socievole. Scrivere ‘inserzioni: 
sta n. 6712 presso Istituto so- 
ciopsicologico l'Ideale, piazza 
stazione 1, Padova, 4/26 | 

SOLITUDINE? Soltanto una se- 
Tia, umana, nazionale organiz: | 
zazione può aiutarvi a risol: 
verla con matrimonio, convi- 
venza, amicizia. «Anag- 
Cerchiamoci» Trieste 68213, | 
Monfalcone 72477, Gorizia . 
34752, sede Milano 4989132, | 

1274/26 | 

50,.ENNE affettuosa, riservata; 

buona cultura, amante lettu- 
Ta, teatro, ottimista, ottimo | 
aspetto, conoscerebbe scopo | 
matrimonio uomo intelligen- | 
te, educato, socievole, Scrive- { 
Te inserzionista n. 6476 presso | 

Istituto sociopsicologico 1'I- 


deale, piazzale Stazione 1, Pa: | 
dova. 4/26 | 
27 Diversi | | 


RINFOLTIMENTO CAPELLI 
metodo naturale, Informazio- 
ni 0481-778802 ore 10-12. 1/27 


Se operate nel settore del commercio...fatevi gli affari vostri, 
con l'augurio che siano sempre affari buoni e redditizi. 

La gestione” delle noie, delle grane, delle seccature, dei 
dispiaceri, affidatela subito ad una polizza studiata apposta 


dal Lloyd Adriatico: la ‘’Multirischi del Commercio”. 


Chiaramente articolata in quattro sezioni - garanzie incendio 
e danni ai beni; furto, rapina e rischi complementari; 

Vetri e cristalli; responsabilità civile verso terzi e verso 
collaboratori - questa polizza prevede una varietà di rischi 
taie da mettere l'assicurato nella classica ’’botte di ferro”. 


Tanto per citarne qualcuno: atti 
vandalici, di terrorismo e sabotaggio; 
danni indiretti conseguenti a 
interruzione dell'attività; danni subìti 
da merci in refrigerazione; destrezza 
o scippo durante il trasporto di 
‘denaro e valori; danni alle insegne; - 
danni provocati a persone, vetture in 
sosta, veicoli sotto carico e scarico. 


Cercate nelle «Pagine Gialle» 
alla voce ASSICURAZIONI 

i l'Agenzia del LLOYD ADRIATICO 
più vicina a casa vostra. 


Adriatico” 


fatevi gli affari vostri 


«+ CUOP 
Con la, 


Sereno 


«Multirischi 
del Commercio» . 


REGOLE e) SARE NAS RR 


VERTE Ce I 


aorcorRtgdcdoo 


oQo0vdtasedeibzioce 


